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Il presidente della Repubblica dice in un'intervista di essere pronto a «fare la sua parte» 
«Anche per il terrorismo chiusa una fase storica, i seguiti dovrebbero avere un termine» 

Cossiga: «Chiudiamo 
con gli anni di piombo» 
La storia 
e la giustizia 
P1UIO S A N S O N I ™ 

D imenticare gli anni di piombo? Questo 6 im
possibile. Hanno pesato troppo sulla storia 
del dopoguerra italiano per essere cancellati 
dalla nostra memoria. Hanno lasciato molto 

^ ^ _ _ _ sangue pei terra. Molti morti, molto dolore. E 
"•"••••"• poi hanno impresso un segno profondo in tut
ta la vita dì questo paese. Non li dimenticheremo facilmen
te quegli anni violenti e tremendi. Del resto nessuna perso
na di buonsenso chiede questo. Il problema che abbiamo 
davanti è esattamente opposte ripensarli, capirli bene, im
pedire che gli effetti di quella furiosa stagione che sconvol
se l'Italia si trascinino ancora per chissà quanto tempo. 
Quando si dice «soluzione politica» si dice questo. Una cosa 
molto diversa da un patto tra gentiluomini per dimenticare. 

Cosa furono gli anni di piombo? Non lo so dire con cer
tezza. Posso solo intuire qualcosa. La rabbia di pezzi della 
nuova generazione di allora. Il fallimento di un progetto di 
rinnovamento dell'Italia. La reazione accanita di zone de
boli e impaurile della borghesia. L'affacciarsi del disegno di 
una nuova classe dirigente, non molto solida ma abbastan
za furba. Trame intemazionali. La speranza e la paura che 
il Pei andasse al potere. Il rischio del colpo di Stato. La resi
stenza di uno schieramento trasversale, del quale i comuni
sti e una parte della De furono la spina dorsale. L'uso spre
giudicato di leggi vecchie e nuove. 

Furono tutte queste cose. E nessuno, in coscienza, può 
dire di sapere in che modo si miscelarono questi elementi, 
e quali, e quanto, prevalsero sugli altri. Tutti però sappiamo 
che l'impressionante mole di violenza che quegli anni par
torirono, segui due strade. Ci fu 11 terrorismo rosso e ci fu il 
terrorismo nero, o di Stato; quello che Cossiga chiama lo 
•straglwno". lj.prirno.lu sgominato e punito severamente, il 
secondo coperto e perdonato. Molto probabilmente anche 
foraggiato. È questa •ineguaglianza» una delle ragioni che 
impone oggi una soluzione politica. L'ineguaglianza che 

,ha strappato da versanti opposti lo Stato di diritto: •persecu
torio», se posso usare questa parola, nei confronti di alcuni; 
protettivo fino alla complicità aperta nei confronti degli al
tri. E dentro questa «ineguaglianza», nel tempo, se ne è for
mata una ulteriore: quella che premiando I pentiti ha fatto 
si che oggi siano, libere alcune persone colpevoli di delitti 
terribili, e restino in carcere altri, condannati per reati meno 
gravi. 

E una cosa molto importante che il presidente 
della Repubblica abbia usato una delle sue 
esternazioni per porre il problema nei termini 
giusti. Il fatto che da molti mesi siamo impegna-

^ ^ ^ ^ ti in una battaglia di «contenimento» verso il 
•""••»" protagonismo del Quirinale e il suo modo più 
che discutibile di condurre le battaglie di Palazzo! hon>ci 
impedisce di condividere stavolta le opinipni del presiden
te. Cossiga ha ragione: la questione non è quella di dare la 
grazia a Curdo, ma è invece quella di modificare delle leg
gi. Innanzitutto perche quelle leggi non vanno bene. E poi 
perche hanno creato una situazione di ingiustizia che ri
guarda Renato Cure io e altri. 

Il presidente della Repubblica ha ragione, purché la sua i 
proposta e l'indicazione che ha consegnato al governo e al 
Parlamento non rappresentino, appunto, l'offerta di una 
sorta di patto d'oblio: dimentichiamo Curdo e dimentichia
mo tutto il resto. Siamo sicuri che non è cosi, perché questo 
davvero non sarebbe lecito. Chiudere una fase della storia 
italiana, sia dal punto di vista del diritto che da quello della 
politica, è una cosa ragionevole e alla quale ci si può impe
gnare. Nessuno oggi ha voglia di vendette. Ma questo in 
nessun caso può significare un negoziato sul prezzo del si
lenzio. No. Questo paese, se vuole diventare un paese se
no, deve imparare a non risolvere i suoi problemi più gravi 
con i sottintesi e i mezzi compromessi. Deve ritrovare luci-
dita e rigore. St. rigore. Magari proprio quel rigore con il 
quale riuscì tanti anni fa a battere le Brigate rosse. Rigore 
nell'affermare la giustizia e ngore nel ricercare la verità. 

Ci direte che chiediamo troppo? 

Cossiga è favorevole ad una «soluzione politica» 
per Curdo e altri ex brigastisti ancora in carcere. 
Scrive in una lettera al settimanale L'Espresso: 
«Anche per il terrorismo, chiusa una fase storica, i 
seguiti dovrebbero avere un termine. Il compito di 
chiudere un'epoca spetta a Governo e Parlamen
to». Si riapre la discussione su come «chiudere gli 
anni di piombo». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • Sul «caso» Curdo, inter
viene anche il presidente del
la Repubblica. «Sono pronto 
a fare la mia parte», scrive 
Francesco Cossiga in una let
tera al settimanale L'Espres
so. Pronto, cioè, a firmare la 
grazia per il fondatore delle 
Br? Cossiga sembra pensare 
ad una «soluzione politica». 
Scrive: «Come per tutti i feno
meni politici, anche per il ter
rorismo, chiusa una fase sto
rica, i seguiti dovrebbero ave
re un termine. Il compito di 
chiudere epoche storiche 
spetta al Governo e al Parla
mento». Il presidente della 
Repubblica avverte: non rin

nego niente, la legislazione 
d'emergenza è stata utile nel
la lotta contro il terrorismo. 
Ma aggiunge: erano altri tem
pi, ora è tutto diverso, ne pos
siamo lare a meno. Nella let
tera non mancano spunti po
lemici contro i «cattivi mae
stri» (nella stampa e nelle 
università) e contro un siste
ma giudiziario «inquinato». 

Sui provvedimenti da 
adottare per Curdo ed altri 
brigatisti ancora in carcere, è 
intervenuto anche Giulio 
Quercini, capogruppo pds a 
Montecitorio: «Sarebbe pre
feribile risolvere la questione 
pervie ordinarie». 

Nel 1987 
l'omicidio 
Ruffilli 
bloccò tutto 
L. RACCOZZI A PAG. 3 

Flamigni: 
«La grazia 
a Curcio, 
ma poi...» 
A. CIPRIANI APAO.4 

STEFANO DI MICHELE 

Il 1° settembre torna il campionato 

e la A ricomincia 

Da sinistra, Nizzola. Gatta! e Matarrese durante il sorteggio dei campionati di A e B 

A PAGINA 23 

Manconi: 
«La tripla 
storia 
delle Br» 
M. SAPPINO APA0.4 

Il Parlamento federale ordina la tregua 
mentre la troika cerca il compromesso 

Cessate il fuoco 
Ma in Croazia 
si spara ancora 

Una delle vittime dei recenti scontri a Dal) 

BERTINETTO MUSLIN A PAGINA 11 

Italia in vacanza 
Migliaia in marcia 
Cresce la psicosi 
dello squalo 

Treni presi d'assalto, tra
ghetti e aeroporti pieni di tu
risti: ma sor rattutto strade e 
autostrade i nasate. Il popo
lo dei vacar zieri si ò messo 
in moto per raggiungere i 
luoghi delle vacanze. Le so
lite code ai caselli: 10 chilo

metri a Milano, 30 .il Brennero, 20 a Ventimiglia. E sulle 
spiagge cresce la psi osi dello squalo. In Liguria altri avvista
menti. (Nella foto c''ì anche chi sdrammatizza). 

A PAGINA 7 

Due attentati 
Età a Milano 
Timori 
per le Colombiane 

1 terroristi baschi hanno fir
malo ieri a Milano due atten
tati. Una bomba è esplosa di 
notte davan'i al palazzo che 
ospita una banca spagnola. 
Una donna è stala lenta lie
vemente. Un altro ordigno, 
collocato all'ingresso del

l'ufficio del turismo iljcrico, è stato disinnescato. Si teme per 
le Colombiane: Geni va e Siviglia nel mirino dei terroristi. 

A PAGINA 8 

Medio Oriente 
Arafat freddo 
«Senza l'Olp 
non si tratta» 

L'Olp apprezza lo sforzo 
congiunto di Bush e Gorba-
ciov per la pace in Medio 
Oriente, ma sottolinea che 
non si possono escludere 
dal negoziato ì principali in
teressati: lo ha detto Arafat 
in un'intervista. Appello di 

Usa e Giordania ai p ile«tinesi perché non si lascino sfuggire 
un'opportunità senz.i precedenti.Baker in Varocco incontra 
reHassanll. APAGINA IO 

PADRE 
BROWN 
IINDAGAI 

La croce 
azzurra 
dlGUtCHESTERTON 

Racconto 
in 3 puntate. 
Domani la seconda 

APAGINA 17 

Lo scontro politico tra De e Psi trasferito sulla questione sociale: domani vertice-verità 

Sulle pensioni Marini sfida tutti 
«La maggioranza c'è, la riforma si fera» 
Domani vertice di maggioranza all'insegna dello scon
tro sulla riforma delle pensioni. I socialisti non voglio
no saperne del progetto Marini, e hanno cominciato 
contro di esso la loro campagna elettorale. 11 ministro 
del Lavoro annuncia che attaccherà nelle piazze chi 
non vuole la legge. La De decisa a bloccare le mano
vre di Craxi mentre socialdemocratici e liberali si 
schierano a fianco di Marini e chiedono di fare presto. 

RITANNA ARMENI 

•H Vertice di inizio di cam
pagna elettorale quello di do
mi ni Ira i partiti della maggio
ranza. Al centro, ancora, la ri
forma delle pensioni. E vertice 
di iteontro fra De e Psi entram
bi intenzionati a trarre il mag
gior profitto possibile da que
sti ultimi mesi di legislatura. 
Perché proprio la riforma del
la previdenza al centro dello 
scontro fra i due maggiori par
titi di governo? E perchè il Psi 
l'hj scelta come ultima batta
gli.) in questo scorcio di legi
slatura ? I pensionati sono un 
seibatoio di voti al quale il 
partito di Craxi intende attin

gere e a cui il Psi ha trovato 
modo di rivolgersi in forma di
retta. Ma il blocco della rifor
ma Marini avrebbe anche un 
altro significato: Andreotti da
rebbe un segnale di inefficien
za, mostrerebbe una ulteriore 
incapacità di governo, dopo 
quelle date sul costo del lavo
ro, sulla riforma sanitaria, sul 
fisco. Quale migliore premes
sa per una campagna eletto
rale all'insegna di un futuro 
governo a guida socialista? Lo 

ha ben presente il ministro 
Marini che, mentre appare fi
ducioso sulla possibilità che 
la sua legge venga approvata 
dal consiglio dei ministri di 
mercoledì prossimo sa bene 
che da quel momento inizia 
per il provvedimento il cam
mino più impervio, quello 
parlamentare, già prevedibil
mente disseminato di trappo
le. « Mercoledì - ha detto il mi
nistro del Lavoro - parlando 
alla festa dell'amicizia di Mas
sa - passa la riforma, poi ve
dremo in Parlamento...e se 
non dovesse passare vuol dire 
che ci faro la campagna elet
torale andando nelle piazze a 
dire come sono andate le co
se e di chi sono le colpe». Sul
la riforma delle pensioni la Oc 
può per ora contare sull'ap
poggio del Psdi e del Pli e sulle 
divisioni nel fronte socialista. 
Continuerà Craxi la sua batta
glia solo contro tutti? 

A PAGINA S 

La Cia ammette 
«Eravamo nella Bcci 
ma per investigare» 

FERNANDA~AL<rARO ROBERTO QIOVANNINI 

• I Dallo scandali) finan
ziario del secolo al te rremoto 
che in Giappone sconvolge i 
vertici del poteri: colitico. 
Mentre il governo di Tokio è 
sotto accusa per ur nuovo 
scandalo bancario, r. esten
de a macchia d'olio l'affare 
Bcci (la Banca di credito e 
commercio intemazionale, 
invischiata nei riciclaggio di 
denaro sporco di droga e 
nella vendita di arni anche 
all'irak). Dagli Stati Uniti la 

prima conferma: la Cia am
mette di aver usato i fondi Bc
ci, ma solo «a scopo investi
gativo». E mentre anche Bush 
è costretto a intervenire a di
fesa della Cia, in Giappone si 
è dimesso il segretario perso
nale del ministro delle Finan
ze, Ryutaro Hashimoto, coin
volto in un affare di falsi certi
ficati di deposito della Fuji 
Bank per 260 miliardi di yen 
(circa 2500 miliardi di lire). 

RENZO STEFANELLI A P A O I N A 1 3 

Giulia Occhini gravemente ferita in un incidente 

In coma la Dama bianca 
la compagna di Coppi 
In un incidente avvenuto ieri a Novi Ligure è rima
sta gravemente ferita Giulia Occhini, 62 anni, 
compagna di Fausto Coppi, soprannominata la 
«dama bianca». L'auto dove viaggiava la donna è 
stata investita lateralmente da una Golf. Le condi
zioni di Giulia Occhini sono apparse subito gra
vissime: ora è ricoverata nell'ospedale di Novara, 
in stato di coma. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

H 11 suo nome forse dirà 
poco, o nulla, ai giovanissi
mi: ma negli anni 50, in quel- . 
l'Italia puritana e bacchetto
na, dove il divorzio era im
pensabile, Giulia Occhini la 
•dama bianca» era diventata 
in poco tempo sinonimo, 
quasi percezione di qualcosa 
di proibito o peccaminoso. 
La sua storia con Coj>pi, sep
pure difesa nella sua segre
tezza a lungo, fini per arriva
re in piazza e destare scan

dalo. 
- Giulia Occhini era la don
na di Fausto Coppi, il «Cam
pionissimo» simbolo del ci
clismo italiano, il campione 

' più amato del momento. Per 
vivere quella passione, 
splendida e precaria, gli 
amanti avevano abbandona
to le nspettive famiglie: Cop
pi aveva lasciato la moglie 
Bruna Ciampolini e la figlia 
Marina, Giulia il marito medi
co, Locateli!. Coppi veniva 

anche accusato dalla stampa 
scandalistica con particolare 
accanimento perché era 
amico del marito di Giulia. 

Si erano conosciuti nel 
1953 e nei mesi successivi la 
donna era stata notata sui 
traguardi di quasi tutte le cor
se cui partecipava Coppi: fu 
notata presto anche perché 
vestiva sempre con abiti 
chiari, e nacque proprio di 
qui il mito delia «dama bian
ca». Fu uno scandalo: si rac
conta che il Papa giunse per
fino a rifiutarsi di benedire i 
corridori al Giro d'Italia, per
ché fra loro c'era l'«adultero» 
Coppi. Giulia Occhini sareb
be stata poi arrestata: per bi
gamia. Dal loro amore nac
que anche un figlio, Angelo 
Fausto. 

Scarcerata, si trasferì in Ar
gentina, per poi tornare in 
Italia dopo la morte di Coppi, 
nel I960. 

Le parole e i fatti dell'Antimafia 
• • Lo scioglimento dei 
consigli comunali di Tauria-
nova, Casandrino e Pantelle
ria è la prima applicazione 
di un decreto legge sul quale 
già esprimemmo, a suo tem
po, un giudizio positivo. Sul
le vicende di Taurianova 
credo sia inutile tornare: so
no note da anni, e ne hanno 
parlato a lungo i giornali e la 
televisione. Anche di Pantel
leria, e del suo sindaco, e 
del collegamento fra quel 
Comune e imprese in odor 
di mafia per i lavori di am
pliamento del porto, si sono 
date molte notizie. Il nome 
di Casandrino, invece, è for
se ignoto alla maggioranza 
degli italiani. 

È un comune vicino a Na
poli, dove il sindaco e altri 
sei amministratori (attuali 
ed ex) sono imputati per as
sociazione di stampo ca
morristico. Le decisioni più 
importanti di questo comu
ne venivano concordate in 
riunioni che avevano luogo 
nelle case di noti boss ca
morristici: e questo la com

missione parlamentare Anti
mafia lo denunciò più di un 
arno fa. 

Sono tre consigli comuna
li a maggioranza democri
stiana. E questo lo dico an
che per dare atto al ministro 
democristiano Scotti di non 
aver guardato a questioni di 
partito (e anche elettorali, 
per quel che riguarda la cir
coscrizione in cui egli è stato 
eletto) nel proporre al Con
siglio dei ministri la decisio
ne adottata. 

Naturalmente non possia
mo elevare nessun inno 
trionfale. La questione dei 
consigli comunali inquinati, 
e la necessità del loro scio
glimento e del prolunga
mento, oltre il termine nor
male per il rinnovo (che è di 
sei mesi), erano state poste 
da gran tempo nella com
missione parlamentare Anti
mafia. I provvedimenti presi 
l'altro ieri avrebbero dovuto 
essere assunti molto tempo 
pi im.a. E c'è un lungo elenco 
di consigli comunali inqui-

QERARDO CHIAROMONTE 

nati che bisogna sciogliere. 
Le decisioni prese sono un 
primo passo cui debbono 
seguire, rapidamente, altri 
provvedimenti analoghi. 

Il Consiglio dei ministri ha 
anche deciso un vastissimo 
movimento di prefetti. La 
questione più importante ci 
sembra quella di Domenico 
Sica che cessa di essere alto 
commissario. Noi abbiamo 
avuto, come commissione 
Antimafia, diversi momenti 
di discussione e anche di 
polemica sull'operato del 
prefetto Sica. Ma abbiamo 
avuto anche momenti di col
laborazione, e comunque di 
azione convergente. Del re
sto, noi esprimemmo, a suo 
tempo, un parere favorevole 
alla legge che allargava i po
teri dell'alto commissario e 
che fu approvata in Parla
mento con una larghissima 
maggioranza che compren
deva il voto favorevole del 
Pei L'esperienza successiva 
ha dimostrato le insufficien

ze e i limiti di questa legge 
(e di una struttura straordi
naria che non potenziava e 
a volte indeboliva l'attività 
delle strutture ordinarie del
lo Stato)' e questo al di là 
delle critiche che potevano 
e possono essere rivolte al
l'operato e alle iniziative del-
raltocommlssario. 

Per questo avverto la ne
cessità, da un lato, di rivol
gere a Domenico Sica un 
cordiale saluto e un augurio 
di buon lavoro a Bologna, e 
dall'altro lato di sperare di 
poter svolgere con il suo 
successore (il prefetto Fi-
nocchiaro, col quale ho già 
avuto modo di collaborare, 
negli ultimi anni, in diverse 
occasioni) un lavoro comu
ne che porti alla modifica 
profonda di una legge che 
ha mostrato i suoi limiti (co
me ha messo in evidenza 
una discussione di qualche 
mese fa nella commissione 
parlamentare Antimafia). 

Il momento che attraver
siamo nella lotta contro la 

delinquenza organizzata è 
assai difficile e aspro C'è bi
sogno di uno sforzo di colla
borazione fra tutte !s istitu
zioni, e fra le istituzioni e i 
cittadini. Ma, perchi'' questo 
avvenga, bisogna ciu; le isti
tuzioni siano credibili. Biso
gna dare segnali chi. .ri e for
ti. Bisogna far luce sui rap
porti fra politica, dizioni e 
mafia (vedi l'esempio di Ca
tania, sul quale è nevessario 
andare a fondo), bisogna 
essere severi, pur nel rispet
to dell'autonomia cVI'a ma
gistratura, verso sent'-nze as
surde che purtropipo si sono 
moltiplicate negli ultimi tem
pi . Anche su 1 la modiI k:a del
la legge sull'alto commissa
rio è necessario far ben capi
re che non vogliano fare 
passi indietro ma rendere 
più efficace l'azione a itima-
fia' a cominciare dal coordi
namento delle forze t.ell'or-
dine che deve esseic eserci
tato da una autorità politica 
e non da un funzionino an
che se di grado .issili eleva
to. 

Walter 
a 13 anni 
finisce 
in manicomio 

GIUSEPPE CENTORE 

M CAGLI/M. W. M. ha tre
dici anni e nessuna famiglia. 
I genitori, separati, non lo 
vogliono: la madre non può 
mantener!:), al padre è stata 
tolta la «potestà». È stato giu
dicato nervoso e irascibile, 
però è intelligente e sveglio. 
Dopo un ungo peregrinare 
è giunto all'ufficio dell'as
sessore comunale ai servizi 
sociali di Cagliari, Gianfran
co Fara, cemocristiano. Ma 
invece del dialogo arriva lo 
scontro. E l'assessore ordina 
il ricovero coatto del ragaz
zo in un reparto di psichia
tria, dove, per fortuna, rima
ne poche ore. Dell'episodio, 
dopo le i>olemiche, se ne 
occuperà la magistratura. 

A PAGINA 0 
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mnità 
domale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Riforme al bivio 
C I S A M SALVI 

U n bilancio del dibattito parlamentare ongina-
to dal messaggio del presidente della Repub
blica evidenzia due aspetti, uno positivo e l'al
tro negativo Positiva è la maggiore chiarezza 

^ _ ^ ^ ^ „ . raggiunta sulla posta in gioco, sul nesso che 
esiste tra i progetti di riforma istituzionale e le 

strategie politiche per 11 futuro del paese che sono in cam-

go Molto rilevante è pero purtroppo l'aspetto negativo 
ome già in occasione della crisi che ha dato vita al gover

no in carica, le forze politiche hanno discusso per giorni, 
sotto gli occhi del paese, di nforme, da tutti più o meno ri
conosciute necessarie, senza alcun segnale di concreto av
vio del processo riformatore. 

La maggioranza assoluta degli italiani, c h e il 9 e 10 giu
g n o si è espressa per le riforme, n o n n e trarrà cer to ele
menti di fiducia verso il s is tema politico e tutti i partiti ri
schiano di essere coinvolti nel giudizio negativo, c o n effetti 
deleteri soprattutto per le forze riformatrici 

Comincio dal primo aspetto E emersa c o n chiarezza la 
centralità della legge elettorale U è il nodo La De ha pre
sentato una proposta costruita su misura per conservare, 
anzi rafforzare, la propria centralità nel sistema, non ha 
mostrato nessuna apertura verso altre ben più incisive pro
poste in c a m p o È vero c h e c'è un e lemento da apprezzare 
nella posizione di quel partito, c o m e giustamente fu fatto 
dal Pds l'accettazione del terreno della riforma elettorale, 
e quindi - c o m e sottolineato da Leopoldo Elia - del -ri
schio dell'alternanza» Altrettanto chiara è però la strumen
tante dell'operazione c o n la quale il gruppo dingente de ha 
condotto l'iniziativa, c o n un duplice fine mettere in diffi
coltà il Psi, e tentare di utilizzare, c o m e deterrente verso il 
suo riottoso alleato di governo, 1 ipotesi del «secondo for
no» La prima operazione sembra riuscita, la seconda no , 
per la fermezza c o n la quale Occhetto (riprendendo quan
to già da lui chiaramente affermato al Consiglio naz iona le ) 
ha sgombrato il c a m p o da questa ipotesi. 

È emersa, al t empo stesso, la proposta del Pds una rifor
ma elettorale finalizzata non a «premiare» il partito più forte 
( e d eventualmente 1 satelliti di quel partito) ma a dare ai 
cittadini il potere di scegliere tra coalizioni alternative, c h e 
si presentano ai cittadini c o n candidature comuni e un 
programma c o m u n e in un apposito secondo turno, d o p o 
c h e nel primo si è votato sui candidati e sui partiti 

Nonostante i tentativi di accomunare le due proposte 
( m a I socialisti, per la verità, non lo hanno fatto né al con
gresso di Bari né nel dibattito parlamentare) ne è evidente 
la differenza Una differenza c h e è legata a due idee diver
se del significato della questione istituzionale oggi in Italia, 
che , per 11 Pds, significa determinare le condizioni, certa
mente politiche e sociali, ma altrettanto certamente anche 
istituzionali, di una democrazia dell'alternanza Le condi
zioni istituzionali, c ioè , c h e costituiscono la premessa per 
sottoporre al giudizio dei cittadini una proposta program
matica di alternativa al sistema di potere de 

L % atteggiamento difensivo, le difficoltà del la p o -
sizione socialista derivano dalla consapevo-

" l e t t a della posta in gioco, dal nodo irrisolto 
c h e quel partito ha di fronte, nel momento in 

wm^m^^ cui la sua politica degli anni 80 è giunta al ca
polinea Di fronte ali offensiva de , il Psi aveva 

ed ha due vie- motivare il rifiuto della proposta elettorale 
de c o n un argomento c h e traspare dal discorso di Craxi (il 
premio di maggioranza non è necessario perché il penta
partito ha già la maggioranza), e quindi ripiegando sulla 
conservazione dell'esistente, oppure rilanciare sul terreno 
della democrazia dell'alternanza e quindi delle riforme 

Per ora, la scelta è stata la prima. E la De, a sua volta, ri
lancia, riproponendo un patto molto chiaro rinuncia reci
proca alla riforma elettorale e al presidenzialismo, in cam
bio di regole che irrigidiscano il sistema politico intomo al 
blocco del pentapartito (cancellierato senza riforma elet
torale) La conservazione della proporzionale è un terreno 
di intesa che significherebbe garanzia della conservazione 
del consociatmsmo zoppo che ha caratterizzato gli anni 
80 

Senza la riforma elettorale, in effetti tutte le proposte In 
campo (il presidenzialismo del Psi, il cancellierato della 
De» lo stesso governo parlamentare rinnovato del Pds) ri
schiano davvero di essere solo elementi di irrigidimento 
del sistema (come si paventa dalle forze minori della sini
stra di opposizione) e non di cambiamento 

La riforma elettorale non è stata però questa volta esclu
sa in via di principio dal Psi Probabilmente ciò è l'effetto 
del dibattito aperto In quel partito, come si è visto anche a 
Bari Giuliano Amato(ha riconosciuto il nesso fra riforma 
elettorale e questione dell'alternativa Proprio in conside
razione di questo nesso, l'iniziativa del Pds si dinge oggi 
verso il Psi (e verso tutte le forze democratiche di sinistra) 
appunto sul tema della riforma elettorale nella convinzio
n e c h e moralizzare la vita politica, ridare centralità a pro
grammi e strategie, garantire una democrazia dell'alter
nanza s o n o obiettivi c h e richiedono regole nuove, a partire 
dal momento nel quale il cittadino esercita quello c h e in 
democrazia è il suo potere più rilevante, il potere di votare 
per scegliere chi dovrà rappresentarlo echi dovrà governa
re 

Spero che con i socialisti sia possibile discuterne in mo
do più disteso e costruttivo di quanto finora sia stato possi
bile Al tempo stesso, è impensabile che all'innovazione si 
giunga restando sul terreno della diplomazia tra partiti Co
me ricordavo all'inizio, sarebbe davvero sbagliato mettere, 
tra parentesi le forze e i soggetti che hanno dato vita al refe
rendum, la domanda di cambiamento che i cittadini han
no espresso con tanta forza il 9 e 10 giugno 11 prossimo ri
lancio dell'iniziativa referendaria, del quale si comincia a 
parlare, sarebbe dunque un appuntamento da non man
care 

I politici e lo specchio dei media/6 
Intervista a Achille Occhetto 
«Lo yuppismo è finito, ma non tutti lo sanno» 

«Ciò che conta 
è essere credibili » 

fsal ROMA. Era I autunno dell Ot
tantanove Crollava il Muro, e die
tro quel Muro un mondo intero Fu 
allora, in un pomerìggio di dome
nica, alla Bolognina, che Achille 
Occhetto disse che da quel mo
mento tutto diventava possibile 
Era l'avvio della svolta che avreb
be portato al Pds, la «lunga mar
cia» per evitare che le macene di 
quel mondo seppellissero - Insie
me ai regimi dispotici dell'Est - la 
forza, la storia, I valori e la gente 
del Pei Stona e gente e valon cosi 
diversi dai dogmi e dalle corruzio
ni dei Breznev e degli Honeckcr, 
eppure com'era reale quel ri
schio Non è stato facile, né al 
nuovo partito democratico della 
sinistra è stato regalato niente fi
no alla scissione dei rifondaton E, 
certo non è ancora facile Allora, 
nell'Ottantanove, era 11 tempo, in 
Italia, in cui la politica spettacolo 
ancora la faceva da padrona tea
tralità, minacce di sconquassi 
quotidiani, governi liquidati sem
plicemente dicendo che erano ar
rivati al «capolinea», come dei 
tram Eppure niente era più spet
tacolare di quel cambiamento co
minciato alla Bolognina, con mi
lioni di persone che trasformava
no la propria stona 

Ma Achille Occhetto non ama
va e non ama la politica spettaco
lo E chiedere al segretario del Pds 
di parlare dell'immagine del nuo
vo partito, del rapporto con ì me
dia, della fine ingloriosa di ram
panti e yuppie significa inevitabil
mente raccontare gli ultimi due 
anni del partilo, il passaggio dai 
vecchio PCI alla Quercia 

Ma cos'è stata, Occhetto, questa 
politica spettacolo? E tu come 
l'hai vissuta? 

Intanto bisogna dire che non è sta
to solo il risvolto ludico della poli
tica Si è trattato di un particolare 
linguaggio di una certa politica, 
quella emersa dalla cnsi del weifa-
reslalec con la cnsi di tutte le sini
stre - dalle socialdemocrazie 
sconfitte dal neoliberalismo al 
crollo dei paesi comunisti alla crisi 
di molli movimenti -, nella fase di 
ristrutturazione capitalistica in cui 
I obiettivo fondamentale sembra
va la nduzione di ogni forma di 
complessità sociale II tentativo 
era quello di tagliare la domanda 
non solo nspelto ai consumi, ma 
soprattutto rispetto alla politica 
Da qui il leaderismo la diminuzio
ne degli spazi di democrazia 11 
leaderismo aveva come linguag
gio propno quello della politica 
spettacolo E questo si incrociava 
con un altro grande processo 
quello della concentra/ione dei 
mass media 

Ma tatto questo oggi sembra In 
crisi. Quali rischi emergono, 
con la Une del ciclo sociale che 
ha dominato gli anni Ottanta? 

È vero che tutto questo è andato in 
cnsi Si sono risolti alcuni proble
mi della fase critica della società 
del benessere, ma il nschio con
creto è di apnme altri C'è un in
terrogarsi nuovo, nella nostra so
cietà Ma contemporaneamente si 
rischia una depoliticizzazione di 
massa, l'emergere di una parteci
pazione polvenzzata, frammenta
ne, di mettere in campo dei vuoti 
comportamentali Si tratta di una 
fase di passaggio che può colpire 
in pnmo luogo i partiti di sinistra, 
perchè tendenzialmente non mira 
ad allargare in modo effettivo le 
basi della partecipazione demo-

«Fare paragoni con il vecchio Pei è fuori luogo Non possia
mo comportarci come ne bili decaduti che osservano il lo
goramento del loro patrimonio», dice Achille Occhetto II 
segretario del Pds racconta la politica spettacolo, la fine 
dei rampanti, hmmmagine del nuovo partito. «È una fase 
di passaggio che può col) nre : n pnmo luogo la sinistra», av
verte. E il Pds' «C'è a volte uno iato tra i principi che enun
ciamo e certi modi quotidiani di essere» 

STEFANO DI MICHELE 

cratica Ma, come in tutti i proc es
si, dal punto di vista della comuni
cazione sono emerse novilà < he 
se utilizzate bene possono risulta
re positive semplicità del messag
gio, capacità di usare un mes5ag-
gio moderno Naturalmente a 
patto che tutto questo non emerga 
dentro una desolante desertifica
zione dei valon 

E l'Informazione politica c h e 
facciamo noi giornalisti conte ti 
sembra? Che Impressione hai, 
la mattina, quando sfogli I gior
nali? 

Sono cntico verso un certo modo 
di (aie informazione, quando si 
presenta la capacità di un leader 
già fissata, come su un mercato 
Cosi, tra un discorso analitico e in
teressante e l'atto di un politico 
che minaccia e sbraita per sposa
re uomini o poltrone, i titoli dei 
giornali vanno dietro quest'ultimo, 
teatralizzando ogni decisione Del 
resto, lo vedi, succede quotidiana
mente con i conflitti tra i partiti di 
governo Mamiparecheneglmlti-
mi tempi anche gli atton politici 
che, più di altri, hanno praticato 
tale andazzo, si muovono star ca-
mente intorno a questo vecchio 
copione della politica Invece la 
stampa, spesso, questo copione 
continua a ripeterlo forse è un po' 
troppo legata al Palazzo Questo 
mi fa venire in mente un altro 
grande problema legato alla poli
tica spettacolo 

Cioè? 

La mancanza di pan opportunità, 
la possibilità per tutu i soggetti 
presenti sulla scena politica di ac
cedere ai mezzi di comunicazio
ne Anche se, a differenza della 
catastrofica ipotesi orwclliana da
vanti a questi nuovi strumcnt, io 
vedo due possibilità Una, appun
to, quella paventata da Orwell, di 
una pericolosa centralizzazione 
l'altra invece fa intravedere la IXJS-
sibilità di rendere più piccolo i vil
laggio di determinare le condizio
ni per delle nsposte dal basso, di 
rapidità nel raccogliere le dee sto
ni che si formano Una comunica 
zione onzzontale in una società 
che può essere più rapida 

TI ricordi del rampanti, degli 
yuppie? Per I giornali, domina
vano gli anni Ottanta. Ed ora, 
che fine faranno, ripudiati an
che dal politici che li hanno al
levati? 

Voglio raccontarti una cosa 
Quando sono andato negli Usa 
qui in Italia si era ancora in piena 
fase di rampantismo Nei pochi 
giorni negli Stati Uniti la cosa che 
mi ha più colpito frequentando 
ambienti e professionisti di altissi
mo livello, è slata una sensazione 
di disperazione e di nvolta v;rso 
quel modello di vita rampe nte 
Una sensazione della quale mi 
hanno parlato americani ed it «Ma
ni che amano moltissimo 1 Amen-
ca Viene patito lo stress enoime, 

il carattere disumano di quel tipo 
di vita cadi, cerchi di nalzarti, 
qualcuno ti scavalca nprendi a 
correre Un modo infernale di vi
vere, il cui crollo era inevitabile 
Questo mi fa ben sperare la mia 
opposizione allo yuppismo è an
che culturale, ideologica, giusta
mente preconcetta Tra yuppi
smo, immagine e leaderismo tutto 
si tiene ciascuno imita al suo livel
lo piccole e grandi arroganza dei 
capi che lo precedono 

Partiamo un po' dell'immagine 
del Pds sul giornali. Come ti 
sembra? 

Ho visto sui giornali più fasi Nei 
primi tempi della svolta c'era più 
freschezza nell'attenzione, si face
va emergere la novità Appena 
questo processo ha però avuto i 
pnmi naturali contrasti, in modo 
altrettanto ossessivo - perchè se 
condo me anche all'inizio si è di
pinto tutto come troppo facile - si 
è come voluto mandare un mes
saggio di delusione lo credo nel 
momento della decisione del co
raggio - come dimostra la Bolo
gnina la svolta non si faceva sen
za convinzione - ma bisogna an 
che tener conto delle stone delle 
sensibilità, della partecipazione 
umana di milioni di uomini e don
ne ad un avvenimento di questo 
genere Non tutto è poesia E poi 
la poesia è anche struttura, è fati
ca, è difficoltà È anche la passio
ne dell'eroismo, nel senso vero 
della fatica quotidiana Successi
vamente è subentrata la fase più 
recente la preoccupazione delle 
forze politiche che hanno ben ca
pito le potenzialità della nostra 
svolta E allora il Psi, anche la sini
stra De dopo i complimenti inizia
li ora tendono a tenerci a bada, 
come se sentissero che questa po
tenzialità entra in conflitto con i 
loro interessi E fenomeni come 
Rifondazione o la Rete vengono 
gonfiati, quasi a voler creare dei 
fastidi a noi 

Comunque, non ci sono solo le 
colpe della stampa. Anche il 
lungo discutere, all'Interno del 
partito... 

No, non è tutta colpa della stam
pa C'è, tra i pnncipi che enuncia
no e certi modi quotidiani di esse
re, uno iato che dobbiamo colma
re Siamo a volte trascinati dalla 
paura che tutto sia come una pro
va della venta E questo genera 
nervosismo, irrequietezza Abbia
mo bisogno di più serenità, dob
biamo nuscire a calmare la situa
zione Abbiamo aperto una fase 
nuova nel momento in cui tutto un 
mondo cambiava, e da quel mon
do che cambiava è cambialo an
che il nostro modo di far politica 
Tutto è in movimento, fare para
goni cori il vecchio Pel è fuori luo
go Non possiamo comportarci 
come nobili decaduti che osserva
no giorno per giorno il logora
mento del vecchio patnmonio 

Quindi pensi anche ad un lavo

ro che trasmetta una diversa Im
magine del Pds? 

Noi non dobbiamo nnnegare 
niente, tant'è che il vecchio sim
bolo è 11 nelle radici della Quer
cia Ma dobbiamo capire che, se 
non si parte da zero, partiamo co
munque da tre Si parte da una si
tuazione nuova Se si capisse be
ne questo si darebbe di noi 
un immagine più pionenstica, di 
una forza legata alla tradizione del 
socialismo ma che ha anche 
qualcosa di completamente nuo
vo da dire È su questo punto che 
occorre meglio mettere a fuoco la 
nostra immagine 

Come pensi che debbano essere 
utilizzati esperti e professioni
sti che si occupano proprio del
l'immagine di partiti e politici? 

Alcune tecniche di comunicazio
ne sono utilissime, ed è giusto sen
tire degli esperti Ma non vi è dub
bio che a questi esperti è assurdo 
dire dammi un'immagine Noi 
con loro dobbiamo avere un dia
logo, spiegare i nostri obiettivi, i 
problemi che abbiamo di fronte 
Perchè se non c'è questo, anche le 
tecniche più raffinate non sono in 
grado da sole di trasmettere un 
messaggio D'altro canto, io credo 
che sia necessano presentare be
ne un nuovo prodotto, delle nuo
ve idee Ma il prodotto ci deve es
sere, questo è indubbio 

Secondo te, un politico per es
sere credibile come dove pre
sentarsi? 

In maniera naturale, cosi come si 
è In politica, comunque, come in 
tutte le relazioni umane è richie
sto un minimo di diplomazia e di 
galateo - che non vuol dire solo 
non insultare gli avversari, ma an
che comportarsi a seconda degli 
ambienti in cui ci si trova -, per un 
naturale nSpetto della complessità 
dei sentimenti e delle relazioni 
umane In ogni modo, credo che 
occorra far saltare la «foto di fami
glia» del politico tradizionale, che 
per fortuna da noi esiste molto 
meno che negli Usa quello con la 
famiglia modello e il sorriso ste
reotipato 

Per comunicare è fondamentale 
il linguaggio. Quello della poli
tica spesso i oscuro, qualche 
volta farcito da Insulti. Tu come 
pensi che debba essere, Il lin
guaggio di un politico, per risul
tare credibile? 

Vedi, ci sono molti aspetti negativi 
nell'immagine che trasmette la te
levisione, ma anche aspetti positi
vi Ad esempio, occorre comincia
re a chiedere ai politici di dare 
un'immagine essenziale Ti con
fesso che nei miei discorsi I essen
ziale è sempre in tre, quattro car
telle La misura che considero giu
sta, è quella del discorso sulla 
«volta che feci il 12 dicembre Al di 
là dei contenuti giusti o sbagliati 
che fossero quel discorso lo scns-
si da solo, di notte, e la drammati
cità del momento era tale che non 
ci si poteva permettere di arzigo
golare Ecco, quando si parla bi
sogna cercare di essere credibili, e 
credere in ciò che si dice Niente 
vieta, anzi, che un discorso breve 
sia frutto anche della lettura di te
sti complessi Poi si può dire mol
to, in cinque minuti, ma dietro 
quei cinque minuti ci deve essere 
I idea, la passione vera, la convin
zione La gente questo lo avverte 
e in base a questo ti giudica 

Se cresce il numero delle donne 
in Parlamento è un'azione positiva 

per la democrazia italiana 

PAOLA aAIOTTTDE BIASE 

L e reazioni seguite alla 
propos ta Turco-Grama-
gha, volta a d appl icare il 
principio del le azioni 

— m m ^ ^ ^ positive al meccanismo 
di finanziamento dei 

partiti da una parte hanno dell in 
credibile, dall'altra rivelano (con
fermando le interpretazioni più pes 
simiste) il livello di incomunicabili
tà politica sia delle donne fra loro 
sia fra donne e uomini legato alle 
opposte astrattezze con cui viene 
letta 1 emergenza femminile 

A me pare viceversa, che la legge 
si fondi su due principi essenziali ed 
elementari, difficilmente contestabi
li e che non si preslano ad equivoci 

Il primo pnncipio, intrinseco olla 
legge attuale sul finanziamento dei 
partiti, benché di fatto idealizzato è 
quello che voleva tale legge funzio
nale ad un obiettivo di moralizza
zione politica, di democratizzazio
ne delle campagne elettorali di 
maggiore trasparenza e «uguaglian
za» nella competizione Cosi essa si 
giustificò di fronte alla dipendenza, 
questa si al limite del mercimonio 
politico, dei partiti e dei candidati 
da tonti impropne e ambigue 11 so
stegno finanziario pubblico - si tratti 
di parlamentan maschi o femmine -
è esattamente il contrano del merci
monio è introdurre nel cosiddetto 
«mercato» politico un principio di 
regolazione di ordine che ne riduca 
gli aspetti selvaggi O chi parla di 
mercimonio considera più «puro» il 
mercato lasciato a se stesso? 

Sappiamo tutti comunque che ta
le obiettivo non è stalo raggiunto 
perché avrebbe dovuto essere ac
compagnato da altn interventi (leg
ge elettorale, riforma dei partiti 
controllo reale sulle spese, controllo 
reale sulla spesa pubblica, fine della 
lottizzazione eccetera) che non ci 
sono stati Questa resta comunque 
la logica propria della legge Le 
donne, per pnme e finalmente pro
pongono che in essa vengano inse
riti meccanismi di penalizzazione 
(di penalizzazione non di premio e 
la differenza è capitale) nel caso di 
pratiche che contraddicano para-
metn convenuti di democrazia 

La fantasia potrà poi sbizzarrirsi 
nell individuare altn fatton penaliz
zanti (eccesso di spese non docu
mentate, afhches selvagge, aggira
mento di norme antimafia, utilizzo 
di strutture pubbliche eccetera) che 
siano tecnicamente documentabili 

Il secondo pnncipio è relativo al 
carattere squilibrato della rappre
sentanza politica fra uomini e don
ne Qui la questione è si tratta di un 
dettaglio nlevante o un vulnus di 
fondo per un sistema democratico7 

Si tratta di una scelta autentica e 
motivata dell elettore o dell effetto 
perverso dei meccanismi di selezio 
ne' È un obiettivo costituzionale da 
porsi (la nmozione degli ostacoli ) 
o la pretesa feudale di una corpora
zione, come sembrerebbe inespli
cabilmente credere Cardia' Fa parte 
di una politica istituzionale rnoder 
na, o no? Se ne fa parte, ed è eviden
te che questa è l'opzione che fonda 
la proposta e non e è bisogno di ri 
peteme qui le ragioni fin troppo ov
vie, cui del resto siamo impegnati 
anche sul terreno comunitano Inter 
nazionale se tutta la riflessione 
mondiale ha ormai individuato nel
le «azioni positive», lo strumento con 
cui nequilibrare gli elfetti squilibran
ti di una astratta uguaglianza come 
non avvertire che il terreno scelto e 
insieme il più corretto e il più nspet 
toso del voto popolare' 

Conlranamente a quanto scrive 
Cardia infatti si tratta qui di agire a 
monte dei meccanismi che condì 
zionano il voto popolare cioè sulle 
strategie dei partili Assai più pesan 
te sarebbe infatti il meccanismo del
le quote ove sia imposto per legge e 
non scelto come obiettivo strategico 
dai partiti Esso è applicabile senza 
modificare esplicitamente il risulta
to del voto popolare solo con la 
proporzionale senza preferenze 
cioè solo dove 1 ordine delle candi
dature corrisponde all'ordine degli 
eletti dove le decisioni sono tutte in 

mano alle direzioni dei parlili Che 
sia per questo che Andreolti I ha 
scoperto' 

Con la proposta Turco Grama-
glia il vantaggio ai partiti che eleg
gono più donne (senza proibire a 
nessuno di comportarsi altrimenti) 
ne n è che il recupero de gli svantag
gi Itgati alla minore disponibilità di 
pc li're di risorse finanziane di no-
toi i«'là pubblicitaria da cui sono se 
gnate la maggior parte delle donne 
che osano avventurarsi sul terreno 
ni nato della politica La preferenza 
urne a non le ha indebolite, al con 
tr.ino Ma restano troppi svantaggi 
sull i base della natura d alla compe
tizione politica per esimersi dal) af
frontare il problema •"«» 

Ai preoccupatissimi - ena ton del 
Pds andrà aggiunto che di per sé la 
proposta si muove più nella direzio
ne ili un aumento delle donne negli 
al n partiti che della quota femmini
le del Pds Credo sia ragionevole e 
realistico per questo partito porsi 
ci[gi piuttosto I obiettivo di consoli
di ire nell immagine e nella consa-
pn'volezza collettiva gli importanti 
traguardi raggiunti, che di progetta
re fughe in avanti numeriche 

La questione politica è se il Pds 
Y a ragione o no di porsi anche in 
chiesto campo come modelle) di 
maggiore e più avanzata democra-
zi i non solo senza esserne penaliz 
Zrtto ma introducendo a pressione 
eli una penalizzazione |>er chi resta 
indietro 

Alle critiche venute da parte fem
minista si deve una nsposta o più 
sbrigativa o delle dimensioni di un 
sdggio Infatti il mix di deologismo 
lemminista e di logichi di schiera 
mento con cui I iniziata a è stata at
taccata mi pare un simbolo efficace 
dei limiti ricorrenti di una certa cul-
tira di sinistra, almeno quanto la 
Mifficienza maschile è simbolo di 
c| jclla di destra 

C omunque proviamo Le 
critiche prevalenti han 
no ruotato intorno alla 

«•taf • entralità d< I partito che 
- — ^ _ si sostituirebbe al princi

pio della relazione fra 
donne e al cosiddetto «mercimo
nio» femminile Di qui st ultimo ho 
cadetto 

Relazione fra donne e gestione 
comune del conflitto restano le pra
tiche irrinunciabili di un approccio 
"crnninile pensato motivato e effi
cace al riequilibno della rappresen 
'.inz i come ha scritto Mariella Gra
niglia su/l/mitìdel 31 7 

In realtà tali pratiche sono in azio
ne anche quando si producono 
strumenti istituzionali di pressione, 
si impongono scelte collettive volte 
ti creare logiche di < onveiienza 
che sono altrettante armi politiche 
L or regolare il conflitto in condizioni 
e i maggiore forza Si tratta qui di uli-
I zzare insieme un e lemento di forza 
II più per una medie z ione coi n 
spettivi partiti 

Il partito infatti resta oggi c o m e è 
sialo nel 1987 il partner neces sano 
e a coinvolgere se si vuole ot tenere 
i n risultato Naturalmente il fatto di 
e uesta mediaz ione necessaria p u ò 
< ssere contestato o rimosso 

Nel primo caso non e è che una 
••cella possibile quella del partilo di 
sole donne o della lista di sole don 
ne 

Nel secondo si può fingere di cre
dere che il pnncipio sacrosanto del 
I autonomia femminile riduca il par
tito ad un optional imlevante, im
maginando una sorta di astratta e 
orgogliosa gestione separata delle 
< andidature femminili muovendosi 
in una realtà finta sostanzialmenle 
lecitala entro la quale tuttavia non 
mancheranno poi ma in condizioni 
davvero di debolezza e subalternità 
lutti icommerci necessari 

Autonomia non pul e non deve 
ignificare separatezza e aggiungo 

tanto meno separatezza di spese 
l'Iettorali che raffonerebbero un 
attore privatistico e soggettivo an 

' he se di una donna nell investi 
nento sulla rappresentanza Vedo 

• on apprensione I in rotiuzione di 
ali pratiche anche nel Pds 
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Una lettera del presidente della Repubblica: 
«L'epoca del terrorismo deve essere chiusa» 
«Non rinnego niente, ma i tempi cambiano» 
«Cattivi maestri nella stampa e nell'università» 

«Sono pronto a fare la mia parte» 
Cossiga dà una spallata alla legislazione d'emergenza 
«Sono pronto a fare la mia parte», così il presidente 
della Repubblica, in una lettera sul «caso» Curdo invia
ta al settimanale L'Espresso. Scrive: «Come per tutti i fe
nomeni politici, anche per il terrorismo, chiusa una fa
se storica, i seguiti dovrebbero avere un termine». An
cora: «Questo compito spetta a Parlamento e gover
no». La legislazione d'emergenza? Cossiga «rivendica» 
tutto il suo passato: «Ma i tempi sono cambiati». 

OIAMPAOLOTUCCI 

wm ROMA. Mancava II suo pa
rere, glielo hanno chiesto, lui 
ha risposto: -Sono pronto a fa
re la mia parte». Significa che 
Renato Curdo, fondatore delle 
Brigate rosse, uscirà presto di 
prigione? Che il presidente del
ia Repubblica firmerà il prov
vedimento di •grazia»? Può es
serci questo, c e sicuramente 
anche altro, nella lettera invia
ta al settimanale l'Espresso (in 
edicola da domani). France
sco Cossiga avverte: non rinne
go niente. Non rinnega la du
rezza dei provvedimenti adot
tati contro 11 terrorismo, la •se
verità» di certe condanne, la le
gislazione di emergenza. Ma 
dice: ora basta, erano altri tem
pi, e tutto cambiato. -Come 

per tutti i fenomeni politici, an
che per il terrorismo, chiusa 
una fase storica, i seguiti do
vrebbero avere un termine...». 

Il tono è pacato, disteso, 
sembra quasi una «confessio
ne», una pagina di diario, an
che se non mancano passaggi 
polemici. Come quando dice 
che I «cattivi maestri» ancora 
oggi occupano posizioni emi
nenti nelle università e nella 
stampa. O quando scrive che 
la legislazione d'emergenza ha 
prodotto anche «1111111 marci», 
•ha inquinato e ancora inqui
na Il nostro sistema giudizia
rio», generato processi fondati 
sul teoremi politici più che sul
le prove. Non fa nomi, natural

mente, denuncia un modo di 
pensare e di agire. Rimprovera 
ad altri quello che spesso 6 sla
to rimproverato a lui. Lui che 
per anni ha visto sui muri delle 
città il suo nome scritto con il 
K. 

Si diceva fino a ieri: la grazia 
per Renato Curdo potrebbe 
arrivare entro poche settima
ne, l'istruttoria è quasi conclu
sa, manca la firma di Claudio 
Martelli (e non sembra davve
ro un problema), l'assenso del 
Quirinale. L'assenso del Quiri
nale, il si di Cossiga. La lettera 
resa nota ieri allarga la que
stione, l'amplifica. Martelli ha 
sostenuto, nei giorni scorsi, 
che non e in gioco solo un 
provvedimento specifico e per
sonale: un atto di clemenza 
che, nel quadro delle leggi esi
stenti, permetterebbe a Renato 
Curdo di lasciare il carcere 
(diciassette anni già scontati). 
Mettere una pietra sulla stagio
ne dell'emergenza significhe
rebbe altro: un atto politico e 
le gislativo che superi gli ina
sprimenti delle pene. Ritocchi 
normativi che, cancellando 
anomalie e «ingiustizie», con
sentirebbero ad alcuni terrori
sti (quelli che non hanno 

commesso omicidi) di tornare 
in liberta. Il presidente della 
Repubblica sembra essere 
d'accordo con il ministro della 
Giustizia. 

Nella lettera, c'è il Cossiga 
orgoglioso: «Non muto assolu
tamente il mio giudizio sulla 
necessità che lo Stato demo
cratico ha avuto di combattere 
anche sul piano delle cosid
dette misure militari. Ho con
tribuito in modo importante, e 
in taluni casi decisivi, all'ado
zione di una legislazione d'e
mergenza, parte della quale 
ho anche scritto personalmen
te». 

C'è quello conciliante, ma 
non favorevole al «perdoni
smo» generalizzato: le vittime 
degli anni di piombo meritano 
rispetto, prima di liberare un 
terrorista bisogna riflettere, ca
pire, vagliare. «Come per tutti i 
fenomeni politici, anche per il 
terrorismo, chiusa una fase 
slorica, i seguiti dovrebbero 

, avere un termine, sempre nel 
v*rtopetto della verità di coloro 

che al servizio dello Stato cad
dero per l'ordine e la libertà di 
tutti e dei principi della giusti
zia umana». Ecco un'altra pre
cisazione, la seconda distin

zione, ecco il Cossiga polemi
ci! «Ncn tutti coloro die sono 
condannati possono conside
rarsi del tutto moralmente re
sponsabili, mentre molti che 
hanno responsabilità morale si 
Ircwano fuori dalle galere, anzi 
non vi sono mai entrati e non 
lisnno mai pagato alcun prez
zo- . Pensa ai «cattivi maestri», a 
quelli e ne la lotta armata l'han
no teorizzata, o giustificata, 
oppure contrastata troppo de
bolmente? 

Coni nua, il presidente, e c'è 
ur rapido accenno aCurcio: «11 
caso Cilicio va iscritto in que
sto quadro e va risolto all'Inter
no di questo coraggioso reali
stico, equo e umano disegno 
giuridico e politico. Lo Stato 
democratico è più forte che 
non durante il terrorismo: il 
crollo dell'ideologia comuni
sta e del sistema degli Stati che 
rapinarono per decenni 11 no
me di socialisti, ingannando 
vaste masse di lavoratori...han-
no rese l'Italia meno vulnera
bile- socialmente e ideologica
mente u quella che poteva es-
sem una permanente minac
cia, anche intema». Chiudere, 
dimenticare, voltare pagina: 
un'esortazione ricorrente negli 

Interventi del presidente, ieri 
su Gladio, oggi sul terrorismo. 

C'è, nella lettera, il Cossiga 
prudentemente indulgente, il 
politico che capisce quando 
arriva il momento di deporre le 
«armi»: «Lo Stato democratico 
oggi può essere meno duro e 
più equo, senza minacciare o 
intaccare i beni imprenscindi-
bili dell'ordine civile...». Cosa 
propone il presidente? «Non si 
può addossare alla magistratu
ra, né ai magistrati dal pubbli
co ministero e tantomeno ai 
giudici il compito di chiudere 
epoche storiche, definire con
tenziosi politici, regolare con
flitti ideologici, risolvere casi 
umani. Questo è compito del 
Governo e del Parlamento». 

Soluzione politica, modifica 
delle leggi, revisione di alcuni 
provvedimenti. Come e quan
do si vedrà: per Cossiga può fi
nire l'emergenza, è giusto che 
finisca. Quanto a Curdo, ecco 
come finisce la lettera: «Riven
dicando integralmente tutto il 
mio passato di sottosegretario 
alla Difesa, di ministro dell'In
terno, di presidente del Consi
glio, quale presidente della Re
pubblica sono pronto a fare la 
mia parte». 

Le ipotesi per una «soluzione politica» hanno diviso finora gli stessi ex aderenti al «partito armato» 

Grazia, amnistia o indulto? Dibattito aperto 
• • ROMA. Renato Curdo non 
ha chiesto la grazia nella lette- -
ira che Itmm&trc/ delta 'Giusti
zia, Claudio Martelli, renderà 
pubblica a breve. La domanda 
di grazia è stata presentata nel • 
novembre dello scorso anno, 
da sua madre, la signora Iolan
da. Amore di madre, certo. Di
sperato gesto di affetto che sa 
quasi di ordine, di imposizio
ne. Imposizione contro la vo
lontà del figlio che la grazia, in 
quanto soluzione individuale, 
ha sempre rifiutato. 

Eppure un gesto di pacifica
tone occorre. Ma le forze poli
tiche non si accordano sugli 
strumenti giuridici adatti. E 
non hanno elaborato una filo
sofia per affrontare il proble
ma. Ogni gesto di pacificazio
ne potrebbe riaprire una ferita. 
Una terribile ferita. Ci si do
manderebbe, di nuovo, se ab
bia avuto ragione, nei giorni 
del sequestro Moro, il partilo 
della trattativa o quello della 
fermezza. 

D'altronde, tra le forze politi
che si sa bene che gli italiani 
non sono particolarmente sen
sibili a un eventuale atto di cle
menza da parte dello Stato. 
«Perché vanno privilegiati?» do
mandano, amaramente, i pa
renti delle vittime che non han
no dimenticato la semina di 
dolore di quella stagione. Non 
si tratta di una condanna 
espressa da maggioranze si
lenziose o strati moderati. C'è 
qui una intransigenza consa
pevole, che rifiuta di mettere 
una pietra sopra a quel feno
meno politico. 

Tuttavia, se «ci sono dei do
veri di darsi e dare ragione di 

quel che avviene in una socie
tà -scriveva Rossana Rossanda 
sul «Manifestò»- cTuTha gover
nata può esimersi menp, di 
ogni altro. Né può esimersi dal 
prendere atto che la sua parte 
un tempo mortalmente nemi
ca oggi riflette e domanda, di
sarmata, un dialogo. Disarma
ta, intendo dire, non solo nei 
fatti, ma nel pensiero, nel pro
getto, nella coscienza di sé». In 
quella stagione furono oltre 
duecentomila le persone, gio
vani, giovanissime, a essere in 
qualche modo coinvolte, ad 
avere Incrociato la lotta arma
ta. Ventimila gli incriminati. 
Tra essi molti quadri operai e 
del movimento studentesco. 
Oggi cissono trecento detenuti 
politici. Gli altri hanno usufrui
to della legge Gozzini o del re
gime di semilibertà, ma è an
che capitato che fossero ricon
dotti in carcere dopo che ne 
erano usciti per decorrenza 
termini. 

Ricordare quegli anni riapre 
una terribile ferita. E mette In 
sofferenza. Chi aveva ragione, 
nei giorni dd sequestro Moro: 
il partito della trattativa o quel
lo della fermezza? La discus
sione su un eventuale provve
dimento va avanti in maniera 
sussulloria almeno dal 1987, 

Suando riparti il dibattito da 
ebibbia sulla soluzione politi

ca degli «anni di piombo». Di
ciamo in maniera sussulloria 
perché, appena aperta, si ri
chiuse con l'assassinio del se
natore Ruffilli. 

La mappa, quanto alle di
verse soluzioni, e agli atteggia
menti dei protagonisti, è com-
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plicata. L'amnistia per tutti i 
reati di origine politico-sociale, 
indiscriminata e incondiziona
ta, veniva chiesta -ma si è 
obiettato da parte di molti che 
sarebbe somigliata troppo «a 
un colpo di spugna»- da quegli 
esuli che Insieme ai latitanti 
sono dueccntocinquanla, tre
cento, coinvolti spesso, senza 
grandi colpe, nel reato asso
ciativo, distribuito a piene ma
ni durante gli anni dell'emer
genza. Tra gli esuli ci sono no
mi come quelli di Toni Negri e 
di Oreste Scalzone. Quanto al-
Yindulto, cancella la pena e 

non il reato. La grazia, al con
trario, è un provvedimento di 
clemenza, nell'ambito delle 
leggi vigenti, che può conce
dere sconti di pena solo a chi 
non ha ucciso. v 

Di fronte a ' un eventuale 
provvedimento, non è nem
meno vero che tra i protagoni
sti della lotta armata ci sia un 
fronte omogeneo. Anche per
ché delle Brigate rosse molti 
(molle), si sono dissociati 
(posizione che Curdo e gli al-
tn respingono), alcuni (sopra
tutto, però, nel gruppo armato 
di Prima Linea che, in genera

le, viene fuori dalle ceneri di 
Lo;ta Continua che si è sciolta 
a Rimin nel 76) pentiti e, co
me Antonio Savasta o Roberto 
Sandalo, pluriomicidi, i quali, 
dopo aver cambiato cognome, 
attualmente sono In liberta. 
Pei altri ancora, il racconto di 

Sueg i f.nni è debole, vacuo, 
irnostra soltanto «la banalità 

del male». 
Anche in carcere la topogra

fia dei brigatisti si complica. Si 
frammenta. Assume la forma 
di un arcipelago tra quanti 
puntane' sulla «soluzione poli
tica» o sulla necessità deli'«ol-

«Io sono un ex terrorista, ma riflettiamo tutti» 
• i ROMA. Caro Oldrini, ho 
letto la tua lettera al Diretto
re, sull'Unità di oggi, e mi è 
sembrata particolarmente 
importante. Per due motivi: il 
primo perché, più o meno in
direttamente, ripropone la 
necessità di riflettere e con
frontarsi - ricavandone even-
•tualmente chiavi di lettura e 
strumenti per l'oggi - su di un 
.periodo storico rimosso dalla 
memoria diffusa, consegnato 
alla dimenticanza od alle pa
gine giudiziarie; il secondo 
perché, forse, le trame della 
storia, le sue contraddizioni, i 
conflitti che la segnano, sono 
più trasparentemente deci
frabili e rammemorabili at
torno e a partire dai vissuti 
concreti delle persone. Per
sone, vite, esperienze, condi
zioni, ognuna con la sua uni
cità e differenza - e con diffe
renti memorie - rendono 
maggiormente conto e del 
passato e dei modi di essere 
nel presente. 

Parto, dunque, anch'io da 
qui: dalla mia storia, dalla 
mia memoria di essa, dai ri
verberi di questa sull'oggi, 

dalle continuità e rotture che 
intrawedo nella mia biogra
fia individuale, dai nessi tra 
questa e le storie collettive, la 
Storia. 

Anch'io sono di Sesto San 
Giovanni, il cui mito di Stalin
grado d'Italia ha certo avuto 
parte nella mia formazione e 
cultura politica. A13 anni ho 
iniziato a militare in Lotta 
Continua: il mio tempo si di
videva tra la scuola e, prima 
e dopo, i cancelli della fab
brica. A fare, come si diceva, 
lavoro politico: è stato un 
lungo periodo in cui non 
posso dire di aver dormito 
molto; ero fisso a volantinare 
al primo e ultimo turno ai 
cancelli della Brede, dell'Er
cole, talvolta alla Pirelli. Il re
sto del tempo se ne andava 
tra studio, riunioni, manife
stazioni, lunghi dibattiti not
turni. La notte, a volte, c'era
no da presidiare le case oc
cupate ad evitarne lo sgom
bero. Il che, avendo come lo
gica controparte la Giunta 
rossa, al Pei non andava mol
to bene. Tanto che molti, co
munisti, dicevano che gli oc
cupanti di case erano sotto-

Nella rubrica delle lettere di ieri è 
stata pubblicata una lettera di Gior
gio Oldrini: parlava del suocero, 
operaio, sindacalista e militante co
munista, insultato negli anni 70 dai 
giovani di Lotta continua. Una lette
ra polemica nei confronti degli estre
misti di ieri, oggi sindaci, assessori, 

manager. A Oldrini oggi risponde 
Sergio Segio, uno dei fondatori del 
gruppo di Primci linea e protagonista 
indiscusso degli anni di piombo. In 
prigione da dieci anni per gravi epi
sodi di terrorismo, Segio collabora 
con il gruppo Abele. Pubblichiamo 
la sua testimonan.sa. 

proletari, dunque delinquen
ti, gente poco per bene che 
rubava le case agli operai. 
Salvo poi, magari, ritrovarsi 
gli occupanti nello stesso re
parto, a spremere lo stesso 
sudore sulle stesse macchi
ne, per le stesse poche lire. 

Ma non erano più i tempi 
di tuo padre Sindaco, di 
un'attenzione concreta ai 
problemi degli «ultimi», di 
quel modo di essere «sopra 
le parti» ma senza scordare 
che una parte era più debo
le, economicamente e so
cialmente, dell'altra. Erano 
tempi in cui il Pei, in quell'i
sola elettoralmente felice, 
sperimentava e voleva dimo-
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strare in piccolo di essere for
za di governo, responsabile, 
compatibile con le regole ge
nerali del sistema politico e 
sociale. Il che, inevitabilmen
te voleva dire che, ai supposti 
interessi generali, andavano 
sacrificati quelli, per cosi di
re, «particolari» dei proletari. 
Alla «responsabilità di gover
no» andava sacrificato il ruo
lo di opposizione e di critica 
sociale. Una logica, una scel
la politica che troverà coe
rente sviluppo nella strategia 
del compromesso storico e 
nei governi di solidarietà na
zionale, che, di nuovo, ali
menterà in chi si oppone 
scelte di radicalismo esaspe

rate. E'ano dunque, i primi 
anni 7C, tempi di conflitto 
con chi scorgeva un'intolle
rabile contraddizione tra go
verno dell'esistente ed evi
denza degli squilibri sociali, 
tra il be "tessere di pochi ed i 
bisogni di molti. Un conflitto 
acceso che, non per caso, il 
più delle volte trovava teatro 
davan:i ai cancelli della fab
brica. Anch'io, certamente, 
in più occasioni avrò gridato 
a tuo suocero e a tanti altri 
militanti del Pei e del sinda
calo «servi dei padroni». Ne 
ero, assieme ai tanti, ricam
bialo con l'insulto «fascista». 
Il che, per me, con un padre 
resistente e incarcerato, era 

particolarmente offensivo. 
Ora il fatto che un conflit

to, che era interamente politi
co, venisse volgarizzato sul 
piano degli insulti non mi 
sembra il dato significativo; 
mentre lo è il fatto che, attra
verso quelli, passava il tenta
tivo di negare Y identità del
l'altro: ovverosia di militanti 
comunisti che, dall'una e 
dall'altra parte, con differenti 
letture della realtà e della sto
ria e con diverse opzioni sul 
presente, combattevano e si 
sacrificavano per una società 
migliore. 

Poi la storia, ed il conflitto, 
hanno preso altre pieghe: io, 
e molti degli stessi giovani 
che, come me, erano a quei 
cancelli, non solo a dare e 
prendersi insulti, ma a fare 
politica, abbiamo scelto di 
fare la lotta armata. «Prima li
nea» è nata a Sesto San Gio
vanni, le Brigate rosse, in pra
tica alla Pirelli. E casuale tut
to ciò? Non credo, lo penso 
sia indicativo - e necessiti di 
una riflessione storica cui for
se si dovrebbe giungere - il 
fatto che le esperienze di lot
ta armata siano nate e ere-

Adriana Faranda durante II processo per l'assassinio di Aldo Moro, in 
basso, una manifestazione negli anni 70 

trepassamento» e gli irriducibi-

" uHa^lJìulohe1'' rlollrtcif? COT 
l'esigenza di non abbandona-' 
re una memoria alle'aule dei ' 

• tribunali" ' sono statilCurdo, 
Moretti, Jannelli e Bcrtolazzi. ' 
Al centro, un punto dolentissl- -
mo: «Le Brigate rosse sono 
morte». Morte poiché «non si 
danno più le condizione per la 
lotta armata»; morte e sepolte, 
per aver da tempo indicato 
l'errore di avere imbracciato la 
Skorpio. 

Tutto era cominciato prima 
dell'assassinio del senatore 
Ruffilli. Ma quel delitto signifi
cò (assieme alla comparsa, in 
televisione, il 21 marzo 1988, 
di Curdo, Moretti, Barbara Bal-
zerani) bloccare la riflessione 
su quegli anni, sul ruolo dello 
Stato, sulle deformazioni 
cmergcnzialistiche, sul Diritto. 
Sul garantismo calpestato o 
troppo difeso; sul ruolo del Pei, 
che si era «fatto Stato». Ma qua
le ragionamento slava alla ba
se della «soluzione politica»? 
Era «oggettivamente esaurito il 
ciclo sociale di lotte entro il 
quale sono nate, cresciute e 
morte le formazioni armate in 
cui abbiamo militato; che il 
salto di complessità sociale, 
cui anche il ciclo di lotte ha da
to luogo, rende improponibile 
ogni risposta, nelle nuove con
dizioni, dell'esperienza passa
ta e dell'impianto teorico e po
litico che l'ha sorretta; che è 
necessario un oltrepassamen-
lo dello stato di cose presente, 
vale a dire una soluzione poli
tica, al fine di liberare il passa
to dalle rappresentazioni 

emergenzialislc, i prigionieri 
dalle patrie galere, e la società 
intera dall'ipoteca costituita 
dai pri(ji^crt, dagli esuli e dai 
latitanti». 

Atto unilaterale.' Che n'on vo
leva niente in cambio se non di 
considerare quella fase, gli 
•anni di piombo» appunto, co
me un insieme unitario, dal 
punto di vista politico. Chiede
va di rivendicare la politicità di 
una scelta anche di chi quella 
scelta l'aveva perduta. Su mol
te delle considerazioni di Cur
do si possono avere dei dubbi. 
Per esempio, se realmente le 
Brigate rosse abbiano rappre
sentato la punta di iceberg di 
un ciclo di lotte, quelle degli 
anni Settanta. Se, concreta
mente, si siano battute «per da
re all'antagonismo proletario 
dispiegato in mille forme una 
prospettiva di potere». E se, an
cora, «non dimenticare le lotte, 
le sofferenze, i lutti di una 
"transizione sociale" che si è 
protratta per circa un venten
nio», sia sufficiente a risponde
re al dolore di tanti. Ma si può, 
davvero, rispondere al dolore? 

Curdo, comunque, non è 
stato «con gli occhi sulla punta 
dei piedi». Voleva, ha tentato, 
«rimuovere la rimozione» (co
me scrivevano insieme ad altri 
Barbara Balzerani, Marina Pe-
trelli), quella rimozione che 
ha bloccato la riflessione sugli 
anni Settanta, Magari l'ha fatto 
con un geslo unilaterale. Pieno 
di sofferenza. Difficile doman
dare una risposta sul proprio 
destino nel momento in cui si 
scopre di aver deciso del desti
no di altri. Di molti altri. 

Ma non bisogna fare un san
tino di Curdo, Sarebbe un en-
nesin o errore. C'è'ancora bi
sogno di riflettere sulla violen
za politica. E sulle scelte com
piute. Con' maggioreiforzn, fin
che con un linguaggio diverso; 
meno liturgico, da quello usi
lo per cercare di spiegare gesti 
cosi drammaticamente rad io
li. Uccidere, dare la morte, e 
un gesto che non si può, su
perficialmente, mettere trii pa
rentesi. Senza autocritica. 

La «soluzione politica», si: è 
vero, come ha ricordato il Pre
dente delia Repubblica, che 
«è ormai chiusa la fase storica 
del terrorismo», non può pre
scindere dai morti. I morti non 
possono diventare inutili. Dejli 
spettri da spazzare via. () ca 
rinchiudere nell'armadio. 

Aveva ragione il magislralo 
Marco Ramat nel sottolineine 
la progressiva caduta delU di
mensione etica nella società 
politica e nello Stato. Di questa 
progressiva caduta è rimasta 
vittima la sinistra. Ma le Brigitte 
rosse non si possono chiamale 
fuori. Di ciò sono anch'essi re
sponsabili. Ne portano il lar
dello. Se resteranno dei «vu< il i» 
di storia, avremo davanti si i n >i 
soltanto delle pagine bianchi;. 
C'è un modo aspro, duro, non 
pietistico, non furbo, per usene 
dall'emergenza. Un modo nel 
quale lo Stato e gli individui, la 
società e gli esseri umani, non 
rappresentano dei pezzi sepa
rati. Forse è per questo che 
Curdo, fino a questo momen
to, si è battuto per una «solu
zione politica». Non per la già-
zia. 

sciute nei luoghi «alti» del 
conflitto di classe, da un lato, 
ed in quelli della tradizione 
comunista, dall'altro. 

Per farla breve: io e molti 
di coloro che eravamo a quei 
cancelli, che militavamo in 
Lotta continua, abbiamo 
operato una scella radicale, 
tragicamente radicale, tragi
camente sbagliata. Abbiamo 
ucciso, siamo stati uccisi 
(anche un ragazzo di Sesto: 
Walter Alasia, di famiglia co
munista), siamo da almeno 
un decennio in carcere. Nes
suno di noi è, come dici, di
ventato consigliere di ministri 
o di sindaci, nessuno dirige 

v aziende. La politica per noi 
non era un gioco, ma una 
dura necessità: tanto più du
ra quando si è scelto di ucci
dere, accettando il rischio di 
essere uccisi. 

Abbiamo sbagliato: le vo
lontà di battersi per una so
cietà giusta e migliore hanno 
agevolato un processo con
trario, il restringimento degli 
spazi di democrazia, di pro
tagonismo della gente, di illi
bertà sottili nella vita pubbli
ca e nelle procedure della 

politica. 
Ora, personalmente, ripai-

to da qui. Per me la politici 
era e rimane una necessiti, 
lo strumento con cui la gente 
gestisce la propria vita, parte
cipa ai destini individuali e 
collettivi, costruisce demo
crazia e giustizia sociale. I i 
chiedo e vi chiedo allora K; 
non sia il caso, se non sia 
una necessità vitale per la ra
nista, per il suo rinnovarne > 
to, per il suo ncapire quali 
sono i modi e i luoghi della 
trasformazione, riflettere e 
confrontarsi con i nodi defili 
anni 70 - ed anche con il suo 
portato di «pregiudicati» di 
uomini e donne seppell ti 
nelle carceri, nodo irrisolto di 
un'epoca storica conclusi. 
Oltre al problema morali: ili 
far giustizia sugli insulti del
l'epoca - rispetto a cui non 
ho personalmente problema 
a convenire - vi è, credo, un 
problema storico e politico, 
che il popolo e la cultura di 
sinistra non possono elude 
re, per ncapire quali sono i 
luoghi ed i soggetti della tra 
sformazione. 

Molti politici 
tiepidi 
sull'idea 
della grazia 

STEFANO I» MICHELE 

• • ROMA Per un motivo o 
per l'altro, l'idea della grazia a 
Renato Curdo non suscita 
grandi entusiasmi. Il mondo 
politico, praticamente all'una
nimità, è d'accordo sulla ne
cessità di chiudere definitva-
mente il capitolo dell'emer
genza, ma è diffidente sull'i
dea di una «soluzione politica» 
per i terroristi ancora in carce
re. Cossiga pronto a graziare il 
fondatore delle Brigate Rosse? 
Alza le spalle Antonio Cariglia, 
segretario del Psdi. «È il presi
dente della Repubblica che 
deve decidere secondo la pro
pria coscienza - risponde -, 
Concedere la grazia a un dete
nuto è nei poteri del capo del
lo Stato. Cossiga dunque deve 
agire da solo». Una freddezza 
appena malcelata, quella del 
capo socialdemocratico. E 
non mancano certo perplessi
tà anche In casa democristia
na. 

Distingue nettamente due 
ipotesi Francesco D'Onofrio, 
sottosegretario alle Riforme 
istituzionali e intimo amico di 
Francesco Cossiga. «Se nel
l'ambito delle leggi vigenti c'è 
la possibilità di scarcerare Cur
do, applicando i principi della 
continuità del reato, che mi 
sembra indubbia nella sua atti
vità di protagonista dichiarato 
dell'eversione, va bene - com
menta -, Sono invece retta
mente contrario ad una legge 
speciale apposita per il fonda
tore delle Br». Poi D'Onofrio 
aggiunge: «Sono d'accordo 
con II presidente Cossiga 
quando fa carico al Parlamen
to e al governo di trovare la 
conclusione politica alla legi
slazione di emergenza. Anche 
perchè in questo modo è stata 
Introdotta. Non possono mica 
farlo i magistrati Ha ancora 
più perplessità Sandro Fonta
na, direttore del Popolo, qtoti-
diano di piazza del Gesù. 'Or
mai la fase storica è completa
mente superata - dice -, la 
mia preoccupazione, però, è 
quella di non dare l'impressio
ne che si usino due pesi e due 
misure». A cosa si riferisce, il 
senatore deraocrisliano?«"[>u-
rante il rapimento Moro, dalla 
De «ii pretese estrema fermezza 

.,- rispondo-!,Quindi no ad un 
eccesso di duttilità, ma ben 
venga un ripensamento di 
quegli anni oggi che, col crollo 
del comunismo e dei fantasmi 
che ne derivarono, le cose so
no cambiate». 

«Quella di Cosmga è una po
sizione interessante, non pole
mizziamo anche quando dice 
delle cose giuste», premette su
bito Giuseppe Tamburlano, 
storico socialista, membro del
la direzione di via del Corso. 
Ma anche lui preferirebbe fare 
a meno della grazia. Spiega: 
«Spero che sia la Cassazione, 
rapidamente, a cancellare' la 
decisione della Corte d'Appel
lo, che a mio parere è giuridi
camente sbagliata. Questa de
cisione, per Curdo, sarebbe 
meglio della grazia. E sarebbe 
meglio anche per no1, per la 
società. Perchè è meglio che 
ognuno rimanga al suo posto 
Curdo è stato condannato, ha 
scontato la sua pena. Ora, in
vece di accorciargli il tempo 
con la grazia, è meglio in inter
vento della Cassazione che ri
conosca la continuità del rea
to. Tuttavia, se cosi non fosse, 
le motivazioni di Cossiga mi 
sembrano giuste». 

Contro la grazia è Renato Al
tissimo. «Siamo contrari alla li
nea espressa dal ministro Mar
telli, che sostiene una "soluzio
ne politica" per la guerra di ter
rorismo degli anni 70 - affer
ma il segretario del Pli -. Per la 
gente sarebbe incomprensibi
le che, direttamente o indiret
tamente, si è macchiato di de
litti di sangue legati a vicende 
di terrorismo, sia trattato in 
maniera diversa da chi, per al
tre ragioni, ha commesso gli 
stessi reati». 

•È ormai necessario che 
Curcio riabbia la ibertà - affer
ma il capogruppo del Pds a 
Montecitorio, Giulio Quercini 
-. La via migliore sarebbe 
quella che passasse per la giu
stizia ordinaria. Ed è quella 
che noi auspichiamo. Quanto 
alla grazia, è un atto che ri
guarda la valutazione e la co
scienza del capo dello Stato, 
alla quale ci rimettiamo, e sul-. 
la quale non sono opportuni 
interventi estemi». Per l'espo
nente del partito democratico 
della sinistra «il Parlamento ha 
già fatto molto, negli ultimi an
ni, per correggere gli elementi 
più distornivi, nel senso dell'e
mergenza, introdotti nella no
stra legislazione. Molto resta 
da fare, e il Pds è fermamente 
impegnato in questa direzio
ne». Quercini risponde anche a 
Cossiga sulla sua ricostruzione 
del fenomeno del terrorismo e 
sui "cattivi maestri". «In questo 
caso - commenta il capogrup
po del Pds alia Camera - la ri
flessione dovrebbe essere più 
approfondita e meditata di 
quanto non appare dalle paro
le del presidente della Repub
blica». 

A 1 \ 
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Sergio Flamigni, esperto di terrorismo, si dichiara 
d'accordo sulla soluzione politica per Curdo e per gli altri 
«Però i misteri non possono essere storicizzati, 
i brigatisti furono strumenti nelle: mani dei servizi segreti» 

«Sì alla grazia, ma cerchiamo la verità» 
«Sono d'accordo con la soluzione politica per Cur
do e per gli altri brigatisti, ma questo non significa 
rinunciare alla verità». Sergio Flamigni, ex senatore 
del Pei, grande esperto sulle Br, spiega: «Sono stati 
strumenti nelle mani del potere e dei servizi segreti». 
Poi ancora: «Come si fa a storicizzare un fenomeno 
avvolto da misteri? 1 veri responsabili dell'omicidio 
di Moro non sono stati mai arrestati». 

ANTONIO CIPRI ANI 

• V ROMA. «Sono d'accordo 
con una soluzione politica 
del problema brigatista, ma 
bisogna dire con chiarezza 
che questo non può signifi
care l'archiviazione dei mi
steri del recente passato; e 
neanche assolvere dalle gra
vi responsabilità lo Stato e i 
servizi segreti che hanno evi
dentemente aiutato lo svilup
po dei terrorismo. Il proble
ma resta aperto: ed è un pro
blema legato all'ennesima 
verità che continua ad essere 
negata alla gente». 

Sergio Flamigni, ex sena
tore del partito comunista, è 
l'autore di La tela del ragno, 
un libro-inchiesta di gran 
successo che nel 1988 ha ria
perto le indagini sui misteri 
irrisolti del caso Moro. Flami
gni è senza dubbio uno dei 
massimi conoscitori del fe
nomeno brigatista in Italia; 
ed è per questo che inquadra 
in un contesto più ampio la 
vicenda della grazia in arrivo 
per il capo storico delle Bri
gate rosse. 

Fa dunque bene 11 mlnhttro 
della Giustizia Martelli ad 
estere favorevole ad un 

. provvedimento •pedale In 
favore di Curdo; d'altra 
parte aembra che alano or-
mal d'accordo quasi tutti, 
lo stesao presidente Cossi-
ga si dice disposto a flrma-
relagratfa3f:"i 

' Credo anch'io .che' Renato -
«.Ciucio vada graziato. Ma so

prattutto perchéMul e gli altri * 
delle Brigate rosse sono stati 
solamente degli «strumenti» 
usati da altri che hanno finito 

per favorire esigenze politi
che molto diverse da quelli 
che erano i loro intenti. In de
finitiva sono stati inconsape
volmente utilizzati nell'ambi
to di un progetto di destabi
lizzazione dell'ordine pub
blico con lo scopo «nasco
sto» di stabilizzare quello po
litico. Mi viene alla mente, a 
tale riguardo, un articolo 
scritto sulla rivista Op, pro
prio nella primavera del 
1978, durante i giorni del ra
pimento di Aldo Moro: il di
rettore Mino Pecorelli preve
deva che per i brigatisti sa
rebbe arrivato anche il tem- . 
pò del perdono. Era evidente 
che Pecorelli, le cui fonti era
no interne ai servizi segreti, 
mentre scriveva aveva la con
sapevolezza che le «respon
sabilità» vere dell'operazione 
Moro (ossero altrove. Lo ha 
scritto a più riprese, nel suo 
stile criptico, tino all'ultimo 
suo articolo pochi giorni pri
ma che un killer gli tappasse 
per sempre la bocca. E que
ste vere responsabilità, a di
stanza di tanti anni, non ven
gono ancora perseguite. 

Il capo dello Stato, nella 
dichiarazione rilasciata a 
«L'Espresso» sostiene che 
•come In tutti 1 fenomeni 

' poUrJd, anche per il terro
rismo, chiusa la fase stori
ca, 1 seguiti dovrebbero 

" avere termine». Che cosa 
vuol dire: storicizzare gli 
anni, Settanta chiudendo 

- u n a vòlta perorarle sia le 
polemiche che le discus
sioni? 

Storicizzare una vicenda av

volta da mille misteri? Non 
credo che sia ancora possibi
le. E non si può dimenticare 
che il potere politico ha stru
mentalizzato questi ragazzi 
ieri; e ne strumentalizza oggi 
la necessità reale di raggiun
gere una soluzione politica, 
un'amnistia, un provvedi
mento che garantisca loro la 
libertà. Con l'intento di «chiu
dere» tutto il resto, lo ribadi
sco con chiarezza di essere 
d'accordo sulla grazia o su 
una soluzione politica, ma ri
peto: non dimentichiamo 
che resta aperto tutto l'accer
tamento di responsabilità 
che ci sono state a livello di 
servizi segreti, i quali hanno 
operato per costruire «im
prendibili terroristi», assecon

dando in modo palese la cre
scita di quei fenomeni spon
tanei che nella società già 
esistevano. 

Insomma, la grazia a Cur
do va bene, ma non deve 
servire come pietra tom
bale sulla verità. E a pro
posito di verità negate o 
misteri Irrisolti, mi pare 
che il caso Moro continui 
ad agitare 1 sonni nel pa
lazzo. Ma è anche evidente 
che chi è depositario delle 
«risposte» ha deciso di te
nerle ben segrete-

Finche non sapremo la verità 
su Moro, sarà impossibile 
storicizzare il fenomeno bri
gatista, sarà impossibile ca
pire quello che sono stati e 

\, ... * 

Manconi: «Le Br? La loro sconfitta 
stava scritta nei simboli» 

che cosa hanno realmente 
tappresentato gli anni Set
tanta. E questo lo sanno an
che loro, i brigatisti. A propo
sito di questo, vorrei ricorda
te che lo stesso Curdo, quan
do scoprirono nel covo di via 
Montenevoso a Milano i me
moriali di Aldo Moro, criticò i 
suoi compagni brigatisti che 
non avevano utilizzato, stra
namente, quel materiale: 
"L'aver tenuto nascosto quei 
documenti ha fatto soltanto il 
gioco dei servizi segreti". 
L'ha detto lui, io cito questa 
Ira.*; nel libro che ho scritto 
Ire .inni fa; e l'ho saputa da 
loro stessi, dai brigatisti che 
in carcere mi raccontavano i 
loro timori, le loro perplessi
tà. Tra di loro sono in tanti 

quelli che non hanno paura 
di confrontare la propria sto
ria personale e politica con 
quella dei misteri della Re
pubblica. 

Però in una recente inter
vista apparsa sulle pagine 
del Popolo, Renato Curdo 
ha sostenuto l'esatto con
trario, cioè che non esisto
no misteri all'interno della 
storia delle Brigate rosse. 
Ha maturato solo nel cor
so degli ultimi tempi que
ste opinioni, secondo lei? 

lo credo che sia ben consa
pevole che qualche «servizio 
segreto» abbia avuto le mani ' 
nelle Br. Adesso naturalmen
te può avere la convenienza 
a negare tutto questo, a dare 

ben altre interpretazioni ras
sicuranti per il mondo politi
co, perché sente che è arriva
to il momento della scarcera
zione. Che poi è un passag
gio giusto. Sono d'accordo 
che escano lui e gli altri del 
gruppo storico, quelli delle 
prime Br artigianali, che non 
hanno mai ucciso nessuno. 
Sottolineo che si parla di due 
processi diversi. Da una par
te quello della soluzione po
litica, dall'altra, non secon
daria la strada che deve por
tarci a capire la verità sul ter
rorismo. 

Ci sono ancora spazi poli
tici e giudiziari per scopri
re, in un paese che voglio
no trascinare in un «vuoto 
di memoria storica», chi ha 

mosso 1 fili del terrorismo 
e dello stragismo. Che co
sa è accaduto davvero nel 
giorni del sequestro Mo
ro? 

Cominciamo col dire i he è 
in corso il quarto processo 
Moro, che si preannunc ia ric
co di novità e di possibili col
pi di scena. Ma si deve .-nche 
aggiungere che a dove r spie
gare come andarono le cose 
nei 55 giorni del seciiestro 
del presidente della Demo
crazia cristiana, non <• tanto 
Curcio, quanto altri tirip alisti, 
che non possono non vipere 
ciò che è davvero accaduto. 
lo mi auguro che nel ti batti
mento qualche novità salti 
fuori. Ci sono comunque an
che altre inchieste in corso 
sul caso Moro, e riguardano 
proprio i misteri leg.it i al se
questro e all'assassinio dello 
statista democristiano: le trat
tative segrete con la curnina-
lità organizzata, le strane 
presenze di uomini del Sismi 
in via Fani, le strutture i acui
te messe in campo m quel
l'occasione per indagale sul 
rapimento. Troppi segreti 
che consentono ai loto de
positari di dettare il tjioro del 
ricatto politico. Non ci sarà 
democrazia compiuta lincia 
ci sarà una parte del perso
nale politico-istituzionale 
che conoscerà più wi tà di 
altri. 

La «soluzione politi cri» per 
Curcio ed altri detenuti po
trebbe aiutare a fare chia
rezza? 

SI, se è chiaro a tutti ch ' i bri
gatisti non sono i principali 
responsabili di ciò ( he è av

venuto. Deve essere chiaro 
anche a loro, oltre clic ai po
litici, che i ,-esponsabili van
no individuati a un livello in
ternazionale, come del resto 
lo stesso Moro sosteneva nel 
suo memoriale. Le azioni 
delle Bngate rosse, anche se 
inconsapevolmente, hanno 
garantito quella stabilizza
zione politica che permette 
oggi a Cossiga di fare il di
scorso che fa sulla storicizza-
zionc del fenomeno. Un di
scorso che, chiaramente, 
non si può condividere. Piut
tosto, il capo dello Stato ri
sponda ai familiari delle vitti
me delie stragi, a quelli che si 
sono rivolti a lui perehiedere 
l'accertamento della verità, 
dopo decenni di vittime sen
za colpevoli. Un impegno 
che deve esserci, perché mai 
i veri responsabili sono slati 
colpiti. Quelli che hanno fat
to un certo gioco politico 
non sono stati individuati.. 

Si riferisce a singole per
sone o a gruppi? Un esem
pio legato «Ile vicende 

lo dico che le cose che sono 
saltate fuori, per esempio, 
nel caso Moro, dovrebbero 
far riflettere anche i brigatisti. 
Cosi come dovrebbe far ri
flettere anche la grande at
tenzione con la quale settori 
politici normalmente poco 
interessati all'accertamento 
delia verità'«seguono» le giu
ste istanze di chi è in carcere, 
condannato a trenta anni, e 
non ha mai ucciso. E chi ha 
ucciso, per esempio chi ha 
assassinato Moro, non é stato 
arrestato, non ha (atto nean
che un giorno di carcere... 

Il cadavere di Aldo Moro 
ritrovato nella «Renault 4» 
in via Caetani il 9 maggio 1378. 
A sinistra, Il brigatista pentito 
Patrizio Peci. Sopra, 
l'ex senatore del Pei Seig o Flamigni 

Gli esordi delle azioni dimostrative, l'apparizione 
dell'omicidio, il picco e la china segnati drammati
camente dal rapimento Moro, le esecuzioni spietate 
della stagione in cui il «pentitismo» contribuì forte
mente alla loro sconfitta. Le Brigate rosse nel ven
tennio alle nostre spalle. Luigi Manconi, sociologo, 
in quest'intervista fa una rapida riflessione su quegli 
eventi sanguinosi seguendo il filo di una tesi... 

MARCO SAPPINO 

•sì ROMA. All'Inizio degli an
ni 80 dirigeva una rivista, Ami-
gone. dove lanciò - con Luigi 
Ferraioli, Rossana Rossanda e 
Massimo Cacciari - la questio
ne della «soluzione politica» 
per la stagione della lotta ar
mata. Ricorda: «Partivamo da 
due presupposti: il terrorismo 
come movimento socialmente 
pericoloso s'era concluso con 
la fine del decennio preceden
te, in termini simbolici con il 
rapimento e l'uccisione di Mo
ro e con il fallimento totale, in
condizionato che quella vicen
da rappresentò dal punto di vi
sta della ricerca di una qual
che forma di consenso; ma 
c'era stata una legislazione 
d'emergenza che aveva forza
to la norma del diritto e per ra

gioni di equità bisognava tor
nare all'ordinario nelle regole 
e nella stessa applicazione 
della pena».Anchc per questo, 
oltre che per la sua biografia 
politica e per i suoi interessi di 
sociologo, per i libn che ha 
scritto sulla materia, Luigi 
Manconi può tentare un'incur
sione nel complesso fenome
no delle Brigale rosse. E dare, 
sia pure solo con una rapida 
carrellata sui luoghi e le figure 
del terrorismo br, una sua 
chiave di lettura. 

Dove s'incontra il terrori
smo, nelle sue forme pri
mordiali, nel panorama po
litico e sociale dell'Italia di 
vent'annl fa? 

Sicuramente nelle fabbriche 

milanesi del 1970, Il primo alto 
in assoluto attribuibile alle Bri
gate rosse, che allora si tona
vano al singolare, e alla Pirelli: 
alcune bottiglie incendiarle 
lanciate contro dei camion, mi 
pare, nello stabilimento Bicoc
ca. 

Questi nuclei originari s'af
fidano al gesto esemplare? 

Non credo sia la definizione 
adatta. Nel senso che in realtà 
le Br polemizzavano proprio 
con le teorie del gesto esem
plare. Non si discute l'intento 
anche "propagandistico" di 
una lunga fase delle iniziative 
brigaliste. Ma il punto essen
ziale è un altro, volevano co
struire, progressivamente, gra
dualisticamente il partito ar
mato e farlo dentro l'organiz
zazione della produzione ca
pitalistica. Quindi certe azioni 
erano, volevano essere la pro
va di una "intimità" con la 
composizione del lavoro sala
riato. Ed 6 indubitabile che 
dentro i primi nuclei delle Br la 
componente operaia era signi
ficativa. 

Un aspetto discusso è il tipo 
di legame, o di degenerazio
ne, con filoni e forze espres
se dal '68 studentesco e dal 

'69 operalo. Come la vede? 
Secondo me c'era uno «.ria 
continuità. Il discorso penso 
sia semplicissimo, anche se 
ogni volta dà luogo a dispute. 
La continuità era biografica e 
ideologica, beninteso accanto 
a una grande rottura biografica 
e ideologica. Mi spiego. Una 
quota davvero irrisoria di mili
tanti studenteschi e operai en
tra nelle Br e poi in altre asso
ciazioni passando o no prima 
per l'esperienza di gruppi co
me Lotta continua o Potere 
operaio, da cui piuttosto alcu
ni finiranno a Prima linea o al
l'Autonomìa. Agli esordi delle 
Bngate rosse ci sono diversi 
contributi: ex militanti della si
nistra slorica, piccoli nuclei 
estremisti. La continuila ideo
logica parte da lontano: c'è il 
lilone che crede di raccogliere 
una "Resistenza tradita" (toc
cherà il lenomeno dei Gap di 
Feltrinelli) e la cultura o la mi
tologia del partigianato; c'è il 
filone dell'estremismo operai
stico perfino con componenti 
luddistiche; poi c'è un sottile fi
lone marxista-leninista-maoi-
sta, di cui lo stesso Curcio fa 
parte; e infine c'6 il filone pro
priamente sessantottesco. 

L'Impresa annata, il delitto 

quale passaggio segnano in 
questo processo multifor
me? 

Va ricordato, innanzi tutto, che 
il primo omicidio avviene per 
cncrc: i due missini uccisi a 
Padova. Allora Potere operalo 
criticò "da sinistra" le Br per
ché aggredire i missini, servi 
delle vere forze politiche capi
tali! tiche, era una battaglia di 
retroguardia. In realtà durante 
i primi anni 70 la strategia delle 
Br fu interamente di tipo difen
sive: delineano una battaglia 
antifascista e antistatale, con
tro jn processo di "fascistizza
zione" dello Stato. 

IVon era solo patrimonio del
le Br, ma l'assillo dell'estre
mismo In generale. 

Già ma i gruppi estremisti agi
va io con armi, più o meno, so
sta lilialmente politiche. Le Br 
invece facevano la lotta arma
ta per le riforme. 

Tesi un po'ardita. 
C'ù scritto nei loro documenti. 
Al i\ là del paradosso, dise
gnavano uno Stalo in via di ac
celerata svolta autoritaria e 
reazionaria. Di conseguenza, il 
proletariato avrebbe dovuto 
prendere atto della chiusura di 

tutti, ripeto, tutti gli spazi di lot
ta legale. Ancora una volta era 
cruciale l'analisi del livello di 
democrazia. L'impresa arma
ta, per tornare alla domanda, 
diventò presto una strategia di 
eliminazione fisica del "nemi
co di classe". A quel punto le 
Br costruiscono nuove basi, 
aprono nuovi fronti avendo 
sempre come preoccupazione 
centrale quella del consenso 
tra la classe operaia. 

Finché deddono che l'obiet
tivo essenziale è "colpire e 
battere 11 cuore dello Stato". 

Esattamente. Ma il tema del 
coasenso operaio resterà sem
pre il tema principale del di
battito intemo. 

Classe operaia e mondo del 
lavoro, per la verità, si ritro
vano In piazza a ogni delitto. 

È ovvio che la classe operaia 
sia contro di loro: lo è nel '68 
come nel 'T\, come nel '78. Il 
che non esclude, però, che 
frange assolutamente minori
tarie avvertano simpatia o for
me di comprensione politica. 
Questo dato corre lungo tutta 
la storia delle Br, anche se fu 
argomento di contrasto inter
no se proprio "l'attacco al cuo
re dello Stato" avrebbe allonta

nalo l'azione armata dal con
senso operaio o avrebbe am
plificato il senso di potenza 
dell'offensiva lanciata contro il 
nemico istituzionale. Le Br, an
che quando prendono di petto 
il "Sim", cioè il sistema impe
rialista delle multinazionali, 
non dimenticano di denuncia
re i governi nostrani che "affa
mano la classe operaia". 

È giudizio diffuso che 11 se
questro Moro fu lo spartiac
que anche della parabola 
br. 

Condivido quel giudizio: fu il 
principio della fine per le Br. 
Perché non ottennero nulla 
tranne la dimostrazione di un 
potere illimitato e crudele 
Mentre la mobilitazione di 
energie ed emozioni, di odi e 
ansio, di forze dell'ordine e la
crime, di masse d'individui e 
movimenti dal segno diverso, 
tutto ciò induceva a un esito 
diverso dalla soppressione di 
un uomo prigioniero. Ix Br si 
rivelarono militarmente effi
cienti ma politicamente, latti
camente, strategicamente im
potenti. 

E il peso di torbide interfe
renze sull'epilogo del se
questro che spezza la fase 

della solidarietà nazionale? 
Credo ci siano state ni coeren
ze e oscure trame. Pero hanno 
prodotto per lo più disinforma
zione, confusione e inervcn-
nero, come dire, successiva
mente, su segmcn'i .iterali 
della drammatica vicenda Mo
ro. Non penso insomma che 
qualcuno avesse la chiave del
la prigione di Moro e non l'ab
bia voluta usare per apri-ìa. 

L'assassinio dell'operalo e 
militante comunisti Guido 
Rossa, a Genova nel '79, se
gna una rottura decisiva nel
la "politica del consci ino"? 

Senza dubbio. Adottando un 
linguaggio dell'epoca l'episo
dio è un classico esempio di 
contraddizione in seno al po
polo nsolta con «li slrjrr.cnti 
che secondo Mao ti u.ivano 
nelle contraddizioni trj il po
polo e il nemico. 

Beh, anche In Cini fecero 
una tragica confuti MI? tra i 
due plani, con il risultalo di 
qualche milione di morti... 

SI, ma voglio dire che Rossa 
non fece opera di "de a'.ione", 
fece opera di denunci j politi
ca. Quindi, perfino ne le logica 
brigatista la sua "eliminazio
ne" era un'azione paiiz ;sca E 

come sempre l'elemento sim
bolico lu decisivo, le Br hanno 
ammazzato un operaio lu il 
messaggio. 

Due anni dopo un altro delit
to, tra gli innumerevoli, par
ticolarmente simbolico: 
quello di Roberto Peci, fra
tello del terrorista Patrizio, 
uno dei "pentiti" più impor
tanti. 

Le Br sono ormai politicamen
te sconfitte, organizzativamen
te in gravi difficoltà. Cercano si 
senare le file ponendo argini a 
un fenomeno che loro chia
mano di pentitismo, ma è in 
realtà essenzialmente di di
sgregazione, dissociazione ed 
erosione Sono già usciti dalle 
Br le due persone più estranee 
alla loro cultira originaria. 
Adriana Faranda e Valerio Mo
nica, i più suggestionati dall'i
dea di un rapporto con i "mo
vimenti" sociali II delitto Peci, 
comunque, il suo interrogalo-
rio e assassinio in diretta vi-
deoreRisirato. e davvero sim
bolicamente cruciale, quando 
la potenza militare si manife
sta con efferatezza 6 diflicile 
trasmettere valori Quella lem-
bile cassetta trasmise solo va
lori di morte. 

LA COMUNICAZIONE DI (PUBBLICA UTILITÀ1 IN ITALIA 
Festa Nazionale de l'Unità 
Bologna 

PROGRAMMA SEMINARIO 30 agosto 22 settembre 1991 
MARTEDÌ' 3 SETTEMBRE 1991 

La CMiunlcazloM di una organizzazione 
complessa, sistema comunicativo e pubblica 
amministrazione. Strategie a tecniche. 
Relatore: Prof. Augusto Morello 
Presidente comitato scientifico Associazione Italiana 
per gli studi di Marketing 

Il rapporta con l'utente. Come strutturarsi 
all'ascolto delle domande dal cittadini. 
Relatore: Dori. Mario Rodriguez 
SCR Milano 

MERCOLEDÌ' 4 SETTEMBRE 1991 

La funzione delle relazioni estome. 
Relatore: Dott.sa Elena Salem 
Collaboratrice Corriere della Sera / Bridge Milano 

Parlare in pubblico: la comunicazione 
efficace. 
Media training: come gestire le Interviste. 
Case history: analisi critica di alcune 
Intervista televisive di personalità famose. 
Relatori: Dott. Antonio Canino 
e Dott. Giampaolo Azzoni 
METH0D0S Milano 

// seminano si svolgerà da martedì 3 a venerdì 6 settembre con due 
lezioni al giorno dalle ore 15.30 alle ore 19.30 presso la sala 
appositamente allestita. 
Per partecipare al seminario è obbligatoria l'iscrizione La segreteria 
organizzativa è a disposizione per ogni mtormazione. 

SepteUna c/o Annida 
via'e Gramsci 43 
41W0 Modena 
tei 059313284-314467 
fax 0SM50098 

GIOVEDÌ' 5 SETTEMBRE 1991 

Come gestire le sponsorizzazioni 
degli Enti Locali: necessità o opportunità. 
Refatore: Dott.sa Marina Ceravolo 
Coautrice del libro "Per sponsorizzare" 

La comunicazione di servizio. 
Case history: la strategia 
di comunicazione dell'Azienda Elettrica 
di Milano. 
Relatore: Dott. Roberto Vallini 
Direzione Relazioni Esterne AEM 

VENERDÌ' fi SETTEMBRE 1991 

Il diritto all'informazione: comunicazione 
istltuzionalo e marketing pubblico. 
Relatore: Prof. Giorgio Grossi 
Università di Tcrino 

Dalla grafica alla comunicazione. 
Casa history: la comunicazione 
di un Ente Locale di medie dimensioni. 
Relatore: Mass mo Dolcini 
Art director M&M 
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Vigilia inquieta del summit di maggioranza 
Il ministro accusa: «C'è chi fiuta 
l'affare della previdenza integrativa 
e chi teme soltanto di perdere un po' di voti » 

La De irritata dalle riserve dei socialisti 
«Fanno così per creare guai al governo» 
Psdi e Pli vogliono una conclusione rapida 
Cariglia: «Si drammatizza per destabilizzare» 

Vertice-pensioni, il Psi contro tutti 
Marini: «Sono sicuro, mercoledì la mia riforma passa» 

IL FATTO 
OIOROIO MACCIOTTA 

Lo dicono 
i numeri 

così si va 
al collasso 

• P II Consiglio dei ministri 
ha rinviato per l'ennesima 
volta la definizione della ri
forma delle pensioni. Si trat
ta di un rito che si ripete dal 
1978. Il fatto di non riuscire 
ad affrontare in modo orga
nico la questione previden
ziale non impedisce al go
verno di intervenire in mate
ria. Gli interventi sono, nor
malmente, penalizzanti per i 
più poveri. Infatti se è vero 
che in Italia nell'ultimo de
cennio le risorse destinale 
alle pensioni sono cresciute 
ad un ritmo superiore al Pil 
(fatto 100 l'indice del 1981 
esso è giunto nel 1990 a 
307,87 contro 281,63) è an
che vero che l'indice relativo 
alle pensioni minime, per
cepite da oltre 6 milioni di 
cittadini, è cresciuto solo si
no a 275,99 (dalle 188.250 
lire del gennaio 1981 alle 
519.550 del dicembre 
1990). Il livello è dunque as
sai basso e non comprimibi
le. Sembrerebbe dunque 
che, per tutelare i pensiona
ti, l'unica linea sia quella di 
una difesa ed anzi di una 
espansione dell'esistente. I 
numeri ci dicono però che 
su una simile linea si va solo 
verso le perpetuazione di 
inequità e squilibri, rischi 
reali per la stessa tenuta del 
sistema pubblico. 

Il tema delle pensioni è 
uno dei temi centrali dello 
scontro In materia di redi
stribuzione del reddito in 
tutte le società industrializ
zate. Tutte le conquiste di 
diritti dei lavoratori si riper
cuotono in campo previden
ziale. C'è, in primo luogo, la 
decisiva conquista della sa
lute. Le migliori condizioni 
igienico-sanltarie hanno ra
pidamente determinato un 
innalzamento delle aspetta
tive di durata della vita me
dia del cittadini che giungo
no ormai a 75 anni. La pen
sione non è più solo un so-
gno ma una concreta possi-

ilita per quote crescenti di 
donne e di uomini. Gli ultra-
sessantacinquenni che era
no al censimento del 1951 
solo l'8,2% della popolazio
ne e che nel 1971 erano già 
l'I 1,27% al 1» gennaio 1989 
rappresentavano il 14,11% 
del totale. In secondo luogo 
giocano conquiste sindacali 
che hanno progressivamen
te elevato il livello della tute
la sociale (dalla svolta che 
sul finire degli anni 60 segnò 
il passaggio dalla pensione 
contributiva alla retributiva 
alla più recente riforma del 
sistema previdenziale dei la
voratori autonomi) ed han
no garantito trattamenti che, 
almeno in sede di prima li
quidazione, sono tali da evi
tare una brusca caduta delle 
condizioni di vita. La grande 
maggioranza dei cittadini 
matura il diritto, con 40 anni 
di contributi, ad una pensio
ne pari all'80% dell'ammon
tare dei redditi dichiarati in 
un determinato periodo del
la vita lavorativa (dall'ulti
mo giorno di alcune catego
rie del pubblico impiego agli 
ultimi dieci anni dei lavora
tori autonomi). In terzo luo
go conquiste d'ordine civile 
e culturale determinano 
conseguenze sui diritti previ
denziali: basta pensare alla 
scolarizzazione di massa ed 
alla pratica concreta della 
parità tra i sessi garantita 
dalla Costituzione. La popo
lazione classificata dall'lstat 
«forza lavoro» stabile tra il 
1951 ed il 1971 intorno ai 19 
milioni è rapidamente cre
sciuta a parure dagli anni 70 
e nella media delle rileva
zioni del 1990 si sfioravano I 
24 milioni. La brusca impen
nata è derivata fondamen
talmente dalle donne il cui 
numero è passato dai poco 
più di 5 milioni del censi
mento del 1951 (con 
4.636.000 occupate) ai cir

ca 9 milioni del 1990 (con 
7.353.000 occupate). Negli 
stessi anni una profonda tra
sformazione qualitativa del
la forza lavoro è stata deter
minata dal fenomeno della 
scolarizzazione di massa. 
Ciò significa che, senza mo
dificazioni normative, la so
glia di ingresso al lavoro si e 
elevata almeno oltre i 19 an
ni del diploma. Questi pro
cessi si sono sovrapposti al
lo sconvolgimento determi
nato anche nella società ita
liana dalle profonde innova
zioni sociali e tecnologiche 
e dalle conseguenze in ma
teria di organizzazione del 
lavoro. Bastino In questo ca
so due soli riferimenti. Se as
sumiamo il campione di 
aziende, di varie dimensioni 
e di vari settori, censito da 
Mediobanca rileviamo co
me il costo del lavoro che 
raggiungeva all'inizio della 
rilevazione (nel 1968) il 
22,72% del fatturato si sia at
tcstato nel 1989 sul 16,01. 
Gli addetti alla pubblica am
ministrazione che erano an
cora nel 1971 solo il 10,05% 
dei dittadini attivi risultava
no nel 1989 il 15,23% degli 
occupati. Diminuisce il peso 
del fattore lavoro nella de
terminazione del valore ag
giunto e cresce il rilievo per
centuale di categorie ad alta 
tutela previdenziale. 

Le conclusioni di un simi
le ragionamento paiono evi
denti. Il sistema previdenzia
le è posto in grave tensione 
proprio dalle conquiste di 
questi anni; si è passati da 
un sistema profondamente 
iniquo (il cui prezzo e anco
ra pagalo dagli oltre sei mi
lioni di pensionati al mini
mo) ad un sistema che do
vrebbe garantire una miglio
re tutela. Appunto! Dovreb
be! In realtà il rischio palese 
è quello di un rapido collas
so. L'aliquota d'equilibrio di 
un sistema nel quale, ten
denzialmente, 35 classi di 
età fi cittadini tra i 25 ed 160 
anni) garantiscono la pen
sione a 15 classi di età (i cit
tadini tra i 60 e i 75 anni) ha 
ai suo interno le condizioni 
di una cnsi per la tensione 
sempre più evidente tra le 
esigenze di solidarietà e la 
forbice tra costo del lavoro e 
salario netto. Se non si vuole 
che. paradossalmente, le 
migliori condizioni conqui
state restino tutte sulla carta 
(mai godute dai vochi pen
sionati, perché altre erano le 
norme, e mal godibili dai fu
turi pensionali, perche il si
stema andrà in crisi) e il 
confronto vero si svolga tra 
chi vuole la conservazione 
dell'esistente, con le relative 
iniquità, e chi propone di ri
durre drasticamente le ga
ranzie del sistema previden
ziale pubblico, la riforma si 
impone. Eliminare privilegi 
(a partire da quelli del pub
blico impiego) e ndiscutere 
regole generali (compresa 
l'età pensionabile) non e un 
regalo al -nemico» ma la 
condizione per la difesa di 
fondamentali conquiste e 
per la realizzazione di ulte
riori passi avanti (elevazio
ne dei minimi, eliminazione 
dei meccanismi che genera
no le pensioni d'annata, 
ecc.). Poi. realizzate con il 
riordino condizioni minime 
di equità, sarà il tempo di 
una più incisiva riforma 
(che riconsideri, ad esem
pio, il finanziamento del si
stema alla luce della moder
na organizzazione della 
produzione). Non ci sono 
scorciatoie. Il fatto che il go
verno rinvìi una scelta strut
turale non deve impedire 
una battaglia di fondo per la 
rilorma. Questo e anzi uno 
dei terreni di iniziativa più 
qualificanti per le implica
zioni in termini di efficienza 
ed equità verso milioni di 
cittadini 

Domani vertice di maggioranza all'insegna dello 
scontro sulle pensioni. Il Psi non vuole saperne della 
riforma e comincia contro di essa la sua campagna 
elettorale. Il ministro del Lavoro annuncia che attac
cherà nelle piazze chi non vuole la legge. La De de
cisa a bloccare le manovre di Craxi mentre social
democratici e liberali si schierano con Marini e chie
dono di fare presto. 

RITANNA ARMENI 

• I ROMA. Vertice di inizio di 
campagna elettorale quello di 
domani fra i partiti della mag
gioranza. E vertice di scontro 
fra De e Psi entrambi intenzio
nati a trarre il maggior profitto 
possibile da questi ultimi mesi 
di legislatura. Primo e princi
pale oggetto dello scontro la 
riforma delle pensioni, pre
sentata dal ministro del lavoro 
Marini, difesa dalla De, ap
poggiata dal Pds, dalla Cgil e 
La Cisl, osteggiata dai sociali
sti. Perchè proprio la riforma 
della previdenza al centro del
lo scontro fra i due maggiori 
partiti di governo? E perchè il 
Psi lo ha scelto come ultima 
battaglia in questo scorcio di 
legislatura? La riforma delle 
pensioni è in ballo da ben 11 
anni, e concentra interessi di 
settori sociali vastissimi. Dei 
pensionati appunto, che sono 
un numero sempre maggiore 
e dei lavoratori dipendenti 
che nei prossimi andranno in 
pensione e già oggi pagano i 
contributi previdenziali. Un 
serbatoio di voti enorme in 

gran parte distribuito fra i due 
maggiori partiti, De e Pds, da 
cui il partito di Craxi intende 
attingere e a cui ha trovato 
modo di rivolgersi direttamen
te attraverso l'opposizione al
la legge di riordino previden
ziale. Una legge la cui discus
sione è sicuramente per molti 
più interessante di quella sulle 
riforme istituzionali. 

Ma il blocco della riforma di 
Marini avrebbe anche un altro 
significato: il governo presie
duto da Andreotti darebbe un 
segnale di inefficienza, mo
strerebbe una ulteriore inca
pacità di governo dopo quelle 
già date sul costo del lavoro, 
sulla riforma sanitaria, sul fi
sco. Quale migliore premessa 
per una campagna elettorale 
all'insegna di un futuro gover
no a guida socialista? 

Ed ecco che in qualunque 
modo si concluda il vertice di 
domani, con un armistizio, 
con una tregua armata o con 
la riapertura di una battaglia 
frontale, la guerra é già inizia

la. E nel governo avrà inizio 
jna crisi strisciante ma non 
per questo meno devastante. 
LO ha ben presente il ministro 
del lavoro Marini che mentre 
appare fiducioso sulla possi
bilità che la sua legge venga 
approvata al consiglio dei mi
nistri di mercoledì, sa bene 
che da quel momento inizia 
per il provvedimento il cam
mino più impervio, quello 
parlamentare, già prevedibil
mente disseminato di trappo
le e trabocchetti. «Mercoledì -
ha detto il ministro del lavoro 
parlando alla festa dell'amici
zia di Massa - passa la rifor
ma, poi vedremo in Parlamen-
lo... e se non dovesse passare 
vuol dire che ci farò la campa
gna elettorale, andando nelle 
piazze a dire come sono an
date le cose e di chi sono le 
colpe». 

Secondo Marini le opposi
zioni alla riforma soiio ispirate 
•da chi fiuta il grande affare 
delle pensioni integrative e da 
chi teme di perdere voti, 
• preoccupazione - ha aggiun
tò - che mi sembra non deb
ba esistere perchè la nuova 
normativa va nell'interesse di 
lutti i lavoratori». E, infatti, ha 
spiegato Marini, l'attuale pro
getto di riforma è l'unico mo
do di risolvere un problema 
•irave come quello delle pen
doni senza danneggiare i la
vorinoli, ma tenendo conto 
dei vincoli economici del pae-
se. Negli altri paesi, del resto, 
ia ricordato il ministro del La

voro, la questione è stata già 
affrontata e risolta. 

Sempre da casa De giungo
no voci che lasciano intende
re che il maggiore partito di 
governo ha ben compreso il 
messaggio del Psi e affila a 
sua volta i coltelli. «Quando i 
socialisti cominciano ad avere 
vuoti di memoria - ha dichia
rato il segretario democristia
no dell'ufficio di presidenza 
della Camera dei deputati 
Giuliano Silvestri - si prean
nunciano guai grossissimi per 
i governi e, quindi, per il presi
dente del consiglio». Silvestri 
ricorda quanto avvenne du
rante il governo De Mita «che 
si ritrovò sul groppone il pro
blema dei ticket sanitari, quasi 
fossero scaturiti dalla sua ferti
le fantasia e non già elaborati 
da un lavoro collegiale svolto 
all'interno della compagine 
governativa». E Francesco 
D'Onofrio, sottosegretario alla 
riforme istituzionali parla di ti
mori dei socialisti impauriti, a 
suo parere, da un pool di mi
nistri democristiani efficienti 
ed innovatori e dalla nuova 
convergenza che si è creata 
anche su un tema sociale, co
me le pensioni fra De e Pds. 

«In vista delle elezioni - di
ce D'Onofrio - l'asse del con
trasto fra i due maggiori partiti 
di governo si è spostato dalle 
riforme Istituzionali al terreno 
sociale e il Psi è molto preoc
cupato della maggiore sinto
nia della De Pds che si è crea

t i anche su questo proble
ma». 

Sulle pensioni, per il mo
mento, la De può contare sul
l'appoggio degli altri due par
titi di governo, Psdi e Pli, con
vinti della necessità di conclu
dere in questa legislatura l'iter 
della riforma e di dare ad essa 
una conclusione costruttiva. 
Lo ha chiesto ieri il il vicese
gretario liberale Patuelli che 
vorrebbe «un esito utile» del 
vertice di lunedi, con un ca
lendario delle priorità degli 
impegni parlamentari e di go
verno per gli ultimi mesi di le
gislatura. I liberali sono con
trari al rinvio a settembre della 
riforma Marini perchè questo 
«significherebbe - dicono -
non tenere in alcun conto lo 
stato di sfascio del sistema 
previdenziale ». Mentre il se
gretario dei socialdemocratici 
Cariglia prende posizione 
«contro le manovre volte a 
drammatizfare la questione 
delle pensioni» e condanna «il 
tentativo di destabilizzare il 
governo». 

Ma, soprattutto, può conta
re sulle divisioni del fronte so
cialista e sulla scarsa convin
zione di molti dirigenti del Psi, 
a cominciare dai ministri De 
Michelis e Formica fino ai diri
genti sindacali della Cgil e a 
giuristi di prestigio come Gino 
Giugni. 

Può il Psi con un fronte cosi 
diviso continuare con grinta la 
sua campagna contro la legge 
Marini? 

D'Alema: «I voti non si offrono.' I socialisti devono chiederceli, e per favore» 

«Toto Quirinale»: Craxi in pole posÉon 
ma Gava vede un altro cattolico sul Colle 
La successione di Cossiga come il «gioco» dell'esta
te. E se ci andasse Craxi al Quirinale? Un'ipotesi sot
toposta da Panorama e dal Grl ad alcuni esponenti 
politici, e che, o per la regola dell'alternanza, o per 
tattica politica, ottiene consenso. Favorevoli Gava, 
Bodrato della De, Signorile del Psi. D'Alema, Pds, a 
via del Corso: «I voti non si offrono, ce li devono ve
nire a chiedere. E per favore». 

ROSANNA LAMPUQNANI 

••ROMA. Con la candidatura 
di Spadolini, formalizzata l'al
tro giorno da Giorgio La Malfa. 
è praticamente aperta la corsa 
al Quirinale. E la parola d'ordi
ne di questa campagna, lunga 
un anno e che prevedibilmen
te animerà l'agosto, è «rispetta
re la regola dell'alternanza». 
Una volta tocca alla De, una 
volta ai laici. E quanto hanno 
ripetuto quasi tutti gli interpel
lati dal settimanale Panorama 
che pubblicherà domani 
un'inchiesta sulle prospettive 
del segretario di via del Corso. 
Cosi regola, non scritta, secon

do molti interpellali, vorrebt>e 
che sia il socialista Craxi 11 suc
cessore naturale del democri
stiano, senza tessera, France
sco Cossiga. 

Naturalmente non si deve 
dare tutto per scontato, perchè 
non si tratta semplicemente di 
decidere di eleggere il miglio
re, o colui che ottiene il massi
mo dei consensi alle proprie 
capacità politiche, ma in realtà 
di quali scambi il futuro uomo 
al Quirinale può essere malle
vadore. Ecco quindi che il ca
pogruppo de alla Camera dice 
si, «non c'è problema di nomi, 

Craxi può andare sia a palazzo 
Chigi che al Quirinale», ma ag
giunge, da uomo navigato del
la politica dei palazzi: «Prima 
di qualsiasi candidatura è ne
cessario raggiungere un patto 
eli coalizione per la prossima 
legislatura-. E cosi conclude il 
leader stabiese: «Il presente di
ce che senza il Psi o senza la 
De nessun governo è possibile. 
Bisogna prenderne atto e guar
dare avanti». Gava è sicuro del 
f itto suo. Conta su un prevedi
bile successo della De nelle 
prossime elezioni politiche (i 
esultati saranno «buoni», ha 
detto a Panorama). Conta sul
l'unità della De («sa dimostra
ti; grande capacità unitaria 
quando vuole e questo riguar-
<l a sia palazzo Chigi che il Qui
rinale»), anche nella presenta
zione di una candidatura uni
ca (un contrasto tra Andreotti 
e Forianl? «non lo Intravedo»), 
(osi può tranquillamente lan
ciare un messaggio a via del 
Corso, dicendo che secondo 
lui la regola dell'alternanza 
non è un dato acquisito per 

sempre: «In questi anni sono 
cambiate molte cose. L'alter
nanza fra laici e cattolici alla 
presidenza della Repubblica 
avveniva con un punto fermo: 
la guida del governo De. Ades
so questo non c'è più. E poi 
per certe cariche contano mol- ' 
to le persone, le garanzie che 
danno in termini costituziona
li...». E Craxi, come sembra ri
cordare Gava, qualcuna di 
queste regole, proprio a partire • 
dalla più alta carica dello Sta
to, vorrebbe modificarla. 

Un problema stretto di alter
nanza, ma anche di sapiente 
tattica, pone Guido Bodrato, il 
ministro dell'Industria della si
nistra de. Per lui è scontato che 
Craxi salirà sul Colle, anche se. 
tiene a precisare, «non è il mio 
candidato». Ma, aggiunge, «la 
De deve sapere che il segreta
rio del Psi è in vantaggio nspet-
to a qualsiasi candidato demo
cristiano al Quirinale». La rego
la dell'alternanza «non è scrit
ta, ma è stata sempre pratica
ta. E credo che conti più la tra
dizione che non le intese 
scritte. Per rompere una simile 

tradizione occorrerebbero o 
ragioni polemiche molto forti 
o ragioni di accordo altrettanto 
decisive». Bodrato non crede 
alla partita Forlani-Andreottl, 
tanto più che la rivolta contro il 
presidente del Consiglio sta 
montando. E insiste sulla can
didatura Craxi, per anni nemi
co giurato della sinistra demo
cristiana. Ma, che importa? «Il 
passalo è passato, come lo 
schema che vedeva contrap
posti noi e il Psi». 

Soddisfatto delle paMe di 
Bodrato sarà Claudio Signorile, 
interpellato dal Grl nell'ambi
to di una inchiesta simile a 
quella di Panorama. Infatti, il 
leder della sinistra socialista 
vede Craxi come successore di 
Cossiga. «La questione del Qui
rinale - prosegue Signorile - as
sume una grande rilevanza 
strategica, quindi non è que
stione di tattica politica, né di 
sistemazione di questa o quel
la persona. L'alternanza a que
sto punto diventa inevitabile». 
E in questa ottica, il fatto che il 
Pds, in via di trasformazione. 

La proposta di Borghini 
Gruppo Pds-Psi a Milano: 
PilKtteri d'accordo 
perplessità tra i riformisti 

CARLO BRAMBILLA 

Wm MILANO. «Formare al co
mune di Milano un unico grup
po riformista fra Pds e Psi». la 
proposta di Piero Borghini 
(presidente del consiglio re
gionale della Uunbardia e 
consigliere «pidiesiino» a Pa
lazzo Marino) lane -ita dalle 
colonne di questo giornale ha 
sollevato non poche polemi
che all'interno dell'ex Pei tro
vando scarsi consensi e susci
tando perplessità anche nella 
stessa area riformista della 
quercia. Ad esempio Umberto 
Ranieri, della segreterìa nazio
nale e rappresentarne di que
st'area di cui Borghini fa parte, 
non sembra particolarmente 
entusiasta di un i|>o' etico ab
braccio fra garofano e quercia 
a Palazzo Marino, gi<. ammini
strato fra l'altro da una giunta 
rossoverdegrigia, ni punto da 
parlare di «scorcialoii? illusorie 
e di iniziative velleitarie che 
spesso producono, ti di là di 
chi le prospetta, l'effetto con
trario e non fanno avanzare 
granché i processi ur ilari». Per 
Ranieri la strada maestra resta 
quella di «dimostrare con i fatti 
che il riformismo di ispirazione 
socialista è in griicio di ammi
nistrare Milano con incisività 
ed efficacia». E .giunge: «E' 
questo l'unico mcxlo per rilan
ciare, anche contro le tentazio
ni di riedizione dd pentaparti
to, la collaborazione fra socia
listi e Pds nell'amministrazione 
della città e per dare una rispo
sta ai problemi su cui specula 
e si fonda la rivolti leghista». 

Un coro di no al «laboratorio 
riformista» prospettato da Bor
ghini è arrivato anch'.: da altri 
settori del Pds milanese. Deci
samente contrariti la segretaria 
della federazione. Fiat bara Pol-
lastrini: «La credibilità, della si
nistra - ha dichiarato - si fonda 
sulla sua capacità innovativa, 
sulla sua serietà ed efficacia 
ma anche sulla tiuto.iomia di 
ciascun partito e noi teniamo 
moltissimo alla nostro; il Pds è 

nato anche per questo: dun
que la proposta di Borghini mi 
sembra priva di riferimenti nel 
partito e del tutto inconsisten
te». Sulla stessa lunghezza 
d'onda Carlo Sniuraglia, capo
gruppo a Palazzo Manno, che 
ha posto l'accento sulla neces
sità «di rafforzare la collabora
zione con i socialisti, che di fat
to già esiste, nella piena identi
tà di ciascuno e nel rispetto 
delle differenze». Per Smura
glia il vero problema riguarda 
la «strategia allargata a una 
pluralità di altre forze politi
che». Anche il vicesindaco Ro
berto Camagni boccia Borghi
ni: «Si tratta di un passo indie
tro - ha detto - poiché l'unità 
tra le forze di sinistra a Milano 
è già nei fatti». E continua: «A 
meno che non si abbiano in 
mente altri processi politici e 
allora è bene dichiararli subito 
e fino in fondo. Di sicuro la cit
tà ha bisogno di un patto poli
tico fra diversi e non fra ugua
li». 

Veniamo ai consensi. Sia 
pure con diverse motivazioni si 
sono trovati d'accordo con le 
argomentazioni di [iorghini 
Sergio Scalpelli («Ci vuole un 
salto di qualità, cominciare da 
Milano è opportuno e utile»), 
gli assessori Massimo Ferlini 
(«E' una bella proposta utile a 
muovere le acque») e Augusto 
Castagna («E' una strada chia
ra, precisa, concreta e coeren
te con quella enunciata al no
stro congresso»). Ma In difesa 
più decisa è arrivata proprio 
dal Psi e in particolare dal sin
daco Paolo Pillitteri, il quale ha 
parlato di «iniziativa coraggio
sa, di proposta utile e politica
mente importante che si in
quadra, da un Iato, nel proget
to di unità socialista e, dall'al
tro, nello sforzo di creare quel 
laboratorio riformista che da 
Milano può sviluppare un'idea 
di sinistia di governo. Ciò con
tro le velleità restauratrici e 
contro le fughe in avanti massi
malistiche e inconcludenti». 

Il segretario socialista Bc Itino Craxi 

«partecipi organtom ime ad 
una soluzione politica, valoriz
za la figura di un e and dato so
cialista al Quirinale» Tuttavia 
Bodrato prima di conc ludere si 
lascia andare ad un: «& poi ci 
sarà una disponibilità altrui ad 
appoggiare un nostro < andida-
to non la respingerems di cer
to». 

Anche il Pds è chiemato in 
campo in questo »gioco» del 
Quinnale. Lo stesso Gè va guar
da alla Quercia: >As| iettiamo 
con sollecitudine che a sinistra 
si assestino le posizioni, che il 
Pds risolva i suoi protlemi». E 

D'Alema, coordinatore del 
Pds, rispande «La De deve sa
pere che stavolta potrà espn-
rnere un candidato al Quirina
le soltanto in seconda battuta. 
Potrà farsi avanti se Pds, Psi e 
Pri non avranno una candida
tura o una rosa di candidati in 
comune>. Quindi conclude 
sull'ipotesi Craxi, ricordando 
che nel 1990 Occhetto fece il 
nome del segretario socialista 
e questi lispose «che non vole
va essere fregato». «Quindi - af
ferma - i voU non si offrono. Ce 
li devono venire a chiedere. E 
per favore». 

Cosa succede alla Festa dell'Unità, prima edizione Pds, nella «cattedrale» emiliana di Bosco Albergati 

In tanti per stare assieme. E il dibattito? «No, quello, no» 
C'è proprio tutto, alla festa di Bosco Albergati, meno 
la politica, quella «ufficiale» dei dibattiti e delie con
ferenze. Come sono le feste dell'Unità con le ban
diere del Pds al posto di quelle del «vecchio Pci>? 
«Non ci sono difficoltà a trovare la gente che lavora, 
non più di prima, almeno». «Una volta si era qui per 
l'ideale, ora per stare assieme». «Una cosa l'abbia
mo capita: senza le feste, ci si chiude in sezione». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

OH CASTELFRANCO E. (Mode
na). «Una volta si veniva a la
vorare per il Partito, l'ideale, 
ecc. Adesso si viene, soprat
tutto, per stare assieme». Carlo 
Varotti, sindaco di San Cesa
rio, dirige un pezzetto della fe
sta dell'Unità a Bosco Alber
gati, nella campagna a metà 
strada fra Bologna e Modena. 
Più che una festa, è un monu
mento, una cattedrale, il so
gno di chiunque in Italia si 
metta ad organizzare una fe
sta di partito. Tremila posti in 
ristoranti e pizzerie, balere, 

giostre e discoteche, un parco 
pieno di giochi per i bambini. 
Tutto iniziò, come «tentativo», 
dieci anni fa. L'anno scorso 
l'allora Pei ha comprato l'inte
ra area, per un miliardo e set
tecento milioni, per farne un 
parco a disposizione di lutti. 

A tenere in piedi questo 
«miracolo emiliano» sono 
ogni sera circa quattrocento-
cinquanta donne e uomini, 
ragazzi e nonni. È la prima 
volta che, fra le grigliate ed i 
laghetti per la pesca dei bam
bini, non sventolano le ban

diere del Pei ma quelle del 
Pds. E' cambiato qualcosa? 
«I« difficoltà a trovare volon-
tiri - spiega Pietro Drusiani, 
responsabile della festa (que
st'anno è previsto un incasso 
d due miliardi) - sono state 
li stesse degli anni scorsi. È 
cambiata, diciamo cosi, la 
motivazione. Fino all'anno 
scorso chi non voleva più la
vorare non si faceva trovare, 
diceva che era stanco, ecc. 
Quest'anno c'è stato chi ha 
detto: "Non vengo perchè nel 
Pds non ci capisco più niente, 
questa politica non la sento 
P'ù come mia". In compenso 
ci sono però le facce nuove: è 
aumentata la presenza di non 
iscritti, e sono ormai il trenta 
percento di quelli che lavora
no qui». 

Gli iscritti al Pds, a Castel
franco, erano 3.634 l'anno 
scorso e sono 2 998 quest'an
no. «Ma il tesseramento non è 
finito - spiega Drusiani - e pen
siamo di recuperare. Quelli di 
Ri fondazione ci sono, nel no
stro comune, ma non sono or

ganizzati. Non abbiamo co
munque "perso" nessuno dei 
gruppi "storici" della festa. Il 
lavoro ha richiamato anche 
alcuni di coloro che si erano 
messi da parte, che non vole
vano più seguire il dibattito fra 
il si e il no. Non capivano, e ci 
stavano male. La festa è l'oc
casione di ritrovare un rappor
to con gli altri, di ricominciare 
a discutere. Si trovano assie
me anche quelli che prima si 
guardavano in cagnesco». 

Aragoste in bella vista, ca
nocchie alla genovese: ecco il 
ristorante di San Cesario. «A 
lavorare con noi - dice Ezio 
Gibertini - ci sono stasera an
che due socialisti. È normale 
che siano qui. Lavoriamo as
sieme nell'Arci, organizziamo 
sport, cultura, mangiate, an
che il carnevale di paese. E' 
spontaneo stare bene assie
me, siamo tutta gente che la
vora. Forse i dirigenti nostri e 
loro vanno meno d'accordo 
per questioni di potere. I so
cialisti, anche qui alla festa, ci 

punzecchiano spesso: "non è 
che poi siate cambiati molto", 
ci dicono. Ed in parte è vero, 
siamo ancora acerbi. Non è 
che ci sentiamo abbandonati, 
in questo nuovo partito, ma 
siamo un po' in balia di quel 
che succede. Non è che pos
siamo dire: "La direzione è 
questa, andiamo sicuri". Spe
riamo solo che non ci deluda
no, perchè al nuovo partito 
noi ci teniamo molto». 

Gabriella Gazzotti non è 
iscritta al Pds. «Non ero iscritta 
al Pei ormai da cinque anni, 
per motivi legati ali ammini
strazione comunale. Qui ven
go perchè trovo la gente che 
conosco in paese, già impe
gnata in tante attività. Cos'è 
cambiato? Una volta si parla
va più di politica, adesso si di
scute più di risotti e fritto mi
sto». Secondo Bruno Guicciar-
di «qui ci sono anche alcuni di 
quelli che sono rimasti fuori 
dal dibattito politico». «Si fan
no vedere, si lavora assieme. 
Magari non se la sentono di 
entrare nel Pds, ma intanto so

no qui. Si vedrà». 
Lasagne vegetali, cinghiale 

con polenta. E' il tir.tc rante di 
Piumazzo. «Abbictmo 600 
iscritti al Pds - spiega il segre
tario di sezione, Reno Dondi • 
rispetto ai settecenio e qual
cosa dell'anno scoro: una 
ventina pensiamo pei ò di re
cuperarli. Quelli che I ivorano 
alla festa - a parte gli i ndipen-
denti - hanno tutti ailerito al 
Pds». Mauro Vigarani è condu
cente di autobus, e lavora in 
cucina. «Il confronlo fra il si e 
il no - dice - c'è ancora. Ma 
abbiamo capito tutti che, se 
non fai la festa, perdi il contat
to con la gente, ed anche quei 
soldi che servono ci fare politi
ca. E poi a lavorare qui ci si di
verte anche: si sta assieme, si 
scherza». «Sono stato e sono -
dice Giorgio Nerozzi. anche 
lui autista di bus -per il rinno
vamento. Ci sono forze valide 
imprigionate dentro asili sche
mi di partito, compreso il vec
chio Pei. Di politica non si par
la molto, qui alla festo, ma la 
richiesta di tanti compagni è 

chiara: abbiamo scelto una 
strada, bisogna percorrerla 
con decisione, e non infilarci 
giù nelle scaie della cantina». 

La festa è bella, aperta. Ci 
sono le associazioni di volon
tariato, e è lo stand con il Ceis 
di don Picchi. E la politica7 

«Abbiamo chiamato Luciano 
Lama - spiega Pietro Drusiani 
-ed è andata bene Altre ini
ziative non ne programmia
mo, perchè l'anno scorso ave
vamo tante conferenze, c'era 
il parco pieno di gente, ma al
le iniziative politiche c'erano 
dieci persone in tutto. La gen
te viene qui per rilassarsi» Al 
mattino ci sono quindici pen
sionati die puliscono il parco. 
«Leggono l'Unità - racconta 
Drusiani -ecommentano. "Ed 
anche oggi litighiamo fra di 
noi"». «Meno male che non 
abbiamo ancora letto - dice 
Mauro Vigarani, autista da 
Piumazzo - che i nastri diri
genti si sono presi per i capel
li. Sarà per colpa di Napolita
no?» 
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Intervista a Folena Mentre in Sicilia si prepara il «governicchio» 
il segretario regionale del Pds spiega 

come sia possibile unire le forze che si oppongono al vecchio sistema di potere 
«La maggioranza è quantitativamente forte ma qualitativamente debole. E non manca chi... » 

«Noi? Trasversali e alternativi» 
Si conclude con questa intervista a Folena l'inchie
sta dell'i/ni/dsul dopo-voto in Sicilia. Sul fronte del
la cronaca si annuncia un ritrovato accordo in casa 
de: Vincenzo Leanza dovrebbe guidare il tripartito 
De, Psi, Psdi. Giovedì dovrebbe finalmente aversi al
l'Ars la fumata bianca. Il capogruppo del Psi intanto 
ha invitato il collega del Pds a un incontro fra le due 
delegazioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVUIIO LODATO 

M PALERMO Tutto è pronto 
per il governicchio Democri
stiani e socialisti dopo anni di 
grandi traversate in comune 
stanno aprendo lo strapunti
no per fare accomodare i so
cialdemocratici Si parte, dun
que, alla Regione siciliana O 
per meglio dire si riparte, do
po gli incidenti di percorso del 
referendum e del 16 giugno 
La meta del viaggio? Quale 
volete che sia se non l'acca
parramento e la spartizione 
della spesa pubblica? La dife
sa granitica del sistema di po
tere? La strafottenza verso la 
richiesta profonda di una 
nuova politica anche in Sici
lia? E chi inizia lottizzando 
non è già a metà dell'opera? 
Se il presidente dell'assem
blea è socialista, quello della 
regione dovrà essere democri
stiano, e gii assessorati saran
no divisi fra democristiani e 
socialisti, stando attenti a non 
Irritare nessuna corrente, ma 
anche i socialdemocratici, 
che vorranno illudersi di gio
care come i loro fratelli mag
giori. 

Situazione politica nazio
nale permettendo, i giochi si
ciliani sono fatti E domani la 
De. finalmente, dovrebbe in
dicare il suo candidato alla 
guida di Palazzo d'Orleans 
dopo le ripetute fumate nere 
dei giorni passati A rileggerli 
ora, tenendo presente che sta 
nascendo II topolino De, Psi, 
Psdi, fanno sorridere gli slo
gan forti che avevano infiam
mato la campagna elettorale* 
Riforma radicale della Regio
ne. La De per la Sicilia che 
verrà Chiusura della vecchia 
Regione E uno spreco di «ri
fondare», «ricostruire», «voltar 
pagina» . «Quella che stiamo 
attraversando - osserva Pietre 
Polena, segretario regionale 

del Pds - e una situazione che 
dimostra come la rottura del 
vecchio sistema di potere e il 
coraggio di una svolta profon
da siano processi che ancora 
si devono manifestare Di co
sa stiamo discutendo in que
sto momento in Sicilia se non 
di brogli elettorali, Inchieste 
giudiziarie su quel brogli, ma 
anche sui grandi appalti e le 
connessioni fra mafia, im
prenditoria e politica? O della 
terribile solitudine della vedo
va Bonsignore? C'è una classe 
politica che cerca di conti
nuare come se nulla fosse, 
con la logica stucchevole dell' 
"ordinaria amministrazione", 
che normale - come dimo
strano tanti episodi recenti -
proprio non e Le classi diri
genti siciliane appaiono strut
turalmente incapaci di pro
spettare una fuoriuscita dal 
vecchio sistema di potere» 

Con Pietro Folena, provia
mo oggi a chiudere il cerchio 
di una discussione sul «dopo 
voto» siciliano che ha visto 
prendere la parola, su\Y Unita, 
il segretario regionale sociali
sta Nino Buttitta, il ministro de 
Calogero Mannlno, il gesuita 
padre Bartolomeo Sorge, uno 
dei fondatori della Rete, Alfre
do Galasso La prima doman
da a Folena è questa nella se
duta di insediamento dell'Ars, 
si è avuta l'impressione che il 
Pds fosse un pò impacciato di 
fronte alla vivacità degli espo
nenti della Rete. C è il rischio 
che la Quercia si ritrovi 
schiacciata nell'undlcesima 
legislatura fra il classico siste
ma di potere e I fauton più 
convinti della necessità di una 
nuova politica? «Già nella se
conda seduta, quella che ha 
portato all'elezione del com
pagno del Pds Angelo Capo-
dicasa a vicepresidente del 

parlamento siciliano, ciò non 
e più accaduto Lo hanno in
fatti votato tutte le forze di op
posizione non solo noi, ma 
anche la Rete e il rappresen
tante di Rifondazione Comu
nista Questa sarà sempre di 
più la nostra intenzione uni
re, non astrattamente, ma sul 
terreno dei contenuti, tutte 
quelle forze che vogliono 
cambiare l'Assemblea e la re
gione siciliane» 

Dicendo questo, Folena 
non ha in mente la- Regione 
«ufficiale» ma pensa - potrem
mo dire - ad una Regione om
bra, che aspetta solo l'occa
sione più propizia per far sen
tire davvero la sua voce «Si 
tratterà infatti - dice - di dare 
sponda a tutte le energie pre
senti anche all'interno dei 
partiti di governo che avverto
no l'assoluta inadeguatezza 
della collocazione politica dei 
loro gruppi dirigenti Non è un 
miraggio Penso ai repubbli

cani di Enzo Bianco Ne vorrei 
che si dimenticasse che in Si
cilia molti dingenti e militanti 
socialisti hanno partecipato in 
pnma persona alla campagna 
per il SI, e che autorevoli rap
presentanti della sinistra de -
penso a Vito Riggio - sono 
stati, insieme a noi, il princi
pale punto di riferimento del
la battaglia referendana» 

C'è una sola strada per met
tere in ginocchio la ferrea leg
ge dei numen, quella che as
segna alle forze di opposi/io
ne ti ruolo subalterno delle pe
core nere, e questa strada è 
quella di una trasversalità ad 
oltranza Trasversalità d'aula, 
con alleanze che si fanno e di
sfanno volta per volta, con ri
corso ai franchi tiratori quan
do il voto è segreto, con forza
ture di regolamento che cer
chino di smuovere un terreno 
altrimenti paludoso Non di
mentichiamo che la De - da 
sola - può contare su 39 dei 

90 deputati È cosi? «Quella di 
governo 6 una maggioranza 
quantitativamente forte, ma 
qualiUtvamente debole lo 
penso che da un lato dobbia
mo mettere in campo conte
nuti semplici Penso, per 
esempio, alla sperimentazio
ne qui in Sicilia dell'elezione 
diretta del sindaco E su questi 
contenuti raccogliere trasver
salmente tutte le energie di
sponibili Dall'altro, accentua
re il carattere alternativo della 
nostra collocazione politica 
.illa De : al suo sistema di po
tere 1 socialisti stanno com
mettendo un errore di fondo, 
dopo il loro deludente risulta
to elettorale, offrendo un aiu
to gratuito ad un partito che 
ha avuto il 42 per cento dei 
voli» 

Ma d abbiamo anche parla
re di questo Pds siciliano E di 
quel dibattito pesante, a volte 
aspro, sul «dopo voto», che 
pesa come costante zavorra 
rendendo difficile quella 

estrema flessibilità della quale 
oggi c e un grande bisogno 
Folena «Il mio giudizio è mol
to critico Ho la sensazione 
che, come è già successo in 
tante altre circostanze negli 
ultimi 10 anni, e qualche vol
ta, forse, in modo anche più 
feroce, si assiste alla consu
mazione di un nto che impe
disce a tutti noi di andare al 
fondo dei problemi Dobbia
mo mettere un punto fermo 
Offrire certezze al partito Nel 
comitato regionale ci sono 
stati spunti interessanti già a 
settembre dovranno far segui
to orientamenti e determina
zioni chiare» Hanno nmpro-
verato a te e ad altri compagni 
di aver aperto una polemica 
contro il correntismo esaspe
rato «Non si tratta di questo 
Per me il sale della vitalità de
mocratica è dato dal plurali
smo delle posizioni politiche 
e culturali 11 punto è che tutti 
dobbiamo vedere, a prescin
dere dai nfenmenti di area, I 
rischi che un partito già fragi
le, e che spesso in gran parte 
della Sicilia non ha mai avuto 
dimensioni di massa, si avviti 
su se slesso producendo indi
vidualismo, elettoralismo e 
notabilato» Qualche volta 
non hai la sensazione che sul
la Sicilia ncadano tensioni na
zionali ? «La Sicilia è davvero 
una regione speciale Anche 
per il nostro partito Ed è nor
male e comprensibile che pe
si tanto l'eco del dibattito na
zionale Perciò non sarebbe 
male se tutte le posizioni pre
senti nel partito siciliano ogni 
tanto cercassero di far valere 
specificità ed autonomia ver
so una struttura di direzione 
ancora troppo centralistica 
La mia convinzione è che la 
Quercia siciliana potrà cre
scere, affermarsi, npartire da 
quel 12 per cento a condizio
ne che nesca a ntrovare in sé, 
quindi in tutte le sue anime, la 
forza e il coraggio di farlo» 

Già incombono le elezioni 
nazionali anticipate o natura
li che siano Non ci ntrovere-
mo un'altra volta in mezzo al 
guado7 «Sarebbe da evitare 
Ora occorre una forte sintesi 
politica che delinei nel con
creto la funzione sociale e 
morale del Pds siciliano In 

autunno dovremo dar vita a 
due semplici campagne la 
pnma per il lavoro la seconda 
per la nforma elettorale, e dar 
quindi forza alla Sicilia del SI 
Cresceremo quanto più riusci
remo ad essere il partito capa
ce di affermare in un unica 
prospettiva, questione sociale 
e questione morale» Ma si n-
proporrà la concorrenzialità 
della Rete «Un momento La 
Rete costruisce la sua fisiono
mia prevalentemente sulla 
questione morale Ma lascia
mi dire che nell'orizzonte del
la Rete la questione sociale 
non e è Per noi, per il Pds c e 
un'emergenza democratica e 
cnminale, ma è - essa stessa -
il frutto di una determinata 
condizione dello sviluppo Ec
co perché la nsposta interes 
sante che ha dato Dalla Chie
sa sull Unità mi è sembrata 
debole io dico, è vero che la 
questione democratica e cn
minale sono al centro dello 
scontro ma non esiste in Sici
lia una battaglia per i dintti ci
vili che non sia anche batta
glia per i dintti sociali Lavoro 
mancanza d'acqua, cnsi degli 
ospedali è un caso che, pro-
pno nella Sicilia interna dove 
questi problemi sono più sen
titi, la Rete morda molto di 
meno?» È l'inizio di una gran
de sfida ad Orlando e ai suoi7 

«Più semplicemente - conclu
de Folena - il Pds lancia una 
sfida a se stesso Ancora una 
volta abbiamo poco tempo 
per dimostrare d aver recepito 
le critiche di tanti elettori al 
nostro modo di essere e le 
speranze di tanti altn che -
malgrado tutte le nostre diffi
coltà attuali - ci hanno votato 
scommettendo sulla possibili
tà di una forza nuova Volontà 
di protesta verso il sistema di 
potere Volontà di cambia 
mento che si è già espressa 
nel voto alla Rete, a Bianco e a 
Rifondazione II Pds dovrà riu 
scire a rappresentare entram
be queste anime con un forte 
profilo politico Le prossime 
elezioni' Un banco dì prova, 
se possibile ancora più duro e 
impegnativo di quello che ab
biamo appena superato» 

(Fine • le precedenti 
puntate sono state pubblicate 

f8 ril.it 1 Se il27luglio) 

VACANZE LETE 
IGEA MARINA - HOTEL SOU
VENIR - TEL 0541/330104 - vici
no mare - tranquillo t<~co-
glienle - tradizione romajir ola -
camere servizi - ricca ro lar io 
no - buffet verdure - parcheg
gio - pensione completa l i " 0 HI 
5/8 L 40 000 - Dispombll t i dui 
17/8 (83) 

CESENATICO - HOTEL KING -
Viale De Amicls 88 lei O W / 
82367 camere con bagno 
ascensore parcheggio monu 
a scella colazione butlet in ve
randa giardino Giugno e •set
tembre tino al 20/6 36 000 lu
g l i o 42 500/49500 a i j os to 
55 000/39500 - Offerte spsual i 
weekend '63) 

A GATTEO MARE - GOBIII HO
TEL - Divertimento assicuralo a 
prezzi contenuti g rand i ! * ma 
p i s c i n a , d i v e r t e n t i s s i m o 
acquasclvolo - tappeto el astlco 
- giochi gratuiti - spettacoli se
rali - colazione bulle! - «celta 
menu - 4 alberghi VI attendono 
- pensione completa .14 000/ 
60 000 - promozione sef.lm ina 
27/7-4/8 sconto comitive ra
gazz i R ich iede tec i of fer te 
0547/85350 ,79) 

ECCEZIONALI SETTIMANE AZ
ZURRE SULL'ADRIATICO -

I Giugno 280 000 Luglio 320 000 
' - c o m p r e s o o m b r e l l o n e e 

sdraio - sconto bambini - CESE
NATICO VALVERDE - HOTEL 
CARAVELLE 3 stelle - confor
tevolissimo - menu a scelta • 

I parcheggio - PRENOTATEVI!! -
Tel 0547/86234 1,6/) 

RIMINI - HOTEL MONTREAL -
viale Regina Elona 129 - tei 
0541/381171 sulla passeggia
ta - 30 mt mare - moderno ca 
moro servizi telefono - ascen 
sore - parcheggio - cucina ca
sal inga - giugno settembre 
29 000/32 000 - luglio 35 000/ 
38 000 - ago ito 50 000/38 000 

(15) 

RIMINI - HOTEL RIVER * « « • 
Tel 0541/51118 'ax 21094 Sul 
mare completamente rimoder
nato parcheggio ogni confort, 
cucina curata dal proprietario, 
menu a scelta colazione a bul-
(ct Pensione completa bassa 
stagione 37 000 media 45 000, 
alta 55 000 Animazioni giorna
liere - tours gastronomici (59) 

STORIA DELL'OGGI 
tornerà in edicola con r G n i f c à , 
il 21 settembre prossimo 

con il fascicolo n. 11 

«Albania» 

il primo contenitore 

Se alla vostra raccolta manca qualche 
numero scrivete all'ufficio arretrati dell'Unità, 
via dei Taunnl 19, Roma (00185) o telefona
te al n. 06/44490390. 

Mercoledì 
con 

l'Unità 
una pagina 

di 

LIBRI 

\ 

Gli incontri con i corrispondenti dell'*Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 

saranno comunicati durante il corso del viaggio 

IM mastra delie opere diH&mbrmidt 
ad Amsterdam, fVnioneSovietica, 

gli Stati Uniti e la Otm 
MILANO - viale Fulvio Testi 69 
telefono (02) 64 40.361 
ROMA - via del Taurini 19 
telefono (06) 44 490 345 
informazioni anche presso 
(e Federazioni dei Pds 
e futte le Feste dell'Unità V UNITA VACANZE 

' * ~- f • * 
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L'ultima ondata dell'esodo 
muove 20 milioni di vacanzieri 
Caos su strade e autostrade 
Traffico paralizzato per ore 

File di 30 km al Brennero 
e di 20 km a Ventimiglia 
L'assalto mette in difficoltà 
anche treni, aerei e traghetti 

Code sull'autostrada 
tra Sanremo e il confine francese 

Code da record, autostrade in tilt 
Una valanga in movimento. Il popolo dei vacanzieri 
ha preso d'assalto treni, traghetti, aeroporti, ma so
prattutto strade e autostrade che in alcuni tratti sono 
andate in tilt. Code interminabili ai caselli: 10 chilo
metri a Milano, 30 al Brennero, 20 a Ventimiglia. 
Una marea d'auto da Rimini per tutta' l'Adriatica e 
forti intasamenti. Scene apocalittiche al Sud causate 
dal rientro degli emigranti. 

CLAUDIO NOTARI 
BEI ROMA Code allucinanti ai 
caselli, sotto il solleone. E sulle 
strade e peggio. Si ripete la sto
ria di ogni anno, in questo pe
riodo. A caccia di refrigerio, il 
popolo dei vacanzieri e i pen
dolari del fine settimana pren
dono d'assalto ogni mezzo di' 
trasporto: treni, traghetti, aero
porti (solo a Fiuniclno, in due 
giorni, 120.000 passeggeri), 
soprattutto strade e autostra
de, con vetture di ogni tipo, 
moto, camper, scooter e bici
clette, mandando in tilt le strut
tine viarie. Le auto ieri In mo
vimento erano attorno al 9-10 
milioni: includendo i reduci 
della villeggiatura, i weekendi- ' 
stl e gli occasionali si sono 
spostati venti milioni circa di • 
persone, mettendo a dura pro
va le frontiere e i punti nevral
gici della circolazione. «». . 
, Agli ingressi e alle uscite del-
-;•. ^ - , . . , , . 

le autostrade interminabili co
lonne di auto: dieci chilometri 
di coda a Milano, fila serrate e 
lente di veicoli da Bologna a 
Rimini verso il mare, sull'A
driatica fino a Taranto. Un traf
fico infernale: da Modena a Ri-
mini più di 4.000 auto l'ora, 
per tutta l'Adriatica la media è 
di 2.500. Solo sulle autostrade 
sono stati percorsi 260 milioni 
di chilometri. 5.6% in più del
l'anno scorso. Sull'Autosole 
hanno transitato 714.000 vei
coli. Snervanti intasamenti sul
la Riviera ligure e verso la Ver
silia Valichi stracolmi, fino a 
code di 20 chilometri a Venti
miglia, un sepentone di 30 chi
lometri al Brennero nei pressi 
di Rovereto, in uscita dal casel
lo di Aosta. Situazione dram
matica sull'autostrada del Sud, 
da Salerno a Reggio Calabria: 
code a ripetizione e tampona

menti a catena. Scene apoca
littiche sulle strade alternative 
con valanghe di automobilisti 
che si muovono a comando. 

Ecco qualche filmato del 
traffico più difficile della gior
nata e della nottata. Lo vèdla- ' 
mo al centro informazione del
le Autostrade-lri. Vengono ri
presi tutti I punti nevralgici. Un 
vero e proprio osservatorio 
con dodici monitor a visione 
lenta e sci video a tempo reale 
in contatto con sci sale-radio 
presso le direzioni di tronco. 
Impianti telematici e computer 
che registrano la circolazione. 

Dalle 22 di venerdì, ininter
rottamente per tutta la notte, 
code fino a dieci chilometri al
la barriera di Mllanc-Melegna-
no verso Sud e traffico intenso, 
spesso critico, verso Venezia e 
la Liguria. Stessa situazione in 
direzione Laghi fino alle 14, 
per riprendere dopo le ore più 
afose. Ieri mattina, per due 
ore, fino alle 9, sull'Aulosole, 
nei pressi di Piacenza, dieci 
chilometri di fila, per un tam
ponamento senza conseguen
ze. Nel pomerìggio, per un'au
to andata a fuoco, per fortuna 
senza vittime, un'altra lunga fi
la di auto ferme per più di 
un'ora. Rn dalle prime ore e. 
per l'intera giornata, da Mila
no, a Bologna, a Rimini e per 
tutta l'Adriatica un enorme fiu

me in piena dì veicoli. Nei 
pressi di Pescara almeno dieci 
chilometri di coda: un Tir ave
va perso il suo carico. A Poggio 
Imperiale, all'uscita per II Gar
gano, per quattro ore decine di 
chilometri di marcia a passo 
d'uomo. • • 

Da Orto verso Roma traffico 
critico per una cinquantina di 
chilometri, mentre dalla capi
tale, uscite «quasi intelligenti» 
per Civitavecchia, l'Abruzzo e 
Napoli. Rallentamenti prolun
gati tra Fresinone e Capua fino 
al pomeriggio. Tornano le fila 
all'imbocco della Salerno-Reg
gio Calabria: chilometri di co
da, senza sosta, dalle 6 alle 14. 
Per due ore I caselli sono rima
sti bloccati. Ed e stato subito 
caos: prima 10, poi 20 chilo
metri di vetture una dietro l'ai-

, tra a Mercato San Severino. II 
' traffico deviato verso la Napoli-
- Pompei-Salerno: scene alluci

nanti, ore di paralisi. Poi, fino a 
tarda sera, lungo la direttrice 
per Reggio Calabria, chilome
tri di fila che si ripetono: più di 
dieci chilometri, a passo d'uo
mo, da Lagonegro a Lauria. A 
Villa San Giovanni c'è da 
aspettare almeno due ore pri
ma dell'imbarcarco per la Sici
lia. È il viaggio di ritomo verso 1 
paesi di origine degli emigrati 
nelle fabbriche del Nord, ma 
anche dalla Germania, dal Bel

gio e dalla Francia. ' 
Ce. anche chi esce dall'Ita

lia. 0 itre venti chilometri di co
da p<!r tutta la notte verso il va
lico autostradale di Ventimi
glia. Sella notte le strade in di
rezione della Francia sono sta
te intasate da paurosi ingorghi. 
Sempre nella notte, sull «Auto
fiori», la direzione ha invitato 
gli automobilisti ad uscire dal 
casello di Sanremo e ricorrere 
ad itinerari alternativi. Solo 

nella maltinata, la coda in atte
sa di varcare la frontiera, si è ri
dotta a dieci chilometri. Ma 
verso sera e tornata ad allun
garsi. Una coda di cinque chi
lometri per alcune ore al valico 
del Brennero: tanti italiani di
retti in Austria e in Germania, 
ma anche tanti tadeschi che 
rientrano dalle spiagge italia
ne. Al Brennero i camion for
mano una colonna lunga tre 

chilometri e mezzo. Sempre in 
direzione dell'Austria, a Coc-
cao, dopo Tarvisio, quasi inin
terrottamente, due chilometri 
di veicoli. Situazione difficile 
anche all'uscita di Aosta. Dalla 
mattinata, una colonna di vei
coli lunga 18 chilometri. Per 
smaltire il traffico si rende ob
bligatoria l'uscita a Chatlllon e 
cosi le altre strade, fra cui quel
la per Valtoumanche e Cervi
nia, rischiano di scoppiare. 

Vuote di giorno piene di notte 
le città del vacanziere pendolare 
Città vuote più o meno a metà. Un po' più a Milano, 
un po' meno a Torino o Bologna. Il segnale di Geno
va: si parcheggia. La capitale si riempie e si svuota a 
soffietto, ma i dati della nettezza urbana segnalano 
che i romani sono tutti in città. Negozi aperti mezza 
giornata a Napoli. Non demordono i pendolari delle 
vacanze. Ma c'è sempre chi sente la nostalgia, pren
de il treno e va a casa, nel Sud. 

MIMLLA ACCONCIAMESSA 

•iROMA Citta vuote a metà. 
II dato è abbastanza omoge
neo soprattutto nel centro 
nord. Un maggior benessere, 
una più lunga tradizione va
canziera? Un clima peggiore, 
più caldo, che spinge a cerca
re refrigerio? È sicuramente co
si per Milano dove si «scoppia' 
e la ricerca di un'alternativa si 

fa urgente. Nella capitale lom
barda il primo agosto si regi
stravano 920 mila persone pre
senti in città (5 per cento in 
meno rispetto allo scorso an
no) . Il calcolo delle presenze 
gli uffici comunali lo fanno at
traverso diversi indicatori: nu
mero dei metri cubi d'acqua 
pompati, rifornimento del latte 

dove questo è centralizzato, 
raccolta dei riliuti. È, insomma, 
il cassonetto il termometro del
la situazione. A Milano, il 29 lu
glio sono stati raccolti 16.5111 
quintali: il 31 luglio 13.859 
quintali. Una diminuzione no
tevole confermata dal calo del
l'acqua erogata. Dall'acque
dotto venivano pompati, il 30 
luglio. 843.729 metri cubi d'ac
qua: quanta ne consumano in 
media I milione e 60 mila per
sone, mentre il primo agosto 
solo 743.700 metri cubi pari, 
appunto, ad una presenza in 
città di circa 920 mila abitanti. 
Come ci si rifornisce in una cit
tà mezza vuota o, se preferite, 
piena a metà? Il primo agosto 
a Milano erano aperti il 70% 
dei 4500 negozi di generi ali
mentari. Ma le previsioni dico
no che la tendenza è progres

sivamente a chiudere: nella 
terza settimana del mese si cal
cola che solo 1000 negozi di 
alimentari rimarranno in servi
zio. Il Comune ha organizzato 
un servizio gratuito di riforni
mento di pane e latte a domi
cilio per anziani e disabili. 

Anche le stazioni sono un 
buon modo di tastare II polso 
alla città. Porta Nuova, a Tori
no, aveva venduto tra mercole
dì e giovedì 9700 biglietti, saliti, 
alle 20 di venerdì, a ben 11 mi
la con un incasso di 350 milio
ni. Da II sono partiti ieri, diretti 
al sud, ben 16 convogli straor
dinari: qulcuno, ancora, toma, 
d'estate, nella lena natia. Un 
calcolo ufficioso dei vigili ur
bani segnala che in queste ulti
me ore se ne sono andati 350-
400 mila torinesi che si sono 
andati ad aggiungere ai 100 

mi a che erano già partiti per le 
fere. La città si è, quindi, prati
camente dimezzata. 

Ixi misura di come va Geno
va ce la danno i parcheggi. 
Non e che la questione traffico, 
chi; .ìffligge questa come tutte 
le .ìllre città italiane, si sia ma
gicamente risolta, ma in que
ste ultime ore i parcheggi, che 
già nei giorni precedenti regi-
stMvino un maggior numero 
di posti liberi, dimostrano di 
essetc più a portata dell'uten
te. 

Firenze è sempre una città 
piena di gente. I turisti hanno 
preso il posto di chi se ne è an
dato in vacanza. Un calcolo, 
terendo conto dei vari para
metri, verrà fatto nei prossimi 
gicmi. Bologna rivendica di fa
re /acanze intelligenti. Si va in 

ferie da giugno a settembre. La 
città è, quindi, vuota solo a me
tà. Anche I bolognesi sono pe
ro, un po' come tutti gli italiani, 
dei pendolari. Se di giorno gi
rare per la città 6 facile provate 
un po' a mettervi di notte sul
l'arteria che porta al mare. Si 
va in riviera a mangiare, bere 
e, soprattutto a ballare e, poi, 
si toma a casa. 

Più si scende al sud più au
menta il pendolarismo. Roma 
sta modificando solo in parte 
quest'uso. Nel senso che non 
solo si va al mare dalla mattina 
alla sera, ma le vacanze dei ro
mani si accorciano b, se prefe
rite, sono pochi giorni di va
canza alla volta, quelli che si 
realizzano. La città è. quindi, a 
soffietto. Ci sono ore che il traf
fico sembra quello dell'inver
no e ore in cui, invece, sembra 

È Iniziato 
l'esodo, 
a Roma 
strade 
deserte 
e negozi 
chiusi 

che tutti siano partiti. Che cosa 
dice il cassonetto? Non è parti
to nessuno, o quasi. I romani si 
nascondono, ma stanno tutti 
qui. L'aeroporto di Fiumicino 
segnala 516 aerei in arrivo e 
partenza nella giornata di ve
nerdì, mentre il treno, nello 
stesso giorno, lo hanno preso 
in 16 mila spendendo 400 mi
lioni in biglietti. Infine Napoli. 
Il centro è deserto, ma la peri
feria rigurgita. Si va al mare 
dalla mattina alla sera. Basta 
prendere la Domiziana per ac
corgersene: il traffico invernale 
è quadruplicato. Molti negozi 
di alimentari aprono solo al 
mattino per permettere ai citta
dini di fare la spesa. Le mete 
preferite? Da dopo Pozzuoli fi
no a Mondragone. Poi la sera 
tutti a casa, a vedere la tv. Do
mani si ricomincia. 

Si salva 
dopo un volo 
di 60 metri 
sul Gran Sasso 

Un alpinista di Ladiiipoli (Roma), Roberto lanmlli. di 34 an
ni, è nmasto ferito ir modo non grave dopo essere preopita-
to per 60 metri da urici parete di roccia della pendenza di cir
ca 80 gradi sul versante sud del corno grande del Gran Sasso 
d'Italia. A causare l'incidente il cedimento di un gancio usa
to dall'alpinista. L'uomo e stato raggiunto uopo selle ore di 
ricerche, ricoverato in ospedale i medici gli hanno riscontra
to un trauma cranici i r toracico, numerose ferite e sospette e 
lesioni al bacino. È sialo giudicato guaribile in 40 giorni 

Un uomo 
scomparso 
dopo tre anni 
torna a casa 

Un impiegato modenese di 
35 anni, Franco Salviotti, 
scomparso dalla sua abita
zione il 23 ottobre 1988. 0 
rientrato a casa dai genitori 
che ora nsiedoio a Correg-
gio (reggio emilkh). l.'incu-

"""™"̂ ^̂ "*,^—™"™™"™"—"— bo èfinilo. L'uomo ha tra
scorso un periodo d i tempo in Francia e quindi ha vissuto un 
varie località italiane senza perù mai dare notizie di sé ne 
alla famiglia né agli amici. Perché scomparve'' Come e dove 
realmente ha trascorw tutti questi lunghi mesi della sua esi
stenza? Interrogativi ai quali soltanto lui potrà dare una ri
sposta. Saviotti non ha voluto parlare con i giornalisti, barri
candosi subito in casa 

Ospedale senza 
siero antitetanico 
II ferito 
va in farmacia 

to, vittima di un incidente, era 
nelle sue condizioni, Infatti, gli 
carsi da solo in farm. ida. 

Matera: 
colpi di pistola 
contro auto 
dei carabinieri 

Gli praticano 43 punti di su
tura e poi lo invitano ad an
darsi a comprare il siero an
titetanico, è accaduto all'o
spedale civile di San Bene
detto del Tronto dove man
ca il siero crmHi da quindici 
giorni. Per sua fortuna il feri-
accompagnato dalla moglie; 
sarebbe stato impossibile re-

Numerosi colpi di arma da 
fuoco sono stati esplosi l'al
tra notte contro una radio
mobile del nucleo operativo 
dei carabinieri della compa
gnia di tv alerà. L'agguato e 
stato leso ai militari dell'ar-

*,"™^—"•*",—"^"""•"^"••" ma. che sono rimasti illesi, 
sulla strada provinciale nei pressi di Montescoglioso da par
te di almeno quattro persone nascoste nella boscaglia che 
fiancheggia la strada I quattro sono poi fuggiti a bordo di 
una moto e di un'automobile, facendo perdere le proprie 
tracce e fino a questo momento le battute organizzate per n-
trovarli hanno dato «ilo negativo. II movente dell'agguato 
sembra essere riconducibile ad una reazione della malavita 
locale ai massicci seriali preventivi e repressivi messi in atto 
dai carabinieri in quesito periodo. 

Bacchi: 
«Dirò tutto 
sullo scandalo 
di Sanremo» 

Francesco Baccmi ha prcan-
nunciatoche«faià nomi, co
gnomi e indirizzi di chi ha 
versato e di chi ha incassato 
tangenti» in occa_sione del 
festival di Sanremo. Ai gior
nalisti che la nofe scorsa lo 
incalzavano con altre do

mande, dopo un concerto a gela, il cantautore genovese ha 
chiesto di essere «pazienti per altri otto mes., poi saprete tut
to ascoltando il dis< i> che ho in preparazione Cosi, dopo 
averlo ascoltato - ha concluso, con ironia - verrete a farmi . 
visita a regina coeli, perché ini carcere, vedrete, finirò io». 

Roberto Jacono, uno dei 
personaggi «indagati» per il 
delitto dell'Olglata, non é 
più in cura al centro d'igiene 
mentale del San Filippo Ne-
n. Ieri mattina, dopo quindi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ci giorni di ricovero, il ragaz-
""̂™™"™•™""™""̂™"***™™™* zo ha lasciato l'ospedale e 
s'è andato a rifugiare in casa di un amico di famiglia, La de
cisione, alla quale per alcuni giorni si era opposto il difenso
re di Jacono, il penalsta Alessandro Cassoni, non avrà ri
percussioni sui futuri ja!>si dell'indagine. Questa sera il sosti
tuto procuratore Cesare Martellino rientrerà a Roma dopo 
aver trascorso tre giorni sulla riviera ligure. E domani mattina 
il presidente dei giudici per le indagini preliminari. Emesto 
Cudillo, deciderà i tempientro i quali dovrà essere eseguito 
l'esame del Dna sulle tracce di sangue trovate sui pantaloni 
di Roberto Jacono e dell'ex domestico filippino. Winston 
Manuel. 

Giallo Olgiata: 
Roberto Iacono 
ha lasciato 
l'ospedale 

Scioperano 
i 400 bagnini 
degli stabilimenti 
della Versilia 

«Bisogna fare il possibile per 
evitare lo sciopero Dobbia
mo tutelare l'immagine del
la Versilia». II sindaco di Via
reggio, Antonio Cima, e di
sposto ad intervenire per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cercare una medicizione tra i 
" • " ^ ^ ~ ~ " ^ ^ ^ ™ bagnini ed i titolari degli sta
bilimenti balneari, mi tf ntativo di evitare i tre giorni di scio-
peroche sono stati ptoclamati dai bagnini per il 7, il lOel'l 1 
agosto. Lo sciopero <» stato proclamato dopo la rottura delle 
trattative per il rinnego del contratto integrativo territoriale 
dei 400 lavoratori del settore. 

GIUSEPPE VITTORI 

Lo squalo, da re del mare a star dell'estate '91 
Camogli, un pescatore: 
«È femmina e gira 
con quattro cuccioli» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

••GENOVA. Lo squalo del Ti-
gullio tiene famiglia. O meglio: 
si tratterebbe di una prolifica 
•squala» che sguazza notte
tempo, nelle acque del Golfo, 
circondata da almeno quattro 
cuccioli. Lo si deduce dalla più 
recente segnalazione pervenu
ta alla Capitaneria di Porto di 
Santa Margherita Ligure: l'altra 
sera un pescatore si 6 messo in 
contatto via radio, da quattro 
miglia al largo di Camogli, af
fermando di avere incrociato il 
•mostro» attorniato da quattro 
piccoli attorno. La segnalazio
ne, «girata» dal comandante 
Giuseppe Tarzia al professor 
Fabio Fiorentino - il ricercato
re del laboratorio di biologia 
marina dell'Università di Ge
nova, in questa vicenda princi
pale consulente della Capita
neria - è stata accolta e valuta
ta con tutte le cautele del caso. 
Vale a dire che il presunto av

vistamento di un adulto con 
cucciolata di per sé indiche
rebbe solo la presenza In zona 
di un esemplare femmina del
la grande famiglia dei cetacei: 
e questo non rappresenta cer
to una novità: ogni anno le 
femmine vengono a figliare 
nelle zone più tranquille del 
Golfo, ad esempio al largo del 
monte di Portofino, per stare al 
sicuro dagli altri predoni. Di 
qui ad affermare che si tratta 
del temuto squalo killer ce ne 
corre: potrebbe invece essere 
stato avvistato un esemplare di 
specie innocua, una delle tan
te che popolano abitualmente 
il Mediterraneo. In ogni caso -
azzardano gli esperti - la pre
senza dei piccoli potrebbe 
spiegare l'aggressione alla ca
noa di martedì scorso come 
azione dimostrativa in difesa 
della tana prescelta e della 

prole, «minacciate» dall'intru
sione» della surfista. Cucciola
ta a parte - che resta per ora 
prerogativa dell'episodio di 
Camogli - c'è da aggiungere 
che le segnalazioni hanno im
provvisamente ripreso a fioc
care da destra e manca, Rapal
lo e Scstn Levante comprese, 
ma nel complesso vengono 
giudicate dubbie se non spu
rie; anche perchè, curiosa
mente, il fitto pattugliamento 
marino e aereo del Golfo da 
parte della «lask-force-antì-
mostro» continua a non pro
durre avvistamenti di sorta, 
neppure quando all'allarme di 
qualche diportista, segue im
mediatamente l'arrivo in zona 
di una motovedetta o dell'ae
reo della Guardia costiera o 
dell'elicottero della marina mi
litare. Non a caso 11 contram
miraglio Antonino Alati, che 
coordina i movimenti della 
task-force,' ieri Ipotizzava una 
definitiva migrazione del gran
de pesce; «se non siamo nusci-
ti ad avvistarlo nemmeno dal
l'alto, con mezzi che ci per
mettono di scrutare sino a 15, 
20 metn di profondità, è possi
bile che lo squalo si sia allon
tanato dalla zona a rischio; 
questo non vuol dire che ab
basseremo la guardia, la sicu
rezza di diportisti e bagnanti 
continuerà ad essere garanti
ta». Quanto alla parola d'ordi
ne «abbattere II mostro», la Ca

pitaneria di Porto di Genova ha 
puntualizzato che vale se l'e
ventuale ricomparsa dello 
squalo venisse a minacciare -
appunto - bagnanti e diporti
sti; in caso contrario la conse
gna è pacifica: fotografare lo 
squalo e seguirne le mosse a 
scopo di documentazione 
scientifica. Una precisazione 
volta a tranquillizzare il clima 
generale e le preoccupazioni 
degli ambientalisti, che hanno 
apertamente denunciato il ri
schio di una indiscriminata 
caccia allo squalo a scapito 
delle specie Innocue. Dal can
to loro molti gestori di stabili
menti balneari del Tigullio 
hanno anticipato il minore li
vello di allerta ammainando le 
bandiere rosse dal pennoni; la 
gente, affermano, tra titoloni 
sui giornali e servizi televisivi è 
perfettamente al corrente della 
situazione, sa ormai quali cau
tele adottare e non c'è bisogno 
di continuare ad alimentare al
larmismi. Quel che è certo è 
che lo squalo continua a tene
re banco nelle conversazioni 
sotto gli ombrelloni, e si molti
plicano le spiritosaggini più o 
meno scaramantiche: sulla 
cassa del bar di uno stabili
mento di Santa, ad esemplo, è 
stato affisso questo avviso: «I si
gnori clienti sono pregati di 
saldare il conto prima di fare il 
bagno. Firmato: Steven Spiel
berg». 

Ci sono 250 specie 
In questo secolo 
ha ucciso solo 7 volte 
. MIRELLA DELFINI 

• I ROMA. Quando non sta
me noi a mangiare lui pud an
che succedere che sia lui a 
mangiare noi, ma il primo ca
so è frequentissimo e il secon
do molto raro: in questo seco
lo 'sembra che si sia verificato 
solo 7 volte. Esistono almeno 
250 specie di squali e alcuni 
tra i !>iù piccoli arrivano rego-
lanncnte sulle nostre tavole. 
Anche lo smeriglio, però, che è 
lungo circa 4 metri, può finire 
nel piatti offerto dai pesciven
doli truffaldini come pescespa-
da. Piuttosto diffuso nel mari 
italiani, escluso l'Adriatico, 
convieni; incontrarlo tagliato 
in trance piuttosto che di per
sona, perché è molto pericolo
so. Il palombo, invece, tenero 
e di modeste dimensioni, ce lo 
mangiamo spesso, ma quanti 
di noi sanno che è un parente 
strettissimo del cosiddetto pe

scecane? 
Voracissimo, aggressivo, ca

pace perfino di ingollarsi le tar
tarughe con il guscio e tutto, il 
pescecane si spinge spesso 
verso le coste, ma nel Mediter
raneo è abbastanza raro. Ha 
denti acuti, bocca terrificante, 
colore grigiastro sul dorso e 
quasi bianco sul ventre. L'ossi-
nna invece da noi è abbastan
za frequente, assale addirittura 
i pescispada, figurarsi l'uomo 
Ha la pancia bianca e il dorso 
grigio, di un tono piuttosto az
zurrognolo. Dato che le sue 
carni sono buone, quando vie
ne catturata fa la stessa fine 
dello smeriglio, e ce la man
giamo convinti che sia pesce-
spada. Al pescatori sportivi 
l'ossirina e altri squali della sua 
specie piacciono molto per
ché se vengono presi all'amo 
fanno dei balzi spettacolari 

fuori dall'acqua, e c'è quindi il 
gusto della cattura difficile, 
acrobatica. 

Se invece capita di incontra
re un pescecane-elefante, o 
meglio gigante, sarebbe bene 
saperlo prima per tranquilliz
zarsi. Appartiene a una fami
glia composta di una sola spe
cie, ma abbastanza spavento
sa da vedere. Se ne trovano 
esemplari lunghi fino a 15 me
triche possono pesare anche 8 
tonnellate. Ci sono famose po
lemiche tra gli ittiologi sul fatto 
che qualche Rigante adulto sia 
stato visto nel Mediterraneo, e 
alcuni giurano di si, mentre al
tri lo negano. Questo però non 
significa che gli squali elefante 
da noi non ci siano. Quel che 
conta è che sono veramente 
innocui, perché si nutrono so
lo di plancton. 

Il loro corpo è di un colore 
bluastro oppure grigio marro
ne, e il ventre ancora bianco. 
Hanno denti molto piccoli, e 
cunosissimi cestelli branchiali 
che adoperano per filtrare l'ac
qua, come fanno le balene 
con i fanoni. Una notizia curio
sa: il famoso mostro di Stron-
say, nelle Orcadi, che anni fa 
ricevette dal consesso scientifi
co il nome di Halsydrus pon-
toppinianì, in realta era solo 
uno squalo elefante, gettato 
dalle acque sulla spiaggia, e 
ormai in decomposizione: i ce
stelli erano slati scambiati per 

la criniera di un enorme ser
pente manno. 

Un altro squalo grande, e 
capace di incutere timore con 
il suo aspetto, è quell'i chia
mato balena: in realtà è pigro e 
sonnolento, e va spesso a sbat
tere contro le navi, forse men
tre sta schiacciando un pisolo, 
e qualche volta dopo essere 
stato speronato, è rimasto ad
dirittura incastrato perire nel
la prua. Si tratta di un .'..gante 
del tutto inoffensivo: gli si può 
nuotare tranquillamenl" aitor-
no, e magari salirg i sulla 
schiena, anche se ben pochi di 
coloro che rincontrami se la 
sentono di tentare l'avventura. 
Anche lui, come lo squalo gi
gante (Cetorino) mancia solo 
piccolissimi pesci e se un esse
re umano dovesse cascargli in 
bocca per caso, sicuramente 
verrebbe subito risputatii 

In genere per nutrirsi lo 
squalo balena si mette con il 
capo voltato verso l'alio e il 
corpo completamente vertica
le. Finora si è sempre | ensato 
che nel Mediterraneo n lineas
se, ma da qualche anno, a 
causa del riscaldamento dei 
mari dovuto in parte all'effetto 
serra, c'è stato un grande rime
scolamento di pesci, i quelli 
che vivevano esclusivamente 
nei mari tropicali incomincia
no a giungere sin qua. 

Anche gli squali alo; udì, o 
pesci-volpe, sono innorji per 

noi. e si trovano facilmente 
nelle nostre acque. L'alopia 
può raggiungere i sei metri di 
lunghezza totale e vive volen
tieri nelle acque superficiali 
Ha un muso breve e arroton
dato, i denti piccoli, uguali sul
le due mascelle e una partico
larità' la sua coda ù lunghissi
ma, quasi quanto il corpo. 

Si è detto in questi giorni che 
lo squalo a\vistate" nel Tirreno 
potrebbe essere un -tigre», os
sia Galeocenio annerì, un tipo 
capace di mangiarsi di tutto, 
ossia mammiferi, uccelli, pe
sci, crostacei, e anche rifiuti di 
ogni genere II suo colore e gu
filo piuttosto scuro, sempre 
con ventre chiaro e fasce verti
cali sui fianchi. Ci possono es
sere sulla regione dorsale per
fino curiosi insegni abbastanza 
decorativi. I denti sono seghet
tati e la bocca ha la solita for
ma che siamo abi'uati a vede
re nei film dell'orrore Di solilo 
vive nelle acque tropicali, ma 
viaggia anche in quelle tempe
rate come le nostri» li.» la pes
sima abitudine di inseguire le 
prede fino alla costa, ih realtà 
sembra che il "tigre» non venga 
mai nel Mediterraneo. E sicco
me è un grosso fornitore di 
quel famoso olio di fegato di 
merluzzo che e servito come 
ricostituente per qualche ge
nerazione, evidentemente sia
mo molto più pericolosi noi 
per lui. che lui per noi 

à 
OS 
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La rimozione di Sica I tre anni dell'Alto commissario 
visti dagli inquirenti siciliani 

NeUìsola si faceva vedere pochissimo, lavorava dietro le quinte 
A informarlo di tutto pensavano i suoi 007 sparsi nella regione 

Quando al ristorante 
il caffè lo portavano le spie 
Sica a Palermo. Tre anni di attività investigativa con
dotti nell'anonimato. Nel capoluogo siciliano l'alto 
commissario non trascorreva mai più di una giorna
ta. Ma il suo staff di 007 gli riferiva tutto quello che 
accadeva a Palermo e nel resto dell'isola. 1 rapporti 
con la politica e gli imprenditori. Qualche trovata da 
film di spionaggio: agenti travestiti da camerieri. E 
un grande rivale: Giovanni Falcone. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCISCO VITALI 

• i PALERMO. Una cosa l'alto 
commissario Domenico Sica I' 
ha avuta chiara fin dal giorno ' 
successivo alla sua nomina: a 
Palermo doveva trascorrete U 
minor tempo possibile. Un po' 
per dribblare i veleni di una cit
tà che li dispensa con estrema 
disinvoltura, un po' per non 
dare nell'occhio e lavorare 
nell'anonimato nella speranza 
di poter piazzare «Il colpo gros
so». Ma questo non sii ha im
pedito di mettere il naso negli 
•affari» palermitani. Agendo a 
volte tempestivamente e a vol
te in modo goffo. Provocando 
spesso il malumore dei magi
strati. Come quando nel mag
gio del 1989 sali un areo di ser
vizio e raggiunse un carcere 
del New Jersey. L'alto commis
sario accarezzava da tempo 

un'idea di difficilissima attua
zione: convincere il vecchio 
padrino di Cinisi, don Tano 
Badalamenti, a vuotare il sac
co in cambio di uno sconto di 
pena. L'anziano patriarca, mi
racolosamente scampato alla 
guerra di mafia, congedò Sica 
con un sorriso e unaìrase bor
bottata tra i denti: «...non ho 
nulla di cui pentirmi». Sica co
nosceva poco il personaggio 
ma volle tentare lo stesso. Po
co male se non fosse che a Pa
lermo la notizia del viaggio 
americano ha provocato un 
mezzo putiferio. Tra i primi ad 
insorgere fu proprio colui che 
da 11 a poco diventerà (alme
no per un periodo) il vero an
tagonista dell'alto commissa
rio: Giovanni Falcone. L'allora 
giudice istruttore di Palermo 
commentò cosi l'episodio: «E 

se adesso ammazzano i paren
ti di Badalamenti come la met
tiamo?». Fu il primo screzio tra 
i due uomini antimafia. Ne se
guiranno altri, ancora più ro
venti. Macon Sica sempre lon
tano, pronto ad annunciare 
grandi novità investigative non 
sempre seguite da fatti concre
ti. E in molte occasioni il suo 
intervento ha finito col destare 
anche qualche sospetto. Come 
quando, in piena vicenda Cor
vo, volle interrogare il pentito 
Contomo proprio mentre i giu
dici di Palermo avevano avvia
to la loro inchiesta. L'episodio 
incrinò ancora di più i rapporti 
tra l'alto commissario e Falco
ne. Gelosie, sovrapposslzioni 
di ruoli e competenze, interfe
renze nel lavoro dei magistrati. 
«Tranne qualche incompren
sione e qualche invasione di 
campo che però è stata al mo
mento opportuno ben eviden
ziata e transennata, I rapporti 
sono stati francamente ottimi», 
spiega oggi Carmelo Conti, 
l'ex presidente della corte 
d'appello che nel luglio 89 si 
diede un gran da fare per porre 
fine al dissidio con Falcone, 
Ma l'attività di Sica' in Sicilia 
non è fatta soltanto di polemi
che. Quel manipolo di investi
gatori che nell'Isola rappresen
tavano gli occhi e le orecchie 
dell'alto commissario qualche 

Gli attentati attribuiti all'Età. Ferita una donna 

Milano, ancora 2 bombe 
contro obiettivi spagnoli 
I terroristi baschi hanno firmato altri due attentati di
namitardi a Milano, dopo quello che nel giugno 
scorso aveva distrutto l'ufficio «Iberia». Una bomba è 
esplosa in piena notte davanti al palazzo che ospita 
una banca spagnola. Ferita lievemente una donna. 
Un altro ordigno, collocato all'ingresso dell'ufficio 
del turismo iberico, è stato disinnescato alle 7 di 
mattina. Il timer era in funzione. 

MARCO BRANDO 

••MILANO. L'Età è tornata a 
colpire Milano, quaranta giorni 
dopo la deflagrazione che l'il 
giugno scorso aveva devastato 
gli uffici delle linee aeree spa
gnole "Iberia". Fino a ieri sera 
nessuna rivendicazione. Ma gli 
investigatori ne sono presso
ché certi: quei due ordigni -
uno esploso in piena notte, 
l'altro disinnescato in mattina
ta - portano la firma dei terro
risti baschi. E avrebbero potuto 
provocare delle stragi. Erano 
potenti, troppo, perché si pos
sa parlare di attentati dimo
strativi: gli organizzatori non 
potevano essere certi, malgra
do avessero preso qualche 
precauzione, che avrebbero 
evitato vittime. Tanto che ieri 
una donna è rimasta ferita, 
seppur lievemente. 

Il primo ordigno è esploso 
alle 3,05 In piazza Diaz, a cen
to metri da piazza Duomo. La 

bomba era stata presumibil
mente appesa alla robusta in-
feriata del portone del numero 
civico 6: un palazzone dove si 
trovano il consolato generale 
dell'Iran, gli uffici delle compa
gnie aeree greca, portoghese, 
argentina e, al quinto plano, la 
sede del Banco Exterior de 
Espana. L'ordigno ha mandato 
in frantumi i vetri del palazzo e 
quelli di alcuni edifici vicini, ha 
danneggiato due automobili, 
contorto gli anelli di metallo 
de) portone, distrutto l'atrio, di
velto la pavimentazione dei 
portici, sfondato le vetrine di 
alcuni negozi. In quel momen
to Liliana Bellini, 58 anni, in 
partenza per le ferie, stava ca
ricando dei bagagli sulla pro
pria auto. Se l'è cavata con un 
trauma cranico e abrasioni 
provocate dalle schegge d i e 
tro e cemento: il policlinico 
l'ha dimessa con una prognosi 

di sette giorni; senza un graffio 
la bambina che era con lei, 
protetta dalla vettura. E' anda
ta bene. Per questa volta. 

Gli autori dell'attentato? La 
polizia, visto che nell'edificio si 
trovano altri possibili obiettivi 
(in particolare il consolato ira
niano) , in un primo momento 
aveva valutato varie piste. Fin
ché, alle 6,44, non è giunta 
una telefonata che ha confer
mato la pista dell'Età: non lon
tano da piazza Diaz, davanti 
all'ufficio del turismo spagnolo 
in via Disciplini,9, un'altra 
bomba. A chiamare II 113 era 
stato il custode del palazzo: 
aveva notato una borsa nera 
davanti alla saracinesca ab
bassata dell'ufficio'. Sulla borsa 
un messaggio scrìtto con un 
pennarello rosso: «Pericolo, 
bomba». Poco dopo - fatta 
evacuare la zona - gli artificieri 
hanno disinnescato l'ordigno: 
due chili di tritolo e polvere da 
sparo, una bombola con 5 litri 
di gas da campeggio, due pic
cole bombole da 1 litro, due 
bombolette di vernice spray 
che avrebbero garantito un ef
fetto napalm. «Il timer era in 
funzione», hanno detto ieri alla 
Digos. Insomma, la bomba sa
rebbe esplosa, eccome. In una 
zona centralissima che, mal
grado l'esodo estivo, a quell'o
ra sarebbe stata piuttosto fre
quentala. 

Anastasio.era ad Alghero in stato confusionale 

Ritrovato l'imprenditore 
scomparso da Sorrento 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• NAPOLI. Una telefonata, 
intomo alle una dell'altra not
te, a casa, alla moglie: «Sono 
ad Alghero, ho in tasca solo 
qualche decina di migliaia di 
lire, sono disperato, non so co
sa fare...». Franco Anastasio,43 
anni, l'imprenditore scompar
so una settimana fa da Napoli, 
si è rifatto vivo con i familiari, 
che hanno immediatamente 
avvertito i carabinieri che lo 
hanno fatto prelevare da una 
pattuglia dell'arma. I militi lo 
hanno trovato alla periferia 
della città nei pressi di una ca
bina telefonica, quella dalla 
quale aveva telefonato a casa. 
Alcune medicazioni ai polsi, 
un atteggiamento un po' tra
sandato, in evidente stato con
fusionale appena ha visto i ca
rabinieri ha chiesto: «Cosa suc
cederà adesso che tomo a ca

sa?». 
Tornato a Napoli l'impren

ditore é stato interrogato dal 
magistrato e dal carabinieri del 
gruppo Napoli II. Ha affermato 
di essere stato prima a Ponza, 
poi a La Spezia e da qui di es
sersi recato a Civitavecchia do
ve si era imbarcato su uno dei 
traghetti diretti in Sardegna. Ad 
Algheroaveva trovato alloggio 
in un albergo della periferia. 
Finiti i soldi che aveva in tasca 
ha chiamato casa. 

Le leggere ferite ai polsi so
no state giustificate da Anasta
sio come un tentativo di suici
dio. Preso dallo sconforto per i 
debiti contratti, in preda ai lu
mi dell'alcool avrebbe tentato 
di tagliarsi i polsi. 

Anastasio ha parlato anche 
di debiti per 5-600 milioni. In 
pratica l'imprenditore avrebbe 

ottenuto dai suoi creditori un 
po' di respiro dopo aver pro
messo loro di farli entrare in 
società nella compravendita di 
un immobile della zona alta di 
Napoli. I soldi per questa ope
razione immobiliare, però. 
Anastasio non li aveva e quindi 
si è trovato scoperto sia da una 
parte che dall'altra. 

Delle minacce di cui parla 
nelle lettere ha riferito poco: 
ne avrebbe ricevute, per lelefo-
no, ma alla circostanza ha da
to poca importanza. Dopo la 
deposizione resa agli investi
gatori e tomaio a casa. Resta il 
mistero del perchè abbia scrit
to alcune lettere, perchè abbia 
citato un parlamentare sociali
sta nella sua missiva, affer
mando di sentirsi tradito da lui. 
del perchè abbia attuato la fu
ga e poi sia tornato. Il «giallo» 
della sua scomparsa pare che 
sia tutt'altro che risolto. 

soddisfazione se la sono presa. 
E nella primavera del 1990 che 
gli uomini del superprefetto -al 
termine di un lungo lavoro 
d'intelligence- riescono a sven
tare un allenato contro l'allora 
giudice istruttore di Siracusa 
Felice Lima, Il giovane magi
strato catanese che qualche 
tempo dopo diventerà famoso 
per aver messo le manette al 
sindaco di Mascali, Il repubbli
cano Biagio Susinni. Ma i due 
colpi più grossi il pool investi
gativo dell'alto commissariato 
ti realizza lontano da Palermo: 
arrestando in Argentina il boss 
dell'Arenclla Tano Fidanzati e 
in Spagna il padrino di Alca
mo, Natale Riimi. Attivissimo il 
primo, ormai fuori dai grandi 
giochi (almeno in Italia) il se
condo. Nella cattura di Fidan
zati, però, ci mette lo zampino 
anche Falcone a cui i magi
strati milanesi,titolari dell'in
chiesta, chiedono una consu
lenza. Una mossa che piacque 
davvero poco al suo rivale. In 
Sicilia tuttavia gli 007 dell' alto 
commissariato non restano 
inattivi. Anzi, creano una rete 
di contatti che forse avrebbe 
meritato maggiore fortuna. Per 
mesi, ad esempio, tra i came
rieri dei più importanti risto
ranti di Palermo si celava un 
agente dell'alto commissario. 
Il suo compito? Riferire su cer

te colazioni di lavoro di politi
ci, mprenditori, gente sospet
tata di avere contatti con la 
ma:ia. E tutte le informazioni 
utili finivano dentro il grande 
elaljor.itore dati dell'ufficio ro
mano nel quartiere Prati. Una 
attività investigativa intensa 
che qualche volta ha Unito con 
l'ini recciarsi con quella di poli
zia e carabinieri. Come in oc
casione del caso Contorno, il 
pentito ritornato in Sicilia dagli 
Stati Uniti; e poi arrestato in 
una villa di San Nicola l'Arena 
in compagnia di suo cugino 
Tano Grado, latitante da anni. 
Da una cabina telefonica nei 
pressi della villa, Contomo cer
cava ili mettersi in contatto 
con Sica. Telefonatae che ve
ntarne puntualmente intercet
tate dalla squadra mobile. E i 
rapporti con i politici, con il 
mondo economico ed impren
ditoriale? Sui politici gli uomini 
dell'Al'o commissario lavora
no parecchio. Ma fanno subito 
una scolta: orientare la loro at
tenzione sui piccoli comuni. 
Proprio in seguito ad un dos
sier presentato dall'alto com
mutar io esplode il caso di Pal
ina di Vlontechiaro con il con
seguente scioglimento del 
consiglo comunale. Ma la in
dagine sui comuni minori sfio
ra anche altre realtà come 
Santa llavia, il borgo marinaro 

Il nuovo prefetto di Bologna, Domenico Sica 

alle porte di Palermo. Nel ca
poluogo siciliano il superpre
fetto cerca un contatto con 
Leoluca Orlando. 1 due s'in
contrano soltanto una volta. 
Tra il Comune di Palermo e gli 
uffici dell'alto commissariato si 
attiva un canale di comunica
zione, s'intreccia uno scambio 
di documenti che, però, s'in
terrompe presto: «senza un ap
parente motivo», spiegherà più 
tardi Orlando. Di difficile lettu
ra è invece il capitolo che vede 
l'ex giudice romano alle prese 
con gli imprenditori. L'alto 
commissario conduce e vince 
la guerra contro 1 Cassina che 
vengono depennati dall' Albo 
Costruttori (per poi essere 
riammessi) dopo una nota In
formativa dell'alto commissa
rio ma contemporaneamente 
riabilita il cavaliere del lavoro 

di Catania, Carmelo Costanzo. 
E lo riabilita a tal punto da scri
vere una lettera al direttore ge
nerale degli istituti di preven
zione e pena, Nicolò Amato, 
chiedendogli di tenere in con
siderazione l'impresa Costan
zo per la realizzazione del car
cere di Bicocca a Catania. 
Qualche mese prima aveva fat
to pedinare un altro costrutto
re catanese: Gaetano Graci, in 
procinto di chiudere un affare 
in un'isola delle Antille. Anche 
quest'indagine, sommersa dal
le polemiche, è poi caduta nel 
vuoto. Sica «doublé face»? A 
Palermo si racconta: «aveva un 
amico fidato nel colonnello 
dei carabinieri Mario Mori ma 
si è giocalo anche questo rap
porto». Da queste parte in po
chi si accorgeranno della sua 
assenza. 

Lo stabile del consolato dell'Iran dopo l'esplosione 

Colombiane a rischio Età 
Genova e Siviglia nel mirino 
dei terroristi baschi? 
In allarme i servizi segreti 
wm GENOVA. Colombiane a 
rischio Età per Genova e Sivi
glia? Pare proprio di si, alme
no stando a recenti indiscre
zioni secondo cui la Cia 
avrebbe allertato i servizi di 
sicurezza di Italia e Spagna 
circa una possibile offensiva 
terroristica in occasione del
le celebrazioni del 1992. Per 
quanto riguarda il capoluogo 
ligure gli uffici della Digos sa
rebbero già al lavoro da di
verse settimane, con partico
lare attenzione ad eventuali 
collegamenti tra terroristi ba
schi e ambienti dell'eversio
ne nostrana, di destra e di si
nistra. Si parla addirittura di 
abboccamenti che sarebbe
ro avvenuti a Genova tra ele
menti dell'Età - forse gli stes
si responsabili degli attentati 
dinamitardi di Milano, Roma 
e Bologna - e alcune frange 
di Autonomia Operaia-, la 
stessa Autonomia Operaia -
si sottolinea - c h e nel recen
te convegno nazionale di Ve
nezia ha ribadito la sua ade
sione alle bandiere dell'Età e 
dell'Ira. D'altro canto sareb
bero in corso accertamenti 
anche su esponenti della de
stra radicale, ultimamente 
molto interessata al fenome
no dei nazionalismi e ai mo
vimenti indipendentisti; si ci
tano in proposito alcuni nu

meri della rivista bimestrale 
«Tendenze», iscritta presso il 
Tribunale di Genova e in pas
sato stampata in una tipogra
fia cittadina, dedicati mono
graficamente alla causa del
l'Età e all'Ira irlandese. Fin 
qui le indiscrezioni; i dirigenti 
della Digos non confermano 
i dettagli, si limitano a dichia
rare che circa la presunta 
strategia terroristica che 
avrebbe nel mirino Genova e 
le Colombiane «elementi cer
ti e comprovati non ce ne so
no, ma ipotesi con una certa 
concretezza si»; ha una sua 
logica, spiegano, l'idea che 
gli indipendentisti baschi 
progettino di utilizzare le ce
lebrazioni del Cinquecente-
nario come veicolo di inter
nazionalizzazione della loro 
causa, e in questo caso la Ge
nova del 1992 rappresente
rebbe un veicolo perfetto per 
imporsi all'attenzione del 
mondo. In ogni caso pare 
certo che la Digos stia alle
stendo un capillare servizio 
di controllo e di difesa del 
territorio, con intensificazio
ne delle misure di sicurezza 
attorno ai potenziali obbietti
vi dell'Età, dal consolato alle 
abitazioni dei funzionari spa
gnoli, dagli uffici commercia
li alle sedi di società interna
zioni con partecipazione ibe-
nca. 

LETTERE 

Si erano costituiti parte civile nel processo ai taglieggiatori 

Capo d'Orlando, attentato 
contro i commercianti antiracket 
I H MESSINA. Il racket delle 
estorsioni è tomaio a colpire: 
a Capo D'Orlando, sulla co
sta messinese, dove 150 
commercianti si erano costi
tuiti parte civile in un proces
so contro i taglieggiatori. Per
ciò, quel capannone dato al
le fiamme l'altra notte sem
bra un atto d'intimidazione. 
Il racket risponde cosi. 

Centinaia di milioni di 
danni, per la ditta «I Pedali
no». Poteva andare peggio. 
Le fiamme hanno invaso il 
loro deposito in piena notte. 
Incendio doloso, nessun 
dubbio. I vigili del fuoco so
no arrivati in tempo, riuscen
do cosi ad evitare che l'intero 
negozio fosse distrutto. Pri
ma del rogo, un forte boato, 
forse provocato dai vapori 
della benzina cosparsa lun
go le mura, sul pavimento, 

sigli scaffali. Nel piano infe
riore del locale, alla fine, i ca
pi di abbigliamento erano ri
dotti a un mucchio di cenere. 

Centocinquanta commer
cianti corraggiosi. Stufi di su-

, bire ricatti e attentati hanno 
deciso di fondare l'Asio, 
un'associazione contro il 
racket. Sede: la sagrestia del
la chiusa, dove lavora padre 
Totino Licata, che in poco 
lempc» diventa non solo una 
guida spirituale, ma anche il 
factotum della neonata asso
ciazione. Quell'esercito di 
«taglieggiati» vuole andare fi
no in fondo. Chiede di costi
li irsi parte civile nel proces
so contro i taglieggiatori. 

Il mondo politico locale 
non mostra di gradire troppo 
l'iniziativa. O, almeno, non 
l'incoiaggia chiaramente. Ci 
sono difficoltà anche per 

quanto riguarda la costituzio
ne in parte civile. Si teme che 
il ricorso sia stato presentato 
troppo tardi. Cavilli giuridici, 
secondo i commercianti e i 
loro legali. Il 31 luglio, l'u
dienza premilinare del pro
cesso: i commercianti ce la 
fanno. Ricorso accettato. 

Per un anno, i taglieggiato
ri hanno messo a ferro e fuo
co questo piccolo paese del
la costa messinese. Automo
bili incendiate nel cuore del
la notte, insegne di negozi 
spente a colpi di fucile, offer
te di «protezione» che la vitti
ma «non poteva rifiutare»: fi
no a cinquecento milioni di 
lire. 

La decisione, l'atto di co
raggio, sono stati un brutto 
segnale per il racket. L'atten
tato dell'altra notte non sem
bra avere altre spiegazioni. 

Un chiosco distrutto dal racket 

Inventiamo 
regole nuove: 
ma didamo no 
alle correnti 

• • Caro direttore, quando 
per decidere quali posizioni 
assumere, dopo la rei azione 
del segretario, ci si riunisce 
in sedi separate e in queste 
si discute, si media, si assu
mono decisioni comuni e si 
delega un leader ad espri
merle, siamo onesti, non si 
tratta più solo di aree cultu
rali: si tratta di corrent 

Noi, firmatarie di questa 
lettera, abbiamo espresso 
negli ultimi due congressi 
scelte diverse; ma tulle con
dividiamo il disagio pei il cli
ma correntizio. segn.ito da 
eccessive asprezze polemi
che, che tende ad instaurar-
si nel nostro partito. .Sentia
mo che per fortuna rincora 
permane una diffusa insof
ferenza a questo stato di co
se; ma d'altra parte i.n ma
linteso realismo politico, 
che ritiene ineluttabil'i l'esi
to dell'organizzazioni cor-
rentlzia, conquista posizioni 
e potrebbe ben presto pre
valere definitivamente! 

Noi lo consideriamo un ri
sultato catastrofico e voglia
mo dirlo. Un equivoco vo
gliamo subito evitare: non 
siamo contrarie al plurali
smo delle posizioni, non 
rimpiangiamo il centralismo 
democratico: un suo grave 
difetto fu quello di mantene
re il confronto chiuso nelle 
istanze più" alte del partto. 
schermato ai militanti di ba
se, che accedevano -scio alla 
mediazione già compiuta 
senza potersi confrontare 
con i termini da cui essa sca
turiva. Tuttavia, in lanti lo 
hanno dimostrato, l'organiz
zazione in correnti non esal
ta, ma mortifica il conlronto. 

Ci preme sottolineare un 
altro punto: l'organiaiazio-
ne corrcntizia può apparire 
persino vitale ai professioni
sti della politica, nui certa
mente non è un'esigenza 
della gente comune: tutt al
tro. 

Nei risultati del rrteren-
dum una componente del 
voto ha espresso unii esi
genza di riappropriiizione 
della politica, ma di una po
litica autenticamente «voce» 
della gente e «strumento» 
dell'agire collettivo. Ma dal 
risultato delle elezioni sici
liane abbiamo dovuto con
statare che il voto della pro
testa contro il degrado della 
politica non è stato intercet
tato da noi: la promessa di 
«rinnovamento della politi
ca» che pur dovrebbe' essere 
uno degli elementi fondativi 
del Pds non è appars i credi
bile. 

Occorre impegna si con 
decisione per l'invenzione 
di regole nuove che garanti
scano il pluralismo ma eviti
no la strutturazione in cor
renti. Da molti segnali ci pa
re Invece che stia accaden
do il contrario; se cosi fosse 
la tentazione di lasciar per
dere diventerebbe per molte 
e per molti sempre piti per
suasiva. 

Jone Calabro, Rotata 
Governali, Maria Indeli
cato, Antonella Interra, 
Clelia Papale, R'Mutnna 
Ragazzi, Anna Maria 
Scader!, Nunzlattna 
Spatafora, Cetty Vacan
te, Marisa Vinciguerra. 

Del Pds di Catania 

«Vanificato 
lo studio serio 
dei nostri 
studenti» 

aal Signor direttori*, i sot
toscritti docenti, che hanno 
svolto la funzione di mem
bro intemo ai recenti esami 
di maturità, esprimono con 
la presente il profondo di
sgusto che scaturisce dalla 
loro esperienza. 

Siamo tutti docenti con 
lunghi anni di esperienza al
le spalle, insegnanti p « vo
cazione e non per ripiego, 
convinti dell'utilità sociale 
della nostra professione, 
professionisti seri e prepara
ti come dimostrano ì nume
rosissimi corsi di aggiorna
mento da noi frequentiti (a 
nostre spese1). In breve;, sia
mo persone che hiimio la
vorato seriamente e senza ri
sparmio di energie. 

I nostri studenti, invece, 
sono stati valutati cl.i com
missioni preoccupntc solo 
di «far presto» non prestando 
la minima attenzione till'iter 
scolastico, attente solo al 

computo delle diarie (in 
molti casi un commissario 
costa allo Stito oltre 10 mi
lioni!), arrecanti verso i 
membri interni visti come 
inutili e fastidiosi, formate 
spesso da giovani laureati 
sprovvisti anche di un ade
guato bagaglio culturale, va
nificanti con giudizi somma
ri e valutazioni non adegua
te anni di studio seno. 

La nostra domanda è la 
seguente: fino a quando 
questa buffo lata dovrà con
tinuare? Su<i eccellenza il 
ministro sappia comunque 
che non saremo più dispo
nibili né come commissan 
né come membri intemi ai 
futuri esami di maturità fin 
quando non muterà il moco 
di svolgere gli stessi. 

Giuliana Ctalaghl, Carla 
Vlgolinl, Claudio Guai!, 

Enrii» Rosai. Milano 

«Quali prove? 
Quelle ritenute 
valide da due 
Corti d'Assise» 

•ni Egregio direttore, leg
go su\YUnita del 28 luglio 
scorso l'articolo-intervista a 
Giorgio Pietrostefani a firma 
Franca Fossati. Non entro 
nel merito delle domande e 
delle risposte concluse dalla 
stupefacente, questa si, af
fermazione del protagoni
sta: «... ogni cittadino di que
sto Paese dovrà temere l'e
ventualità eli un Marino 
qualsiasi sulla sua strada». 
Sono in uno stalo di diritto e 
non credo proprio di dover 
temere un pericolo del ge
nere!!! 

Mi limito a riprendere il 
contenuto del «palchettino» 
che precede la chiacchiera
ta (frutto evidentemente del 
pensiero della redattrice) 
dove si sostiene: «la prima 
sentenza è ci condanna, la 
seconda pur:. Ma con quali 
prove?». 

Con quelle, sento il dove
re di dire alici signora Fossa
ti, che due Corti d'Assise 
della nostra Repubblica e 
due magistrati istruitoti (di-
ciotto magistrati fra togati e 
popolari come ricordò som
messamente e a ragione il 
14 luglio sul suo giornale 
Ibio Paolucci), liberamente, 
in un pubblico dibattito qua
le il processo penale, riten
nero di valutare esistenti agii 
atti. Prove pe;r giudicare di
screzionalmente come pos
sono fare degli uomini e dei 
giudici al servizio della veri
tà. 

Frane» Glannantonl. 
Varese 

Contessa, barone: 
ma non erano 
stati abotiti 
i titoli nobiliari? 

• i Cara Unità, in tempi 
come questi, nei quali novi
tà si presentano in ogni 
campo generando spesso 
disorientamento o assuefa
zione, penso che sia impor
tante prestare molla atten
zione alle revisioni striscianti 
del diritto e della Costituzio
ne. 

Noto spesso, anche nelle 
cronache dei giornali, che i 
nomi di alcuni cittadini ita
liani vengono preceduti da 
termini quali «contessa», 
«barone», «nobildonna», ec
cetera. Personalmente pre-
tenrei che il mio giornale 
omettesse tali dubbie deno
minazioni, che la Costituzio
ne non riconosce, o che, 
perlomeno, le ponesse tra 
virgolette per segnalarne l'il-
legittimità d'uso in un Paese 
democratico che ha abolito 
i titoli nobiliari Ritengo che 
un mezzo d'informazione 
abbia anche compiti di edu
cazione alla civiltà e alla cit
tadinanza, e che quando 
possa esercitarne alcuni 
non debba assolutamente 
perderne l'occasione. 

Sarà una piccola cosa, 
certamente, ma partiamo 
anche da qui per ricordare i 
diritti di eguaglianza che le 
leggi del nosfo Stato garan
tiscono e per nchiedeme 
l'applicazione, altrimenti 
può anche accadere, come 
leggo su tutta la stampa, che 
venga fondato un raggnip-
pamento denominato «Fa
scismo e liberà» senza che 
nessun organo d'informa
zione ricordi che «è vietata 
!a norganiziazione, sotto 
qualsiasi forma, del disciolto 
partito fascista». 

Mauro ISaloni. Brescia 
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Palermo 

Sarà demolito 
Palacongressi 
abusivo 
••PALERMO. Palazzo Gam
ma, un grande edificio sorto 
da qualche anno in via Lanza 
di Scalea a Palermo, realizzato 
dalla •Immobiliare Glorioso» e 
destinato a mostre e congressi, 
rischia la demolizione. L'as
sessore all'edilizia privata del 
capoluogo siciliano. Angelo 
Serradifalco, ritenendo che il 
palacongressi, sorto a ridosso 
del quartiere Zen sia stato rea
lizzato in violazione delle nor
me edilizie ne ha ordinato la 
demolizione, revocando la sa
natoria da lui stesso sottoscrit
ta nel settembre 1990. L'edifi
cio dovrebbe essere demolito 
entro tre mesi dai proprietari, 
diversamente verrebbe acqui
sito dal comune per destinarlo 
a strutturaal servizio della città. 
L'assessore Serradifalco sostie
ne che i titolari di palazzo 
Gamma avevano chiesto nel 
settembre dello scorso anno la 
sanatoria edilizia dichiarando 
di avere creato la struttura pri
ma dell'ottobre 1983. La legge 
regionale 47 del 1985 prevede 
Infatti che la sanatoria possa 
essere concessa soltanto agli 
edifici sorti prima di quella da
ta. Preso atto della dichiarazio
ne, effettuata dopo il paga
mento della somma di 300 mi
lioni di lire, l'assessore firmò la 
concessione. Successivamene 
vennero però effettuati accer
tamenti che hanno ora fatto 
concludere che fino, alla fine 
del 1983, laddove oggi sorge la 
megastruttura, vi era soltanto 
un piccolo edificio alto sette 
metri e mezzo. Da qui la con
clusione che i lavori per la rea
lizzazione dello stabile erano 
iniziati ben oltre i termini previ
sti dalla legge. 

Degolì 
Al Comune 
tre miliardi 
di eredità 
••CARPI (Modena). Landò 
Degoli, il professore carpigia-
no passato alla storia della te
levisione per i suoi trionfi a 
•Lascia o raddoppia» ha no
minato erede universale dei 
suoi beni l'amministrazione 
comunale di Carpi. Degoli, 
che non aveva parenti prossi
mi, si tolse la vita il 23 aprile 
scorso all'età' di 72 anni ma il 
contenuto del testamento è 
stato reso nolo solo ieri. Al co
mune della sua città il profes
sore ha lasciato 2 case e un 
appartamento, 1 miliardo e 
300 milioni fra contanti e titoli 
di stato oltre a 300 quadri di 
valore (tra essi un Goya) e a 
38 sculture in bronzo: un pa
trimonio di tre miliardi di lire. 
La giunta comunale di Carpi 
ha già deliberato l'accettazio
ne con beneficio d'inventario 
dell'eredita'. «Un patrimonio 
notevole - ha detto il sindaco 
Claudio Bergianti esprimendo 
il riconoscimento della citta
dina per il gesto di generosità 
del professor Degoli - che sa
rà destinato a finanziare ope
re utili alla comunità...». 

Dalla morte della moglie 
avvenuta tre anni fa, l'eroe del 
più celebre quiz televisivo non 
si era più ripreso. Viveva ap
partato e in solitudine. E lon
tani erano I giovedì sera del 
1955, quando era diventato 
un personaggio nazionale 
della trasmissione di Bongior-
no. La sua passione era la liri
ca, ma cadde sul •controfa
gotto» e l'opera di Verdi, ma la 
domanda era sbagllataa. Fece 
ricorso, vinse, ma non rad
doppiò. 

In carcere killer tutto d'oro 
Sarà estradato Farneticano 
catturato in Sardegna 
Uccise per 2 milioni di dollari 
• • CAGLIARI. ' È da ieri in 
una cella del carcere «Buon-
cammino» di Cagliari, John 
Barret Hawkins, il latitante 
californiano arrestato due 
giorni fa dai carabinieri in 
una località turistica della 
Sardegna dove era giunto 
con un catamarano lungo 15 
metri. 

Hawkins era ricercato in 
tutto il mondo perché accu
sato di aver ucciso un socio 
in affari per impossessarsi di 
due milioni di dollari. Atten
derà adesso nella cella del 
carcere cagliaritano - deci
samente meno confortevole 
delle località riservate alle va
canze dei vip che aveva fre
quentato negli ultimi tre anni 
- che la corte d' appello del 
capoluogo sardo segua tutte 
le pratiche dell' estradizione. 
L' ambasciata statunitense a 
Roma ha ricevuto l'informa
zione della cattura del lati
tante con una nota ufficiale 
del ministero degli Esteri e 

un'altra, informale, del mini
stero degli Interni, e adesso 
dovrà richiedere, sulla base 
di accordi bilaterali, la con
segna di Hawkins. 

L'americano, che si è mol
to stupito per la cattura da 
parte dei carabinieri («pen
savo si occupassero solo di 
polizia militare e compiti di 
rappresentanza»), ha preso 
con sufficiente filosofia l'ar
resto, come se sperasse di 
poter fuggire ancora, sfrut
tando una delle 19 identità 
false di cui si serviva. Secon
do il mandato di cattura in
temazionale John B. Haw
kins avrebbe ucciso, il 14 
aprile 1988, il socio Ellis 
Greene. Movente del delitto 
sarebbe un' assicurazione 
sulla vita di un milione di dol
lari stipulata da Greene con 
Hawkins, come beneficiario, 
e il desiderio di eliminare un 
eventuale scomodo testimo
ne del furto di un altro milio
ne. 

Assessore de ai servizi sociali 
di Cagliari ordina il ricovero 
coatto df un tredicenne 
in un reparto di psichiatria 

Il ragazzo non ha famiglia: 
la madre non può mantenerlo 
il padre non ha più la potestà 
Sul caso indaga il magistrato 

I genitori non lo vogliono 
Finisce tira i malati mentali 
È stato giudicato rissoso, irascibile, ma anche intelli
gente e sveglio. Ha un'unica «colpa»: è senza fami
glia. Dopo un lungo peregrinare giunge all'ufficio 
dell'assessore comunale ai servizi sociali di Cagliari, 
ma invece del dialogo arriva lo scontro. E l'assesso
re ordina il ricovero nel reparto di psichiatria, dove, 
per fortuna, sta solo poche ore. Dell'episodio, dopo 
le polemiche, se ne occuperà la magistratura. 

QIUSIPPK U N T O R E 

mt CAGLIARI. La storia è di or
dinaria follia, ma a parti inver
se. Protagonista involontario, 
W.M., tredici anni. Frequenta 
la terza media di una scuola 
cagliaritana, e sta vivendo una 
esperienza terribile. I genitori 
sono da tempo separati: la ma
dre, che vive con un Immigrato 
da cui ha avuto due figli, non 
può mantenerlo, mentre il pa
dre, che ha una nuova compa
gna con la quale vuole rico
struirsi una vita, non intende 
vivere con lui. Ad aprile il pri
mo colpo all'equilibrio del 
bambino: al padre viene tolta 
la patria potestà, che viene affi
data, come regola, al servizio 
sociale del Comune ed al suo 

responsabile, l'assessore Gian
franco Fara, de, corrente an-
dreottiana. 

Tra case-famiglia, locande, 
e un convento di frati domeni
cani, inizia la penosa odissea 
del ragazzo, che ha un solo de
siderio: tornare a vivere col pa
dre che, però, non vuol saper
ne. Che fare? Il Comune spera 
che qualche famiglia lo accol
ga. Ma intanto W. diventa d 
'giorno in giorno più nervoso 
Si sente un pacco postale. E ir 
effetti lo è diventalo. Cosi, gio
vedì mattina si ribella. Accom
pagnato per una visita medica 
fugge, dà in escandescenze, ri-

< pete di volere andare dal pa
dre. Alla fine lo portano in as

sessorato, alla presenza del 
SUD «tutore». L'incontro è dei 
più violenti. Calci, urla, tavoli 
rovesciati e tanta insofferenza. 
I.'iissessore ai servizi sociali 
non perde tempo, chiama un 
giovane medico e gli ordina di 
sti'are un certificato di ricovero 
coatto per il reparto psichiatri
co dell'ospedale cagliaritano 
di Is Mirrionis. 

Sconcerto dei medici del 
nosocomio che lo mantengo
no per poche ore. Subito dopo 
le sui: dimissioni dal reparto 
psichiatrico, scoppiano le po
lemiche tra assessore e medici. 
Secondo i responsabili del ser
vi? io sanitario, la prassi adotta
ta dall'assessore è scorretta e 
gravemente lesiva dell'equili
bro del ragazzo. La legge 180, 
al riguardo, è chiara: il ricovero 
coatto, per il quale è necessa
ria la firma del sindaco, ha bi
sogno di due referti medici: il 
primo propositivo, l'altro da 
p: rte del medico che accoglie 
nella propria struttura il pa
ziente. Nel caso di W. la proce
dura è stata del tutto ignorata: 
un medico generico, chiamato 
in tutta fretta, ha 'innato un 
certificato di ricovero «urgente» 

e non «coatto» per il ragazzo 
senza informare, però, il repar
to competente. 

E cosi, venerdì mattina, il 
primario della sezione psichia
trica dell'ospedale ha annulla
to l'ordinanza perché «non esi
ste alcun motivo per trattenere 
W. in corsia». 

I medici del reparto s o n o in
dignati: -La decis ione dell'as
sessore e incomprensibile, ol
tre c h e illegale. Abbiamo inol
trato un rapporto alla direzio
ne sanitaria della Usi ed alcuni 
di noi inaeranno un esposto 
alla Procura della Repubblica». 
Le voci sui momenti c h e han
no seguito il diktat dell'asses
sore Para si rincorrono, ma 
non tutte s o n o verificabili. Se
c o n d o alcuni, il med ico gene
rico c h e ha stilato il certificato 
di ricovero non avrebbe visita
to il bambino ma si sarebbe fi
dato delle indicazioni via tele
fono dell'assessore. Una pro
cedura che , s e veritiera, gette
rebbe ulteriore perplessità sul
l'operato del l 'uomo politico. 

II bambino, d i cono i medici, 
è lucidamente consapevole 
del s u o stato. Chiede di parlare 
col giudice per tornare col pa
dre, oppure, In alternativa, c o n 

una nuova lamiglia. Non tutti, 
per fortuna, si s o n o comportati 
c o m e l'assessore cagliaritano: 
gli assistenti sociali in queste 
settimane hanno seguito il ra
gazzo c o n cura ma n o n s o n o 
riusciti a lenire il s u o desiderio 
di una vera famiglia. Anche ve
nerdì, d o p o essere stato con
dotto in un convento di d o m e 
nicani, W. è scappato, ma è 
stato poi ripreso e ades so è 
ospitato in un albergo del lito
rale cagliaritano. 

Domani , forse, si deciderà la 
sua sorte. Potrebbe trovare 
ospitalità in una famiglia di 
Nuoro, c h e a s u o tempo era di
sponibile, ma c h e ora, d o p o il 
c lamore, sembra aver cambia
to idea. Il destino dell'assesso
re, invece, si conoscerà nei 
prossimi giorni. Oltre alla pre
vista denuncia, dell 'episodio 
dovrebbe discutere il consigl io 
comunale , d o p o il pronuncia
mento del Pds. È questo il ter
reno preferito dall'assessore 
c h e avrebbe dichiarato di sen
tirsi vittima di «un attacco di 
comunisti». Nel c a s o specifico, 
i medici de l reparto psichiatri
c o . Le e scandescenze di W. 
erano del tutto ingiustificate? 

Roma: aggredita in casa dal fidanzato che guidava il gruppo dei suoi amici violentatori 
Una vicina, insospettita, ha telefonato: «Serve aiuto?», «Si!», ed è arrivata la polizia 

Stuprata da cinque minorenni 
A capo della banda di 5 minorenni che l'hanno stu • < 
prata c'era il suo ragazzo. S.A., una giovane romana 
di 18 anni, venerdì pomeriggio era in casa da sola 
quando la vìsita del suo fidanzato si è trasformata in 
mezz'ora di violenze, interrotte dall'arrivo della poli
zia chiamata da una vicina. Tre dei giovani, tutti di 
17 anni, sono stati arrestati. Un quarto è fuggito <: 
uno non è stato ancora identificato. 

CARLO FIORINI 

• i ROMA. Mezz'ora d'infer
no. Per trenta interminabili mi
nuti S A , 18 anni, è stata vio
lentata da cinque ragazzi, tutti 
minorenni, guidati dal suo 
stesso fidanzato. La ragazza, 
trascinata dall'ingresso alla ca
mera da letto dell'apparta
mento dove vive con la madre, 
al terzo piano di un palazzone 
popolare della periferia sud 
della capitale, al Tuscolano, 
venerdì sera ha denunciato la 
violenza al posto di polizia del
l'ospedale «Figlie di San Camil
lo» dove l'equipaggio di una 

volante, accorso dopo unii 
chiamata al 113 di una vicina 
di casa, l'aveva accompagna
ta. Quattro dei cinque giovani 
stupratori sono stati identificali 
dopo qualche ora dalla poli
zia, tre sono stati arrestati, uno 
è riuscito invece a fuggire. Al 
dirigente della squadra mobili ' 
Vito Vespa la ragazza ha rac 
contato, con la voce calma e 
assente di chi non riesce anco 
ra a credere di aver vissuto 
un'esperienza cosi sconvol
gente. La tenevano fcrm.i 
mentre il suo ragazzo e i sue i 

anici, a lei sconosciuti, la vio
lentavano a turno. Giù tre di lo
ro l'avevano stuprata quando 
improvvisamente il telefono ha 
in.ziato a squillare. Era l'inqui-
lira del plano di sotto, inso
spettita dal gran trambusto, 
che le ha chiesto se per caso 
avesse bisogno di aiuto. La ra
gazza, controllata dai suoi stu-
piatori, ha potuto dire soltanto 
un disperato «si». Ed è stata la 
-sua salvezza. S.A. ha riaggan
ciato e ha detto ai ragazzi: «Ora 
•cista, andatevene, sta arrivan
do la polizia». 

Con gli ivestigatori la giova
ne ha ricostruito lucidamente 
le ore che hanno preceduto 
l'irruzione della banda. Il gior
no precedente aveva ricevuto 
delle telefonate di sconosciuti 
che la sommergevano di vol
garità e proposte oscene. Lei 
a\,eva chiamato immediata
mente il suo ragazzo per chie
dergli se sapesse qualcosa di 
quegli scherzi. Sospettava che 
lui c'entrasse in qualche rno-

' do. Bruno M„ che ha dei pre
cedenti per sempre per violen
za sessuale, aveva negato. «Ve
diamoci domani pomeriggio 
alle 6 sotto casa tua - gli aveva 
proposto Bruno - cosi chiaria
mo tutto». Lei aveva accettato. 
Ma venerdì pomeriggio il ra
gazzo invece di aspettarla sot
to casa ha citofonato ed e sali
to a casa accompagnato da Si
mone S. che ha presentato alla 
ragazza come suo cugino. Do
po aver discusso di quelle tele
fonate i due giovani sono an
dati via. Ma poco dopo la ra
gazza ha sentito suonare di 
nuovo il campanello. Dallo 
spioncino ha visto il volto di 
quello che credeva il cugino 
del suo ragazzo e lo ha fatto 
entrare. Lui ha cominciato a 
toccarla, a fargli proposte. Poi, 
visto che lei non cedeva e che 
gli amici continuavano a cito
fonare in continuazione distur
bandolo, ha desistito e se ne è 
andato. Ma in strada i cinque 
hanno deciso di tornare all'at

tacco. Di salire tutti insieme. 
S.A. ha sentito di nuovo suona
re il campanello. Dallo spion
cino ha visto soltanto il suo ra
gazzo e il cugino. Si è fidata. 
Ma quando ha aperto sono en
trati tutti e cinque i giovani che, 
chiusa la porta, hanno iniziato 
a strapparle I vestiti di dosso. 
Due degli aggressori sono ri
masti nell'ingresso e gli altri 
tre, guidati dal suo ragazzo, 
l'hanno trascinata in camera 
da letto dove hanno iniziato a 
violentarla a turno. La giovane 
era inebetita, ammutolita, in
capace di reagire. I tre stupra
tori arrestati dalla polizia han
no tentato di giustificarsi di
cendo che la ragazza era con
senziente. Ma poi, interrogati 
per tutta la notte, hanno am
messo. E cosi ieri mattina sono 
stati accompagnati al centro di 
prima accoglienza per minori 
del tribunale. Insieme al giova
ne sfuggito alla cattura e a 
quello non ancora Identificato 
dovranno rispondere di violen
za sessuale plurima aggravata. 

Scambio di neonati a Pisa 

A casa con un altro bimbo 
Se ne accorge rinfermiera 
al momento della poppata 
Scambio di neonati all'ospedale Santa Chiara di Pi
sa. Se ne è accorta poche ore dopo, a! momento 
della poppata, un'infermiera, quando però la cop
pia era già tornata a casa con il bambino. «Un equi
voco deprecabile che non deve mettere in dubbio 
l'efficienza del reparto», dichiara l'aiuto primario. 
All'origine dell'errore la somiglianza dei cognomi 
scritti sui braccialetti di riconoscime nto. 

• • PISA. Hanno portato a 
casa un neonato chr• non era 
loro figlio e non se ne sono 
accorti. Ad avvertire Roberto 
e Barbara Gori e de il bambi
no che dormiva nella culla 
non era quello che la donna 
aveva partorito dieci giorni 
prima nel reparto di neona
tologia del Santa Chiari di Pi
sa, é stata la telefonata di 
un'infermiera, che si era ap
pena accorta di aver dato ai 
genitori un altro neonato, fi
glio di una coppi a statuniten
se, nato negli stessi giorni nel 
reparto. 

Il fatto è accaduto alla fine 
di luglio e secondo il profes
sor Antonio Boldrini, aiuto 
primario, che ieri ne ha par
lato con i giornalisti «l'errore 
c'è stato, ma questo non de
ve mettere in dubbio l'effi
cienza o la professionalità 
del reparto. Lo dimostra il 
fatto che l'equivoco, per 
quanto deprecabile, è stato 
accertato in tempi brevi dallo 
stesso personale della clini
ca». Sul fatto non è facile ave
re commenti, n-é all'interno 
dell' ospedale ne. d<i Roberto 
e Barbara Gori, 28 e 27 anni, 
di Riglione-Oratoio, itila peri
feria di Pisa. «Per noi -hanno 
detto i due genitori - la que
stione è chiusa. L.' e< (uivoco è 
stato risolto, non vi?do pro
prio che cosa altro ci sia da 
dire. Non vogliamo ;t!tra pub
blicità». 

Tutti i neonati, spiegano al 
reparto, portano un braccia
letto di riconoscimento, con 
scritto il nome e il cognome 
della madre e un numero 
ctie corrisponde a quello 
stampato sul braccialetto 
che al momento del parto 
viene messo al polso della 
donna. «Si tratta di una prassi 
imposta dalla legge - ha det
to il professor Boldrini - che 
seguiamo scrupolosamente 
e che abbiamo attuato anche 
nel caso del figlio dei signori 
Gori». L'€-quivoco è potuto 
accadere, questa una delle 
ipotesi, a causa di una somi
glianza dei cognomi segnati 
sui braccialetti dei due bam
bini. Che c'era stato uno 
scambio, il personale della 
nursery lo ha capito all'ora 
della poppata, quando i Gori 
erano già' a casa con il pic
colo statunitense. L'infermie
ra addetta a pesare i neonati 
ed a registrarne il peso sulla 
cartella si è accorta che il 
bambino che doveva essere 
il figlio della mamma Usa era 
molto più' «leggero» di qual
che ora prima. Preoccupata, 
ha controllato meglio e si è 
accorta, dal numero sul brac
cialetto, che il neonato che 
stava pesando era il piccolo 
Gori, che in quel momento 
avrebbe dovuto trovarsi a ca
sa. Cosi è scattato I' allarme 
nel reparto e l'errore è stato 
rimediato. 

Occupato il Comune di Bagnara Calabra dopo il divieto delle «spadare» 

Esplode la rabbia dei pescatori di pescespada 
«Mandateci in mare o moriremo di fame» 
Esplode a Bagnara il dramma dei pescatori delle 
«spadare». 1 marinai e le loro donne, dopo il divieto 
della pesca del pescespada, hanno iniziato da 48 
ore lo sciopero della fame nel municipio occupato. 
«Metteremo le paranze in fila per bloccare la naviga
zione sullo Stretto», avvertono disperati. Giuseppe 
Lavorato, deputato Pds: «Se non si interviene per l'e
conomia della zona è una catastrofe». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

M BAGNARA CALABRA. «Non 
abbiamo niente da perdere 
perchè abbiamo già perduto 
tutto», ripetono i pescatori del
le «spadare» che da 48 ore han
no occupato con le loro donne 
l'aula del Consiglio comunale 
di Bagnara, la capitale Italiana 
della pesca al pesce spada. In 
più di trenta, uomini e donne, 
non toccano cibo da due gior
ni e continueranno a digiunare 
«fino a farci morire», prometto
no. Annunciano per le prossi
ma ora l'occupaziono dolio 
Stretto: «Appena arrivano le 
marinerie di Ponza. Sorrento e 
della Sicilia, già in viaggio», di
ce Diego Bagnato, 25 anni. «Le. 
paranze - spiegano • «saranno 
messe di traverso: ogni prua a 
sfiorare la poppa dell'altra e 
da 11, senza ammazzarci, non 
potrà passare nessuno». E' già 
accaduto lo scorso maggio 

quando le tensioni, che ora si 
sono accumulate minacciose, 
iniziarono a farsi più acute. Ma 
a parte il blocco dello Stretto. 
per ora un po' sottovoce, cir
cola la minaccia disperata: 
l'occupazione dell'autostrada 
e della ferrovia che reggono il 
traffico vacanziero verso tutta 
la Sicilia: «Non abbiamo niente 
da perdere», continuano a dire 
cupi e determinali. 

Visto da Bagnara, lo scontro 
tra ambientalisti e «pesciospa-
dari» sembra destinato ad un 
epilogo tragico se nelle prossi
me ore non interverrà qualche 
fatto nuovochc nessuno, però, 
riesce ad intravedere. Per ora 
la situazione è semplice e 
drammatica: la pesca del pe
scespada ò definitivamente 
bloccata dal decreto che il mi
nistro Ferdinando Facchiano 

ha firmato lo scorso 29 luglio. 
Loro, altrettanto semplicemen
te, chiedono di poterla ripren
dere. Il blocco è la consequen
za di una serie di sentenze dei 
Tar del Lazio e di Messina, dei 
ritardi del governo nello studio 
di impatto ambientale ed in 
quelli della Comunità che ritar
da la regolamentazione della 
pesca. 

Le polemiche cominciarono 
dopo II decreto del ministro 
Vizzini che dava il via libera al
l'uso delle reti "derivanti'' lun
ghe 5 miglia. Le "derivanti" si 
chiamano cosi perchè galleg
giano sull'acqua in balia della 
corrente: alla deriva, appunto. 
Secondo gli ecologisti sono un 
micidiale spazzaneve che ri
pulisce e massacra tutto quel 
che incontra: Il dentro si infile
rebbero oltre a pescispada gio
vanissimi, grappoli di specie 
protette, a cominciare dai del
fini. Quell'interminabile tun
nel, dicono gli ambientalisti, la 
pondero il corico dell'orienta 
mento ai cetacei che, quasi 
impazziti fintarono In franivi, 
la. Perdi più, hanno talvolta in
sinuato i dirigenti di «Marevivo» 
e dell'Ente protezione animali, 
quando i delfini incappano 
nelle reti i pescaton, per non 
rovinarle, mutilano i pesci 
mozzandogli pinne e coda. 
Un'accusa che gli uomini delle 

«spadare» respingono con sde 
gno. «Non è vero che le "der • 
vanti" hanno quegli effetti» r • 
batte Franco Arena, 38 anni, 
25 dei quali passati sulle bar
che a caccia di pescespadsi. 
«La verità» accusa «è che nei- • 
suno ha voluto fare gli studi 
sull'impatto ambientale tra rei 
ed ambiente marino. Noi ab
biamo implorato ambientalisi 
e governo, ma nessuno ci h i 
dato retta. Tutti i giudizi sulle: 
"derivanti" sono privi di sup • 
porto scientifico. Noi col mar:: 
ci viviamo, figurarsi se voglie • 
mo distruggerlo. Abbiamo 
chiesto: gli studiosi ci dicano 
qual'è il modo migliore per pc • 
scare. l-a verità e che tutti se ne 
fregano e ad ogni estate ci vie • 
tano la pesca sotto pressione 
degli interessi miliardari del 
posto-barca e delle barche d i 
diporto che fanno .stragi di pe
sci, loro si, inquinando il m? • 
re». Arena si ferma un attimo e 
va giù ancora più pesante-
«Strumentalizzano gli ambicr • 
talisti per bloccare noi e son-1 
tfli stpssi phn fìn:»n-/iann rrt-t 
metodi ben peggiori delle "de
rivate", i pescatori del terzo 
mondo a cui danno salan d i 
lame». 

Il decreto Vizzini sulle «der • 
vanti» da 5 miglia venne sospe-
so dal Tar del Lazio nel luglio 
del 1990. Facchiano ne pre

sentò un altra riduccndo le reti 
a 2500 metri Ma il 22 maggio il 
Tar laziale ha deciso un'altra 
sospensione. La pesca era 
consentita solo alle paranze si-
cuiane, grazie ad una legge re
gionale, entro 12 miglia dalle 
coste dell'isola. Ma nei giorni 
scorsi gli ambientalisti hanno 
ottenuto dal Tar messinese 
una sospensione del provvedi
mento Facchiano, anziché' 
trovare un'altra soluzione, co
me aveva promesso ai pesca
tori, ha bloccato tutto. 

Peppc Bova, consigliere re
gionale del Pds. avverte: «Non 
sì può semplicemente cancel
l a i la gente. Nessuno preten
de- nel 2000 che si possa fare 
quel che si vuole. Ma il proble
ma non è vietare, ma regola
mentare puntando ad uno svi
luppo ecosostenibile che non 
si dimentichi mai che al centro 
devono esserci gli uomini ed i 
loro bisogni». Tra Bagnara, 
S< illa e le altre mannerie locali 
ci sono oltre 700 addetti ed un 
indotto di alcune migliaia di 
rw.i-^nrw* Invrtmrr,-.», f a l l o tu 
pioporzioni molto più della 
Fiat a Torino. Pescatori c h e 
st.inno a mare anche sei o set
te giorni consecutiv1 . Alla fine, 
ac cantonate le spese , il pesca
to viene diviso in parti uguali 
c<l i soldi servono spesso per 
pagare le cambiali della barca. 

In due paesini di montagna l'Eden della lunga vita 

In Val Zoldana tre ultracentenarie 
Il segreto? «Tanti rosari e poca tv» 
Tre ultracentenarie, e con parecchie inseguitrici, in 
due paesini di montagna: è il record della Val Zol
dana, nel Bellunese, probabilmente la zona di mag
gior longevità in Italia. Le signore stanno bene, pas
seggiano, fanno la spesa, curano l'orto, segano la 
legna, hanno una memoria di ferro. Il segreto? «Tan
ti rosari, poca tv...». Ed una zona tranquilla, solo 
adesso scoperta da parte del turismo di massa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELISARTORI 

••BELLUNO. Maria Pampa-
nin Kizzardini, 105 anni suona
ti, vive tranquillamente in una 
vecchia casa di Coi, a 1.500 
metri, senza tv e senza telefo
no, vista sul Pelmo e sui boschi 
di abeti. Al progresso ha fatto 
una sola concess ione , l'aggeg
gino del «telesoccorso» c h e 
porta con sé. Non c h e sia ma
lata o svampita, per carità. 
Semplice precauzione, non 
può più fidarsi dei riflessi del ii-
glio, c h e va per gli 80... Lucia 
De Fanti sia Invece In una bella 
casa di riposo p o c o prima di 
Porno di Zoldo, C puooct le gìor 
nate a leggere senza occhiali; 
fra due mesi compie 10! anni, 
ed ancora si appassiona alle li
ti di Pippo Baudo od ai fondi di 
Montanelli, quel ragazzino. Poi 
c'è la Betta, Elisabetta Conego 
di Goima, altra quercia di cen
t'anni compiuti, che vive da so

la nella casa propria, e sempre 
da sola sega la legna, zappa 
l'orto, fa la spesa, esce a chiac
chierare con le amiche e schi
va un sospetto spasimante, il 
vecchio Angelo, due case più 
in là, 97 anni compiuti. Pecca
to che sia morto nel frattempo, 
a 101 anni, il «Florian» di Coi, 
che ogni giorno con le sue 
gambe scendeva a valle, ma
sticava tabacco, beveva un 
quarto di nero e risaliva a bai
ta. Ultimo d»i «peracottari» 
d'estate badava ai campi, d'in
verno palava a Vf*np7Ì» n Vprn. 
na coi bidoni di rame per ven
der frutta calda caramellata -
Florian ha lasciato comunque 
un figlio che ha doppiato i 90, 
ancora lavora la terra e mangia 
esclusivamente i propri pro
dotti cucinandoseli da solo sul 
fogolar. Altro che Caucaso. 

L'Eden della lunga vita pare sia 
qui, in Val Zoldana, un budello 
che parte da Longarone e via 
via si allarga, fino a distendersi 
sotto il Bosco Nero, il Civetta, il 
S.Sebastiano, il vleizodl, va
riando da 800 a 1.JO0 metri. 
Nei due paesi della '/alle, For
no di Zoido e Zoldo Alto, con 
poco più di 4.000 abitanti in 
tutto, la «quarta età» da prima
to si confonde col panorama. 
Nei comuni si stupiscono dello 
stupore. «C'è una resola - di
cono all'anagrafe di Zoldo Al
to - la prima barriera è ad 80 
anni. Molti muoiono, a questa 
età. Ma chi la supera non si fer
ma più». Cosi, se vedete una 
vecchietta rinsecchitiì vestita di 
nero, col fazzolenone in testa, 
che passeggia adagio, non 
pensate «toh, la montagna, co
me riduce la gente». Magari è 
la Maria - una che allo scop
pio dello prima guerra mon
diale andava già per : quaranta 
- che si riposa da uria vita du
rissima passata come gelataia 
in America, Unghera ed Au
stria, e che oncoifl rat;ic-na ,-vii 

lucidità, legge poco siilo a cau
sa della vista che un pO la tra
disce, ma ascolta la indio, va a 
trovare i conoscenti, «i entusia
sma a sentir canzoni che nes
suno ricorda più. La Lucia, zia 
del sindaco - un pensionato 
iperattivo, naturalmente - ex 

postina di pochissimo più gio
vane, è im'ece un pò sorda, ma 
gode di una vista perfetta, di
vora libri, riviste e quotidiani, 
nella «sua-ca.su di riposo tratta 
da nipotini gli altri ottanta 
ospiti, tra cui tre signore alle 
quali, per i 100, manca pochis
simo. C'è un segreto, per la 
straordine ria longevità in Val 
Zoldana' Forse il clima, rara
mente unido, e caldo-secco 
d'estate. Forse una vita dura, 
solo ora mitigata dalle irruzio
ni turistiche, che si è snodata 
nei secol tra la monocultura 
del fabbricar chiodi e l'emigra
zione di massa in Germania 
come gelatai. O forse la tran
quillità della valle (ancora 
adesso c'è una sola discoteca) 
rimasta a lungo isolata: la più 
grossa sorpresa, per Maria 
Pampanm, è stato veder con 
fastidio arrancare fino a Coi «le 
comere coi turisti-. Nessuna 
delle cenlenane ha una «ncet-
ta» in comune con le altre: chi 
astemia, chi beveva tino a po
co fa un «bottiglione di rosso» 
ul giif.iiw \_l,i iiiaiifcjia le |jii/-
prie verdure e chi si serve del 
market. Solo una formula lo 
unisce, «poca Tv, tanti rosari». 
Per la gioia del parroco, padre 
Serafino, 74 anni, salito dalla 
pianura in Val Zoldana al me
mento della pens ione «Sono 
rinato...» 

» 
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Rivelazioni su «Le Soir» 
Dietro l'uccisione in Belgio 
dell'ex ministro Cools 
i segreti del supercannone? 
• • BRUXEULES. L'omicidio 
dell ex vice primo ministro bel
ga André Cools, avvenuto il 13 
luglio scorso, potrebbe essere 
collegato alla vicenda del su
percannone Iracheno. L'ipote
si, ancora da provare, è stata 
avanzata ieri in prima pagina 
dal quotidiano «Le Soir», il più 
diffuso della capitale belga. A 
Bruxelles era stato ucciso nel 
marzo del 1990 il progettista 
dell'arma, 11 canadese Gerard 
Bull. Nella vicenda potrebbe 
essere coinvolta anche la Bcci, 
quella che è stata da molti de
finita la banca delle armi, della 
droga e delle spie dopo lo 
scandalo esploso recentemen
te in Gran Bretagna. Un certo 
«John», esperto venditore di ar
mi, ha raccontato al quotidia
no di aver consegnato a Cools 
una serie di documenti banca
ri relativi ai canali utilizzati dal
l'Irate per finanziare il super 
cannone e per corrompere al
cuni funzionari belgi. Di tali 
documenti afferma poi «Le 
Soir», sarebbero a conoscenza 
anche gli investigatori svizzeri 
e italiani che indagano sulla vi
cenda Bcc e sull'esportazione 
di materiale proibito a favore 
di Saddam Hussein. Cools sa
rebbe stato ucciso cinque gior
ni dopo aver ricevuto i docu
menti in questione da «John», 
di mattina presto uscendo dal

la sua casa di Liegi. L'autore 
delle rivelazioni raccolte da «le 
Soir», che si è dichiarato scos
so da tale coincidenza nonché 
ignaro all'epoca delle possibili 
implicazioni della questione, 
ha raccontato di possedere 
molti altri documenti bancari 
relativi a trasferimenti di dena
ro da una banca irachena ope
rante in Svizzera ad un ente di 
credito lussembrurghese. Nelle 
operazioni di trasferimento en
trerebbero anche la Bcci e le 
forze armate di Saddam Hus
sein. Sull'ipotesi clamorosa
mente lanciata da «Le Soir» sta 
indagando la polizia belga che 
tuttavìa non sembra privilegia
re questa pista rispetto ad altre. 
Fino ad ora non si è riusciti 
nemmeno a risalire dal bossoli 
trovati sui luogo dell'omicidio 
al tipo di arma usata (si parla 
di una pistola o di una mitra-
ghetta). In alto mare anche le 
Indagini sull'ucisione di Ge
rard Bull, da alcune fonti uffi
ciose attribuito ai servizi segreti 
di uno di quel paesi che pote
vano aver interesse ad elimina
re uno scienziato molto utile a 
Saddam. Un esperto che 
avrebbe realizzato per il gover
no Iracheno un arma dalla git
tata di centinaia di chilometri 
capace di trasportare testate 
chimiche e nuderai! 

Viaggio di Andreotti in Iran 

Protestano settanta deputati 
«Annulli la sua visita 
A Teheran c'è un regime» 
• 1 ROMA. «Andreotti annulli 
il suo viaggio in Iran». Settanta 
deputati hanno preso carta e 
penna per condannare l'inizia
tiva diplomatica del presidente 
del consiglio. «Le esprimiamo 
il nostro disappunto - hanno 
scritto 1 parlamentari • perchè 
l'attuale tirannide i. teocratica ' 
iraniana 6 tristamente nota per 
la violenza con cui.reprime 
qualsiasi dissenso o rivendica
zione democratica e per la po
litica estera perseguita all'inse

gna del terrorismo e della pre
sa degli ostaggi». I settanta fir
matari hanno chiesto ad An
dreotti di annullare anche il 
suo invito in Italia de) presi
dente iraniano Rafsanjanl. Tra 
i firmatari, Aldo Tortorella, Ga
vino Angius e Adalberto Mi-

. nuoci del Pds, Enzo Nicotra 
.della De, Carlo D'Amato del 
Psi, Caro) Tarantelli della Sini
stra indipendente, Gianni Tu-v, 
mino dei Verdi e Lucio Magri 
del gruppo Dp-Comunista. 

Mentre il leader storico denuncia i veti del premier Shamir 
ad Amman Baker e re Hussein lanciano un appello: 
«Palestinesi, non lasciatevi sfuggire questa opportunità» 
Il Marocco sarà la possibile sede della conferenza di pace? 

Arafat ringrazia Usa e Urss 
«Ma senza POlp non si tratta» 
L'Olp apprezza lo sforzo congiunto di Bush e Gorba-
ciov per la pace in Medio Oriente, ma sottolinea che 
non si possono escludere dal negoziato i principali in
teressati, cioè i palestinesi: lo ha detto Arafat in un'in
tervista rilasciata alla vigilia dell'arrivo di Baker a Tuni
si. Appello di Usa e Giordania ai palestinesi perché 
non si lascino sfuggire un'opportunità senza prece
denti. Forse Shamir andrà a Washington. 

GIANCARLO LANNUTTI 

(••ROMA II segretario di Sta
to Baker ha esaminato con re 
Hussein di Giordania problemi 
e prospettive della conferenza 
di pace - alla quale il sovrano 
assicura il suo «decisivo soste
gno» - ma è ripartito da Am
man per i Paesi del Maghrcb 
senza aver fatto nessun passo 
avanti sul nodo cruciale della 
rappresentanza palestinese. 
Su questo tema, del resto, re 
Hussein è d'accordo con l'Olp 
nell'affermare che non spetta 
a Israele ma agli stessi palesti
nesi designare i loro delegati 
per II negoziato, sia pure nel
l'ambito di una delegazione 
congiunta giordano-palestine
se per la quale Amman confer
ma la sua piena disponibilità. 
E sul «diritto di scelta» è interve
nuto in prima persona Yasser 
Arafat In una intervista a Ma
nuela Fontana, corrisponden
te dell'Ansa da Tunisi, rilascia
ta non a caso proprio alla vigi
lia dell'arrivo in quella capitale 
del segretario di Stato america
no. 

Nei giorni scorsi, come si ri
corderà, erano circolate voci 
«ir un possibile Incontro^ Ba*' 
ker con esponenti dell'Olp, VQ- -
ci peraltro smentitela fonti iw% 
IWaUdHVashington; Artfet, a 
proposito dell'arrivo oggi del 
segretario di Stato, ha detto la

conicamente: «Mi dispiace ma 
non ci sarò, ho un impegno 
preso cinque giorni fa». Sulle 
prospettive della crisi medio
rientale Arafat ha detto che 
«l'aggressione di Israele contro 
il popolo palestinese prosegue 
perchè noi insistiamo nel voler 
ottenere i nostri diritti ricono
sciuti dalla legalità intemazio
nale; ma ci displace vedere -
ha osservato polemicamente -
che siamo soli nel chiedere 
l'applicazione delle risoluzioni 
dell'Onu perche non abbiamo 
ii petrolio come il Kuwait». In 
quel caso, ha detto ancora 
Arafat, la coalizione ha man
dato I suoi eserciti per applica
re le risoluzioni dell'Onu, men
tre nulla viene fatto per appli
care quelle relative ai diritti dei 
palestinesi. 

Alla domanda quali siano 
gli ostacoli sulla via della pace, 
Arafat ha risposto senza esita
zione: «I no di Shamir, che so
no stati accettati dall'ammini
strazione Usa». Non crede dun
que all'utilità della conferenza 
di pace? «Apprezziamo la di-

'Chiìmtione dhftuh e-Gorba-
clov per, glungtrè a una solu
zione equa ecomjjrunsiva.mu 
non si'possonocwfadere dal 
processo di pace .le principali 
parti in causa: il popolo pale

tta giovane palestinese arrestato a Gerusalemme: sopra, Baker con re Hussein di Giordania 

stinese e la sua dirigenza, 
l'Olp. Con chi faranno la pace? 
Con dei fantasmi? Hanno cer
cato di farlo a Camp David -
ha proseguito Arafat - e ricor
diamo ancora come Carter, 
Sadat e Beghln proclamarono 
che non ci sarebbero state più 
guerre». I palestinesi - ha con
cluso Arafat - vogliono «vivere 
come tutti i popoli liberamente 
in una lerra libera», la semplice 
autonomia amministrativa 
equivarrebbe a «legittimare 
l'occupazione»; quanto alla 
rappresentanza nel negoziato, 
non si è mai vista nella storia 
«unn parte scegliere la delega-

> zione dell'altra parie», anche 
Schwarzkopf ha dovuto incon
trarsi con la delegazione nomi
nata dal governo iracheno. 

Il nodo insomma resta sem
pre lo stesso ed e per ora irri
solto. Fonti vicine all'Olp ave
vano riferito ieri a Tunisi che 
era slata trasmessa a re Hus
sein una lista di nomi da con
segnare a Baker e che vi figura
vano due esponenti giordani 
nati a Gerusalemme, vale a di
re Adnan Abu Odeh, uno dei 
consiglieri del re, e l'ex-mini-
stro Hazem Nuseibeh; ma la 
circostanza è stata smentita da 
Yasser Abed Rab'jo, dell'ese
cutivo dell'Olp. Usa e Giorda
nia comunque hanno rivolto 

" un appello' congiunto ai-pale
stinesi perchè non si lascino 

; sfuggire «una opportunità sen
za precedenti». «Conviene ai 
palestinesi più che a chiunque 
altro che si apra una trattativa», 

ha detto Baker; e re Hussein gli 
ha fatto eco affermando che se 
la conferenza di pace non po
trà riunirsi «i veri perdenti sa
ranno i palestinesi». 

Su queste battute il segreta
rio di Stato ha lasciato Amman 
per Rabat, da dove andrà poi a 
Tunisi e Algeri. Poco dopo il 
suo arrivo Baker è stato ricevu
to da re Hassan II, che ha la 
presidenza di turno dell'Unio-

' ne del Maghreb arabo ed è l'u-
*" nico capo di Stato arabo, oltre 

gli egiziani Sadat e Mubarak, 
che abbia incontrato ufficial-

1 mente (nel 1986) un premier 
israeliano, il laburista Percs. 

•• Voci non confermate circolate 
• in serata indicano nel Marocco 

la possibile sede della confe
renza di pace. 

I beduini razziano trincee e rivendono bombe e fucili. Discorso del principe: «Saddam doveva attaccare Israele» 

Il deserto, supermarket dì armi abbandonate 
Il deserto fra Irak e Kuwait è una polveriera. Milioni 
di ordigni inesplosi, un arsenale abbandonato dove 
fiorisce il commercio di armi che arricchisce le ban
de di beduini che trafficano fra Irak e Kuwait. I gior
nali di Kuwait City: «Troppe armi in circolazione, un 
giorno potrebbero sparare». Discorso del principe 
all'Università: «Saddam aveva tanti soldati per com
battere Israele, ma li ha scagliati contro il Kuwait». 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

••KUWAIT CITY. Il tenente 
colonnello Tom Wanambisa, 
un keniota con il basco dell'O
nu, punta il dito verso il deser
to e osserva preoccupato: «Dei 
sono le bande di beduini. So
no delinquenti: facevano affari 
d'oro prima della guerra e ora 
hanno raddoppiato i loro traffi
ci. Tutti da queste parti voglio
no possedere un'arma. E le 
bande di beduini saccheggia- -
no le trincee, prendono bom
be e mitra lasciati dagli irache

ni e le rivendono e si arricchi
scono trafficando con esplosi
vi e 11 whisky». 

Il deserto e una polveriera e 
i beduini scorrazzano da nord 
a sud passando confini che 
esistono solo sulle mappe; di 
notte quando caschi blu del
l'Onu si ritirano nelle tende, di
ventano padroni incontrastati 
della distesa di sabbia fra iTrak 
e il Kuwait. E nel deserto trova
no di tutto, un vero arsenale 
abbandonato. Gli uomini del-

l'Unicom, forze dell'Onu, 300 
uomini in tutto (operano di
sarmati sulla base della risolu
zione Onu del 3 aprile, proven
gono da 33 nazioni fra cui l'Ita
lia che ha inviato sei ufficiali) 
hanno un bel da fare. Gli ira
cheni, divisi dal kuwaitiani da 
15 chilometri di terra di nessu
no, hanno tentato più volte 
sortite per recuperare ordigni e 
carri armati abbandonati du
rante la ritirata di febbraio. C e 
stato qualche incidente nelle 
ultime .settimane, qualche sca
ramuccia: sono morti un ira
cheno e un kuwaitiano. La 
guerra del Golfo continua e 
continuerà a mietere vittime. 
Due beduini sono stati dilania
ti da una mina nel deserto fra 
Irak e Kuwait, tre manovali fi
lippini sono morti al sud per 
l'esplosione di un ordigno. La
sciando il Kuwait gli iracheni 
hanno abbandonato milioni di 
mine. «Per recuperarle tutte ci 

vorrebbero mille uomini impe
gnati per un anno» - dicono gli 
italiani della Ccs e della Bcm, 
due imprese di bonifica che 
parteciperanno al grande ap
pallo per ripulire il Kuwait dai 
residui della guerra. Ci vorran
no anni per concludere il lavo
ro; subito dopo la liberazione i 
francesi della Legione stranie
ra, gli americani con i buldozer 
utilizzati durante la guerra per 
spianare la strada alle armate 
alleate hanno bonificato la 
spiaggia di Kuwait City. Ma ap
pena fuori città si vedono cam
pi minati e depositi di ordigni 
Al sud come al nord non è 
cambiato nulla dal tempo del
la guerra. E gli appelli del go
verno kuwaitiano per la ricon
segna delle armi sono caduti 
nel vuoto. Nei giorni scorsi, in 
occasione del primo anniver
sario dell'invasione irachena, il 
rumore dei clacson che festeg
giavano la sconfitta di Saddam 

si e confuso con il crepitio dei 
mitra. Ieri i giornali kuwaitiani 
hanno usato toni allarmanti: 
«Troppi spari; la scorsa notte 
sonc state usate addirittura ar
mi anticarro - ha scritto il quo
tidiano Al watan - vi sono trop
pe armi in circolazione e la 
prossima volta qualcuno po-
trebt>e usarle per uccidere». E il 
quot diano, una voce autore
vole a Kuwait City, ha esortato 
il governo ad intervenire: «Chi 
consegna le armi deve ricevere 
una ricompensa e a ciascun 
kuwaitiano deve essere con
cesso di tenere una sua pistola 
in casa, dopo averne denun
ciato il possesso. Ma chi detie
ne illegalmente armi da fuoco 
deve essere arrestato». Al Sya-
so. un giornale moderato, ha 
scritto ieri: «Vi sono ancora 
collaborazionisti In giro per la 
città; provocatori potrebbero 
infunarsi nelle manifestazioni. 
Sono capaci di uccidere, oc

corre vigilare». Psicosi della 
guerra, psicosi del collabora
zionista. 1 giornali non scrivo
no «palestinesi», ma ciò è sot
tinteso. E le autorità soffiano 
sul fuoco. Ieri il principe alla 
corona Saad Al Abdullah El 
Salem Al Sabah ha inaugurato 
il meeting promosso all'Uni
versità in occasione del primo 
anniversario dell'invasione ira
chena. Nell'aula magna c'era
no i dignitari, i generali e i rap
presentanti del corpo diplo
matico. 11 bel mondo della fi
nanza e delle banche era inve
ce clamorosamente assente. 
«L'irak aveva un forte esercito 
per opporsi ad Israele e dare 
una terra ai palestinesi, ma si è 
scagliato contro il Kuwait - ha 
detto il principe - hanno ruba
to e assassinato e ancora oggi 
le mine che hanno lasciato ne
gli ospedali e nei giardini ucci
dono la nostra gente. Hanno 
incendiato i pozzi di petrolio, 

la nostra sola ricchezza, per 
tentare di schiacciarci». Poi, al
ludendo ai palestinesi, ha ag
giunto: «Gli iracheni hanno 
tentato di eliminare il Kuwait 
cacciando la nostra gente e 
chiamando altri con l'aiuto 
della polizia segreta e dei loro 
amici». 

Le manifestazioni e i conve
gni che si svolgono in questi 
giorni all'Università sono in 
gran parte dedicati alla trage
dia degli scomparsi. Ieri il co
mitato nazionale ha aggiorna
to l'elenco dei «missing»: sono 
1857 i kuwaitiani 6201 «non ku
waitiani», arabi senza passa
porto. Gli uomini sono 2200, le 
donne 247. Moltissimi i bambi
ni: 77 i maschi 57 le femmine. 
«Noi faremo il possibile per lo
ro - ha assicurato il principe 
alla corona - non abbandone
remo le famiglie. L'Irak deve 
restituire i nostri fratelli e le no
stre sorelle». 

Verso la conferenza su Cipro 
Ankara e Atene favorevoli 
Il rappresentante dell'Onu: 
«Occasione da non perdere» 
M NICOSIA. «Un'occasione 
più unica che rara perporre fi
ne alla divisione di Cipro, per 
ricostituire il popolo cipriota». 
Con queste parole il rappre
sentante permanente dell'O
nu sull'isola, Oscar Camilion, 
si è ieri espresso all'indomani 
dell'annuncio da parte del 
presidente Bush dell'immi
nente avvio di colloqui tra 
Grecia e Turchia. Non è anco
ra chiaro chi parteciperà ai 
negoziati, dato che Bush si è 
limitato ad annunciare che il 
primo ministro greco Con-
stantin Mitsotakis e il presi
dente turco Turgut Ozal «han
no accettato l'invito a una 
conferenza». L'annuncio è 
stato accolto molto favorevol
mente a Atene, mentre ad An
kara il fatto che il governo tur

co approvi apertamente la riu
nione programmata, appare 
come prova che tra Turchia e 
Grecia si sia già giunti segreta
mente ad accordi. Dal canto 
suo Raul Denktash, leader 
della secessionista «Repubbli
ca turca di Cipro-nord» - che 
nessuno al mondo, salvo la 
Turchia, riconosce - si è limi
tato ad affermare ieri che i 
colloqui dovranno essere 
•preparati molto accurata
mente». La conferenza, che si 
terrà negli Usa, si svolgerà sot
to gli auspici dell'Onu. Il fatto 
che gli Stati Uniti si siano im
pegnati ad avviare una trattati
va ha contribuito a rasserena
re notevolmente gli animi in 
un'isola che da diciassette an
ni è divisa in due da un muro 
di filo spinato pattugliato dai 
«caschi blu» dell'Onu 

Scoiattoli drogati e leggende metropolitane 
• • N E W YORK. -Flagello di 
scoiattoli drogati, al Central 
Park di New York. La polizia ri-
ferisce che di passanti attaccati 
da scoiattoli impazzili per il 
crack. "Masticano le fialette se
mi-vuote di crack gettate via 
dai drogati nei viali del parco", 
dice il sovrintendente del par
co Cari Langford», Questa sto
ria, pubblicata a pagina 11 del 
«London Daily Minor», ha fatto 
perdere la pazienza ai newyor
chesi. Passi che ne parlino co
me si fosse già nel film «1994: 
Fuga da New York». Passi che 
ne gonfino i record di violenza, 
criminalità e fatiscenza. Ma gli 
scoiattoli, no' 

La polizia ha smentito con 
veemenza. Il signor Cari Lang
ford non ha potuto farlo, ma 
solo perché non esiste. «I nostri 
scoiattoli sono puliti e non dro
gati come tutti gli altri scoiattoli 
del mondo, quelli di Londra 
compresi, ha dichiarato un al
tro portavoce - stavolta autenti
co • di Central Park. Steward 
Desmond. Fornendo anche la 

«Scoiattoli drogati attaccano i passanti a 
Central Park», aveva titolato un tabloid 
inglese, scatenando l'ira dei newyorche
si. Secondo l'articolo, gli scoiattoli ma
sticherebbero le fialette semi-vuote di 
crack gettate via dai tossicomani ne: via
letti del parco. In realtà tutto era stato in
ventato, compresi nomi e cognomi del

le persone citate nel pezzo. L'autore 
dell'articolo apparso sul «Daily Mirror», 
ammette tranquillamente di aver inven
tato di sana pianta la storia. Ma c'è chi fa 
notare che l'aveva in realtà copiata a 
sua volta da un altro giornale. In Ameri
ca per cose del genere si viene licenzia
ti. In Italia gli danno la medaglia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

prova definitiva che si era trat
tato di un'ignobile calunnia, di 
un falso mostruoso: «La balla 
più grossa che si possa raccon
tare 6 che a New York i drogati 
buttino via fialette di crack se
mi-vuote; se proprio le buttano 
via, le fialette sono vuote». 

L'autore dcll'articolo-balla 
sul tabloid londinese a dire il 
vero non cerca nemmeno di 
difendersi. «SI, la storia l'ho in
ventata di sana pianta. Anzi la 
stona era su scoiattoli e piccio
ni... Hanno lasciato fuori i pic
cioni. Forse per una seconda 
puntata....», ha dichiarato il re-

SIEOMUNQ OINZBERQ 

aorter Mark Kramer, già autore 
di allre beffe classiche come 
questa. Si adombra solo quan
do qualcuno gli fa notare che 
non ha poi nemmeno avuto il 
bisogno di lavorare tantissimo 
«li fantasia, perché una stona 
del genere, su scoiattoli droga
li, era apparsa qualche setti
mana pr.ma su una rivistucola 
americana, della catena del 
•National Inquirer». «Sarà un 
caso di vita che imita l'arte», n-
s ponde imperturbabile. 

Le «leggende urbane», il fe
nomeno per cui una storia di 
pura invenzione la il giro da un 

giornale all'altro, si ingrossa e 
diventa verità incontrovertibile, 
e cosa serissima, in tutto il 
mondo Ci sono studiosi che vi 
hanno dedicato volumi interi 
Si va dalla leggenda del pas
sante drogato a Central park 
che bi risveglia senza un rene 
che gli hanno rubato per tra
piantarlo alla soldatessa Pa
mela Carter - ci sono sempre 
nomi e cognomi - che la setti
mana dopo aver partonto sa
rebbe tornata a combattere nel 
Golfo. Appena qualche giorno 
fa abbiamo scoperto con sor
presa leggendo alcuni giornali 

italiani, che a New York sareb
be stata bloccata da un black
out. Peccato che di questo fan
tomatico black-out che avrà 
interessato si e no un paio di 
blocks, nessuno in città se ne 
sia accorto, nemmeno la cro
naca del «New York Times». 

La differenza è che in Ame
rica se un giornale o un giorna
lista viene beccato in fallo se 
ne vergognano. C'è, sul «New 
York Times», una rubrica quo
tidiana in cui chiedono scusa 
ai lettori e corregggono gli er
rori, le sviste, le stupidate pub
blicate il giorno prima. Da noi 
non si molla nemmeno se la 
balla innesta un caso intema
zionale. Più frottole, più gloria. 
Più faccia tosta, più carriera. 
Giorni fa, il «Washington Post» 
ha licenziato la corrisponden
te da Miami perché non aveva 
indicato la fonte di una citazio
ne copiata da un giornale lo
cale. Da noi le avrebbero dato 
la medaglia. Se poi la storia l'a
vesse inventata di sana pianta, 
anziché copiarla, l'avrebbero 
proposta come vice-direttore. 

Terminata l'ispezione degli esperti 
Baghdad punta il dito sulle sanzioni 

L'Onu allìrak 
«Controlleremo 
i vostri arsenatli» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINO 

• 1 NEW YORK. Chiuso il pri
mo giro delle ispezioni in loco, 
gli esperti delle Nazioni Unite 
hanno presentato all'lrak il 
conto della guerra perduta e 
quello, forse ancor più pesan
te, delle molte menzogne con 
le quali i suoi dirigenti hanno 
per troppo tempo ceicato di 
aggirare le risoluzioni dell'O
nu. In un piano pre;ientato ve
nerdì al Consiglio di Sicurezza, 
l'Agenzia Intemazionale per 
l'Energia Atomica di Vienna e 
la Commissione speciale delle 
Nazioni Unite hanno proposto 
di mettere sotto totale ed in
condizionato controllo a tem
po indeterminato, tutta la prò- ' 
duzione, ricerca e sviluppo di 
materiali atti alla fabbricazio
ne di armi atomiche chimiche -
o biologiche. Una richiesto che 
in pratica, strappando all'lrak 
una non piccola fetta di sovra
nità nazionale, va ben cltre la 
già durissima formu liizione 
della risoluzione del 2 aprile, 
la quale si limitava, c o n e si ri
corderà, a proibire «il posses
so, la trasformazione o ulterio
re produzione» di missili e di . 
armi cosiddette non conven
zionali. 

A queste drastiche conclu
sioni gli ispettori sono giunti al 
termine d'un lavoro clu;, co
m'è noto, si è fin qui sistemati
camente scontralo con i ripe
tuti tentativi iracheni di occul
tare tanto una serie di ii ìpianti 
per l'arricchimento dell uranio 
- un genere di produzione che 
ben difficilmente, come hanno 
cercato di sostenere a Bagh
dad, potrebbe essere in ipiega-
ta per «scopi civili» - quanto 
stock di materiali atti allit prò- ' 
duzione di armi chimiche o 
biologiche pari a oltre < iijattro 
volte le quantità inizialmente 
dichiarate. Rolf Ekeus, il capo 
degli esperti che hanno con
dotto le ispezioni, già aveva 
fatto rilevare nei giorni «corsi 
come, di fronte aliti provata 
propensione all'inganno od al
l'occultamento testimoniata 
dai resposabili iracheni, a ben 
poco in realtà servissero i tradi
zionali criteri di indagine. Ed il 
piano presentato giovici al 

Consiglio di Sicurezza eviden
temente rappresenta un assai 
energico tentativo di cambiare 
rotta. «I nostri standard di con
trollo - aveva detto - hanno 
consentito all'lrak di violare in 
tutta tranquillità il Trattato di 
non Proliferazione Nucleare 
sottoscritto nel 71. Ora abbia
mo bisogno di nuovi poteri». 

Il nuovo piano - che conce
de agli ispettori Onu un imme
diato ed incondizionato acces
so a tutti gli impianti sotto os
servazione - dovrebbe essere 
presto approvato dalle 15 na
zioni del Consiglio di Sicurez
za. E. una volta approvato, do
vrebbe aprire la strada ad un 
possibile ammorbidimento 
delle sanzioni economiche 
contro Tirale. Ovvero, come 
suggerito a suo tempo dalla 
Commissione guidata dal prin
cipe Sadruddin Aga Khan, al
l'lrak potreblje essere consen
tito di vendere parte del suo 
petrolio (la richiesta è per un 
miliardo e mezzo di dollari) 
per garantire l'acquisto del ci
bo e dei medicinali necessari 
ad una popolazione ormai 
stremata dalla guerra e dalla 
carestia. Ma anche su questo 
fronte, stando alle voci che cir
colano al Palazzo di Vetro, l'O-
nu si appresterebbe ad impor
re limiti assai severi. All'lrak 
verrebbe infatti imposto di ver
sare tutti i prcpvenli delle espor
tazioni petro ifere in un fondo 
•speciale direttamente gestito 
dalle Nazioni Unite. 

Una prospettiva, questa, che 
ieri ha suscitato - al termine di 
un incontro con Perez de Cuéi-
lar - l'irata reazione dell'am
basciatore irakeno alle Nazio
ni Unite. «Queste proposte-ha 
detto Abdul Amir Al-Anban -
equivalgono alla trasformazio
ne dell Irak in un protettorato. 
A queste condizioni potrem
mo decidere di non riaprire i 
rubinetti delle nostre riserve 
petrolifere». Mense toma a 
puntare il dito contro il «com
plotto» delle san/ioni utilizzate 
per tentare di rovesciare Sad
dam, Baghdad ieri ha invitato i 
cittadini a fare scorta di karo-
sene come fece poco prima 
dell'inizio della guerra. 

Venti stupri a Marsiglia 

Caccia a quattro zingari 
da due mesi terrore 
delle donne sole al volante 
• • MARSIGLIA Cacci.-, agli 
zingari nella regione di Marsi
glia. Una caccia con elicotteri 
e uomini, non per razzismo, 
ma per salvare le donne 'Iella 
zona da stupri, e aggressioni 
Da due mesi, infatti, c i ' una 
banda di quattro uomini che 
scorazza nelle strade *e< onda
ne, o nelle aree dei supermer
cati, blocca auto con ctonie, le 
minaccia con colteli:, le co-
stnnge a salire sulle p>ropne 
auto, le porta in un l»sco. E 
quel che segue sono violenze 
sessuali, botte, e rapine di tutto 
ciò che hanno indosso. Fliora 
venti stupri. 1 quattro ngix ono 
a coppia, e l'hanno fatui fran
ca finora. Ma finalmente ieri la 
polizia è riuscita a stringere il 
cerchio delle indagini, anche 
se non li ha ancora bloccati. 
Sono quattro zingari. Ed o'd la 

caccia a tappeto marcia su 
connotati più precisi. Giovedì 
la banda pere» ha dato ancora 
scacco. La |>olizia aveva for
mato posti di blocco, l'auto 
con gli aggressori a bordo è 
riuscita a sfondare gli sbarra
menti e si è dileguata, padrona 
del territono circostante. 

Aspettando la cattura, «at
tenzione donrc» dice la polizia 
di Marsiglia, aggiungendo con
sigli all'avvertimento C'è un 
gruppo di malviventi che vi se
gue, non visto. Non fermate 
l'auto senza motivo, rifiutate di 
scendere, evitate spostamenti 
notturni e stride secondarie, 
sopratufo ceicate di glissare 
se qualcuno -A «invita» a fer
marvi. 

Insomma E lutatevi che la 
polizia vi aiuteà. 
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La presidenza jugoslava: alt alle ostilità. 
Zagabria accetta il cessate il fuoco 
nonostante l'opposizione di Stipe Mesic 
In Slavonia e Krajina ieri altre vittime 

Il Sabor respinge la designazione 
del montenegrino Kostic alla guida 
della commissione federale di verifica 
Incontri della troika europea a Belgrado 

i 

Ordinata la tregua, ma si spara ancora 
E il Parlamento croato «congela» i rapporti con la Serbia 
Il Sabor, il Parlamento croato ha accettato ieri sera il 
cessate il fuoco proposto dalla presidenza federale 
jugoslava, nonostante il parere contrario di Stipe 
Mesic, rappresentante croato in seno alla presiden
za. Congelate tutte le relazioni con la Serbia. Si di
mette Martin Spegelj comandante della guardia na
zionale. La trojka da Lubiana fa sapere che la Cee 
non interverrà se non dopo una tregua stabile. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSBPPBMUSUN 

• i ZAGABRIA. All'alba di ieri 
mattina la presidenza federale, 
dopo una lunga ed aspra di
scussione, ha approvato il 
«essate il fuoco» con il voto 
contrario del suo presidente, il 
croato Stipe Mesic, ma dalla 
Slavonia alla Krajina si conti
nua ancora a sparare. Si devo
no registrare infatti scontri a 
Tenja. alle porte di Osijek, con 
colpi di mortaio, mentre un 
battello fluviale croato è stato 
colpito a Borovo (un morto e 
due feriti). Nel pressi di Vln-
kovcì un treno 6 stato bloccato 
da ieri mattina in un villaggio 
serbo. Colpi di mortaio pure 
nella Krajina; a Bukovar c'è 
stato un ferito, mentre a Kruse-
vo c'è stato un altro morto. A 
Kariovac, inoltre, nuovi atten
tati dopo una tregua di dieci 
giorni, mentre a Varazdin aerei 
militari hanno sorvolato più 
volte la citta. 

La riunione del vertice iugo
slavo ha avuto toni drammatici 
tanto da indurre Stipe Mesic. 
dopo l'ennesimo rifiuto alle 
sue proposte, ad abbandonare 
clamorosamente la seduta, 
non prima di aver accusato 
nuovamente la presidenza di 
obbedire alla volenti egemo-

, nica della Serbia. Alla seduta ' 
del Sabor di ieri mattina Stipe ' 
Mesic ha ribadito e allargato le 

sue accuse. In altre parole, se
condo il presidente di turno 
della Jugoslavia, la Serbia in
tende annettersi parte del terri
torio croato e impedire l'in
gresso di osservatori della Cee 
in un ulteriore tentativo di "im
pedire l'internazionalizzazio
ne della guerra». 

11 no di Mesic al «essate il 
fuoco» della presidenza fede
rale deve essere interpretato 
non come un rifiuto della 
Croazia alla tregua, ma a quel
le modalità di attuazione. La 
Croazia, e quindi Mesic, non 
accetta che a capo della com
missione che dovrà vigilare ai 
confini tra le due repubbliche, 
composta da rappresentanti 
della Slovenia, Macedonia e 
Bosnia Erzegovina, ci sia il 
montenegrino Branko Kostic, 
che domenica scorsa, nel cor
so di una sua visita a Borovo 
selo, ha «insanguinato le sue 
mani» solidarizzando con le 
milizie serbe. Il presidente di 
rumo, tanto per non lasciare 
dubbi, ha ribadito che «finché 
l'esercito fa da scudo alle mili
zie serbe e non si ritira nelle 
caserme e finché non denun
ceremo per nome l'aggressore : 

non potrà esserci alcun cessa
te Il fuoco». 

Il piano della presidenza fe

derale prevede, inoltre, che le 
forze ostili siano ritirate a di
stanza tale da essere fuori del
la portata di tiro delle rispettive 
armi da fuoco. Alla polizia fe
derale spetta il controllo della 
tregua, appoggiata da forze di 
polizia di Slovenia, Macedonia 
e Bosnia Erzegovina. La presi
denza jugoslava, inoltre, accet
ta l'invio di osservatori della 
Comunità europea a condizio
ne che questo venga approva
to sia dalla commissione fede
rale di Branko Kostic che dal 
governo croato. 

In precedenza, nella notte 
fra venerdì e sabato, la troika, 

composta dal presidente 
della Cee, l'olandese Hans 
Van Den Brook, dal lussem
burghese Jacques Poos e dal 
portoghese Joao Deus De Pi-
nheiro. aveva posto come con
dizione preliminare un «imme
diato e stabile cessate il fuo
co». In caso contrario la Cee 
non avrebbe inviato alcun os
servatore. E ieri da Lubiana lo 
stesso Hans Van Den Brook. 
dopo aver espresso la propria 
soddisfazione per gli incontri 
con i dirigenti sloveni, ha riba
dito la stessa tesi. Il cessate il 
fuoco, infatti, deve essere ac
cettato senza condizioni da 

(ulte le parti in conflitto. 
Su questa accettazione, ieri, 

e continuato al Sabor della 
Croazia il dibattito. Franto 
Tudjman. l'altra notte, a com
mento della visita della troika, 
aveva comunque dichiarato 
che la Croazia avrebbe accet
tato it «essate il fuoco» non 
spinificando, anche perchè 
non era in grado di prevedere 
l'esito della riunione della pre
sidenza federale, se le condi
zioni poste dal vertice jugosla
vo potevano essere fatte pro-
pii: dalla Croazia. La Croazia 
ha tutto l'interesse ad avere sul 
proprio territorio gli osservatori 

I rappresentanti della troika Cee accolti dal presidente sloveno Kucan; a destra un p o B o t o o o ^ ucciso vetwrdl a Borovo Salo 

11 conflitto serbocroato contagia Sarajevo 
Piani dì spartizione ai danni della Bosnia? 
Lo scontro tra serbi e croati si inasprisce e si teme 
che possa coinvolgere il territorio della Bosnia, 
ove le due etnie «nemiche» costituiscono assieme 
circa la metà della popolazione locale. Tudjman 
e Milosevic si dicono pronti a intervenire rispetti
vamente in soccorso delle comunità croata e ser
ba in Bosnia. Esiste un disegno di spartizione di 
questa Repubblica tra Belgrado e Zagabria? 

OABRIIL BUrriNKTTO 

• • ROMA. Il morbo colpi la 
Slovenia per prima, alla fine di 
giugno. Subito dopo, ai primi 
di luglio, i germi della malattia 
che sta corrodendo la Jugo
slavia si trasmisero alla Croa
zia. Siamo ad agosto, e cresce 
il timore di una ulteriore inar
restabile diffusione della me
tastasi nazionalista. La guerra 

civile rischia di espandersi 
nella Repubblica di Bosnia Er
zegovina. Se cosi fosse, sareb
be davvero l'ora di recitare il 
de profundis in memoria di 
quella che fu la Repubblica 
socialista federale di Jugosla
via. 

Sarebbe la fine della Jugo
slavia. Perché la Bosnia è abi

tata da un cinquanta percen
to di «musulmani», gelosi della 
propria identità etnico-religio-
sa. Ma per il resto la popola
zione è composta di serbi e di 
croati, un milione e 200 mila i 
primi, 760 mila I secondi su un 
totale di A milioni e 300 mila 
cittadini. E nel conflitto in cor
so tra Belgrado e Zagabria, tra 
le milizie cetniche e la guardia 
nazionale di Tudjman, i serbi 
ed i croati della Bosnia Erze
govina tendono a simpatizza
re con la parte rispettivamente 
affine per lingua, costumi, tra
dizioni. 
Per ora sono solo avvisaglie, 
episodi sporadici come l'at
tentato con cui l'altro giorno 
estremisti serbi hanno fatto 
saltare un ripetitore in territo
rio bosniaco in maniera da 

impedire la ricezione delle 
trasmissioni televisive dell'e
mittente ufficiale di Zagabria 
in alcune zone della Croazia 
meridionale. Ma intanto nei 
discorsi di Milosevic e di Tudj
man le allusioni ad interventi 
rispettivamente in difesa delle 
comunità serba o croata in 
Bosnia Erzegovina si fanno 
sempre più frequenti e sco
perte. 

Se la guerra serbo-croata 
dilagasse in Bosnia, la Jugo
slavia sarebbe definitivamen
te sepolta. Non solo perché lo 
scontro inter-etnico a quel 
punto sarebbe diffuso su un'a
rea pari a circa la metà dell'in
tero territorio federale. Ma an
che perché fra i dirigenti na
zionalisti di Belgrado e Zaga
bria diventerebbe irresistibile 
la tentazione di risolvere il 

conflitto a spese di Sarajevo: 
smembrando la Bosnia ed an
nettendone parte alla Croazia, 
parte alla Serbia. 

Non e un'ipotesi peregrina. 
Da mesi se ne parla ufficiosa
mente negli ambienti politici 
dei vari capoluoghi repubbli-
c ani come di una carta che al
cuni protagonisti della lotta 
htrai ugoslava si apprestereb
bero a giocare qualora ogni 
altra strada risultasse imper
corribile, ogni altra opzione 
improponibile. Alcuni osser
vatori ritengono che l'argo
mento sia stato per lo meno 
s iorato nei colloqui testa a te-
sa che FranjoTudjman e Slo-
bodan Milosevic ebbero pri
ma che la cnsi esplodesse 
materializzandosi in bombe e 
proiettili 

L'ex ministro degli Esteri sovietico ha illustrato il programma 
del Movimento per le riforme: «Inevitabile la scissione del Pcus» 

Al vìa il partito di Shevardnadze 
Eduard Shevardnadze, ad un mese esatto dalla na
scita del Movimento per le riforme, spiega la sua 
strategia: un unico spazio democratico anche per i 
movimenti nazionali e alleanza, per salvare l'econo
mia, con il complesso militare industriale. «La crisi 
economica porta il rischio dell'involuzione reazio
naria». Un giovane alla presidenza dell'Urss? Inevita
bile, secondo l'ex ministro, la scissione del Pcus. 

' DALLA NOSTRA INVIATA 
«IOLANDA BUPAUNI 

• • MOSCA. Ad un mese esat
to dalla data di nascita del mo
vimento per le riforme demo
cratiche, Eduard Shevardnad
ze ha spiegato la sua strategia 
in una lunga intervista alla 
Komsomolskaja Pravda. Le do
mande, le critiche a cui rispon
de, vengono da sinistra, dai va
riegati movimenti nazionali e 
democratici che l'ex ministro 
degli Esteri sovietico vorrebbe 
portare a una strategia comu
ne, per evitare il rischio, con 
t'approfondirsi della cnsi eco
nomica, che la «politica della 
mano forte» ritrovi II sostegno 

popolare con «conseguenze 
tragiche per noi, per l'Europa, 
per il mondo». La prima, più 
importante obiezione all'ap
pello per il movimento unitario 
del 2 luglio scorso, è venuta 
dai partiti nazionalisti delle di
verse repubbliche. Shevard
nadze risponde che «gli stati 
sovrani sono ormai un fatto 
con cui un politico pragmatico 
non può non fare i conti, an
che se non tutti i movimenti 
nazionali sono democratici. «Il 
punto non 6 questo, «non si 
vuole creare alcuna superstrut-

tura, ma una unità di scopi che 
si fondi sugli interessi comuni», 
primo fra tutti è l'interesse a 
uno spazio democratico co
mune. La democrazia al cen
tro, sostiene Shevardnadze, ha 
bisogno «del sostegno dei mo
vimenti repubblicani, anche di 
quelli che non sottoscriveran
no il Trattato dell'Unione, cosi 
come hanno bisogno di soste
gno le forze democratiche che 
in alcune repubbliche sono 
sottoposte alla doppia pressio
ne «dei reazionan del centro e 
locali» GII ultraconscrvatori, 
dice Shevardnadze che forse 
pensa alla Georgia dove il nuo
vo regime non è migliore del 
precedente, trovano presto 
una lingua comune. L'anziano 
politico, che si da ancora 5 o 6 
anni di politica attiva per por
tare a compimento la transi
zione dell'Urss, tenta di sman
tellare un altro tabù della poli
tica dell'ultimo anno, costato 
ampia diffidenza ai fondatori 
del moviemnto. Essi hanno 
cercato e trovato sostegni nel 
famoso complesso militar-in-

dustriale. «Che lo vogliamo o 
no - risponde Shevardnadze -
il complesso militar industriale 
è la base della nostra econmia. 
Distruggerlo significherebbe 
distruggere l'unico strumento 
che può aiutare il paese a so
pravvivere economicamente». 
In questa situazione è indi
spensabile l'allargamento del
la base sociale del movimento 
democratico e. se si supera 
l'immagine oscura che la defi
nizione di «omplcsso militar-
Industriale» evoca, allora si ca
pirà che sono «milioni di nostri 
concittadini, interessati come 
noi alle riforme, a uscire dalle 
difficolta». Il primo grande ap
puntamento politico di fronte 
a cui il movimento di Shevard
nadze e Jakovlev si troverà so
no le elezioni presidenziali 
pansovietiche, ma è presto per 
fare il nome di un candidato 
nel panorama in rapido cam
biamento della politica sovieti
ca. Shevardnadze esclude la 
propria candidatura e fa l'ipo
tesi di un politico giovane, di 
un uomo di «nuova formazio

ni». L'identikit fa pensare a 
Grigoryj Javlinskij, il giovane 
economista che ha preparalo 
a Harvard il viaggio di Corba-
ckiv al G7, ma realmente la 
sin gioì ic dei congressi che de
finirà la nuova geografia politi
ca dell'Urss é ancora da venire 
e troppi giochi devono essere 
ancora fatti. E Shevardnadze 
non ctiiude le porte del suo 
movimento agli ex compagni 
di partito. «Non ci devono esse
re esclusioni ideologiche», so-
stic-nc. Una scissione del Pcus 
la considera inevitabile al 
pressino congresso. Intanto si 
prepari quella del suo pilastro 
più grande. Si è conclusa ieri la 
conferenza di fondazione dei 
«comunisti per la democarzia». 
Il n JOV» partito comunista rus
so, sorlo in netta contrapposi
zione con i conservatori di Ivan 
Polozkov, conta, secondo gli 
organizzatori della conferen
za su 5 milioni di aderenti. 
Voriebiwro restare nel Pcus 
ma, se non saranno accettati, 
si preparano ad una uscita or
ganizzata. 

della Cee e non può permet
tersi il lusso di dire di no al 
«essate il fuoco» anche se 
questo, per quanto riguarda la 
giornata di ieri, non si può dire 
sia stato rispettato. Ieri sera co
munque il Sabor ha approvato 
l'ordine della presidenza colle
giale per la cessazione delle 
ostilità, ma ha respinto la desi
gnazione di Kostic a capo del
la commissione incaricata di 
verificare la tregua. 

Tra le proposte all'esame 
del Sabor inoltre ci sono quelle 
relative al congelamento dei 
rapporti con la Serbia, la mobi
litazione nelle zone investite 
dalla guerra e una migliore or
ganizzazione della difesa croa
ta. «L'attuale critica situazione 
in Croazia - ha affermato il 
nuovo premier Franjo Greguric 
- non dipende dalla mancan
za di armi quanto da un inade
guato sistema di difesa». E non 

a caso il comandante della 
guardia nazionale croata, ge
nerale Martin Spegelj, ha ras
segnato le dimissioni «per mo
tivi di salute» secondo quanto 
afferma un comunicato della 
presidenza della repubblica. 

Resta da dire, inoltre, che il 
nuovo governo vede una larga 
partecipazione dei partiti d'op
posizione - gli ex comunisti 
hanno acquisito una vice pre
sidenza e il ministero dell'e
nergia e dell'industria, il cui ti
tolare, Enzo Tirelli é un istriano 
di origine italiana - nel tentati
vo di ridare una centralità al 
parlamento finora praticamen
te esautorato da una gestione 
della cosa pubblica di stampo 
presidenziale. 

La troika ieri sera é giunta a 
Belgrado dove oggi sono previ
sti colloqui con II premier Ante 
Markovfc e il ministro degli 
esteri, Budlmir Loncar. 

Ora i leader di Zagabria grida
no allo scandalo e considera
no gravissima offesa alla sa
cralità dei confini repubblica
ni il tentativo di secessione da 
parte della Krajina, di alcune 
zone della Slavonia, e di altre 
sacche di territorio croato abi
tate in prevalenza da serbi. Ma 
Tudjman e gli altri capi nazio
nalisti potrebbero attenuare 
alquanto la loro intransigente 
difesa dei principi, qualora la 
rinuncia ad alcuni pezzi della 
Croazia attuale diventasse 
parte di un vantaggioso barat
to, da cui sia la Croazia che la 
Serbia uscirebbero territorial
mente arricchite. 

Per quanto riguarda Milose
vic l'annessione di una parte 
della Bosnia rappresenta ad
dirittura in un certo senso una 

necessità, se vuole dare corpo 
al progetto di riunire tutti i ser
bi nell'ambito di una sola enti
tà stabile. Molte aree serbe di 
Croazia, tra cui la stessa Kraji
na, non hanno infatti confini 
naturali con la «madrepatria» 
cui vorrebbero essere ricon
giunte. Tra Croazia e Serbia 
sono incastonati i 51 mila chi
lometri quadri su cui si disten
de il territorio della Repubbli
ca bosniaca. Ecco allora l'uti
lità di aprire nel cuore di que
st'ultima un ampio corridoio 
che unisca la Krajina alla Ser
bia. 

Sono ragionamenti di bru
tale volgarità geopolitica. Ma 
la lotta fra le fazioni jugoslave 
già da tempo è straripata oltre 
gli argini di una razionale e ci
vile composizione dei diversi 
interessi e principi in gioco. 

Si dimette 
dal Pc russo 
Rutskoi 
NvicediEMsm 

Alexander Rutskoi, vicepresidente della federazione 
russa e già leader del movimento «comunisti per la de
mocrazia», dopo aver fondato il partito democratico dei 
comunisti si è dimesso da membro del comitato centra
le del Pc russo. Lo ha fatto in forte polemica con Ivan 
Polozkov, leader coinservatore del Pc. dichiarando tut-
tavaia che il nuovo partito da lui fonduto continuerà a 
fare parte del Pcus Rutskoi, eletto vice di Eltsin (nella 
foto) nelle prime elezioni libere della maggiore delle 
repubbliche sovietiche, ha detto che intende parlare 
con Gorbaciov al più tardi la prossima settimana,affer
mando che il Partito democratico dei comunisti della 
Russia resterà nel Pcus per contribuire a rafforzarne le 
tendenze democratiche. Ma se al prossimo congresso 
non venisse adottata una piattaforma democratica, ha 
aggiunto, «il Dpkratibandonerà anche il Pcus». 

Non escono 
in Polonia 
i «Versetti» 
diRushdie 

L'edizione polacca dei 
«Versi Satanici» è già pron
ta, ma la casa editrice di 
Oanzica che ne ha acqui
stato i diritti ha rinunciato 
alla pubblicazione per 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ motivi di sicurezza. Un 
rappresentante della 

«Phantom Press», questo il nome dell'editrice, ha lascia
to intendere che nonostante la cifra sborsata per acqui
stare il libro di Salrnnn Rushdie non è possibile garantire 
ventiquattro ore su ventiquattro l'incolumità del perso
nale dell'azienda, che raggiunge le duecentocinquanta 
unità. In particolare quella dei redattori e dei traduttori 
direttamele impegnati nella confezione polacca del li
bro, i quali per aliro hanno lavorato sotto falso nome. 
Come noto la traduzione dei «Versi satanici» è già costa
ta la vita al curatore dell'edizione giapponese e ha pro
vocato il ferimento di altri due traduttori fra i quali l'ita
liano Ettore Caprioli. 

Sunday Times: 
agentidel Mossad 
stavano per 
uccidere Saddam 

Un comnuindo israeliano 
era riuscito ad infiltrarsi in 
ambienti vicini a Saddam 
Hussein durante la guerra 
dei Golfo, ma non ha avu
to l'occasione per assassi-

B ^ a m a M . . . nane il presidente irache
no, secondo quanto di

chiara il settimanale «Sunday Times» riportando infor
mazioni dei servizi segreti americani e israeliani. Secon
do il giornale, un'altra squadra di agenti israeliani in 
Irak aveva raccolto informazioni di vitale importanza sul 
programma nucleare iracheno ed aveva sabotato i cari
chi di materiale nucleare, impedendo forse a Baghdad 
di realizzare una bomba atomica prima della guerra del 
Golfo. Quest'ultima squadra di agenti segreti avrebbe 
fornito ad Israele informazioni sui movirr enti delle trup
pe irachene e sui luoghi da cui sarebbero stati lanciati i 
missili Scud. Gli agenti, sempre secondo il «Sunday Ti
mes», erano iracheni che lavorano per i! Mossad israe
liano e si trovavano già sul posto all'inizio della crisi del 
Golfo, un anno fa. Secondo le rivelazioni del settimana
le, i servizi segreti Lsnseliani avevano inoltre da quattro a 
sei agenti infiltrati nel l'esercito e uno di loro sarebbe ad
dirittura diventato un dirigente del partito Baath al pote
re. Essi sarebbero stati segretamente evacuati dall'lrak 
dopo la guerra, insieme con rifugiati curdi in Turchia. 

È stato ritrov ato sano e sal
vo ieri mattina dopo una 
notte passata all'addiac
cio nei boschi della Corsi
ca meridioriale il ministro 
francese della funzione 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ pubblica Jean Piene Sois-
son, che si era smarrito nel 

corso di una passeggiata. 11 ministro ha dichiarale di 
aver perso l'orientamento dopo aver deciso di compie
re un escursione nel corso del suo primo giorno di va
canza. Soisson che h.i riportato graffi ed escoriazioni ha 
confessato di aver sofferto durante le dieci ore passate 
nella boscaglia nell'ontroterradi Portovecchio, ma ag
giunto che l'avventura gli ha lasciato « ur ricordo note
volmente straordinario». «L'unico timore che ho avuto», 
ha concluso il protagonista dell'Avventura, « è stato che 
il bosco andasse a fuoco e che potessi rimanere brucia
to nell'incendio». 

Ministro francese 
si perde 
nei boschi 
Ritrovato 

Hanna Siniora 
è il direttore 
di«AIFajr» 

Per un banj.le errore nel
l'intervista pubblicata ieri 
sull'Unità, Hanna Siniora 
viene definito direttore del 
quotidiano Jerusalem 
Post. In rea'tà Hanna Si-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ > niora è direttore del quoti
diano palestnese di Geru

salemme est «Al Faji». Ci scusiamo con l'interessato per 
lo spiacevole equivoco. 

VinOINIALORI 

Lituania 
In migliaia 
ai funerali 
delle guardie 

_ l VILNUS In silenzio decine di migliaia di persone hanno se
guito commosse le bare delle sette guardie lituane uccise spieta
tamente al posto di confine nei giorni del summit tra Gorbaciov e 
Bush. Il corteo funebre è sfilato per le vie di Vilnius fino alla calte-
drale dove è stato celebrato il requiem. Alla cerimonia hanno 
partecipato, tra gli altri, ili presidente lituano Vitautas Landstier-
gis e il console generale degli Stati Uniti a Leningrado, Jack tìo-
snell. Ieri è arrivata una misteriosa rivendicazione dell'agguato 
da parte di un gruppo sconosciuto, «Servizio di difesa» sorto, s< m-
bra, in difesa dei diritti dei russi. 

Mar Nero 
Tromba marina 
sulla costa 
27 i morti 
• MOSCA. Sono almeno 271 
morti per un'ondata di mal
tempo che nei giorni scorsi ha 
colpito la zona costiera intor
no a Soci, la più nota località 
turistica del Mar Nero. Il mag
gior numero di vittime e i dan
ni più gravi sono stati provocati 
da una trombe marina di ecce
zionale violenza che accom
pagnata da ura bufera di ven
to e fulmini ha spazzato una 
fascia di costa di 64 km, inve
stendo anche villaggi delle 
montagne dell'entroterra. Mi
gliaia i senzatetto Le onde 
provocate data tromba d'ac
qua hanno raggiunto un'altez
za di otto metn a Tuapse, loca
lità a 60 km a nord di Soci, do
ve i morti sono stati otto e dove 
6 stato danneggiato un oleo
dotto che ha preso a riversare 
il petrolio direttamente in ma
re. Rotto anche un gasdotto 
nei pressi di Soci, abbattuti 
ponti e danneggiata la massic
ciata di strade e ferrovie, con 
conseguente caos nella circo
lazione di treni e veicoli. 
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Spagna 
Età minaccia 
attentati 
Treni fermi 
MB MADRID. Anche questa 
sarà un'estate «a rischio» per 
tutti gli spagnoli o i turisti che 
utilizzano ì treni nella peniso
la iberica. È infatti scattata an
cora una volta l'emergenza 
terrorismo sulle ferrovie spa
gnole: ieri mattina sono stati 
sospesi a scopo precauziona
le la maggior parte dei treni 
passeggeri di lunga distanza 
per la minaccia di attentati da 
parte dell'Età. La manovra di 
prevenzione, che ha paraliz
zato quasi tutto il traffico fer-
rovierto del paese, è scattata 
subito dopo che il gruppo ter
rorista basco, con un comuni
cato pubblicato ieri da un 
giornale sostenitore, l'«Egin», 
ha dichiarato che fino alla 
mezzanotte del 25 agosto so
no a rischio bomba tutti i treni 
che hanno origine a Madrid o 
transitano dalla capitale. 

A dimostrare che non si 
trattava di un bluff, poche ore 
dopo la sospensione decreta
ta dal ministero dell'Interno 
sono esplose due bombe, una 
nei pressi della città di Palen-
cia e l'altra in Andalusia sulla 
linea Madrid-Seviglia. In am
bedue I casi si è trattato di pic
coli ordigni che, secondo le 
autorità, hanno provocato 
danni limitati. Non precisano 
pero se sarebbero bastati a 
provocare deragliamenti. Il 
secondo ordigno ha danneg
giato uno scambio su un pon
te ferroviario al km. 72,800 
della Madrid-Seviglia. I diri
genti della Renfe. le ferrovie di 
stato spagnole, si sono incon
trati con i responsabili del mi
nistero dell'Interno per con
cordare una strategia anti-ter
rorismo. 

È la terza estate di seguito 
che il gruppo terrorista basco 
indipendentista fa scattare 
con le sue minacce l'emer
genza ferrovie, con il dichiara
to obiettivo di provocare il 
caos nel traffico turistico. An
cora una volta migliala di va
canzieri sono stati costretti a 
ricorrere ad altri mezzi di tra
sporto o a rinunciare ai loro 
programmi di viaggio. Anche 
per la Spagna questo è il pe
riodo in cui si- verificano la 
maggior parte degli sposta
menti estivi. Le linee prese di
rettamente di mira dar terrori
sti sono sopratutto quelle Ma-
drid-Gijon, Madrid-Siviglia. 
Madrid-Tarragona e Saragoz
za-Valladolid. Sarebbero stati 
predisposti ordigni a tempo 
tarati per esplodere tra ieri e il 
25 agosto. Solo per parte dei 
percorsi, quelli a maggiore 
densità di utilizzo, sono stati 
istituiti servizi di pullman so
stitutivi. I servizi ferroviari re
steranno sospesi fino a quan
do non sopraggiunga contror
dine dal ministero dell'Inter
no. Negli ultimi nove anni le 
ferrovie spagnole hanno subi
to 25 attentati a base di bom
be, quasi tutti ad opera dell'E
tà, che ne ha rivendicato pun
tualmente la paternità. L'anno 
scorso la minaccia dei terrori
sti aveva abbracciato solo una 
settimana, dal 14 al 20 agosto. 
Il traffico venne anche allora 
sospeso su diverse linee, e an
che quella volta su quattro di 
esse si registrò l'espostone di 
piccoli ordigni. 

L'Età, le cue iniziali stanno 
per «patria e libertà» in lingua 
basca, ha rivendicato attentati 
che hanno provocato la morte 
di poco meno di 700 persone 
dal 1968. quando ha iniziato 
la sua campagna di violenza 
per rivendicare l'indipenden
za delle tre province che for
mano il paese basco nel nord 
della penisola. Solo quest'an
no le vittime sono già state 
trenta. L'ultimo, sanguinoso 
attentato ha colpito Irun, una 
cittadina basca al confine con 
la Francia. 

Berlino celebra con una grande festa I problemi e i progetti di una città 
il duecentesimo anniversario che paga ancora i prezzi 
della porta di Brandeburgo della lunga divisione e che cerca 
simbolo della nuova capitale unita una immagine finalmente tranquilla 

Una porta per dimenticare il Muro 
La porta di Brandeburgo compie duecento anni: 
Berlino festeggerà il suo monumento più importan
te con una grande festa a base di musica e fuochi 
artificiali. Non manca qualche polemica perché i fe
steggiamenti ufficiali sono riservati a mille «vip». Ma, 
celebrazioni a parte, la capitale della nuova Germa
nia unita è alla ricerca di nuovi simboli (magari ric
chi di storia) che facciano dimenticare il muro. 

• V Berlino capitale cerca 
una sua identità. La cerca nei 
progetti per il futuro ma anche 
nei simboli, contrastati, del suo 
passato. Cosi diventa un awe 
nimento cittadino (e intema 
zionalc) il duecentesimo anni' 
versarlo del suo monumento 
più famoso: quella porta di 
Brandeburgo teatro nell'orma! 
«mitico» '89 della prima strordi 
nana manifestazione della cit 
là senza più muro. Stavolta 
però, i protagonisti della cele 
orazione non saranno i berli
nesi comuni ma mille «vip». E 
questo ha già fatto scoppiare 
qualche polemica: i verdi e la 
formazione di sinistra Buend-
nis parlano di una organizza
zione elitaria. Tutti gli altri la 
gigantesca porta, inaugurata 
proprio il 6 agosto del 1791, 
potranno vederla un po' da 
lontano e non potranno attra
versarla. Peccato. Per chi non è 
«vip» restano il concerto del
l'orchestra sinfonica della ra
dio tedesca, giochi di luce, un 
nuovo documentario sulla vita 
della porta e un finale coi fuo
chi d'artificio. 

Ma, al di là delle polemiche 
e del programma dei festeggia
menti, resta evidentemente la 
voglia di Berlino di confermarsi 
come la vera capitale della 

nuova Germania unita. La 
•battaglia» con Bonn è stata 
vinta solo da pochi mesi e ha 
lasciato qualche strascico sul 
prestigio della città, mentre ap
paiono visibili i problemi di 
una unificazione urbana che 
l'abolizione del muro non ha 
risolto. Le città restano due, le 
strade, i sistemi di comunica
zione, i problemi urbani sono 
radicalmente diversi. E poi re
sta la grande ferita rappresen
tata dalla fascia occupata per 
decenni dal muro e dai sistemi 
di difesa della ex-Rdt. La porta 
di Brandeburgo condensa in 
se un po' tutti questi problemi: 
era subito al di là del muro, 
nella parte orientale della città, 
il simbolo paradossale di una 
comunicazione impossibile. 
Non era il monumento di Berli
no Est, che aveva spostato al
trove il suo centro, non poteva 
essere quello di Berlino Ovest. 
Non è un caso che Kennedy 
proprio subito dopo la nascita 
del muro, avesse scelto il pez
zo di confine che fronteggiava 
la porta di Brandeburgo per te
nere il suo famoso discorso, 
quello In cui disse «Sono an
che io un berlinese». 

Le immagini storiche della 
porta sono molte e contraddit
torie, Nasceva due secoli fa per 

La porta di Brandeburgo a Berlino 

ordine del re Federico Gugliel
mo II di Prussia con 11 doppio 
scopo di fornire a Berlino (che 
non era certo la maggiore città 
tedesca) un monumento im
portante e di delimitare il con
line daziario della città verso 
Ovest Ci vogliono due anni a 
costruirla ma nell'agosto del 
1791 le prime carrozze lo attra
versarono. Due anni dopo vie

ne installata la quadriga scol
pita da Johann Gottfried Sena-
dow: rappresenta la dea Irene 
che porta la pace nella città. 
Napoleone la fece smontare e 
se la portò in Francia come 
preda di guerra nel 1806. Tor
nò a Eicrlino solo nel 1814, ma 
forse proprio questa vicenda 
ne fac« agli occhi della gente 
un forte simbolo nazionale. Da 

quel momento in poi, mentre 
la città cresce in abitanti e in 
peso politico e mentre la Prus
sia diventa una potenza milita
re che aspira a unificare la Ger
mania, la porta diviene una 
sona di arco di trionfo, sotto il 
quale sfilano le truppe vittorio
se sui danesi (1864), sugli au
striaci (1866), sui francesi 
(1871). 

Non sono solo sfilale trionfa
li e funerali di re e imperatori i 
fatti storici che hanno la porta 
per fondale e spettatrice. Nel 
1919 sarà proprio qui che av-
verrano gli scontri più dram
matici tra i comunisti sparta
chisti e i golpisti anti-Weimar 
di Kapp. E nel 1933 saranno le 
Ss e le Sa di Hitler a sfilare per 
ore sotto la porta di Brande
burgo, .'legnando in una tetra 
coreografia di fiaccole il con
solidamento del regime nazi
sta. Hitler non amava la prole
taria Berlino (socialdemocrati
ca e comunista durante la re-
pubblici di Weimar) ma sfrut
tò questa scenografia per i suoi 
trionfi. Sarà per questo che l'e
sercito sovietico arrivato a Ber
lino piazzò la bandiera rossa 
sul tetto del Reichstag e sulla 
porta di Brandeburgo, ferita 
dai terribili bombardamenti. Il 
monumento fu restaurato nel 
1957: a quell'epoca le due Ber
lino ancora comunicavano tra 
loro. La costruzione del muro 
strangolò, insieme alla città, la 
porta. E non è un caso che an
cora una volta ne) 1989 la ca
duta del muro fu festeggiata 
nell'enorme spazio che cir
conda il monumento e il 22 di
cembre per la prima volta fu 
riaperta al transito. 

Insomma Berlino «rifonda» i 
suoi munumenti, e vuole co
struirne di nuovi. Proprio in 
questi mesi è stato lanciato un 
concorso per progettare il nuo
vo centro della città negli spazi 
vuoti lasciati dal muro. E Berli
no, magari di nascosto, tenta 
anche di cancellare qualcuno 
dei monumenti «vecchi»: suc
cederà al palazzo del governo 
della ex-Rdt. Contiene troppo 
amianto, è pericoloso e inqui
na, sembra che verrà abbattu
to. Ma i motivi forse non sono 
solo questi... 

La maggior incidenza nelle zone più povere: i normali anticoncezionali sono un lusso 
Alcuni parlamentari accusano: «Dietro la massiccia operazione una strategia degli Usa» 

Brasile, 25 milioni di donne sterilizzate 
In Brasile, venticinque milioni di donne tra i 15 e i 54 
anni sono state sterilizzate. L'occlusione delle tube è il 
metodo anticoncezionale usato da quasi metà delle 
brasiliane, una percentuale che nelle regioni più pove
re del paese arriva anche all'80%. Sotto accusa alcune 
istituzioni nord-americane che starebbero finanzian
do programmi di sterilizzazione di massa. Ma il vero 
problema è la crescente povertà dui paese. 

GIANCARLO SUMMA 

Favelas al maroinl di una città brasiliana 

• f i SAN PAOLO. Selma fa le 
pulizie in un ospedale pubbli
co della periferia est della città, 
otto ore di lavoro al giorno per 
neppure cento dollari al mese. 
Ha 46 anni, non è sposata, ha 
avuto tre figli e fatto 13 aborti. 
Dopo l'ultimo parto, si è fatta 
sterilizzare nello stesso ospe
dale in cui lavora. «Non ce la 
faccio più», dice. La storia di 
Selma è tristemente uguale a 
quella di altri milioni di donne 
brasiliane, che per non avere 
figli sanno (o possono) ricor
rere solo all'occlusione delle 
tube o all'aborto clandestino. 
Nell'aprile scorso, il ministro 
della sanità Alceni Guerra ha 
dichiarato che in Brasile sareb
bero state sterilizzate circa 25 
milioni di donne in età fertile, 
tra i 15 ed i 54 anni; altre slime 
sono inferiori (da 10 a 20 mi
lioni). In ogni caso, secondo 
dati dell'Istituto brasiliano di 

statistica (Ibge) e dell'Unicef, 
Ira le brasiliane che utilizzano 
un metodo anticoncezionale 
addirittura il 45% ricorre alla 
stente; azione (percentuale 
superata nel mondo solo dalla 
Cina), mentre il41% usa la pil
lola. Tutti gli altri metodi (spi
rale, tabella, preservativo ecc.) 
non superano il 12%, contro il 
61% dc-ltla media dei paesi svi
luppati. 

Come prevedibile, la mag
giore incidenza di sterilizzazio
ni si riscontra negli stati brasi
liani più poveri, nel nord-est 
del pa«-se. Il record è nel Mara
ntico (79.8%), seguito dal 
Goias i 74.7%), e da Alagoas e 
Pemambuco (64%). In queste 
regioni, l'occlusione delle tube 
diventa persino merce di 
scambio in periodo elettorale. 
«Ci sono medici che sterilizza
no le donne in cambio di voti, 
riuscendo a farsi eleggere», ac

cusa Dalgimar Bezerra, presi
dente del Consiglio di medici
na dello stato del Cearà. Un 
chiaro nferimento ad un depu
tato locale, Chagas Alves, che 
ha ammesso di' aver effettuato 
più di 750 sterilizzazioni negli 
ultimi anni. 

La nuova Costituzione del 
1988 ha finalmente legalizzato 
tutti i metodi contraccettivi, in
caricando lo Stato di assicura
re alla popolazione il diritto al
la pianificazione familiare. 
Teoricamente, oggi anche l'ul
timo «posto di salute» in un vil
laggio amazzonico dovrebbe 
poter orientare le donne ad 
utilizzare il metodo anticonce
zionale più adeguato alle pro
prie necessità. Ma in un paese 
sempre più povero e con un 
servizio sanitario pubblico a 
pezzi, la salute e la pianifica
zione familiare sono «diritti» 
solo per chi può pagare in 
contanti. Per gli altri, è un terno 
al lotto. In Brasile, ad esempio, 
il 30% dei parti realizzati dalla 
Previdenza sociale sono efet-
tuati col taglio cesareo, mentre 
la media considerata accetta
bile (e praticata negli ospedali 
privati) e del 10%. Le donne 
della classe media possono 
permettersi la pillola; ma per 
chi abita in una favela anche i 
preservativi sono un lusso in
sostenibile (costano un dolla
ro l'uno). L'aborto è illegale - il 
Brasile è il paese con la mag

giore popolazione cattolica al 
mondo, e su questo tema an
che la Teologia della liberazio
ne non ha posizioni molto di
verse da quelle del Vaticano -
ma se ne realizzano circa 4 mi
lioni l'anno: per le poche che 
possono, ci sono cliniche aset
tiche ed esclusive, per tutte le 
altre, solo le mammane con i 
ferri da calza. Muoiono cosi 
d'aborto circa 1 Ornila donne 
l'anno, ed altre 200mila devo
no essere ricoverate per emor
ragie ed infezioni. 

Non sono rari i casi di medi
ci che procedono all'occlusio
ne delle tube immediatamente 
dopo il parto, senza neppure 
informare le pazienti. A pro
muovere la sterilizzazione sa
rebbero anche alcune organiz
zazioni e fondazioni nord
americane, come la Associa-

• tion for voluntary sterilization 
(Avs) che la associazione Pro-
vida di Brasilia accusa di aver 
investito nel paese a questo 
scopo 48 milioni di dollari solo 
tra 1*85 e l'89. Nella «lista nera» 
ci sono anche la Fondazione 
Ford, la Rockfeller, la Pathfin-
der ed altre. Dopo la divulga
zione di un progetto segreto 
del 1974 del Nacional security 
council della Casa Bianca, in 
cui si affermava che era negli 
•interessi degli Usa» incentiva
re la diminuzione della cresci
ta della popolazione brasilia
na. 

Tre dei turisti tedeschi sfuggi ti ai ribelli turchi 

Il sequestro opera dei guerriglieri 
Quattro bimbi nel gruppo dei turisti 

Dieci tedeschi 
in mano ai curdi 
Vane le ricerche 
Dieci turisti tedeschi sequestrati l'altra notte in 
Turchia, nell'Anatolia del sud. Sono stati rapiti da 
un gruppo terroristico. A due giorni di distanza 
non si hanno indizi o tracce per. ritrovarli, nono
stante vaste battute dellla polizia e di militari tur
chi. Dinamica, ora e motivo dell'atto terroristico 
avvolti nel buio. Qualcuno fa spuntare l'ombra di 
Saddam. Bonn parla di gesto criminale. 

"•ROMA, Buio sul rapimento 
dei dieci turisti tedeschi, fra lo
ro quattro bambini, avvenuto 
l'altra notte nell'Anatolia del 
sud, in Turchia. Presi, forse da 
terroristi curdi. Non si conw.ee 
l'identità degli scomparsi, non 
si è certi sul gruppo terrorista 
curdo che li ha sequestrati, ma 
sopratutto, quasi due gioì ni 
dop67 mancano indizi optate ' 
per ritrovarli. IT dietro qu<!j»ò 
«atto criminale», come (' ' a 
stigmatizzato Bonn, c'è chi >'a 
perfino il nome di Saddam. 

Le autorità turche hanno co
municato che sono stati fatti 
dei fermi, che hanno «iiniw-
tanti indizi», ma cosa abbiano 
prodotto non è ancora visibile. 
Gli aerei che hanno volteggia
to nei cieli dell'Anatolia del 
sud, sopra il lago Nemnit, il 
luogo del rapimento, vicino 
Tatvan, e per un largo raggio 
intomo nelle zone montagno
se, cosi come i poliziotti tuichi 
che hanno battuto i bocchi a 
squadre, non hanno avvistato 
alcunché, orme, vegetazione 
spezzata, segni di passaci, 
possibili nascondigli. La zona 
e impervia, controllata dalla 
guerriglia curda, in mano, pare 
al «partito laburista del Kurdi
stan», la più folta organizzazio
ne in lotta per rindipendeiiiia 
contro il governo di Ankara I 
dieci tedeschi e gii otto rapi'ori 
sono come volatilizzati. 

Anche Bonn è avara di paro
le, non ha rivelato l'identità dei 
tedeschi, ha specificalo che si 
tratta di una famiglia di sci per
sone, di una coppia, di una ra
gazza e di un altra persona, ci 
sono quattro bimbi, gli adulti 
hanno fra i 30 e 40 anni, ven
gono tutti dal Baden-Wucrttm-
berg. Bonn ha precisato d ie 
non 6 giunta alcuna rivendica
zione. 

La dimanica, l'ora, il motivo 
di questo sequestro di gruppo 
sono invece piuttosto confusi 
Le prime notizie, arrivate gra
zie ad altn cinque tedeschi dei 

gruppo che sono riusciti a fug
gire, dell'altra notte davano 
particolan certi. I guerriglieri 
del "Pkk» hanno portato via II, 
gruppo di campeggiatori dalle" 
rive del Nemrut. Cinque si so
no liberati, hanno dato l'allar-

. me. Poche ore dopo sono ini
ziate le ricerche, comunicava il 
ministro degli interni turco. 

'» HrrvecS JJOL- stampa e Voci. 
fonti pio 6 meno ufficiali han
no fornito notizie contrastanti. 
Il gruppo è slato sequestrato 
alle ventitré di gio\<edt, nessu
na reazione, né scontri, dormi
vano tutti. I guerriglieri hanno 
bloccato i tedeschi mentre fa
cevano ritomo alle tende spa
rando contro le auto, li hanno 
trascinati fuori, legati e caricati 
sui loro mezzi. 1 quindici cam
peggiatori sono stati attaccati 
subito dopo pranzo, forse ad
dirittura a desco apparecchia
to. Ecco tre possibili dinami
che, le ricostruzioni fatte , 
mentre le autorità turche e te
desche non accreditano alcu
na di esse. E ancora I terroristi 
era sei-otto, sono del Pkk, sono 
aiutati da Saddam Hussein, il 
dittatore li appoggia per mole
stare la Turchia dove staziona 
la forza multinazionale e dove 
l'America possiede importanti 
basi. La gente rettifica: non , 
non è il Pkk, ma sono gli estre
misti del Dev-Sol. 

Il motivo del sequestro rima
ne tuttora il lato più scarno di 
supposizioni. Perché li hanno 
presi? Il Pkk vuol danneggiare 
il turismo turco, sostiene qual
cuno ad Ankara. Falso rispon
dono altri, al Partito laburista 
non conviene mettersi contro 
l'opinione pubblica Le autori
tà e le fonti ufficiali non azzar
dano ipotesi. E persino la 
stampa turca usa i condiziona
li per raccontare l'azione, gli 
autori e gli obiettivi dell'atto 
terronstico. In questa confusio
ne non spuna purtroppo 
neanche un indizio per ntro-
varli. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la pressione utmo-
sferica sull ' I tal ia è in aumento purché 
l'anticiclone atlantico si va consolidando 
sull 'area mediterranea e sulla nostra pe
nisola. Le masse d'aria in circolazione si 
riscaldano e vanno stabilizzando:.! per 
cui il tempo nelle sue linee generali si 
orienta verso il bello stabile. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni ita
l iane la giornata odierna sarà caratteriz
zata da scarsi annuvolamenti ed e mple 
zone di sereno. Durante le ore più calde, 
in prossimità della fascia alpina e del la 
dorsale appenninica sono possibi i an
nuvolamenti di t ipo cumuliforme ma per
lopiù in forma isolata. In aumento la tem
peratura. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi al largo. 

DOMANI: nessuna variante degna di r i 
lievo per cui il tempo su tutte le regioni 
italiane si manterrà buono e sarà carat
terizzato da scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno. In ulteriore au
mento la temperatura. 

TEMPIRATURE IN ITALIA 
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ECONOMIA <£ LAVORO 

Banca di credito e commercio internazionale 
Lo scandalo finanziario cresce ogni giorno 
e mette in crisi istituti di tanti paesi 
Molti sapevano ma hanno preferito tacere 

Mirage venduti attraverso il Perù alTIrak 
soldi sporchi di droga smistati a Hong Kong 
la più grande banca del mondo coinvolta 
E dall'indagine Usa le prime conferme... 

La Cia ammette: «Usavamo la Bcci» 
«Abbiamo usato i fondi della Bcci, ma soltanto a 
scopo investigativo». Il vicedirettore della Cia confer
ma i rapporti tra l'intelligence service americano e la 
Banca di credito e commercio intemazionale, al 
centro dello scandalo finanziario del secolo. Travol
te dal riciclaggio di denaro sporco di droga e dalla 
vendita di armi, anche all'Irati, le filiali di ogni ango
lo del mondo. Da Londra a Hong Kong, a Tokio. 

raUNANOA ALVARO 

• • ROMA. Dai mirage all'Irak, 
alla Banca centrale inglese, dai 
•timori, in Ubano ai narcotraf
ficanti di Hong Kong. La Cia 
ammette: «usavamo i fondi 
dell» banca a scopi investigati
vi., il governo dell'Abu Dhabl 
era stato informato di tutti i 

' problemi da più di un anno, la 
•Price Walerhouse» londinese 
scriveva in un rapporto dell'a
prile 1990 che la banca era 
amministrala «in maniera inac
cettabile.. Lo scandalo finan
ziario del secolo si arricchisce 
un giorno dopo l'altro di noti
zie. Il crack della Banca del 

credilo e commercio intema
zionale, Bcci, sospettata di fro
de, corruzione, riciclaggio di 
denaro sporco e traffico d'ar
mi, travolge ambienti finanzia
ri e politicTdel mondo intero. 

La Cia, accusata dal Con
gresso americano di «sapere-
fin dal 1986 del movimenti de
littuosi della Bcci, ha ammesso 
ufficialmente di aver utilizzato 
la banca, ma soltanto a scopi 
investigativi. Lo ha fatto vener
dì, durante una conferenza 
stampa, uno del vicedirettori 
del più importante servizio in
vestigativo Usa, Richard Kerr. 

«Sapevamo - ha detto - e ce 
ne siamo serviti, ma non in 
maniera illegale». E nello scan
dalo mondiale scende In cam
po anche il presidènte ameri
cano. Sempre venerdì George 
Bush ha condannato quelli 
che tentano di utilizzare lo 
scandalo della Bcci per «atten
tare» alla candidatura di Ro
bert Gates sponsorizzato dal 
presidente a diventare 11 «nu
mero uno» della Cia. «Mi op
porrò con tutti I mezzi - ha det
to Bush - perché sono sicuro 
della sua integrità e del suo 
onore. 

Sempre dagli Stati Uniti arri
vano altre notizie. Secondo un 
dossier, discusso durante la 
riunione della commissione 
droga e terrorismo, la filiale 
della Banca di Credito e com
mercio di Miami si sarebbe oc
cupata dell'acquisto£per con
to dell' Argentina, OT22 aerei 
Mirage del valore complessivo 
di HO milioni di dollari, oltre 
143 miliardi di lire. Non e chia
ro - dice il rapporto - a chi poi 
l'Argentina abbia consegnato i 
Mirage. Quanto alla vendita di 
14 aerei francesi tramite Lima 

a Baghdad, ci sarebbero prove 
inconfutabili sulle quali vige 
per il momento il più stretto n-
serbo. Secondo quanto ha ri
velato un ex collaboratore del
la commissione senatoriale, la 
Bcci avrebbe anche fatto da 
mediatore nel traffico di Scud 
destinati alla Corea del Nord, 
alla Siria, alla Cina e ad altri 
paesi medio orientali. Un ex 
funzionario della dogana, In
vece, ha puntato il dito contro 
il ministero di Giustizia che 
avrebbe coperto, la notizia è 

''Stata smentita dalla Casa Bian
ca, lo scandalo bloccando nel 
1988 un'indagine sul riciclag-

f;lo di denaro a carico della fi
lale della Florida. E intanto, 

durante il processo fallimenta
re a New York, un avvocalo 

' della Bcci ha detto che la ra
gione principale per la quale la 
banca ha chiesto il fermo di 
ogni azione legale è quello di 
impedire la confisca della First 
american Bancshares da parte 
delle autorità monetane. Da 
tempo, infatti le autorità so
stengono che la Bcci possiede 
l'istituto, ma non lo ha mai ri
velato come invece richiesto 

Ma il crack è già affare di Stato 
La parola passa ora ai governi 
La Bcci sta per essere liquidata, non si può dire al
trettanto dell'intreccio politico, criminale e finan
ziario che l'ha alimentata. Le protezioni e le reti
cenze del governo pachistano e di quello di Lon
dra da una parte, il taglio netto deciso dalle auto
rità americane nei confronti di tutte le attività del
la banca dall'altra. La gestione politica dello 
scandalo sta prendendo il sopravvento. 

MMZOSTn'ANH.U 

(.•ROMA. Il crack della Ban
ca di Credito e Commercio In
temazionale (Bcci) si avvia al
la liquidazione; lo scandalo 
politico del suo uso criminale 

' sotto l'insospettata protezione 
' dei poteri pubblici Inizia. 11 go
verno del Pakistan non intende 
mettere a disposizione della 
giustizia americana Aga Ha-
sdan Abedi, fondatore di Bcci. 
come chiede il tribunale di 
New York perche giudica la li
quidazione un complotto oc
cidentale.. Anche uno dei 
maggiori debitori, gli armatori 
Gokal, sono pakistani ma a Ka
rachi ritengono che la banca 
abbia ben meritato per i suoi 
servizi politici e la tengono 
aperta. In Medio Oriente, l'at
tuale azionista di maggioran
za, lo sceicco Zayed al Abu 
Dhabl. garantisce f depositanti 
ed avvia la riorganizzazione di 
quanto resta del gruppo. La 

sorte delle banche dipende, 
ormai, da opportunità pura
mente politiche. 

A Londra la messa in liqui
dazione è bloccata per quattro 
mesi dal tribunale dopo l'offer
ta di un parziale rimborso del 
depositanti da parte degli uo
mini di Zayed. La Banca d'In
ghilterra si è vista dunque 
estromettere dalla gestione 
della liquidazione. I quattro 
mesi non sono solo un rinvio, 
ma l'inizio dell'insabbiamento 
nell'interesse del Partito Con
servatore. Questi ha affidato 
l'inchiesta ad una commissio
ne presieduta da un magistrato 
che si farà premura - si da per 
scontato - di non presentare le 
sue conclusioni prima delle 
elezioni politiche. 

È vero che il capo dei terrori
sti Abu Nidal. ottenuti 60 milio
ni di dollari dai padroni del Ku
wait, li ha po' gestiti nella 

agenzia di Londra di Park Lane 
sotto gli occhi dei servizi segre
ti inglési? Forse non lo sapre
mo mai. In ogni caso dopo le . 
elezioni politiche: il governo di 
Sua Maestà non ha fretta di ri
spondere dei suoi atti. 

Completamente opposta la 
reazione negli Stati Uniti. Il 
magistrato inquirente Robert 
Morghcnthau era stato blocca
to fino a ieri dal Dipartimento 
della Giustizia che letteralmen
te non rispondeva ai suoi fax. 
Improvvisamente ha ottenuto 
un giuri che su due piedi ha In
criminato Abedi e l'ammini
stratore di Abu Dhabi Swaleh 
Naqyi per una frode da 20 mi
liardi di dollari. Tutte le attività 
statunitensi della Bcci sono 
chiuse, tutti i suoi uomini non 
possono più operare sul sacro 
suolo americano pena l'incar
cerazione. Un taglio netto che 
renderà probabilmente diffici
le l'incasso della multa da 200 
milioni di dollari che, per so
prammercato, la Riserva Fede
rale ha comminato per infra
zione alle regole bancarie. Ciò 
che appare ai pakistani il col
mo dell'ingratitudine è una 
grande necessità di «ripulirsi» 
buttando a mare quanti aveva
no a che fare con la banca. Im
presa che dipende, ora, dalle 
commissioni di Inchiesta par
lamentari che già si trovano di 
fronte ai soliti giochetti di go
verno: si, la Federai Drug Am-

ministration aveva documenti 
sul traffico di droga nel 1986 e 
un suo funzionario era stato 
minacciato ma i documenti gli 
furono opportunamente ruba
ti; è vero che il Dipartimento 
della Giustizia ha messo sotto 
chiave alcuni documenti ed ha 
risposto con «lentezza», e via di 
questo passo. 

La gestione politica dell'af
fare sta prendendo il soprav
vento facendo scompanre -
una ripetizione quasi puntuale 
dell'affare Banco Ambrosiano 
- le tracce della connessione 
fra illegalità della gestione 
bancaria e Illegalità della ge
stione del potere. In Argentina 
Il coinvolgimento di familiari e 
collaboratori del Presidente 
Menem. coinvolti, nell'inchie
sta del giudice federale Maria 
Servinl de Cumbria, ha creato 
un clima di sgomento per le 
implicazioni che deriverebbe
ro da una azione condotta fino 
in fondo. A Panama, dove lo 
studio di consulenza legale del 
Presldeende Endara ammette 
di avere assistito la creazione 
di società di comodo utilizzate 
nel traffico di droga, cresce ad
dirittura un clima di vittimi
smo: «E a Miami - dicono -
non a Panama che si ricicla 
ora il denaro di droga». Insom
ma, il generale Nonega, anco
ra in attesa di processo negli 
Stati Uniti, era una sorta di 
concorrente dei trafficanti di 

dalle leggi bancarie statuniten
si. 

Dagli Stati Uniti all'Inghilter
ra. WFìnandal Times ha dato 
notizia ieri che il governo del
l'Abu Dhabi, proprietario della 
Banca di credito e commercio 
intemazionale, era stato infor
mato pienamente di tutti i pro
blemi più di un anno fa. Il gior-
na le ncava l'informazione dal 
rapporto redatto dalla «Price 
W, uerhouse», la società di veri-
fio > contabile. Sempre secon
do il Financial Times, i rappre

sentanti dell'Emirato Arabo 
(che stanno tentanto di recu
perare un credito di due miliar
di di dollari dalla Bcci) erano a 
conoscenza delle operazioni 
fraudolente condotte dalla 
banca fin dagli inizi del 1990, 
in particolare di un giro di pre-
sfida vuoto. 

Ma anche la maggiore ban
ca del mondo, una delle più 
grandi casse di risparmio di 
Tokyo e un importante gruppo 
industriale sono coinvolti nel 
processo di liquidazione della 

filiale di Tokyo della Bcci deci
so dalle autorità giapponesi. 
Non si salva la Bcci di Hong 
Kong che avrebbe partecipato 
al riciclaggio di denaro sporco 
proveniente soprattutto dal 
traffico di stupefacenti che ha 
nella colonia britannica un'im
portante base di smistamento. 
Scossoni anche in Libano do
ve i clienti degli istituti che 
hanno avuto rapporti con la 
Bcci, presi da panico, stanno 
cercando di ritirare tutti i loro 
risparmi 

Mi.'.mi... I mille rivoli della cro
no: a confluiscono nei mettere 
in evidenza che si era giunti al
la liigalizzazione di fatto dei gi
ri di denaro connessi alla dro
ga ]xr il comodo di alcuni go
verni. L'Amministrazione del 
Presidente Ronald Reagan, in 
cui George Bush fu vicepresi
dente, è stata un brodo di colti
vazione ma molti altri governi 
erano al corrente e consentiva
no La posizione dell'ex pre
mi'1, r inglese Margareth That-
ch>:r è apparsa per ora margi
na, e, il fuoco si è accentrato su 
John Major, allora ministro del 
tesoro della Thatcher e ora 
premier, ovvio bersaglio politi
co dell'opposizione. Al di là 
delle imbrogliale autodifese e 
del balletto delle responsabili
tà resta l'incertezza sull'effetti
vo rigetto dei vecchi metodi. 

inerte qui l'affare si svilup
pa su due binari: sul piano 
bancario e finanziario emerge 
un :hiaro obiettivo; sul piano 
della lotta alla criminalità si al
larga l'ombra. 

L abbastanza chiaro che in
glesi e tedeschi, ad esempio, 
abbiano deciso di ridimensio
nali! la «piazza» bancaria del 
Lussemburgo attraverso regole 
strir genti di vigilanza. Lussem
burgo non è stata solo la piaz
za delle agevolazioni fiscali ma 
sopratutto quella delle mani li-
beic ai banchieri e degli occhi 
chiusi della vigilanza. Anche la 

posizione dei veri e propri pa
radisi fiscali, come le Isole 
Cayman e le Bahamas, e in via 
di revisione. Londra, Franco-
forte e Parigi hanno interesse a 
far rientrare il maggior numero 
di affari in Europa, Offriranno 
in cambio una maggiore liber
tà di movimento ai banchieri 
proprio a casa loro. Ma come? 

Nella revisione della legisla
zione bancaria in atto a Wa
shington, Tokio, Londra la ri
sposta è quasi sempre la stes
sa: la richiesta di un patrimo
nio proprio più elevato e l'assi
curazione dei depositi. Poiché 
garantire tutto in questo modo 
costerebbe troppo, si distingue 
sulla base della capacità di 
ciascun cliente di sopportare il 
rischio. Di conseguenza si ten
de ad assicurare tutti i depositi 
bancari primari fino a 50 o 100 
milioni di lire per lasciare a ri
schio il rimanente; si tende ad 
estendere l'assicurazione 
quando la banca accetta una 
sorveglianza più ampia o offre 
una più elevata garanzia patri
moniale. 

Questi sistemi non sono fa
cili da applicare: come non ga
rantire anche altre forme di im
piego del denaro come le quo
te di un fondo d'investimento 
o la partecipazione diretta ad 
attività finmanzlarie? A livello 
dei 50 o 100 milioni l'assicura
zione dovrebbe essere univer
sale e fra le condizioni stesse 

della raccolta pubblica di ri
sparmio. Cosi non è; quindi 
molto resta da innovare. Nello 
stesso tempo occorre dire che 
le garanzie economiche ai 
clienti potrebbero sviare - o 
sviano già? - l'attenzione dalla 
regola generale che il crimine 
economteo'hon deve pagare.. 

Infatti, manca sia una ade
guala definizione e descrizio
ne del crimine economico (vi
sto che molti governi conside
rano l'evasione fiscale uno 
sport,.) che la inclusione fra i 
comportamenti vietati e quindi 
sempre punibili nella gestione 
del denaro. 

Non si riesce a capire, cioè, 
se i documenti approvati negli 
ultimi due anni a Basilea a Bru
xelles per la lotta al riciclaggio 
del denaro abbiano o no aper
to una fase nuova. Nel con
fronti della Bcci. no. Ancora 
oggi appare essenziale che i 
politici coinvolti paghino poi
ché, come sempre, anche la 
semplice frequentazione di 
uomini di governo crea un alo
ne protettivo attorno alla crimi
nalità economica. L'affare Bcci 
ci aiuta a capire meglio 11 per
ché della loro Impunità: oltre 
al vantaggio di maneggiare de
naro, che è un mezzo efficace 
per acquistare l'omertà, i cri
minali hanno potuto contare 
anche sullo scambio di servigi 
con ampie zone del potere po
litico. 

Federconsorzì 
Mercoledì Coria 
incontra 
Tesoro e banche 

il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, Nino Cri-
stofori, ha convocato a Palazzo Chigi per mercoledì 7 
agosto, le maggiori banche per un incontro congiunto 
con il ministro cieli' agricoltura, Goria (nella foto) e i 
rappresentanti del ministero del Tesoro, per un esame 
dei rapporti con i consorzi agrari provinciali. Il sottose
gretario Crìstofori ha spiegato che la riunione «si è resa 
necessaria per fare il punto della situazione dopo i re
centi avvenimenti della Federconsorzì e per valutare le 
condizioni di sostegno alle imprese agricole interessa
te». L'incontro, ha fatto poi notare, fa seguito agli accor
di raggiunti ieri dai ministri dell' agricoltura e del lavoro 
con le organizzcizioni sindacali rappresentative dei la
voratori. 

CasoAJfa-Cee 
Le Partecipazioni 
statali parte 
civile contro 
Finmeccanica 

Il ministero dulie Parteci
pazioni statali si è costitui
to in giudizio contro la 
Finmeccanica nel ricorso, 
tuttora pendente, che la fi
nanziaria dell'In ha pre
sentato contro le direttive 
dello stesi» ministero tese 

a dare attuazione alla sentenza della corte di giustizia 
delle comunità europee sull'obbligo, per lo stato italia
no, di recuperare 1615 miliardi di lire versati all'Alfa Ro
meo prima che questa venisse ceduta al gruppo Fiat. Lo 
ha reso noto il presidente del consiglio Giulio Andrcotti 
rispondendo, co me ministro delle Partecipazioni statali, 
ad una recente interrogazione parlamentare. La com
missione cee - ricorda Andreotti - aveva ritenuto incom
patibili con le nonne comunitarie, nel maggio dei 1989, 
le iniezioni di capitale pubblico nella casa automobili
stica di arese, allora parte del gruppo H. Nell'ottobre di 
quello stesso anno, il ministero delle partecipazioni sta
tali, tramite l'avvocatura generale dello Stato, aveva pre
sentato ricorso contro la decisione di Bruxelles «conte
stando gli estremi dell' «aiuto nell'apporto finanziario» 
all'Alfa Romeo. Poiché però il provvedimento della 
commissione era immediatamente esecutivo il ministe
ro aveva emanato, il 6 luglio del 1990, una direttiva all'Iri 
con la quale disponeva che l'istituto esperisse «tutte le 
opportune iniziative ed azioni al fine di ottenere solleci
tamente il rimborso degli aiuti concessi •. 

L'Unione Sarda 
acquista 
tre quotidiani 
in Polonia 

La Società Televisiva Ita
liana (Stei), con sede a 
Cagliari e diretta da Nicola 
Grauso, <ì diventata co-
proprietaria ufficiale di 
uno dei maggiori quotidia-
ni polacchi a tiratura na
zionale, ,,«Zycie Warsza-

wy», e di due sue versioni regionali «Zycie Czestochowy» 
e «Zycie Radoms,Ric.», Con l'acquisto dei tre titoli per 40 
miliardi dizloty £4 rjj&iardi 800miboni di lire), la Stei 
occupa un posto importante sul mercato editoriale po
lacco. Nicola Grauso, giunto giovedì a Varsavia per 
adempiere alle ultime formalità, ha dichiarato all'Ansa, 
poco dopo la registrazione nel tribunale di Varsavia del
la nuova società «Zycie Press», in cui la Stei ha la parte 
maggioritaria del capitale con il 40 per cento delle azio
ni e il 50 percento di voti nel consiglio d'amministrazio
ne, di essere «estremamente soddisfatto». 

Licenziati per 
rappresaglia 
chiedono benefici 
pensionistici 

ti gruppo parlamentare 
del Pds, quello Dp-comu-
nisti, e la Cgil tornano a 
prendere posizione sulla 
proposta di legge per la re
golarizzazione delle posi-

^mmmmmmmmm^^mm—m—m zioni assicurative dei lavo
ratori licenziati per rap

presaglia nel periodo 1948-1966 e sulla sua estensione 
ai lavoratori del settore pubblico. Lo hanno fatto negli 
incontri avuti con il coordinamento delle associazioni 
nazionali dei lavoratori licenziati per rappresaglia nei 
giorni scorsi. Novello Fallanti, Giuliano Cazzola e Adal
berto Minucci (a nome del governo onbra) hanno nn-
novato il loro impegno per mettere in discussione alla 
Camera la proposta di legge alla riapertura dei lavori 
parlamentari, ntenendo che non si può negare il diritto 
di presentare ora la domanda dei benefici pensionistici 
né ai lavoratori licenziati per rappresaglia che, senza lo
ro colpa, non fecero in tempo a presentarla prima, né 
tantomeno a coloro che ne furono esclusi perché di
pendenti pubblici. Un intervento per accelerare per 
quanto possibile l'approvazione della proposta di legge 
sarà esercitato anche sul ministro del Lavoro Marini. 

FRANCO NUZZO 

Il ministro delle Finanze sotto accusa: dopo r«affaire» dei rimborsi fiscali illeciti, esplode il caso Fuji Bank 

Tokio, un altro scandalo bancario sul governo 
Un nuovo scandalo sconvolge il Giappone. Coinvol
to in un affare di falsi certificati di deposito per 260 
miliardi di yen (circa 2600 miliardi di lire), il segre
tario personale del ministro delle Finanze Ryutaro 
Hashimoto si è dimesso. E intanto, un altro scanda
lo fiscale da 172 miliardi di yen si allarga a macchia 
d'olio, rivelando intrecci illeciti tra il gotha dei mon
do della finanza e i vertici del potere politico. 

ROMKTO QIOVANNINI 
••ROMA. Dopo i falsi rim
borsi fiscali, i falsi certificati di 
deposito. Mentre continua ad 
allargarsi lo scandalo dei 172 
miliardi di yen (circa 1700 mi
liardi di lire) illegalmente rim
borsali dal ministero delle Fi
nanze a 600 grandi clienti del
le finanziarie che operano in 
Borsa, in questi giorni e esplo
so in Giappone un nuovo affai
re politico-finanziario di gran
dissime proporzioni, len, intat
ti, Toyoki Kobayashi, il segreta
rio personale del ministro delle 

Finanze Ryutaro Hashimoto 
(già al centro della bufera per 
lo scandalo fiscale) è stato co
stretto a rassegnare le dimis
sioni. 

Secondo le rivelazioni pub
blicate ieri dal quotidiano Mai-
nichi Shimbun, Kobayashi 
avrebbe fatto da intermediano 
per alcuni prestiti ottenuti da 
alcune società sulla base di 
certificati di deposito falsificali 
per zou miliardi di yen, Z.MXI 
miliardi di lire circa. Ma sotto 
accusa A lo Messo ministro del

le Finanze Hashimoto. Hashi
moto in una conferenza slam
pa ha negato qualsiasi coinvol
gimento nell'affare, pur rico
noscendo le sue responsabilità 
«per questa svista, non avendo 
esercitato il dovuto controllo» 
sul suo aiutante. Il 25 luglio 
scorso la Fuji Bank, la quarta 
banca del Giappone, aveva 
ammesso che tre delle sue fi
liali avevano emesso 260 mi
liardi di yen in falsi certificati di 
deposito, poi adoperati da una 
sene di aziende (tra cui amici 
di Kobayashi) per ottenere 
prestiti per un ammontare 
equivalente da compagnie fi
nanziane non bancarie. Incre
dibilmente, I vertici della Fuji 
Bank hanno dichiarato di aver 
scoperto rìpllp falsp pmiwion! 
solo dopo che le finanziarie 
coinvolte avevano chiesto In
formazioni in proposito. Il re
sponsabile, Minoru Nakamura, 
e staio licenziato e arrestato. A 
quanto pare, però, non si trat
terebbe di un episodio isolalo. 

altre due grandi banche nip
poniche, la Saitama e la Tokai 
hanno dichiarato di aver indi
viduato tentativi analoghi. Inol
tre, l'autorevole Malmeni Shim
bun non esclude nuove clamo
rose rivelazioni. 

Si tratta di un altro durissimo 
colpo alle ambizioni del mini
stro Hashimoto, benissimo in
serito nei giochi intemi al Parti
to Uberaldemocratico al pote
re (il Pld) e intenzionato, in vi
sta delle elezioni di ottobre, u 
capeggiare una cordata inter
na alternativa all'attuale pre
mier Toshikl Kaifu. Per molli 
osservatori le dimissioni (pun-
ficatrici, nel costume giappo
nese) sono ormai inevitabili. 

Inevitabili, anche perché co
me accennato questo non e 
che P secondo mega-scandalo 
che coinvolge in pnma perso
na il pnif»nt*» ministro dello Fi
nanze. Da qualche settimana, 
inlatti, è scoppiato il bubbone 
dei «nmborsi» fiscali per 172 
milioni di yen offerti graziosa
mente dalle commissionarle di 

Borsa ai loro clienti "eccellenti» 
.sulle perdite subite nel 1990. 
Nel '90 l'indice Nikkei di Borsa 
e sceso da 30.000 punti a 23-
24JDO0, causando ingentissime 
perdite agli investitori. I rim
borsi sono stati concessi parte 
in b.isc ad accordi più o meno 
ufficiosamente noti, e parte in 
violazione del divieto emesso 
nel ' 989 dal ministero delle Fi
nanze, che evidentemente non 
potevano sfuggire all'attenzio
ne de! ministero Quindi, col-
pevole negligenza di Hashi
moto, se non aperta conniven
za; li ministro, però, ha pensa
to solo di autoridursi lo stipen
dio per tre mesi. Ma mentre i 
tantissimi piccoli inveslilon e i 
grandi fondi pensione (in 
Giappone non esiste un'assi
curazione generale obbligato
ria l ipo Inps) si sono dovuti ac
collatile interamente le loro per
dite, a godere dei «rimborsi» 
sono Mati soprattutto potenti 
del mondo dell'economia, del
la finanza, e dunque della poli
tica. 

Giorno dopo giorno, nuove 
rivelazioni dei giornali e am
missioni hanno tatto emergere 
la reale portata dell'affaire. Per 
adesso sono circa 600 le azien
de, gli enti pubblici e privati e 
le persone fisiche che hanno 
intascato i rimborsi, ma forte è 
il dubbio che le «ammissioni 
spontanee» delle commissio
nane di Borsa siano in realtà 
frutto di patteggiamenti col mi
nistero delle Finanze per In
sabbiare nei limiti del possibile 
lo scandalo. Intanto, dalle am
missioni dei quattro grandi 
brokers (Nomura, Daiwa. Nik-
ko e Yamaichi) è emerso il 
coinvolgimento del gotha del
l'Industria e della finanza del
l'arcipelago. 

Nulla, invece, sui noti stretti 
lappoitì tia Nomuia e Nikku 
ed esponenti della famigerata 
Yattuzo, la potentissima mafia 
locale. La Yakuza oltre a con
trollare gioco e prostituzione 
col sostegno discreto delle Isti
tuzioni (addirittura le varie co
sche posseggono propri gior

nali in cui celebrano le gesta e 
le glorie della «famiglia»), ge
stisce la compravendita dei vo
ti per conto dei tanti caplbasto-
ne delle correnti del Partito U-
beraldemocratlco ed è immer
sa fino al collo nell'intreccio ti
picamente nipponico (quasi 
come in Italia...) tra politica ed 
economia. 

Nell'elenco dei «rimborsi» 
delle commissionarie più pic
cole, invece, compare la gran
de setta buddista Soka Gakkai, 
che ha ricevuto 4S7 milioni di 
yen, cioè 4 miliardi e mezzo di 
lire. La setta, forte di dieci mi
lioni di credenti, controlla no
toriamente niente meno che il 
secondo partito politico di op-

rjsizlone. Il centrista Komeito. 
sempre nel mondo della po

litila, pure coinvolto e 11 settan-
taseienne Shin Kanemaru, 
eminenza grigia dei Pld e so 
stenitore della candidatura 
Hashimoto contro il premier 
Kaifu. Invischiata, infine, è an
che la Confinduslna giappone
se, il Keidanren: negli elenchi 

ci sono molti importanti diri
genti. Lunedi sarà una giornata 
calda in Parlamento la Dieta, 
convocala in sessione si mordi-
naria per disrulprp di ti»mi giA 
roventi come la nfonia del si
stema elettorale e I impiego 
dell'esercito all'estere n mis
sioni di pace, dovrà discutere 
degli aspetti politici dell'affai
re. Il Partito Socialista, che si 
vuole proporre come il difen-

Ftyutaro 
Hashimoto 

sore dei piccoli nsparmiaton 
beffati, ò già pronto all'offensi
va. Intanlo, il premier Kaifu ha 
chiesto all.i efficiente Secunties 
and Excliange Commission 
amencana ((organismo che 
controlla le sociclà e la Borsa) 
di indagare sullo scandalo, a 
quanto pare, la Sec ha già 
anprtrt ppr sim rontfì un'in. 
chiesta sulle attività negli Usa 
delle commissionane nipponi
che. 

* 
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Lo scivolone del dollaro 
Altalena mozzafiato per la 
moneta Usa, attendendo di 
capire dove va la recessione 

CLAUDIO FICOZZA 

• • Se il buon giorno si vede 
dal mattino non si può certo 
dire che il mese di agosto sarà 
molto tranquillo per i mercati 
dei cambi. Venerdì scorso nel
l'arco di poche ore il dollaro 
ha dapprima toccato le 
1320,10 lire ed 1,7650 marchi, 
poi in rapida discesa è tornato 
a 1302 lire ed 1.74 marchi, in
tomo ai valori in cui si era te
nuto per quasi tutta la settima
na, l a divisa americana già da 
diversi giorni sia tentando di ri
prendersi dal brusco calo ac
cusato nella seconda metà di 
luglio ma le spinte ribassiste si 
dimostrano sempre forti ed in 
grado di fronteggiare ogni timi
do segno di ripresa. • 

A scatenare l'ondata di ven
dite è stata questa volta la noti
zia sugli occupati In America 
che In luglio ha segnato una ri
duzione di SI mila unità contro 
un incremento atteso di 60mi-
la unita. Il dato in sé non è 
preoccupante, considerato pe
raltro che in termini percen
tuali la disoccupazione è scesa 
dal 7% al 6.8%. Ma ciò è stato 
sufficiente a immettere nel 
mercato ulteriori elementi di 
sfiducia nei confronti della rea
le capacita del dollaro di ri-
proiettarsi verso quei valori 
espressi tra la (Ine di giugno ed 
i primi giorni di luglio, quando 
la sua npresa sembrava ormai 
incontrastata. 

L'incertezza dei mercati va
lutari, al di la del fatto che in 
determinati momenti preval
gono le spinte al ribasso o 
quelle al rialzo, deriva proprio 
dalla sostanziale incapacita da 
parte degli operatori di saper 
valutare sulla base di continue 
e spesso contraddittorie infor
mazioni quale sia il reale stato 
di salute dell'economia ameri
cana. Resta in sostanza l'incer
tezza sul fatto che l'economia 
sia uscita o meno definitiva
mente dal ciclo negativo in cui 
ha versato per diversi mesi. Il 
pericolo che Intravedono an
cora gli operatori è quello che, 
di fronte ai segnali non sempre 
positivi, la politica dei tassi di 
interesse verrebbe orientata 
verso un ulteriore ribasso, ridu
cendo in questo modo i margi
ni sugli impieghi monetari so
prattutto di breve periodo, A 
ciò va aggiunta la considera' 
zione che l'aumento dell'Infla

zione in Germania e la cre
scente domanda di capitali ne
cessari per la ricostruzione del
la sua parte orientale dovreb
be indurre la Bundesbank ad 
aumentare entro poco tempo i 
tassi sul marco. In questa ipo
tesi si verrebbe, quindi, a crea
re fra i tassi americani e quelli 
tedeschi un divario sensibil
mente superiore a quanto fino
ra il mercato ha accettato sen
za troppi problemi, premiando 
talvolta addirittura il dollaro, la 
moneta cioè con un tasso di 
interesse più basso ma con ro
buste prospettive di rivaluta
zione del cambio. Se in sostan
za si dovesse giungere ad un ri
basso dei tassi Usa e ad un 
contemporaneo rialzo di quelli 
tedeschi U mercato dei cambi 
non esiterebbe a prendere atto 
che le prospettive di ripresa di
vengono sempre più effimere, 
con la conseguenza di trasci
nare il cambio del dollaro ver
so una nuova fase di debolez
za. Una prospettiva che, tutta
via, non sembra concretamen
te a portata di mano. 

Per quanto In Germania 
l'aumento dei tassi possa esse
re prevedibile, lo stetto non si 
può dire per la riduzione dei 
tassi in America ove il debito 
statale ha raggiunto livelli gi
ganteschi, il deficit della bilan
cia dei pagamenti resta pur 
sempre elevato, il sistema cre
ditizio è in crisi e gli americani 
non mostrano certo una gran
de propensione al risparmio. 
In questa situazione l'unica via 
per sopperire alle necessita di 
finanziamento resta quella di 
ricorrere all'indebitamento at
traverso Il mantenimento di 
tassi di interesse che non pos
sono non essere In linea con la 
dinamica dei mercati dei capi
tali e dei mercati dei cambi. 
Proprio queste considerazioni 
spingono molti operatori a cre
dere che il dollaro abbia anco
ra ampie possibilità di riemer
gere e che le spinte al ribasso 
non siano altro che il frutto di 
iniziative speculative che ten
dono a sfruttare gli inevitabili 
movimenti ciclici che sempre 
si manifestano nelle fasi di ri
presa di una economia di mer
cato. E ora gli speculatori sono 
pronti a scattare appena ver-

' ranno comunicati nuovi dati 
1 da interpretare sullo stato del

l'economia americana: ' 

Le entrate tributarie sono Ancora lontani gli obiettivi 
cresciute dell' 11,7 per cento del governo. Quasi nulla 
8,7% il trend nel semestre dalle rivalutazioni d'impresa 
45,4% delle attese annuali L'Iri il maggior contribuente 

Fisco in ripresa a giugno 
Ma il malato resta grave 
Dopo la débàcle di maggio, in giugno le entrate 
tributarie sono tornate a crescere con un ritmo 
più accentuato portando al 9,4% il trend dei primi 
sei mesi. In tutto sono arrivati nelle casse pubbli
che 178.519 miliardi: il 45,4% dell'obiettivo previ
sto dal governo per il 1991. Un risultato che appa
re irraggiungibile senza ulteriori manovre. I) mag
gior contribuente? L'Iri seguito dall'Eni. 

QILDOCAMPKSATO 

• i ROMA. L'erario tira un so
spiro di sollievo. Dopo la débà
cle di maggio quando al mini
stero delle Finanze era aflluito 
un modestissimo 2,9% in più, a 
giugno i soldi sono tornati a 
tintinnare nelle casse pubbli
che. Per l'esattezza 40.241 mi
liardi: l'I 1,7% In più rispetto al
lo stesso mese del 1990. Ciò si
gnifica che si e passati da un 
incremento dell'8,7% tra gen
naio e maggio ad una crescita 
del 9,4% nel primo semestre. 
Per un Formica apparso boc
cheggiante a maggio, si tratta 
di una boccata d'ossigeno che 
gli consente di tornare a spera
re nell'equilibrio finale dei 
conti. Anche se sinora le cifre 
del prelievo del 1991 continua
no a rimanere al di sotto di 
quanto previsto nei documenti 
del governo. Ancora a metà 
giugno Formica si illudeva in 
un incremento del 18% delle 
entrate tributarie complessive, 
salvo poi ripiegare sul 17%. 

Con l'iniezione del gettito di 
giugno, le entrate tributarie del 
primi sei mesi dell'anno sono 
arrivate a quota 178.519 miliar
di (163.253 nel 1991). Si tratta 
del 45,4% del "gettito previsto 
per l'insieme dell'anno. In 
queste condizioni, appare 
dunque ancora arduo (se non 

irraggiungibile) l'obiettivo di 
gettito indicato dal governo in 
384.000 per tutto II 1991. Che 
poi non è nemmeno l'indica
zione prevista negli iniziali do
cumenti di programmazione 
economico e finanziaria. In 
primavera, infatti, si parlava 
ancora di 388.900 miliardi, ci
fra poi rivista al ribasso un paio 
di mesi fa nel bilancio previsio
nale di assestamento: l'impos
sibilita di raggiungere l'obietti
vo iniziale era diventata lam
pante per chiunque. Anche 
per il governo. • 

Scorporando 1 dati di giu
gno, si scopre che II saldo del-
rautotassazione Irpef non ha 
portato grandi gettiti all'erario: 
un modesto 2,3% in più. Al mi
nistero delle Finanze spiegano 
la delusione con il rallenta
mento dell'economia, un mag
gior ricorso alla compensazio
ni d'Imposta con i crediti del
l'anno precedente, il drenag
gio del contributi previdenziali 
per effetto del condono Inps. 

Maggiori soddisfazioni ven
gono invece agli uomini del fi
sco dall'incremento del versa
menti per ritenute sul lavoro 

" autònomo: dai 5.200 miliardi 
del primo semestre 1990 agli 

1 attuali 6.060 miliardi (più 
' 16,5%) ."Un buon gèttito é arri

vato anche dalle ritenute sugli 
interessi ilei titoli di Stato, sali
te dai 476 miliardi dello scorso 
anno a 910 miliardi. 

Note negative vengono inve
ce dagli introiti per tasse ed im
poste dirotte sugli affari: appe
na il 4,5% in più. Ciò, spiegano 
alle Finanze, soprattutto a cau
sa del forte incremento dei 
rimborsi Iva, passati nel primo 
semestre di quest'anno a 4.020 
miliardi dai 3.210 miliardi del 
periodo precedente. Note do
lenti anche dal fronte della ri
valutazione dei beni d'impre
sa: una fura Caporetto sia pur 
annunciata. All'inizio si atten
devano 8 400 miliardi: per ora 
ne sono arrivati soltanto 752,9, 
di cui ben 243 a causa delle ri
valutazioni decise dalla Banca 
d'Italia. Una curiosità sulla tas
sa sui capital gain: sinora ha 
fruttato 73,7 miliardi. 

Per restare in tema di fisco, il 
settimanale -Il Mondo» pubbli
cherei domani la classifica dei 
versamenti dei grandi gruppi. 
Batte tutti il presidente dell'Ili 
Franco Nobili con 2.713 miliar
di di imposte pagate. Segue, 
ben al di sotto, il presidente 
dell'Eni Gabriele Cagliari con 
1.061 miliardi. Il gruppo Fiat di 
Gianni Agnelli ha versato all'e
rario 81 a miliardi, Arturo Fer-
ruzzi 215, Silvio Berlusconi 
205, Carlo De Benedetti 93,2. 
Per quanto riguarda le singole 
società, in testa alla graduato
ria dei contribuenti figura la 
Cariplo con 383,7 miliardi, se
guita da Eni con 383,7 miliardi, 
l'Ibm Italia con 374 miliardi. 
Fiat spacon 360,2 miliardi. Un 
merito all'industria chimica 
Bracco: paga più tasse (92,2 
miliardi] delle Assicurazioni 
Generali 182,2 miliardi) e del
l'Ina (85,1 miliardi). 

I primi sei mesi del '91 
Tritato Vw.% 

1) IMPOSTE SUL REDDITO 
di cui: ~ ' 
- IRPEF 
- IRPEG 
- IL0R • 
- IMPOSTA SOSTITUTIVA 

2) IMPOSTE E TASSI AFFARI 
dicui: 
- IVA 
- REGISTRO 
- BOLLO 
- CONCESSIONI GOVERNATIVE 

3) IMPOSTE PRODUZIONE E DOGANE 
4) MONOPOLI 
5) LOTTO E LOTTERIE,, 
TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE 

95.901 

64.851 
8.696 

10.558 
9.038 

54.134 

37.917 
2.478 
3.136 
1.296 

19.672 
2.972 
1.824 

174.503 

+ 9,0 

+ 12.1 
+ 1.6 
- 6,2 

+ 6,2 
+ 4,5 

+ 0,8 
+ 4,3 
+35,6 
- 9,9 

+27,9 
+ 5,2 
+11,0 
+ 9,3 

Da Formica Una proroga a De Mico 
Deve 4 miliardi per le «carceri d'oro» 

••ROMA. La Codemi di Mi
lano, la società del costrutto
re Bruno De Mico coinvolta 
alcuni anni fa nella vicenda 
delle «carceri d'oro», $ e v e al 
fisco tre miliardi 893 milioni 
di lire ma potrà aspettare fino 
al giugno 1992 per pagarli. 
Lo ha stabilito il ministro del
le finanze Rino Formica con 
un recente decreto che ha 
sospeso, appunto, per un an
no la riscossione del carico 
tributario della società. Il de
creto incarica l'Intendenza di 
finanza di Milano di stabilire 
l'ammontare degli • interessi 
che la Codemi dovrà versare 

per questa dilazione e di 
«mantenére in vita, in via 
cautelare, gli atti esecutivi 
posti in essere sui beni im
mobili e strumentali della so
cietà di De Mico» che, co
munque, «potrà prestare ido
nea garanzia, anche fideius
soria, per l'eventuale parte 
del credito erariale non tute
lato da atti esecutivi». Il de
creto di Formica stabilisce 
che la sospensione sarà re
vocata «ove vengano a cessa
re i presupposti In base ai 
quali è stata concessa o ven-
ga a manifestarsi fondato pe
ricolo per la riscossione». 

Un «cavallo di razza» per risolvere la lite in casa de sulla presidenza della banca senese 
In corsa anche il provveditore Zini, mentre un quotidiano propone un referendum in città 

Bernabei nel palio Montepaschi 
Nella corsa alla presidenza del Monte dei Paschi 
prende quota la candidatura di Ettore Bernabei, ex 
direttore generale della Rai ed ex presidente dell'I-
talstrade. Forlani potrebbe puntare su di lui per su
perare le resistenze di Guido Carli ad accettare la 
nomina de) senese Alberto Brandani. Gli andreottia-
ni però potrebbero mettere in pista il provveditore 
Carlo Zini. Incontro a vuoto a Piazza del Gesù. 

DAL NOSTRO INVIATO * 

PURO BKNASSAI 

• I SIENA Di fronte a Rocca 
Salimbeni. sede storica del 
Monte dei Paschi, cuore ed 
anima di Siena, tornano ad 
animarsi le voci per la conqui
sta della poltrona di presiden
te, lasciata vacante dal maggio 
1990 da Piero Barucci, divenu
to amministratore delegato del 
Credito Italiano. Ad alimentare 
nuovamente le attese sarebbe 
stata una riunione a metà setti
mana in Piazza del Gesù tra i 

capi delle correnti andreottia-
na e forlaniana, alla quale 
avrebbero partecipato il mini
stro del Bilancio Cirino Pomici
no, il ministro del Tesoro Gui
do Carli, il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio, Cri-
stofori e Francesco Maria Mal
fatti in rappresentanza del se
gretario, Arnaldo Forlani. Che 
la poltrona di presidente del 
Monte dei Paschi sia targata De 

è fuori discussione, ma gli ap
petiti sono tanti. Forlaniani ed 
andreottiani hanno ingaggiato 
una dura battaglia per acca
parrarsi quel posto, che con 
Barucci era stato appannaggio 
della sinistra democristiana. 

I candidati «di bandiera» sa
rebbero per i forlaniani Alberto 
Brandani, che dal 1977 siede 
nella deputazione dell'istituto 
di credito senese, e per gli an
dreottiani Luigi Cappugi, presi
dente della Banca nazionale 
delle telecomunicazioni e con
sigliere economico del presi
dente del consiglio. Ma trovare 
un accordo, per ora sembra 
impossibile e si incornicia a 
vociferare dell'entrata in cam
po di un terzo incomodo, «un 
uomo di prestigio e di grande 
peso all'interno della De»: Etto
re Bernabei, fanfaniano da 
sempre, ma con ottimi rappor
ti con tutti i capi corrente de
mocristiani, attuale presidente 
dell'Habitat International, ex 

presidente dell'Itatstat, pro
sciolto dall'accusa di appro
priazione indebita per la vicen
da del fondi neri dell'Iri, ed ex 
amministratore delegato della 
Rai. 

A diffenza di Luigi Cappugi, 
che ha ammesso ufficialmente 
di aver ricevuto la proposta di 
diventare presidente del Mon
te dei Paschi, «anche se poi 
non ho più saputo nulla», Etto
re Bernabei possiede anche 
uno dei requisiti «fondamenta
li» previsti dallo statuto della 
banca senese: ha la residenza 
in provincia di Siena. Può sem
brare strano che per essere 
chiamati a presiedere uno dei 
maggiori istituti di credito ita
liani sia necessaria la residen
za almeno in uno dei comuni 
della provincia, ma è cosi. La 
città è del resto tutt'altro che 
insensibile ai destini della ban
ca, tanto che un quotidiano lo
cale ha proposto un referen
dum per sapere se i senesi so

no favorevoli o meno alla sua 
trasformazione in società per 
azioni. 

La mos.'.a dei forlaniani e dei 
fanfaniani tenderebbe a supe
rare le resistenze del ministro 
del tesoro. Guido Carli, che si 
sarebbe opposto nettamente 
alla nomina del senese Alberto 
Brandani, dato comunque co
me grande favorito dopo la 
partenza di Piero Barucci. L'ex 
sindaco di Siena, il socialista 
Vittorio Mazzoni della Stella, 
attuale vice presidente del 
Monte, decrisse le possibilità 
di Brandani con un'immagine 
del Palio. «È alla curva di San 
Martino dopo avre fatto tre giri 
di piazza, del campo e dietro di 
lui di corrono nove cavalli sen
za cavaliere. Perde solo se ca
de da cavallo». Ma ora sembra 
che proprio i suoi amici di cor
rente siano disposti a disarcio
narlo 

Ma negli ambienti politico-

-finanziari senesi si fa notare 
che anche gli andreottiani po
trebbero mettere in scampo 
nella corsa alla presidenza, al
la quale sembrano mirare con 
determinazione, un «cavallo di 
razza»- il provveditore Carlo Zi
ni, che oltre a vantare una lun
ga «residenza» senese è un 
profondo conoscitore della 
banca. La sua nomina a presi
dente potrebbe tacitare anche 
i mugugni sorti all'interno della 

Piero Barucci 
presidente 
uscente del 
Montepaschi 

stessa De senese, una parte 
della quale ha sollevato il pro
blema che il provveditore, no
nostante sia nominato dal mi
nistero del Tesoro, è un dipen
dente della banca ed avrebbe 
raggiunto l'età del pensiona
mento. Al «borsino» di Rocca 
Salimbeni le quotazioni del
l'accoppiata Bemabei-Zini so
no in netto rialzo, anche se 
nella corsa alla presidenza so
no dati alla pan. 

Sammarco sconfitto, e i feudatari delle nomine? 
La secca bocciatura parlamentare della nomina di 
Sammarco alla Consob è il segnale di un'insofferen
za verso la lottizzazione delle nomine pubbliche 
che coinvolge anche i partiti di governo. In Parla
mento si sono formate aggregazioni che vanno oltre 
le classiche divisioni tra maggioranza e minoranza, 
è una base per cambiare strada, e affrontare il pro
blema delle nomine in modo nuovo. 

ANOBLOOB MATTIA 

i • § Partiamo dalla Consob. 
t È ovvio, a questo punto, che il 
l governo deve prendere atto 
' del nettissimo significato del 

volo e desista definitivamente 
, dal procedere alla nomina di 

Sammarco. Ma c'è pur sem-
• pre il rischio sia di un lungo 
r «traccheggiare» di candidatu-
* re sostitutive di basso profilo o 

imposte dai partiti. Nel primo 
caso si dimostrerebbe, per 

• l'ennesima volta, che le nomi-
,. ne possono diventare urgenti 
; o nmanere placidamente dif-
C feribili non perché cosi voglio-
\ no ragioni di funzionalità e 
; autorevolezza - tutte militanti 

per la piena regolarità dei ver
tici - degli enti, bensì perché 
scattano o non le convenien
ze spartitone nella maggio
ranza. Nel secondo caso, si 
confermerebbe il colpo alla 
Consob ora che è impegnata 
nella gestione di innovativi 
provvedimenti di legge. Tutto 
va nel senso, dunque, che si 
decida subito e con candida
ture di prestigio, ferrea com
petenza, indiscussa moralità e 
più che rigorosa autonomia 
dai partiti e che si ponga ma
no alla revisione dellèrnodali-
tà di funzionamento del verti
ce della Commissione. 

Sul piano delle nomine 
bancarie sono passate due 
settimane nell'attesa di una 
riunione del Comitato del cre
dito (Cicr) che le varasse, ma 
- come accade ormai da due 
anni - puntualmente non se 
ne è fatto nulla. Le intese lot
tizzatici nella maggioranza 
non sono state ancora rag
giunte e le simulazioni proba
bilistiche su quale partito si 
sarebbe avvantaggiato con un 
Cicr tenuto a ridosso del di
battito sul messaggio di Cossi-
ga o del vertice di maggioran
za ha sconsigliato, per l'enne
sima volta dal 1989, di richia
mare in vita l'ectoplasma Co
mitato del credito. Al sottose
gretario Maurizio Sacconi, 
che è persona accorta ed in
telligente, non è rimasto che 
difendere alla Camera la via 
normale per le nomine ban
carie - quella cioè della deci
sione collegiale del Cicr - ri
spetto alla procedura d'urgen
za. Una tesi che - considerati i 
quaranta casi di prorogatio 
(alcuni con più mandati svolti 
in tale regime) e di posti vuoti 

- sarà senz'altro apparsa sur
reale allo stesso Sacconi. La 
situazione, in effetti, è intolle
rabile e, questa si, è un caso 
evidente di allontanamento 
dall'Europa e, piuttosto che di 
stalinismo economico, costi
tuisce un vero e proprio caso 
di feudalesimo economico. 

Si dice, comunque, che riu
nione del Cicr sarebbe possi
bile anche ad agosto, mentre 
continuano le trattative tra i 
partiti sulle sponsorizzazioni, 
come se si trattasse di un 
«avant bouree». Sull'onda del 
caso Sammarco, le forze anti
lottizzazione hanno ora l'op
portunità di affrontare questa 
vera e propria questione mo
rale che è costituita dalle no
mine lanciando con forza 
proposte di modifica radicale 
nella disciplina giuridica e 
nella sua gestione. 

Ma il tema delle nomine ri
chiama anche il tema delle re
gole dei mercati. Su questo 
fronte, invece, qualche passo 
avanti si sta compiendo. Mer
coledì scorso è stato esamina

to alla Camera il disegno di 
legge sull'offerta pubblica di 
acquisto (Opa) e di scambio. 
Il lavoro sul ddl - il cui esame 
definitivo « stato rinviato a set
tembre - deve essere molto 
approfondito e deve concilia
re l'esigenza di assicurare tra
sparenza e funzionalità del 
mercato in occasione dei pas
saggi in Borsa e fuori Borsa di 
pacchetti di titoli con l'altra 
esigenza, ugualmente impor
tante, di tutelare gli azionisti di 
minoranja molto spesso sfa
voriti nei trasferimenti aziona
ri. In questo contesto l'aspetto 
più delicato è quello di fissare 
i criteri in base ai quali il lan
cio di un Opa diventa obbliga
torio. La eventuale previsione 
di specific. poteri d'intervento 
per l'organo di controllo 
(Consob) deve fondarsi sulla 
natura oggettiva degli elemen
ti che debbono ricorrere per
ché scatti 'Opa e deve essere 
accompagnata da un più ge
nerale reg me di trasparenza 
In ogni caso, una volta appro
vata la disciplina dell'Opa, sa
rà sta'o lissato al tavolo della 

minicostituzione finanziaria il 
quarto piede (leggi su Sim, In-
sider trading, Antitrust e. ap
punto. Opa). Definito cosi il 
perimetro va arricchita di con
tenuto l'area, cioè il mercato 
vero e propno, nel quale oc
corre che entrino altri soggetti 
collettivi: (ondi chiusi, aziona
riato popolare, tfre fondi pen
sione, public company; biso
gna insomma che si diffonda
no istituti di democrazia eco
nomica, per alcuni dei quali 
esistono già. e a uno stadio 
avanzalo, progetti di legge. 

Dal punto di vista del siste
ma creditizio, invece, dopo i 
provvedimenti applicativi del
ia legge Amato, tre fonda
mentali discipline sono anco
ra in itinere: la legge sulla tra
sparenza bancaria, che inte
ressa milioni di utenti spesso 
contraenti-deboli, ferma da 
tempo inspiegabilmente al 
Senato; la legge sul credilo al 
consumo (relatore Belloc
chio) inserita nella «legge co
munitaria» e, a livello di ordi
namento, la legge delega, pu

re compresa nella «comunita
ria», per il recepimento della 
seconda direttiva Cee (sul 
mutuo riconoscimento delle 
legislazioni comunitarie in 
materia bancaria). Quest'ulti
mo è il disegno di legge in cui 
è compresa la delega anche 
per l'istituzione della «Banca 
universale», che si offre in libe
ra opzione nspetto ai gruppi 
bancari polifunzionali. 

Sarà da seguire con atten
zione l'iter legislativo per valu
tare quale concreta regola
mentazione il governo inten
derà dare alla Banca universa
le, al fine di evitare fenomeni 
di instabilità o di «bancocen-
trismo». La costruzione, a vol
te contraddittoria, della disci
plina di base creditizia e fi
nanziaria procede comun
que; essa rischia perù di esse
re vulnerata di fatto dai dise
gni spartitori dei partiti della 
maggioranza nei confronti 
delle cariche e delle aggrega
zioni finanziarie. Si torna cosi 
alla esigenza della riforma 
delle riforme: un ben diverso 
rapporto tra politica e finanza. 

I compagni della sezione Pdb di Gra-
zie-Tavernelle di Ancona piirtccipa-
no al grande dolore dei familiari per 
la scomparsa del compagno 

EDGARDO BRANDOM 
partigiano combattente e sii n iato la
voratore. Familiari e comp.igni :«t-
loscrivono per l'Uniti. 
Ancona, 4 agosto 1991 

A cinque anni dalla scomparsa cu 
EMILIO TESTA 

la moglie e i figli desiderano ricor
darlo a quanti, conoscendolo, ne 
apprezzarono umanità e impegno 
democratico. In sua memorai sotto
scrivono 100.000 lire per I'LWIUL 
Roma, 4 agosto 1991 

Sono trascorsi cinque .inni dalla 
morte dei compagni 

TERESA BONETTI 

LUIGI FRASSINETI! 
Sergio, Maria e Nino Leardi li ricor
dano con immutalo affetto e tanto 
nmpianto 
Milano, <1 agosto 1991 

Nel 4" anniversario della scompar
sa del compagno 

SEVINO GUANDAUNI 
la moglie e le figlie lo ricordano con 
immutato affetto. 
Milano, 4 agosto 1991 

È morto Improvvisamente al 'età di 
64 anni 

CARLO FERRI 
che ha dato lin dal 1944 nelle lile del 
Pel e poi nel Pds a Roma il suo con
tributo a tutte le battaglie di li'x-rta e 
di progresso, Agli amici e ai com pia
gni lo annunziano la sua Antonia, 
l'adorala figlia Elena, I fratelli Dura, 
Luigi (Spartaco), Franco. Luciana, 
Adriana con 1 lamiliari tutti. I funera
li avranno luogo martedì 6 agosto 
alle ore 11 nel piazzale del V,;rano 
Roma, 4 agosto 1991 

Per onorare la memona del p idre 

ADAMO BENO 

nel 20° anniversario della scompar
sa, Il tiglio Guido, la nuora Bruti e le 
nipoti Gabriella e Sonia lo ni orcla-
no affettuosamente anche a ( olerò 
che lo conobbero e lo stimarono e 
sottoscrivono per l'Unità. 
Kircnze, 4 agosto 1991 

È morto il compagno 

IVO MOSCONI 

da anni attivo dirigente del Pei e at
tualmente del Pds nel porto di U\rtr-
no. È stato uno dei pnnclpali atleti
ci della diffusione dell'Unita. < on la 
sua innata capacita di relazionecon 
I lavoraton. Lo ricordano a tutti i 
compagni la sezione Porto e IJ fede
razione del Pds. 
Livorno, 4 agosto 1991 

I compagni della sezione del I "ds di 
Settimello partecipano al dolo-e del 
familiari per la scomparsa di 

OTELLO FACCI 
e sottoscrìvono per l'Unità. 
Firenze, 4 agosto 1991 

RINGRAZIAMENTO 

Le famiglie Croce. Stivali e Tcs-
sitani ringraziano c o m m o s s e 
tutti i parenti, gli amici ed i 
compagni c h e hanno parteci
pato cosi affettuosamente al 
loro dolore per la perdita di • 

FELICE 

Roma, 4 agosto 1991 

4 agosto 1991 
Sono 5 anni che 

CARLO SALA 
ci ha lasciati. Con rimpianto e im
mutato affetto Anna lo ricorda e sot-
tosenveper l'Unito 
Trezzo s/Adda, 4 agosto 1991 

4 agoslo 1991 
Ricorre oggi l'ottavo anniversario 
della scomparsa del compagno 

VITTORIO POZZI 
Lo ricordano con immutiito alletto 
ta moglie Ebe. i figli Rolx-rto e Na 
dia e il nipote Massimo Sottoscrivo
no per l'Unità 
Milano. 4 agosto 1991 

Le figlie, i nipoti, ) gener e le sorel
le ricordano con tanto affetto a 
quanti li conobbero e stimarono per ' 
la toro vita dedicata alla Resistenza, | 
alla liberta, alla classe operaia con 
onestà e sacrifici 

RICCARDO REGGIANI 
CAROLINA COMI 

ved. Reggiani 
nel secondo anniversario della loro j 
scomparsa. Sottoscrivono per t'Urti- I 
tu . ; 
Milano, 4 agosto 1991 j 

Il 4 agosto 1982 il compagno mili- : 
tante, perseguitato politico, antifa- ' 
sciata e deportato 

MARIO FISTOLI 
ci lasciava Le figlie, i generi e i nipo
ti con immutato affetto desiderano . 
ricordarlo ai compagni e agli amici 
sottoscrivendo per l'Unità 
La Spezia, 4 agosto 1991 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

ARMANDO CARAZZA 
(Baddn) 

e della moglie 
GIOVANNA DE NEGRI 

la figlia li ricorda sempre con nm-
pianlo e Immutato alletto a quanti li 
conobbero e gli vollero bene In lo
ro memoria sottoscrive per l'Unità. 
Genova, 4 agosto 1991 

Nel ricordo dei compagni 

GIUSEPPE OTTONELLO 
GIUSEPPINA CARUNG 

AGOSTINO OTTONELLO 
ANTONIO OTTONELLO 

la famiglia li ncorda con glande af
fetto a quanti II conobbero e li sti
marono In loro memona jiottoscri-
ve per l'Unità 
Voltri, 4 agosto 1991 

V UNITA VACANZE 
MILANO - Viale FuMo Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 

ROMA - Via d e l Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 
Informazioni anche prttsso le Federazioni del Pds 

L'agenzia 
di 

viaggi 
dalla parte 
del turista 
in Italia 

e 
ali 'estero 
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È uscito finalmente «Lettere a Tania» 
Il libro curato da Valentino Gerratana 

Un Gramsci inedito 
Consigli su Croce 
e note suU Înferno» 

QIUSIPPI FIORI 

li, 
1 V 

I 
fi: 
,?'• > l ; 
.{' 

• i Oramscl, classe 1891. e 11 
torinese Piero Sraffa, classe 
1898 - giurista illustre il padre 
Angelo, d'una grande famiglia 
Israelita la madre Irma Tivoli, 
cugino di Carlo Rosselli, uffi
ciale del genio sul finire della 
guerra, general research stu-
dent alla London School of 
Economia, docente d'econo
mia nelle università di Perugia 
e di Cagliari, dal 1927 al King's 
College di Cambridge - s'era
no conosciuti già al tempo del-
r<Ordine Nuovo» settimanale, 
nel 1919. Era stato un comune . 
professore d'italiano, Umberto 
Cosmo, a farli incontrare. All'i
nizio, un'amicizia cordiale, 
non ancora un rapporto affet
tuoso. Si davano del lei: l'imo 
figura di punta del comunismo 

ti italiano; l'altro -comunista In-
; - | disciplinato-, come egli stesso 
'•ZEA definiva, o «comunista senza 
Spartito», come lo definisce Va-
i5f tentino Gerratana. 
'".-*. Dopo l'arresto di Gramsci, Il 
; .£; rapporto fra i due muta, facen-

•dosi più stretto. Sraffa è il solo, 
Hfg>. fuori dalla cerchia dei familia

ri, che sia autorizzato a visitare 
E Il prigioniero: una volta, nell'e

state del 1927, a San Vittore; 
tre volte, fra il gennaio e l'ago- ' 
sto del 1935, nella cllnica «Cu
sumano» di Formia; cinque ' 
volte a Roma nella clinica 
«Qulsisana». Sin dalla fine'del 
'26 ha aperto un conto corren
te presso una libreria di Mila
no, alla quale Gramsci potrà 
ordinare direttamente tutti i li
bri che desidera. Visite a parte, 
non una sola lettera in tanti arj-
nl hai due. 

- È Tatiana Schucht, la cogna
ta di Gramsci rimasta in Italia, 
a tenerli in contatto. Di ogni 
lettera del prigioniero fa pa
zientemente due copie: una 
per i familiari di Mosca, l'altra 
per Sraffa. Il carteggio con Mo
sca, finora Inedito, uscirà in 
autunno a cura di Giuliano 
Gramsci e Mimma Paulesu 
Quercioli, figlio e nipote del 
grande intellettuale sardo. Il 
carteggio Sraffa-Tania è distri
buito in questi giorni dagli Edi
tori Riuniti (Piero Sraffa, Lette
re a Tania per Gramsci. Intro
duzione e cura di Valentino 
Gerratana, pagg. 274. lire 
36.000). 

Per amichevole accordo fra 
autori che avevano lavorato 
sugli stessi materiali, il libro di 
Gerratana avrebbe dovuto pre
cedere gli altri, in questa suc
cessione: nella primavera del
l'anno scorso, Gerratana; nel
l'autunno Natoli (le lettere di 
Tania a Gramsci); nel cente-. 
nano della nascita, gennaio 
1991. una terza opera. Ha sov
vertito la cadenza convenuta 
un evento Imprevisto: lo stop 
alla pubblicazione delle carte 
Srafla ingiunto dal suo erede 
letterario, Pierangelo Garegna-
nlun veto incomprensibile a 
me ed a specialisti più autore
voli di me, americani, inglesi e 
francesi, esperti di Gerratana e 
della sua probità scientifica e 
disinteresse personale, e con
diviso invece, probabilmente 
per motivi non coincidenti, da 
studiosi avversi a Gerratana, 
Rossana Rossanda e Leonardo 
Paggi. Cosi e potuto accadere 
che un'opera di quel rilievo 
slittasse di un anno. Poco ma
le, a conti fatti; perché l'im
pressione di chi aveva letto le 
bozze allora e riletto il libro og
gi fi che l'insieme dei motivi 
d'interesse abbia retto senza 
scheggiature e scolorimenti al
la posposizione coatta del li
bro ad altri studi sullo stesso te
ma. 

L'opera comprende 79 lette

re di Sraffa a Tania, due a To
gliatti (1928 e 1932), una a El
sa Fubini. due a Paolo Spriano, 
sette lettere di Tania a Sraffa 
ed una di Camilla Ravera a 
Giulia Schucht, tutte annotate 
con apporto d'altri materiali 
(frequenti in nota i passi sa
lienti d'altre lettere di Tania a 
Sraffa). E in entrata uno splen
dido ritratto di Sraffa, un rac
conto dove la meticolosità filo
logica e la vigoria narrativa 
s'integrano con risultati da ri
marcare specialmente in un 
paese dove frequentemente gli 
storici professionali scrivono 
male e qualche volta persino 
esagerano (il riferimento fi agli 
ultimi due tomi del •Mussolini-
di De Felice, deposito di corte 
inedite anche di eccezionale 
interesse, ma s*nza scrittura, 
evidentemente giudicata un 
accessorio facoltativo). 

11 carteggio pubblicato da 
Gerratana dà gli snodi del 
commercio Intellettuale a di
stanza Gramsci-Sraffa, che 
spesso s'allarga a triangolo 
(Tania) e talvolta include an
che Togliatti. Due episodi. 

Gramsci prepara un gruppo 
di note sul canto dell'Inferno 
(Farinata) e ne scrive a Tania 
in una lunga lettera con lo 
schema del suo lavoro. Desi
dera un giudizio di Umberto 
Cosmo. Tania copia per Sraffa, 
che manda, lo schema a Co
smo e a Togliatti. Togliatti rin
traccia, sull'argomento, un 
vecchio articolo di Gramsci del 
18 aprile 1918 e lo segnala a 
Sraffa. Sraffa scrive a Tania il 2 
maggio 1932: «Quell'amico 
che aveva detto di aver sentito 
parlare altra volta della que
stione di Farinata, ha fatto del
le ricerche ed ha trovato che 
della cosa si parla in un nume
ro di un giornale torinese usci
to nel 1918. sotto il titolo Sotto 
la mole, l'articolo scntto da Ni
no è intitolato // cieco Tiresia. 
in esso si espone la teoria di 
Antonio a proposito del canto 
di Farinata e Cavalcante...». »E 
il tutto - annoia Gerratana - In
fine rifluisce nel laboratorio 
dei Quaderni'. 

Secondo episodio. In un 
momento di stanchezza; di 
Gramsci e di relativa passività, 
Sraffa escogita un espediente 
subilo suggerito a Tania: lei di
ca al cognato che vuol scrivere 
una recensione della Storia 
d'Europa nel secolo XIX di Be
nedetto Croce, appena uscita, 
e gli chieda aiuto. La cosa fun
ziona. Gramsci sviluppa il te
ma in alcune lettere, dov'6 il 
nucleo essenziale della sua cri
tica a Croce, poi ripresa, più 
ampiamente, nei Quaderni. 
Scnve Sraffa a Togliatti il 4 
maggio 1932: -Vi fi un'ultima 
lettera di Antonio (data 18 
aprile) interamente dedicata a 

• "dar consigli" a Tania perche 
possa fare una recensione del 
libro di Croce... Il sistema pare 
funzioni, e non bisogna la
sciarlo cadere: appena avrà fi
nito il Croce, bisognerà fornir
gli un altro argomento. Hai 
qualche idea? Cose ne diresti 
dei libri di De Man?». 

Il carteggio getta luce anche 
su momenti tormentati della 
vicenda privata di Gramsci re
lativamente noti. 

Un'ultima annotazione-
quale logica di mercato o poli
tica o che so io spinge un edi
tore che ha pubblicato un'ope
ra cosi importante a metterla 
in libreria quando queste chiu
dono per ferie e ad andarsene 
in vacanza senza essersi dato il 
pensiero di lar sapere conve
nientemente agli eventuali 
compratori che il libro fi usci
to? 

CIMA 

I classici riletti. «Bouvard e Pécuchet», viaggio nell'idiozia umana 

Io, Flaubert, uno stupido 
Cosa mettere da leggere in valigia prima di partire 
per le vacanze? Ma un «classico», naturalmente. Del
la letteratura, della poesia, della storia, dell'arte...E 
ancora, dell'umorismo, della psicoanalisi, della po
litica, della critica letteraria...Cominciamo a pubbli
care da oggi la rilettura di alcuni titoli, una sorta di 
suggerimento, di suggestione per i lettori del giorna
le. E di classici, naturalmente. 

BRUNO SCHACHKRL 

M Un libro per l'estate. Per 
questa estate? Ma certo. Un 
modo e'fi per tirarsi fuori alme
no per qualche giorno dalla 
melma di un'attualità meschi
na e volgare: dove tutti estema
no e pochissimi pensano, do
ve tutti credono di vivere e di 
saper parlare, cioè comunica
re col proprio simile, e forse 
nessuno sa e neppure si pone 
la domanda di dove stiamo an
dando; eccetera eccetera ec
cetera. Rileggiamoci un vec
chio, grandelibroche ha pre
cisamente per tela la stupidità. 
E che c'è di meglio di Bouuard 
e Pécuchet? 

Lo riprendo in mano dopo 
tanti anni in questi giorni tra 
canicola e solleone. Sorpresa. 
Me n'ero dimenticato. Il libro si 
apre proprio in questa stagio
ne. Di più. È in questa stagione 
che. dopo una lunghissima ge
stazione, esso ha incominciato 
a prendere forma. Alle quattro 
del 1° agosto 1874, dopo un 
•pomeriggio di tortura» nel suo 
eremo-officina di Croisset in 
Normandia, Gustave Flaubert 
trovò la pnma frase del roman
zo. Non lo avrebbe mai termi
nato: mori infatti di un colpo 
apoplettico sei anni dopo sen
za terminare il decimo capito

lo e lasciando soltanto l'ab
bozzo della conclusione e una 
immensa mole di materiali pa
zientemente raccolti e selezio
nali per anni, dai quali avreb
be voluto trarre un secondo 
volume a corredo e contraltare 
del racconto. (Ma di questo di
rò più avanti). 

Rileggiamo intanto quella 
prima frase. «Poiché la tempe
ratura era di 33 gradi, il boule
vard Bourdon si trovava comr 
pletamente deserto». E quattro 
righe più sotto: «Tutto sembra
va Intorpidito nell'ozio della 
domenica e la tristezza delle 
giornate estive. {A capo) Ap
parvero due uomini». Cosi na
scevano dalla penna di quel
l'eremita e martire della scrit
tura le immortali figure dei due 
copisti, destinati ad assorbire 
dentro di sé (e a proiettare ad
dosso all'autore e ai futuri let
tori) la più mostruosa, prolife
rarne, Inarrestabile enciclope
dia dell'umana stupidità. Quel
la precisamente che l'Ottocen
to della magnifiche sorti e pro-
gessive aveva saputo generare. 
Ma contemporaneamente, en
ciclopedia della stupidità uni
versale. Bouvard e Pécuchet, 
quando li incontriamo in quel
la domenica d'estate, propia

mente stupidi non sono. Sono 
soltanto due bonshommes, 
due uomini comuni, anzi i più 
comuni che allora uno scritto
re potesse inventare: due im
piegati, o meglio, due scrivani, 
due copisti, stupidi Io diventa-. 
no nel corso del libro; se si po
tesse dire che questo libro, im-
mob.le e spietato, abbia un 
corso. Lo diventano via via che 
tentano una nuova strada per 
capite. Ossia da quando sono 
lontrati in contatto con la paro
la. Oggi, si direbbe: coi mass 
media, che allora erano, po
niamo, quello scibile, quelle 
pseudo scienze divulgate da 
mille gazzette e libercoli e di
sperse In mille rivoli sui villaggi 
i Iella F-ancia profonda, nelle 
interminabili dispute tra il cu
rato e il farmacista, tra l'aristo
cratico illuminista e spocchio
so e .1 sindaco bottegaio, tra le 
plebi abbrutite e la borghesia 
insulsa e pavida. È infatti alla 
scienza, ai libri, che fanno ri
corso - due amici parigini 
quando uno scherzo della sor
te - un'inattesa eredità - li 
spinge, a quasi cinquantanni 
di etó, a Iniziare una nuova vita 
nella campagna normanna. E 
proprio per colpa dei libri, fi un 
fallimento dietro l'altro. Agri
coltura, scienze naturali, ar
cheologia, letteratura, politica 
(siamo a cavallo della rivolu
zione del 1848 e dell'avvento 
del Secondo impero, quel pe-
nodo che Flaubert aveva già 
messo come sfondo, ma dal 
punto di vista urbano, dell'E
ducano ne sentimentale), 
«moie, religione, misticismo, 
filosofia, educazione, sociali
smo... 

No. Per la «gente comune» 
non c'è scampo. Alla strana 
coppia tutto deve andare a ro

toli. E allora, che fare delle loro 
vite perdute? Flaubert lasciò tra 
le sue carte l'abbozzo di un ca
pitolo finale. Eccone le ultime 

l nghes «Cosi.tutto è scoppiato 
loro in mano. Non hanno più 
nessun interesse nella vita. 

• Buona idea nutrita ,in segreto 
da tutti e due. Se la nascondo
no. Di tanto in tanto, sorridono 
quando viene loro in mente, 
poi, finalmente, se la comuni
cano nello stesso istante: Co
piare come un tempo. Costru
zione della scrivania a doppio 
leggio (..,)• Acquisto di libri e 
cartolena, sandracca, raschini, 
ecc. Incominciano». 

Il cerchio si è chiuso. Essere 
significa copiare. E copiare 
che cosa? Ma appunto, racco
gliere e - come dire? - acco
gliere dentro di sé tutte le sotti-
ses, le sciocchezze del mondo. 
Quelle altrui e quelle proprie. 
Ma persino quelle dell'autore 
che ha dato loro vita. In effetti, 
se di Madame Bovary Flaubert 
aveva potuto dire: e est moi, a 
maggior raqgione Bouvard e 
Pécuchet erano diventati lui 
stesso nel corso della scrittura. 
Nel progettato secondo volu
me del romanzo, frutto dell'ul
timo lavoro dei due copisti, 
egli avrebbe volulo mettere per 
cosi dire tutte le possibili pezze 
d'appoggio alle Idiozie con le 
quali nel primo volume aveva 
tessuto quelle povere vite. Tra 
queste dovevano figurare, con 
allucinante effetto di parados
so, non solo il certificato medi
co che dichiarava deficienti i 
due poveracci, ma persino una 
citazione da Madame Bovary 
volta in grottesco. «L'idiozia 
del due bonshommes - aveva 
del resto scritto a un'amica du
rante la stesura - Invade anche 
me... Mi riempiono a tal punto 

che sono diventato loro. La lo
ro idiozia è la mia ej'en creve 
(ne crepo, ne scoppio) ». 

La stupidità - in francese, 
Mise, che fi anche «bestialità» 

. - fi dunque per Flaubert un da
to esistenziale. Ci avvolge e ci 

< modella tutti Perché essa è il 
nostro rapporto con la parola. 
In principio era il Verbo: pen
siero, logica, ideologia, parola 
appunto. Ma se per farsi carne 
il Verbo cade nella nostra ani
malità, non genererà altro che 
l'idiozia universale. In un mon
do di parole a vanvera, di uni
formità sempre più vana e me
diocre, non c'è salvezza per 
nessuno. Non si rìde su questo 
libro. Si ghigna, e ci si fa male. 
Ma esso ci aiuta a capire tante 
cose anche del nostro presen
te. 

E tuttavia, precisamente la 
grandezza dello scrittore che 
su quest'ultima pagina reclinò 
per sempre il capo, un barlu
me ce lo lascia intrawedere, a 
noi lettori postumi. Il Verbo, 
sminuzzato, trituralo, ridotto a 
poltiglia, può forse ancora 
reincarnarsi in una Parola. Co
piare in Flaubert fi in qualche 
modo metafora dell'arte. Scri
vere vuol dire usare quelle 
stesse idee, quelle stesse voci 
insulse che hanno reso invivi
bile Il mondo per ritorcerle 
contro questa realtà. È forse 
l'unico mòdo per uscire dal 
cerchio. Ma quanto lavoro, 
quanta «bestiale» fatica costò 
allo scrittore quella sua prosa 
cosi semplice, netta, secca al
l'apparenza e cosi lavorata nel 
profondo, cosi disperata e cosi 
luminosa. Era un libro - e si 
sente - quasi iscritto nel codi
ce genetico dell'autore. A sedi
ci anni aveva debuttato su un 
giornaletto a Rouen con uno 

schizzo, «Storia naturale: gene
re commesso». A trent'an li s'e
ra messo a raccogliere e nibri-
care quel Dizionario dell? idee 
correnti (recues, quasi: «idee 

, bell'e fatte»), che non pjbbli-, 
co mai ma da cui attinse a pie-. 
ne mani per schizzare i iierso-
naggi grotteschi dei grandi ro
manzi, e anche di questo. A 
cinquant'anni passati, quando 
ne intraprese la stesura, Kià da 
anni raccoglieva apposti cen
tinaia di libri su ogni genere 
dello scibile, compulsandoli 
freneticamente e annotando
ne le perle; aveva chiesto e 
continuò a chiedere l'aiuto di 
amici devoti (tra i quali Mau-
passant) per la descrizione di 
paesaggi o situazioni immagi
nate. Hopno come in quegli 
stessi anni, per scrivere Un 
cuore semplice s'era tenuto per 
mesi sulla scrivania un pappa
gallo impagliato. 

Un episodio tra i tanti. C'è 
un passaggio del X capitolo in 
cui Bouvard, deluso da tutto, 
viene ancora colto da una bre
vissima reviviscenza eiotica 
con una vedova da lui in pas
sato stancamente circuita; e a 
provocarla fi la vista de ll'ac-
coppiamento di due tacchini. 
Ebbene, per scrivere cuelle 
dieci righe, Flaubert era rima
sto a studiare per settimi1 ne le 
evoluzioni di una coppia di 
tacchini che si era fatto spedire 
apposta a Croisset. Manu cale, 
direte. Ma anche in questo de
lirio lavorativo sta la grandezza 
dello scrittore. Quel suo icca-
nimento sull'oggetto è ir fun
zione della parola che egli de
ve riscoprire nuova e libera. 
Come il verso di Baudelaire, 
che fu il suo vero fratello d'ar
te, la sua prosa ha il suono di 
uno spartito perfetto: mo ìoto-

na e continuamente variata, • 
limpida quale la vita non saprà 
e non potrà mai 'essere. Di 
fronte al mondo che muta in
cessantemente, ma in modo 
inutile, vano e privo di senso, . 
lo scrittore ha scelto di restare 
immobile. Ma a quale prezzo, 
lo comprendiamo soltanto leg
gendolo e rileggendolo, e co
gliendo su queste pagine il se
gno della pai'Jenz.1 del genio. 

Da Bouvard a Pécuchet, del 
resto, si può ben dire che na
sca quasi tutto il romanzo mo
derno. La vicenda dei due co
pisti - a proposito, due come 
GargantuaePantague, due co- '. 
me Chisciotte e Sincho Panza • 
- è una sorta di moderna odis- ; 
sea, ha scritto Queneau. Ne' 
senso, vorremmo aggiungere 
noi, che quel flusso di inco
scienza entro il quale annega 
la loro avventura umana sem
bra preparare il flusso di co
scienza dell'Ulvsse joyciano. 
P.S. Ho riletto il romanzo nella 
traduzione che più di quaran
tanni fa mi commissionò Enri
co Vallecchi, e che poco dopo 
fu riprodotta anche nel tutto 
Flaubert cureito da G.B. Angio
letti per Sansoni. Non l'avevo 
più nletto de allora. Oggi, for
se; dovrei riscriverla tutta dac
capo. Non solo per smussare 
parecchi angoli non abbastan
za risolti, ma soprattutto per
ché il lingufiggio odierno mi 
appare terribilmente mutato: 
da un lato appiattito e degra
dalo; dall'altro forse più aperto 
a invenzioni espressionistiche. 
Ma Flaubert non so se lo com
prenderebbe. Per questo non 
mi pento di averlo tradotto al
lora, e in quel modo. Se non 
altro, perché posso vantarmi di 
essere stato, grazie a Flaubert, 
stupido per tempo. 

Piccola grande Storia dello stalinismo in Italia 
Il libro di Franca Magnani racconta 
un doppio esilio: la famiglia 
antifascista costretta ad emigrare, 
l'isolamento del marito Valdo 
in patria dopo l'espulsione dal Pei 

GABRIELLA MKCUCCI 

• i Una giovane donna e la 
Storia con la esse maiuscola. 
Una Storia «grande e terribile» 
che abbraccia oltre un trenten
nio: dalla nascita del fascismo 
agli anni Cinquanta. Accanto a 
questa e dentro questa scorre 
la vita, fatta di piccole cose e di 
grandi passioni politiche, di 
•una famiglia italiana». La fa
miglia fi quella di Franca Ma
gnani, figlia di un antifascista 
della prim'ora, Fernando 
Schiavetti, e moglie di Valdo 
Magnani, uno dei due «pidocc-
clu sulla criniera del cavallo di 
razza» Bastano questi nomi 
per evocare la storia di un dop
pio esilio: quello all'estero du

rante il ventennio, e quello in 
patria dopo l'espulsione dal 
Pei. 

Franca Magnani, nel suo bel 
libro di memorie recentemen
te uscito («Una famiglia italia
na», edito Feltrinelli) narra 
queste vicende con garbo, sen
za relorica. E semplicemente 
«il racconto della vita di una 
generazione che ha attraversa
to il fascismo e lo stalinismo». E 
il libro si apre proprio con la 
luga degli Schiavetti da Todi 
verso Marsiglia. £ il 1926, l'an
no delle leggi speciali. L'arnvo 
in Francia significa l'incontro 
con altri esuli: «gli amici che in 
quegli anni passavano per ca

sa nostra erano Sandro Pertini, 
Fernando De Rosa, Pietro Nen-
ni, Ricciardi, Saragat, Lussu, 
Rosselli». Il padre Fernando la 
parte di quel gruppo di antila-
scisti di ispirazione socialista-
repubblicana e la piccola 
Franca cresce nutrendosi di 
ciuci va'ori. Sentendo raccon
tare in e asa la storia di Ignazio 
Siloni: e l'eroica attività di San
dro Pertini, ma anche abituan
dosi a v.vere con dignità lonta
no dall'Italia. Cercando di inte
grarsi nel paese d'adozione. 
Nel race onto si trovano episodi 
gustosi come: mio padre 
quando eravamo a tavola e 
pronunciavamo male una pa
rola in francese ci mandava su
bito a prendere il vocabolario. 
Bisognava imparare bene la 
lingua. Sia a Marsiglia che suc
cessivamente a Zungo, dove 
gli Schiavetti si trafenscono. il 
pranzo e la cena erano tutto 
un su e tfiù di vocabolari, di pa
role IIIOVP da imparare. La 
giova ìe Franca fi di gracile co
stituzione ed 6 cosi che deci
dono di farle passare ogni an
no un ixiriodo al mare. Mare 
significa Italia. Livorno, l'in
contri} con il nonno paterno, il 
«commendator Ercole», mo

narchico e fascista. Un altro 
mondo rispetto agli esuli. Fran
ca che a Marsiglia aveva impa
rato a giudicare «belli e simpa
tici i negn» si trova a non poter 
giocare con il giovane Giorgio. 
Perchè'-chiede al nonno- La 
risposta fi secca: «Perchè non 
sta bene. Loro sono contadi
ni». Queste puntate in Italia la 
mettono in contatto con una 
società profondamente autori
taria con le sue piccole-grandi 
arroganze. Misura anche nel 
quotidiano che cosa significhi 
essere antifascisti. Quando tor
na in Svizzera respira un'altra 
aria e da 11 vive le scelte più ini
que del fascismo: la conquista 
dcll'Abissinia, la guerra di Spa
gna. Partecipa alla lotta della 
comunità antifascista italiana 
per la pace, conosce i volonta
ri che vanno a combattere 
contro Franco, Conta e piange 
gli amici morti. Equando toma 
a Livorno non riesce a soppor
tare che nonno Ercole chiami 
il suo cane «Negus». A Zurigo 
incontra per strada Thomas 
Mann e in Italia vede l'arrivo in 
spiaggia della «Ciana», Edda, la 
figlili del duce.Strana vila di 
una lamiglia divisa in due dal 
fascismo, il ramo italiano prò 

regime e il ramo che ha scelto 
la via dell'esilio. 

Ma alle divisioni di famiglia 
Franca si dovrà abituare, la più 
amara le capiterà più avanti 
quando il padre e la madre 
non vorranno per anni incon
trare il suo compagno: Valdo 
Magnani. Tutto comincia nel 
1951 quando al settimo con
gresso della federazione del 
Pei di Reggio Emilia, l'allora se
gretario Magnani conclude la 
sua relazione con queste paro
le: «Ove le frontiere italiane ve
nissero attaccate In qualsiasi 
punto e in qualsiasi direzione, 
il primo compito dei comunisti 
sarebbe quello di difendere il 
proprio paese». Sono parole 
dette «a titolo personale» che 
insieme al no esplicito al con
cetto dell'Urss come stato-gui
da e alle «rivoluzioni importale 
su baionette straniere», fa 
scoppiare il caso Cucchi e Ma
gnani, o meglio, come si disse 
allora, il caso Magnacucchi. I 
due vennero accusati di «tradi
mento», furono espulsi dal par
tito, subirono l'ostracismo e 
non solo quello dei comunisti, 
ma di larga parte della sinistra. 
Il vecchio antifascista Fernan

do Schiavetti, padre di Franca, 
che aveva prima militato in 
«Giustizia e Libertà», e poi era 
diventato socialista nenniano 
scrisse di suo pugno su «Il pro
gresso d'Italia»; «L'iniziativa de
gli onorevoli Cucchi e Magnani 
non ha alcuna giustificazio
ne...Chi in un momento di 
grande tensione si pone fuori 
dalle organizzazioni della clas
se operaia., si pone obiettiva
mente al servizio degli avversa
ri della democrazia e del so
cialismo, nel nostro caso al 
servizio del governo De C i p e 
ri e dell'Imperialismo america
no» Insomma: tertium non da-
tur, o di qua o di là della barri
cata. O lo stalinismo o il tradi
mento. Ecco l'essenza s'era 
dello stalinismo comunista 
che andò però, almeno in quel 
momento, ben oltre le fila dei 
comunisti. Non c'era spazio 
per le prese di distanza, per le 
revisioni. E del resto quanti in
tellettuali che prima di Valdo 
Magnani avevano dissentito 
subirono una sorte analoga: 
da Silone a Koestler a Gidc. 

E Magnani sapeva che cosa 
gli sarebbe accaduto se avesse 
pronunciato quel discorso, più 
volte aveva detto a Franca: 

«Chissà se Iroverò il corag
gio...Ci vuole coraggio a dire 
queste cose...Chissà se lo 
avrò...». E di coraggio ce ne 
volle molto psr sopportare che 
i vecchi compagni parlassero 
di lui come un corrotto, un 
venduto. Per sopportare che 
suo suocero non metlese più 
piede in casa sua, che vedesse 
quasi clandestinamente il ni
pote Marco. Per sopportare di 
non poter partecipale ai fune
rali di sua suocera, secondo un 
desiderio da lei stessa espres
so. 

Ora tutto (• cambiato nella 
sinistra italiana e giustamente 
Franca Magnani non ha scritto 
questo libro per dimostrare da 
che parte stessero i torti e le ra
gioni. 1 fatti lo hanno dimostra
to e quelle venta sono state n-
conosciute. Come lei stessa di
ce questo lib«o non è un sag
gio storico è il racconto di una 
stona, di tan e storie. Eppure 
restituisce il clima di un'epoca 
meglio di tante polemiche 
Ideologiche, meglio di tante n-
cerche troppo targate e talora 
persino strumentali. C'fi più 
Storia, con la esse maiuscola, 
che in tanti sa;gi storici. 
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Machiavelli così definiva il vincolo, 
il legame originario che consente la nascita 
e lo sviluppo di ogni forma di Stato 
Oggi non c'è più e la crisi è immensa 

Si è incrinato quel sistema di opzioni 
; etiche, politiche e ideologiche di cui è stato 
artefice il movimento democratico di tutto 
il Novecento. La prima riforma: ricrearlo 

Una nuova «religio », a sinistra 
La «religio» (il vincolo cioè, secondo Machiavelli, 
che determina la nascita e lo sviluppo di uno Stato) 
del Novecento che ha tenuto insieme il movimento 
democratico per tutto un secolo si è incrinata. Non 
c'è più quel sistema di opzioni etiche, politiche e 
ideologiche per questo la crisi che stiamo vivendo è 
«immensa». La sinistra deve cimentarsi con la co
struzione di una nuova «religio». 

«fa Nel primo libro dei £>•'-
scora, analizzando le ragioni 
della potenza dei Romani, Nic
colò Machiavelli discute a lun
go della religione «come cosa 
al tutto necessaria a mantene
re una cMMa». A suo giudizio, 
nel significato originario di le
game, di vincolo, essa costitui
sce il fondamento essenziale 
di ogni Stato. Non per nulla, 
osserva, a Roma contava più «il 
giuramento che le leggi»: era la 
religione, in effetti, che serviva 
a «comandare gli eserciti, a 
animare la plebe, a mantenere 
gli uomini buoni, a fare vergo
gnare 1 rei». È nella religione 
che va dunque individuato il 
fondamento della potenza dei 
Romani, come fi nella deca
denza della religione cristiana 
che va individuata una ragione 
fondamentale della crisi italia
na fra la fine del Quattrocento 
e i primi decenni del Cinque
cento. E questo per un motivo 
preciso: la crisi civile è sempre 
originariamente una crisi reli
giosa, per il ruolo che la relìgio 
- nel senso di vincolo, di lega
me originario - svolge nella 
costituzione e nello sviluppo di 
ogni forma di Stato - sia esso 
una repubblica oppure un 
principato. ^ \ 

I Discorsi sono uno dei testi 
fondamentali della filosofia 
politica di agni tempo, sono 
un classico nel senso pieno 
della parola. E come ogni eia*-, 
sleò che si rispetti valgono per 

Ieri come per oggi, per il passa
to come per il presente. Fatte 
tutte le naturali differenze, essi 
possono dunque gettare luce 
anche sul nostro tempo, sulla 
crisi che da anni, ormai, stia
mo attraversando. AI fondo, 
essa attiene, appunto, al fon
damento, al legame originario, 

.alla religio posta a base del no
stro vivere civile. Al di la del 
suo aspetto strettamente politi
co, essa concerne il vincolo 
fondamentale del vivere re
pubblicano. È questo vincolo, 
questo patto fondamentale 
che oggi appare incrinato: sta 
qui la radice della crisi che og
gi fi interamente squadernata 
sotto i nostri occhi: una crisi 
immensa ha detto giustamen
te, qualche settimana fa, il se
gretario del Partito repubblica
no italiano. 

Se non si coglie questo 
aspetto di fondo del processo, 
non se ne coglie l'ampiezza e 
la profondità. Né s'intende 11 ri
lievo assunto per tutti dalle 
questioni di ordine istituziona
le. Quando un vivere civile si 
corrompe e decade - ed appa
re arduo «tornare ai principi» -
risulta naturale che tutti si con
centrino sulle nuove istituzioni 

" da costruire, sulle nuove forme 
da definire. Ed fi naturale che 
la lotta politica si attesti intor
no questa a nodo. Ma momen
ti e lasi del processo diventano 
pili chiari e precisi, quando 

meglio si definisce il carattere 
del vincolo originario che si o 
Incrinalo, e i problemi che ne 
scaturiscono. Da molte parti si 
è sottolineato che la relìgio che 
si fi affievolita è quella dell'an
tifascismo: ma è un'interpreta
zione angusta, ristretta e, per 
certi aspetti, faziosa. In discus
sione fi qualcosa di più radica
le e di più profondo: si è incri
nato quel sistema di opzioni 
etiche, politiche, ideologiche, 
di cui è stato artefice e prota
gonista il movimento demo
cratico di tutto il Novecento e 
del quale l'antifascismo fi stato 

1 un momento fondamentale. SI 
fi, in altre parole, • incrinata la 

religio che fi stata a fondamen
to dei processi di politicizza
zione democratica di massa 
che hanno segnato e contrad
distinto il secolo, sia ad opera 
del movimento di ispirazione 
socialista e comunista sia di 
quello di ispirazione cattolica, 
e più generalmente, cristiana. 
Questo fi il nodo che sta oggi 
sul tappeto, ed è con questo 
nodo che deve confrontarsi 
tutta la sinistra. 

Si sono citate ad apertura le 
battute dei Discorsi di Machia
velli, per illuminare 1 caratteri 

1 ' dèlia nostra crisi. Ma esse pbs- ' 
sono anche servire a determi-

• nane l'entità, e la profondità, 

dei problemi che abbiamo og
gi di fronte. In sintesi: se quel 
giudizio h.i un senso, il proble
ma loiidamentale che si pone 
oggi alla sinistra fi in primo 
luogo quello di ricostituire una 
religio, un nuovo vincolo, un 
nuovo legame che stia a fon
damento del vivere repubbli
cano. 11 che non vuol dire sot
tovalutare l'importanza e la 
necessita di una cultura politi-
ira incardinata su temi e pro
blemi di carattere istituzionale, 
.issumcndo positivamente li 
compimento di un lungo ciclo 
delizi storia italiana. Tutt'altro. 
Ma « sft presa, essa non basta. 
Ciò ch>: occorre è, machiavel- • 

nanamente, una religio. E una 
religio fi effettivamente tale se 
coinvolge il «popolo», i cittadi
ni di uno Stato. Se ciofi si confi
gura come principio di un 
nuovo ethos, come fondamen
to di nuove «leggi», di nuovi 
«costumi» - insomma, di nuovi 
valori e di nuove idealità - . 
Questo fi il nodo, ed è intomo 
ad esso che si deve aprire una 
discussione di fondo, anzitutto 
fra le forze della sinistra, senza 
pregiudizi. 

A questo quesito cruciale si 
può infatti rìsppndere in vari, 
modi: riproponendo antiche 
posizioni della democrazia ri- ' 

• sorgimentale e riaffermando, , 

In alto Niccolò 
Machiavelli. 
Qui accanto 
il Papa mentre 
benedice una 
folla di fedeli 
a Piazza 
San Pietro 

ad esempio, la centralità della 
•nazione». Ma non può essere 
questa ta strada da battere. La 
religio del vivere repubblicano 
può essere una e una soia: la 
democrazia nella ricchezza 
delle sue articolazioni, nella 
pienezza del suo dispiega
mento: insomma quella demo
crazia da cui germinano, natu
rali, l'alternativa e l'alternanza. 

Ma una religio, un ethos non 
si creano a tavolino; né sgorga
no dagli alambicchi dei filosofi 
o del politologi. Scaturiscono 
dalla esperienza concreta di 
un concreto vivere civile. Il che 
significa che oggi in Italia deb
bono stringersi in un nodo solo 

democrazia e riforma de ia po
litica, ethos .democratico e svi
luppo e potenziameni > dei 
processi di emancipazione e 
di liberazione collettivi e ndtvi-
duali. A ben vedere è il tema 
della «riforma intellettuale e 
morale» di ascendenza gram
sciana che si è riaperto, solle
citando tutta la sinistra . con
frontarsi in modi nuovi e con i 
nodi strutturali della nosl a sto
ria nazionale. Determinando 
nei Quaderni la «fragilità" del 
mondo moderno - e, SII que
sto sfondo, della storia italiana 
- Gramsci sottolinea, appunto, 
come alla base di essa vi sia 
uno scarto strutturale, di lungo 
periodo, fra momento «r. ìasci-
mentale» e momento «riforma
tore», fra governanti e goiema-
ti, fra «intellettuali» e «semplici». 
Sottolinea, cioè, come n base 
di questa fragilità ci sia, in ulti
ma analisi, un problema < li de
mocrazia. Ma questo noci o, ieri 
come oggi, non si sciogli' > sen
za una «riforma intellettuale e 
morale» di larga portata - sen
za una nuova religio - c'ie da 
un lato faccia i conti coi tutto 
il Novecento, dall'altro si misu
ri con i problemi posti da nuo
vo secolo che bussa alle orte, 
senza lasciare, su questi t 'i-reni 
cruciali, l'iniziativa alla Cniesa 
romana, con cui pure è neces
sario confrontarsi in modo 
aperto. Tutto ciò non fi (.ielle, 
anzi è estremamente di Ideile, 
e richiede una massima con

centrazione di sforai e di ener
gia. Ma se e cerio che molte 
cose sembrano congiurare 
contro la democrazia in Italia e 
nel mondo, £ anche vero che 
oggi ci sono segni e sintomi 
della germin.izione di un nuo
vo legame, di un nuovo vinco
lo democratico che può unire, 
in modi nuovi, i cittadini della 
Repubblica. Sta qui, ad esem
pio, il valore1 del relerendiim 
svoltosi nelle scorse settimane, 
di cui, pure, non va sopravva
lutato, o acriticamente enfatiz
zato, il significato. Compito 
della sinistra - e in primo luo
go del Pds e c'el Psi - è precisa
mente quello di intendere, e di 
filtrare, questi elementi di novi
tà che, in forme complesse e 
anche contraddittorie, comin
ciano ad affiorare; e di contri
buire, sul plano culturale oltre 
che su quello politico, allo svi
luppo di una nuova religio, di 
un nuoto ethos democratico, 
da porre a fondamento del no
stro vivere civile. Non è sempli
ce, ed fi un lavoro di lungo pe
riodo. Ma, a ben vedere, e nel
lo svolgimento di questo com
pito - di rilievo nazionale ed 
europeo - che stanno, in Italia, 
il destino della sinistra e il futu
ro dell'alternativa. Non varreb
be dunque la pena di avviare 
intorno a questo tema una di
scussione serrata, franca e 
aperta a tutte le fo>ze interes-

' sate a un'autentica e persuasi- ' 
va prospettiva di riforma? 

COMUNE DI CESENA 

lo pari 
•dalai 

L'Amministrazione Comunale procederà a mezzo di licitazio
ne privata riservata ad imprese specializzate, a norma del
l'art. 15 lettera A) della legge 113/1981, all'aggiudicazione di 

la tornitura dal pasti par la acuoia madia 
alamantarl - anni scolastici 1991/1SM 

Importo complessivo presunto per anno lire 340.000.000 (Iva 
esclusa) 
La Imprese interaasate a partecipare dovranno indirizzare la 
richiesta (In carta libera) a: Comune di Cesena • Settore Eco
nomato - Piazza dal Popolo, 1 47023 Cesena, mediante lettera 
raccomandata, che dovrà pervenire tassativamente entro le 
ore 12 del 13/8/1991. 
Tale richiesta dovrà essere corredata dal seguenti documenti 
o dichiarazioni, successivamente verificabili: 
di avare fatturato per forniture e servizi relativi all'attività di re
laziona e ristorazione 500.000.000 durante l'anno solare 1990, 
eventualmente integrata da tutte la informazioni ritenute utili 
con particolare riferimento alla relazione scolastica; 
presenza o convenzione con un laboratorio di analisi chimi
co-fisiche a microbiologiche, sotto la Direzione di un tecnico 
laureato responsabile ed Iscritto all'albo professionale. 
Le domande di partecipazione non vincolano l'Amministrazio
ne Comunale. JL SINDACO Prol. Piare Gallina 
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Repubblica 
addio! 
Anche la Costituzione ha fatto i bagagli 

Itili? 

Primo C arneru 

Bologna Festa Nazionale 1991 
Parco Nord 30 agosto - 22 settembre 

SITO»» 3 (?A<§@ AQM P8§ffA 

Un gruppo di insegnanti, studenti • militanti pacifisti sta 
proparando, In accordo con la Diraziona dal Festival 
Nazionale dall'Unità una mostra-documentazione di 
materiali prodotti nella scuole italiane nei giorni della 
guerra del Golfo. 
Tutta le immagini (video, manifesti, foto, registrazioni 
audio ecc.) saranno montate in un cortometraggio e in 
un'ampia serie di diapositive da proiettarsi nel padiglio
ni della Festa Nazionale dell'Unità che si terrà al Parco 
Nord di Bologna dal 30 agosto al 22 settembre 1991. 
Chiunque aia interessato ed Intenda collaborare per il 
recupero del materiale, per l'organizzazione e per l'al
lestimento e invitato a rivolgersi presso la Federazione 
del Pds di Bologna. ^ ^ ^ ^ ^ 

Tal. 051/281.273 • Fax 051/22.51.68 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale FuMo Tetti 75 • Tel. (02) 6440.361 

ROMA - Via del Taurini 19 - Tel. (06) 44,490.345 
In formazioni anche presso le federazioni del Pds 

DEL mm> & sm§m 
INCONTRO SPARTAK - ROMA 
Partenza: 15 settembre 
Trasporto: volo Aeroflot 
Durata: 5 giorni (4 notti) 
Itinerario: Roma/Mosca/Roma 
Quota di partecipazione: L. 1.415.000 
Supplemento singola: L. 47.000 a notte 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in 
camere doppie In albergo di prima categoria A, la pen
sione completa, tutti i trasferimenti a Mosca, Il biglietto 
d'Ingresso allo stadio, le visite del Cremlino, Novodie-
vici e al museo Puskln, il visto di ingresso in Urss. 

LOTTO 
31* ESTRAZIONE 
(3 agosto 1991) 

BARI 55 6485937 
CAGLIARI 29 7418 65 77 
FIRENZE 23 8717 6258 
GENOVA 218512 67 1 
MILANO 9364954 3 
NAPOLI 16 7871 533 
PALERMO 59 40 508048 
ROMA 86 571587 1 
TORINO 771576 89 7 
VENEZIA 242016 3319 
ENALOTTO (colonna vincente) 
X 1 1 - 1 1 1 - X 2 2 - 1 2 X 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 82.305.000 
ai punti 11 L. 1.851.000 
ai punti 10 L. 168.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI AGOSTO 

giornale © 
del LOTTO 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

LOTTO a VINCITE 

e L'orientamento del'Gioca
tole di Lotto, in genera, * 
quello di effettuar* un'attenta 
••lezione par determinare gli 
•lamenti d» puntare tra i più 
ritardati, più frequenti, o tra I 
più •comparanti. 

• Ma, indipendentemente dal 
crltario arguito par la (elezio
ne, quando al punta un M>IO 
«•tratto II gioco e denominato 
AMBATA. viena fatto ni una 
•ola ruota a l'eventuale vincita 
lorda è di 11,23 volta l'Impor
to puntato. 

• Invece M i numeri pratcalti 
tono dua, tra, quattro, ecc., fi
no a diaci, la giocata può «ne
ra effettuata au un biglietto 
unico, a ruota fiat* o a Tutta 
(non più eli tre o quattro nu
meri, se ii vuol realizzare qual
cosa), a la puntata può aejere 
•uddivtM par la corti di: ambo, 
tamo, quaterna a cinquina, 

• Bisogna parò tenera piaten
te che puntando par ••ampio 
diaci numeri solo sulla poata di 
ambo, il pramio (ara di 6,5 
volta la puntata complaniva, 
parche con IO numaré al for
mano 46 ambi a II pramio 
d'ambo di 250 volta va diviso 
par i 46 ambi che in realta ti è 
puntato con I 10 numeri dal 
bigi latto. 

É DEFINITIVAMENTE PROVATO: LA COCAINA PROVOCA GRAVI DANMAL CERVELLO. 

uui danni provocati dalla cocaina 
è il momento di fare chiarezza. Le più 
recenti ricerche medico-scientifiche 
condotte a livello internazionale 
dimostrano che: 

- LA COCAINA PRODUCE GRAVI 
DANNI AL CERVELLO, perchè induce 
uno stato'di deficienza biochimica a 
livello cerebrale, cioè un esaurimento 
dei circuiti nervosi sovrastimolati 
dalla droga; 

-LA COCAINA É UNA DROGA 

ALTAMENTE UNCINANTE, perchè crea 
una dipendenza psichica tanto difficile 
da controllare e combattere quanto 
quella fisiologica prodotta dall'eroina; 

- LAC0CAINA DISTRUGGE LA 
PERSONALITÀ, perchè produce gravi 
alterazioni psichiche come profondi 
stati di ansia, depressioni, allucinazioni, 
attacchi di panico, fino a episodi di 
psicosi paranoidea; 

- LA COCAINA PUÒ' UCCIDERE 
già alla prima assunzione: un errore 

di dosaggio può causare emonagie 
cerebrali, convulsioni, aritmie 
cardiache con collasso 
cardiorespiratorio. 
Non fatevi i igannare dalla cocaina. 
Né da chi la usa. É la droga dei perdenti. 

Per saperne eli più non esitate a 
contattare l'Associazione Italiana contro 
la Diffusioni della Droga, 
via Andrea Doria 17.20124 Milano, 
tel.0P/66907'U. 

A.I.D.D. 
ASSOCIAZIONE ITALIANA CONTRO LA DIFFUSIONE DELLA DROGA. 



RACCONTO 

dell'alba e l'abba-
mare, il piroscafo toc-

gente libera come 
, in mezzo al qua-

imo seguire non era 
- né desiderava es-
iché di particolare, 
la festività del vesti-

autoritaria gravita del 
leggera di un color gri-

e un cappello di 
azzurro-grìgio. II suo 

per contrasto col 
una barbetta nera di 
nsare a un possibile 

fumava una sigaretta, 
ha nulla da fare, e non 
potesse svelare come la 

una rivoltella carica, 
della polizia, e il 

uno dei più poderosi 
Valentin in persona, il 

più famoso investi-
da Bruxelles per re

clamoroso arresto 

La polizia di tre na
ie tracce del grande 

Bruxelles, e da Bruxel-
supponeva ch'egli ap-
per l'inaugurazione del 
aveva allora luogo a 
' viaggiava come un 

appartenente al 
Valentin non poteva 
essere certo circa la 

ormai, dacché questo 
cessato di tenere il 

dicevasi, dopo la mor-
ace sulla terra. Ma 
ire, naturalmente, i 

era una personalità 
da paragonarsi a 

mattine i giornali an-
alle conseguenze 

inario, commettendo-
di statura gigantesca e 
raccontavano di lui le 

sfoghi del suo umori-
messo col capo in 
i schiarire la men-
True de Rivoli con 

:io. Bisogna ricono-
sua fantastica for-

scene incruenti sebbe-
delittì erano principal-

scala. Ma ciascuno 
trovata criminale, e po-

Era stato lui a dirige-
terie Tirolesi», a Lon-

, né di mucche, né 
qualche migliaio di 

semplice mezzo: 
latte dalle porte dei 

suoi clienti, 
dei suoi espedienti, 

dice che una volta 
notte tutti i numeri di 

tranello un viaggiatore, 
per le lettere traspor-

' delle vie nei sob-
approfittare di coloro che 

lia o altri valori. Infine, 
straordinario; no-

poteva saltare, in-
sparire tra i rami di un 

imia. Perciò il grande 
alla ricerca di Flam-

sue avventure non 
indo fosse riuscito a 

punto, le idee del 
tormazione. 

per quanto abile nel tra-
un particolare del-
non comune. Se il 

fosse posato su un'al-
soldato dei granatieri 

alquanto alta, avrebbe 
juesta gente; ma lungo 

potesse somigliare 
che un gatto a una gi-
gente del piroscafo, 

aggiatori, poi, presi su 
, non erano certa-

cioe un piccolo impie-
proseguiva sino alla fine 
alquanto bassi di statura, 

piccolissima vedova 
dell'Essex, e un prete 
ssai bassa che veniva 

quest'ultimo, Va-
sorrìso riflettendo alla 

quel piccolo prete 
ire deli'Essex; aveva 

come gnocchi di 
il mare del Nord, e 
scura che non riu-

Congresso eucaristi-
fuorì dalla morta gora 

PADRE 
BROWN 
INDAGA 

A cura di 
Silvia 
Colombo 

Impaginazione di 
Gilberto 
Stacchi 

locale molte di quelle creature, cieche e inutili co
me povere talpe dissotterrate. Valentin era uno 
scettico nel severo stile francese e non poteva avere 
alcuna simpatia per i preti. Ma gli potevano far 
compassione, specialmente quello che aveva in
nanzi, che avrebbe destato la compassione di 
chiunque. Aveva infatti un ombrellone logoro, che 
cadeva costantemente per terra; e pareva che non 
sapesse quale fosse la parte del biglietto da servire 
pel ritorno. Spiegò, con l'ingenuità di uno sciocco, 
a tutti quelli che erano nel vagone, ch'egli doveva 
stare molto accorto perché aveva roba d'argento 
vero «con pietre azzurre», in uno dei suoi pacchetti 
di carta bruna. 

Quella curiosa mescolanza di stupidità essexia-
na con la santa semplicità, diverti continuamente il 
francese, sinché il prete non arrivò (come potè) a 
Tattenham, con tutti i suoi pacchetti, e ritornò poi 
indietro per prendere l'ombrella. Allora Valentin 
ebbe persino la bontà di avvertirlo di non prendersi 
cura dell'argento, e. quel modo, rivelandolo a tutti. 
Ma a chiunque Valentin parlasse, teneva l'occhio 
aperto per qualcun altro; osservava chiunque si 
presentasse al suo occhio, attentamente, povero o 
ricco che fosse, maschio o femmina che si avvici
nasse ai sei piedi di altezza, perché Flambeau su
perava di quattro pollici i sei piedi. 

Tuttavia, scese a Liverpool Street pienamente si
curo di non avere lasciato passare inosservato quel 
delinquente, almeno fin là. Andò, quindi, a Scot-
land Yard, per mettere in regola le sue carte e di
sporre di aiuti in caso di bisogno, e dopo questa vi
sita, accese un'altre sigaretta e se ne andò per una 
lunga passegg ata attraverso le vie di Londra. Men
tre percorreva strade e attraversava piazze al di là di 
Vittoria Station, si fermò improvvisamente a guar
dare. Si trovava in una tranquilla piazzetta, tipica
mente londinese, piena, per caso, di un gran silen
zio. Le alte case intorno, dalle facciate lisce, appa
rivano, insieme, sontuose e disabitate; il quadrato 
verde del centro sembrava deserto come un'isolet-
ta dell'oceano Pacifico. Uno dei quattro lati della 
piazza era molto più alto degli altri, come su un 
palco una tavola d'onore, e la linea delle case da 
questo lato era spezzata da una delle ammirevoli 
sorprese di Londra; un ristorante che sembrava es
sersi sbandato da Soho. > i n > 

Era assieme irragionevole e attraente, con quei 
vasi di piccole piante rustiche, e le lunghe tende a 
righe gialle e bianche. Posto a una certa altezza 
dalla strada, nel modo caratteristico londinese, che 
offre le cose aggiustate alla meglio, si saliva diretta
mente dalla strada al suo ingresso mediante una 
scala estema .simile a una di quelle di salvataggio 
che usano i pompieri; scala che appariva come ap
poggiata alla finestra di un primo piano. Valentin, 

fermo davanti alle tende gialle e bianche, fumava e 
meditava. 

Il fatto più incredibile nei miracoli è ch'essi acca
dono veramente. Alcune nuvole in cielo si fondono 
veramente insieme e si trasformano in un occhio 
umano che guarda fisso. Un albero sorge nel pae
saggio di un viaggio incerto nella forma precisa e 
complicata di un punto interrogativo, lo stesso ho 
visto entrambe queste cose in questi ultimi giorni. 

Cosi, Nelson muore proprio al momento della 
vittoria, un uomo chiamato Williams, Guglielmo, 
uccide per puro caso un altro chiamato william-
son, figlio di Guglielmo; il che sembra come una 
specie d'infanticidio. Insomma, c'è nella vita un 
elemento di magica coincidenza, che la gente che 
fonda tutto sulla realtà normale, può anche non n-
levare mai. Come è stato magistralmente espresso 
nel paradosso di Poe, la saggezza deve pur fare i 
conti con l'imprevisto. 

Aristide Valentin era profondamente francese: e 
l'intelligenza francese è specialmente e solamente 
intelligenza. Egli non era «una macchina che pen
sa», che questa è una frase stupida del fatalismo e 
materialismo moderno. Una macchina è tale ap
punto perché non può pensare; ma egli era un uo
mo che pensava, ed era, insieme, un uomo sempli
ce. Tutti i suoi meravigliosi successi, che sembrava
no miracolosi, erano puro frutto e risultato di tena
cissima logica e di chiaro e ragionevole pensiero 
francese. I francesi elettrizzano il mondo non col 
dar vita a un paradosso, ma presentando semplice
mente una verità di per se stessa evidente; e spin
gono una verità alle estreme conseguenze, come 
nella Rivoluzione francese. Ma appunto perché Va
lentin conosceva il valore della logica, ne sapeva 
anche i limiti. Come chi non conosce nulla dei mo
tori, può parlare di farli andare senza petrolio, cosi 
solo chi non s'intende di logica può sostenere di 
essere ragionevolmente logico senza saldi e incon
testabili fondamenti. 

A Valentin, in quel caso, mancavano elementi di 
base. Le tracce di Flambeau erano state perdute ad 
Harwich, dimodoché costui, se era in quel momen
to a Londra, poteva benissimo figurare sotto qual
siasi spoglia, sotto l'aspetto di un .grande vagabon
do, nei prati di Wimbledon, come di un maestro di 
cerimonie all'Hotel Métropole. Cosi, non sapendo 
assolutamente nulla, Valentin aveva un modo di 
vedere e di agire tutto suo. 

In casi simili, egli faceva affidamento sull'impre
visto. Quando non poteva seguire il filo logico Clelia 
ragione, egli seguiva freddamente e accuratamente 
il filo dell'inverosimile. Invece di andare nei luoghi 
opportuni, banche, questure, punti d'incontro, egli 
andava sistematicamente nei luoghi impropri; bus
sava a tutte le case vuote, frugava tutti i cui de sac, 

La croce 
azzurra 

Oreste Lionello, 
Renato Rascel e 
Arnoldo Foà 
nella serie 
tv degli Anni 70 
dedicata a «Padre 
Brown» di Gilbert K. 
Chesterton 

PERSONAGGI 
Aristide Valentin, 

capo della polizia di Parigi 
Flambeau, 

vero maestro del crimine 

Padre Brown, 
prete catte dico romano 

risaliva i vicoli ingombri d'immondizie girava ogni 
angolo che lo potesse mettere inutilmente fuori di 
strada. 

Egli difendeva in modo rigorosamente logico 
questo suo illogico procedimento. Diceva che per 
colui che possedesse una traccia, questo suo meto
do era il peggiore; ma che se non si aveva alcun fi
lo, era il metodo migliore, perché dava appunto la 
possibilità di mettere a contatto di qualche cosa 
strana che avesse colpito l'occhio dell'inseguitore e 
l'occhio dell'inseguito. Da un punto bisogna pur in
cominciare, ed e prefenbile che sia il punto dove è 
possibile che un altro si sia fermato. Un che di stra
no non solo nella scala che saliva al ristorante, ma 
nel silenzio e nella tranquillità del ristorante stesso, 
destò tutta la fantasia raramente romanzesca del 
detective e lo decise a tentare il caso. Sali quindi la 
scalinata e, sedutosi a un tavolino accanto alla fine
stra, ordinò una t azza di caffè. 

Poiché era la metà del mattino, ed egli non aveva 
ancora fatto la prima colazione, i rimasugli di altre 
colazioni sul tavolino gli ricordarono che aveva fa
me; allora ordinò anche un uovo affrittellato; poi 
versando Io zucc nero nel caffè, segui col |>ensiero 
Flambeau. Ricordò come Flambeau fosse scappa
to, una volta, per mezzo di un paio di forbicine, e 
un'altra incendi; indo una casa; un'ciltra volta, pa
gando per una lettera tassata, e una volta col far 
guardare alla gente, attraverso un telescopio, una 
cometa che avrebbe potuto distruggere il mondo. 

Egli considerava il suo cervello di poliziotto im
maginoso e ferti e, quanto quello del delinquente: 
ed era vero. Ma sapeva anche di trovarsi in condi
zioni di svantaggio: «Il criminale è l'artista creatore; 
il delectiue soltanto il critico», si disse, con un sorri
so amaro, e accostò lentamente la taxsa del caffè 
alle labbra; ma Li ripose in fretta; aveva messo del 
sale nel caffè. Osservò allora il recipiente dal quale 
aveva tolto l'argentea polvere, e vide ch'era senza 
dubbio una zuccheriera, destinata ciìlo zucchero, 
come una bottigl ia di champagne allo champagne. 
Ma perché vi lenivano il sale, invece? E guardò in
tomo se vi fossero delle saliere. SI, ve ne erano due 
piene. Forse, era un sale speciale quello delle salie
re. Per accertare ne, lo assaggiò: era zucchero. Al
lora il suo sguard ? girò per il ristorante, ravvivato da 
maggior interesse; per vedere se vi fossero altre 
tracce di quel sin solare gusto artistico di mettere lo 
zucchero nelle saliere, e il sale nelle zuccheriere. 

Ma tranne una macchia strana di liquido oscuro 
sulla tappezzeria di carta di una delle pareti, non 
vide alcunché di strano; il luogo appariva lindo, al
legro, normale. 

Suonato il campanello, quando il cameriere ac
corse alla chiame ta, con i capelli ricciuti e gli occhi 
ancora assonnati per l'ora mattutina, il detective (il 
quale non mancava di apprezzare le forme più 
semplici dell'umorismo) gli chiese di assaggiare lo 
zucchero per constatare se fosse degno della fama 
del ristoratore. Le. domanda ebbe questo risultato
li cameriere sbadigliò e si svegliò di colpa. 

«Fate questo scherzo ogni mattina ai '/ostri clien
ti? - domandò Valentin - Mettere il sale al posto 
dello zucchero non diventa uno scherzo noioso?». 

Il cameriere capita ch'ebbe l'ironia, aissicurò bal
bettando, che il personale del ristoratore non aveva 
certamente simili intenzioni, e che il fatto era dovu
to certamente a un curiosissimo sbaglio. Prese in 
mano la zuccheriera e l'esaminò. pre,e in mano la 
saliera e osservò anche questa, divenendo sempre 
più sbalordito. A la fine si scusò bruscamente, e 
corse via. Pochi ^«condi dopo ritornò in compa
gnia del proprietario, il quale esaminò anch'egli la 
zuccheriera e la saliera, mostrando a sua volta la 
stessa aria sbalord ita 

Improvvisamente, il cameriere perve divenire 
balbuziente del tu tto, per la foga delle parole. 

«Credo - balbettò («citato -credo eie siano stati 
i due preti». 

«Quali preti?». 
«I due preti - risino.se il cameriere -che gettarono 

il brodo contro la parete». 
«Gettarono il brodo contro la parete?», ripetè Va

lentin, certo che quella fosse qualche netalora ita
liana. 

«SI, si - disse il cameriere, con maggiore vivacità, 
eccitato, e indicò la macchia oscura sulla carta 
bianca - lo gettarono là, sulla parete». 

Valentin rivotse uno sguardo tra stufato e interro
gativo al proprietario, che gli diede subito maggiori 
particolari. 

«SI, signore - dit s'egli - è proprio co >1, benché io 
supponga che il fitto non abbia nulla a che fare 
con quello dello z icchero e del sale. Due preti so 
no venuti stamane molto per tempo e hanno preso 
un brodo qui, appena aperto il locale. Erano tutt'e 
due persone molte i tranquille e rispettabili; uno di 
essi pagò il conto e usci; l'altro, che sembrava di 
carattere molto pi ) flemmatico, si trattenne qual
che minuto per raccogliere la sua roba Ma alla fine 
usci; però ai momento di uscire, prese deliberata
mente la sua tazz i, che aveva vuotatj soltanto a 
metà, e ne lanciò I contenuto contro la parete, lo 
mi trovavo nella st mz& intema, col cameriere; sic
ché, quando accorsi, trovai la parete macchiata e il 
locale vuoto. Non tra un gran danno, n<» il fatto, di 
una sfacciataggini straordinaria: siede tentai di 
raggiungere i due sulla strada. Ma erana già troppo 
lontani; osservai che svoltarono all'angolo di Car-
stairs Street». 

Prima che il p-opnetario finisse, il detective 
era già in piedi, il cappello in testa <s il bastone 
in mano. 

1 
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Toma in scena 
il «mitico» Lsd 
Era la droga più 
amata dalla «beat 
generation» 

L'eroina è stata quasi domata, il consumo di crack e co
caina è in discesa, ma sul mercato americano degli stu
pefacenti si riaffaccia un protagonista degli anni Sessan
ta: l'acido lisergico. universalmente noto come Lsd. Stu
denti universitari e manager • secondo gli ultimi allarmati 
bollettini delle sezioni antidroga - hanno ridato vita alla 
moda dei «viaggi psichedelici», promossa qualche de
cennio fa anche dai Beatles («Lucy in the sky with dia-
monds», una delle più famose canzoni del gruppo di Li-
verpool, è un inno all'Lsd) e dai poeti della «beat genera
tion» come Alien Ginsberg. In termini quantitativi, la rina
scita dell'aacido» non raggiunge ancora livelli preoccu
panti, ma i segnali di crescia - in controtendenza rispetto 
alle altre droghe - non mancano. Alcune settimane fa a 
Salisbury, nel Maryland, la polizia ha sequestrato 118 mi
la dosi di Lsd. Il mese scorso, un raguzzo sotto l'effetto 
dell'allucinogeno ha ucciso a colpi di pistola un agente 
della contea di Fairfax, in Virginia. 1 «Grateful Dead», un 
mitico gruppo rock degli anni Sessanta e Settanta che 
trasformava I propri concerti In grandi festini a base di 
Lsd, si trascinano ancora dietro i commercianti di •aci
do»: in una •performance» tenuta a marzo nel Maryland 
sono state confiscate 36.500 pillole lisergiche. 
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Scoperta polvere 
mangiapetrolio 
Servirà contro 
l'inquinamento 
del mare 

Le immense chiazze nere 
provocate nel mare dalla 
guerra contro Saddam 
Hussein e i recenti disastri 
di petroliere nel Mediterra
neo hanno fatto sviluppare 
la ricerca di nuove tecnolo
gie «anti-petrollo». Dopo i 

sistemi di aspirazione e l'uso di batteri che metabolizza
no gli idrocarburi, è ora la volta di una polvere inventata 
da un gruppo di ricercatori dell'Istituto israeliano di tec
nologia. «Per pulire i tratti di mare inquinati dal petrolio -
cosi osserva il coordinatore della ricerca, Gedalya Shelef-
è sufficiente cospargerli con la polvere. Rispetto ad altre 
sostanze che funzionano secondo lo stesso principio, la 
polvere ha una capacita di assorbimento almeno dop
pia». La nuova sostanza, già brevettata all'Istituto, riesce 
infatti ad assorbire una quantità di petrolio pari a quaran
ta volte il suo peso». 

Una gomma 
da masticare 
che dura 
sei ore 

Due scienziati dell'indu
stria farmaceutica ameri
cana Columbia Laborato
ries hanno messo a punto 
una gomma da masticare 
che dura sei ore. É una 

wl^^^^m^^^^m^^^ scoperta tutt'altro che futi
le. Un chewing gum che ri

lascia la sostanza aromatizzante per un tempo cosi lungo 
potrebbe essere utilizzato, ad esempio, per somministra
re gradatamente farmaci contro le malattie della bocca e 
dei denti. É noto infatti che a causa dell'azione costante 
della saliva le sostanze medicinali, quando vengono ap
plicate sui denti o sui tessuti della bocca, perdono molto 
del loro effetto. Chiave della gomma americana a sapore 
permanente è un polimero, l'acetato di polivinile, che 
viene caricato con le sostanze aromatizzanti. Queste ulti
me modificano le proprietà chimiche del polimero in 
modo da essere rilasciate gradatamente nel tempo. 

Un nuovo 
satellite 
che studia 
l'ambiente 

Un satellite ecologico con 
risoluzione fino a venti me
tri, per l'esame e la tutela 
dell'ambiente e dell'attività 
umana nell'area del Medi
terraneo e dell'Africa 

m^^^^mm^^^^mm^^ equatoriale, è allo studio 
nei laboratori della Elenia 

Spazio (Gruppo Iri-Rnmeccanica). Il satellite e potrebbe 
essere pronto per il lancio all'inizio del 1996. Potrà essere 
utilizzato per l'analisi dell'interazione uomo-ambiente 
con particolare riferimento alle acque (riserve idriche, 
disastri naturali, inquinamento), alle risorse terrestri (ve
getazioni, minerali) e all'ambiente marino (biologia, pe
sca, microclimatoiogia, erosione dele coste). Queste os
servazioni saranno svolte da Ecosat, collocato in un'orbi
ta di seicento chilometri di altezza, utilizzando due stru
menti principali: un radar in banda X e un sensore multi-
spettrale. Combinando le diverse finestre fisiche di rileva
mento, si potranno ottenere dati sia di giorno che di 
notte, sia con il tempo sereno che nei periodi di nuvolosi
tà. La rete terrestre di controllo e acquisizione dati utiliz
zerebbe gli impianti già esistenti in Italia, a Matera e nel 
Fucino. 

MARIO AJKLLO 

La navicella partita venerdì 
L'equipaggio di «Atlantis» 
alle prese con i primi 
esperimenti biomedici 
• NEW YORK. I cinque astro
nauti americani della navetta 
•Atlantis» hanno messo in orbi
ta durante la notte un costoso 
satellite per telecomunicazioni 
della Nasa e dedicato poi la lo
ro seconda giornata nello spa
zio a una serie di esperimenti 
biomedici, tutti in previsione 
dei futuri voli di lunga durata a 
bordo della stazione «Free-
donv.Partiti ieri da cape cana-
veral dopo una serie di tre rin
vìi in dieci giorni causati da 
problemi tecnici e meteorolo
gici, i quattro uomini e la don
na che si trovano a bordo dello 
•Shuttle» resteranno in orbita 
per altri otto giorni prima di 
rientrare a terra 1' 11 agosto a 
Cape Canaveral. Essi non han
no avuto problemi nell' aprire 1 
grandi portelli di carico dell' 
•Atlantis» e nel «liberare» il sa
tellite «Tdis», costato 120 milio
ni di dollari e destinato - assie
me con gli altri tre dello stesso 
tipo già in orbita • a completa
re una rete di ponti radio che 
permetterà da ora in poi all' 
ente spaziale americano di 
mantenevi in costante contat
to con I propri astronauti an
che quando si trovano dall' al
tra parte della terra rispetto al 
centro di controllo dei voli di 

Houston. Esaurita questa che 
era la parte più spettacolare 
della missione, 1' equipaggio 
dell' «Atlantis» ha dato il via al 
lavoro scientifico che lo terrà 
occupato per la prossima setti
mana: si tratterà, in particola
re, di studiare ancora una volta 
gli effetti sull' organismo dell' 
assenza di gravità in vista dei 
futuri viaggi a bordo della sta
zione spaziale e di portare a 
termine alcuni curiosi esperi
menti con delle vespe e dei 
gamberi. Le vespe - hanno rife
rito gli scienziati della Nasa -
saranno impiegate per la pri
ma volta nello spazio per man
giare i rifiuti di bordo e vedere 
se potrebbero essere un' ade
guata risposta al problema fi
nora mai risolto di come elimi
nare l'immondizia delle navet
te spaziali mentre i gamberetti 
serviranno per uno studio sull' 
invecchiamento delle cellu-
le.Tra i compiti affidati all' «At
lantis» vi sono infine studi sull' 
impoverimento della lascia 
dell' ozono che circonda la ter
ra e un altro curioso esperi
mento che verrà compiuto 
bruciando della carta per ve
dere come si comportano le 
liamme nello spazio. 

.Il confine della vita/2 
Qual è l'atteggiamento etico e scientifico corretto di fronte 
alle persone in coma vegetativo? È una morte mascherata? \ 

Oltre la coscienza, nulla 
••BERGAMO. Due cannullc 
trasparenti e asettiche nelle 
narici. Un ago nel braccio. Un 
corpo che respira, un cuore; 
che batte. Il confine sfuggente 
tra la vita e la morte è fatto di 
questi segni. I segni di una per
sona in coma vesetativo per
manente, di un uomo la cui 
corteccia cerebrale, la parte 
nobile del cervello, e ormai 
persa per sempre. Un coma di 
questo tipo lascia davanti agli 
occhi di noi vivi, pienamente 
vivi, un corpo che esplica tutte 
le sue funzioni, tranne una: il 
pensiero. 

Quell'assenza è tutto? Se la 
vita e coscienza di se' e la mor-

• te l'impossibilità di qualsiasi 
pensiero, il corpo in coma ve
getativo non appartiene più ad 
una persona viva? In questo 
caso siamo, forse, moralmente 
autorizzati a privarlo degli or
gani trapiantabili in un altro 
corpo, malato ma vivo. Allora 
possiamo persino pensare di 
utilizzare quei tessuti irrorali, 
quel cuore che batte, quelle vi
scere che si contraggono per 
sperimentare nuovi farmaci o 
nuove tecniche chirurgiche. 
Orrore? E perchè? Forse non 
sezioniamo i cadaveri dopo la 
morte?La legge approvata da 
un ramo delParlamento qual
che settimana fa prevede che 
sia dichiarata morta (e quindi 
possano essere espiantati gli 
organi) una persona in coma 

Srotondo Irreversibile, non più 
) grado di respirare autono

mamente, ma con il cuore bat
tente. Alcuni neurologi e filo
sofi, al di qua e al di là dell'At
lantico, iniziano a dire che 
questo confine si può spostare 
ancora. Il cuore batte, il respiro 
continua, ma la persona è 
morta. E una posizione che 
trova moltissima ostilità, sia sul 
piano etico sia su quello più 
propriamente scientifico. 

Nella precedente puntata di 
questo viaggio «ai confini della 
vita» abbiamo ascoltato il pare
re di un neurologo convinto 
che, sulla morte del cervello 
non vi possono essere certezze 
definitive, con una sola, impor
tantissima eccezione: a meno 
che, cioè, non si tratti di coma 
irreversibile nel quale è impos
sibile persino 11 respiro autono
mo. Insomma tranne che nei 
casi in cui la legge autorizza 
l'espianto degli organi. Ora 
ascoltiamo un parere diverso, 
più vicino a quello di coloro 
che parlano di morte del pen
siero come morte della perso
na. 

Siamo andati a trovare uno 
dei sostenitori di questa posi
zione, il professor Carlo Defan
ti, primario neurologo agli 
Ospedali riuniti di Bergamo. 

lei, professor Dettanti, è del 
parere che la morte della 
corteccia cerebrale e quindi 
della sua funzione principa
le, U pensiero, corrisponda 
alla morte della persona. 
Perchè? 

Per due motivi. Il primo 6 teori
co. La corteccia cerebrale non 
è sostituibile, mentre sono so
stituibili le funzioni vegetative 
di una persona. Voglio dire 

Seconda puntata del nostro viaggio ai 
confini della vita. Siamo a Bergamo, 
dove lavora il professor Defanti, neu
rologo convinto che il coma vegetati
vo sia in realtà una morte maschetata. 
E che il nostro problema sia solo quel
lo di riconoscere la tine, accettarla e 
comportarsi di conseguenza. È una 

posizione sostenuta da medici e filo
sofi soprattutto di cultura anglosasso
ne. Ma certo pone non poche doman
de. Tra queste, il dubbio che l'uomo 
possa in questo modo essere ridotto al 
suo solo pensiero. Un dubbio alimen
tato anche dalle nuove scelte compiu
te dopo le diagnosi prenatali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO BASSOLI 

Disegno di Mitra Divshall 

che oggi si dichiara morti una 
persona che non può più i ego-
lare autonomamente il cu colo 
sanguigno e il respiro. Ma in 
realtà queste funzioni tono 
surrogabili con le macchine e i 
farmaci. Un gruppo giappone-
«/>, ari AGompio, n#l 1486 <> riu
scito a far battere il cuore ili al
cuni pazienti in morte cerebra
le per un mese. Ma non c'è 
nessuna macchina, nessun tra
pianto che può sostituire le 
funzioni cognitive. Nessuno e 
niente può rimpiazzi ire il no
stro pensiero. Il secondo rioti-
vo è di carattere per cosi dire 
etico e pratico. Il mantenirien-
to di una persona in morte e or
ticaie è fonte di grandi infe
renze per tutti coloro che gli 
stanno intomo e procura solo 
lavoro inutile e frustrante al 
personale ospedaliero, liceo 
perchè secondo me ( ingiunto 
far battere il cuore a persone 
senza pensiero per anni e an
ni. Se vuole, è una crudeltà 

Lei conosce le obiezioni a 
questa affermazk>iie: non 
possiamo fare una diagnosi 
certa della morte corticale. 
Non riusciamo a stabilire 
quando e come una persona 
è In una «tato di coma vege
tativo permanente e Irrever
sibile. Lei non crede che «la 
cosi? 

In realtà, attraverso strunenti 
come la Tac è possibile capire 
se il cervello ha subito danni ir
reversibili della corteccia. Un 
gruppo americano ha utiliza
to recentemente la Pet, cioè la 
tomografia ad emissione di 
positroni, una macchina anco
ra sperimentale, per valutare 
quantitativamente il metal oli
smo del sistema nervoso. Sen
za contare che nel caso d un 
prolungato arresto cardiaco 
bastano due o tre mesi di os
servazione per essere certi tei-, 
la distruzione definitiva della 
corteccia. Insomma, ci si sta 
muovendo a grandi passi verso 
l'utilizzo di strumenti adeguati 
per stilare una diagnosi aren
dibile. E comunque qualcosa 
si sta già muovendo verso 1 ac
cettazione di questa idea. Ne
gli Stati Uniti, l'Accade-Tiia 
americana di neurologia hi' af
fermato nel 1989 che, nel nasi 
di stato vegetativo persistei! te è 
lecito sospendere la nutrizione 
e l'idratazione dei pazienti se 
precedentemente la persona 
abbia espresso una opzion ; in 
questo senso. Cioè last are 
che anche il cuore cessi di bat
tere. Certo, hanno a'femato 
che si tratta di persone vive, 
ma hanno aggiunto che qual
siasi terapia non può giovire e 
quindi può essere sospesa. 

Ma In questo modo non «I ri
schia di far prevalere ima 
cultura tipica di sorteti do
ve l'uomo è solo, Isolai t> e 
quindi la sua vita di reuxdo-
ne è tutto, mentre la sua pre
senza è nulla? 

Dal punto di vista morale, 'e è 
questo ciò di cui vogliamo par
lare, trovo corretta la posizii me 
dei filosofi utilitaristi ingle;.. A 
loro parere ciò che conta mo
ralmente è la capacità del sog

getta di prova-E piiicere e do
lore; Le altre considerazioni 
3on^ secondai H:. 

per» mi suggerisce 
ripasso a luto nel nostro ra-

~ Mentre cresce 
i Meo della morte del 

cuuie morte, crr-
i anche, nel momento del

la ueclaiono sul futuro del 
fet« sottoposto a diagnosi 

atale, In preoccupazlo-
npre piti esclusiva per 

cerebrale. Cioè, 
e In uiis società conta

li dove k> teambio tra le 
pne era materiale (off-
, lavoro) la nascita di 

nbino con ritardo 
non era un dram-

i una nGdeta urbaniz-
ì nio scambio fatto 

I Immateriali, cioè 
'««e, quindi di 

o) timi magona con 
: iti Down o un ri

tardo spentalle diventa un di
tti*/, sociale, cco-

4- E ai tende sempre di 
•lite con I Inter

denti gravidanza, 
di i| pioti di morte 
con come nella 

Ione prenatale 
mentale, non vi 

1 tendenza di ridur-
1 al mio solo pensie

ro? Chi non rMntu più o può 
over limitala Li sua capacità 
di pensare perde lo status di 
penona viva o da accettare 
alla vita... , 

In questa anali.' i vedo un'intui
zione che credo sia giusta. An
che se per la vontà gli scambi 
immateriali a sono sempre 
stati. Però è anche con etto dire 
che le scienw biologiche e 
mediche non « erano mai tro
vate di fronte una situazione di 
questo tipo. U\ dissociazione 
psiche • corpo era un'idea reli-

, gkisa. La vita puramente biolo
gica non esisteva, ljwrcccio 
corpo - anima e' " 
le, Ora invece * SrfÉWTabbiàn 
dei corpi senz'anima. Questo 
cambia radicalmente anche i 
nostri paradigmi. 

D'accordo, però non le pare 
che «I potrebbe arrivare, «la 
nelle diamoti! prenatali che 
nella scelta della definizio
ne di morte, ,MI un elenco di 
patologie socUlmente inac
cettabili? 

In eifetu c'è anche ohi ha ten
tato questa strada, ma non è 
riuscito a compilare una lista. 
Perchè il discrimine ira accet
tabile e inaccet abile è impos
sibile, il confine non è traccia-
bile. Credo che moralmente 
importante sia evitare la soffe
renza. Se 1 genitori ritengono 
che sia inaccettabile avere un 
fglio con un disagio anche lie
ve, va bene allodi la decisione 
spetta a loro. E. laturalmente 
diventa legittima qualsiasi scel
ta, anche quella di chi accetta 
di dedicare la piopna vita ad 
un figlio che sicuramente sarà 
iffetto da distrofia muscolare. 
Il dato centrale, insomma, è la 
felicità di chi deve nascere o 
continuare a vivere. 

(2-line /lprecedente 
articolo fistola pubblicato ieri) 

La difficile strada della divulgazione scientifica: dal Narciso spiegato da Mauro Mancia su questa pagina al libro dello psichiatra 
Stefano Mistura, «La terribile tenerezza». Quella ricerca di Thanatos che può portare solo ad Eros 

La psicoanalisi sta imparando a parlare di se stessa? 
La psicoanalisi, il cui padre fondatore, Sigmund 
Freud, era uno straordinario narratore, e che in Ita
lia ha avuto un altro straordinario narratore come 
«padrino», Cesare Musatti, molto più delle altre 
scienze ha avuto difficoltà nel raccontarsi. Una ri
flessione a partire dal riuscito tentativo di Mauro 
Mancia sull'Unità, il libro di Stefano Mistura «La terri
bile tenerezza. Saggio sull'amore narcisistico». 

MARIA CHIARA RISOLDI 

• • Narcisismo è uno dei ter
mini della psicopatologia più 
usato dal cosiddetto linguag
gio di tutti i giorni. A questo 
proposito l'Unito ha pubblica
to nel mese di luglio due inte
ressanti articoli di Mauro Man
cia, uno dei pochi psicoanali
sti, che si cimentano con il lin
guaggio di tutti i giorni, proprio 
dei quotidiani. 

Singolare destino quello 
della psicoanalisi, almeno in 
Italia. Il suo padre fondatore 
era un grande scrittore, vinse 
infatti il premio Goethe per la 
letteratura.ed era capace di 
una scrittura nitida e chiara, 
era un abile creatore di meta
fore che aiutassero a com

prendere il nuovo che elabora
va e comunicava. Il pioniere 
della diffusione della nuova 
scienza psicoanalitica in Italia 
è stato, nei primi decenni del 
secolo l'altrettanto raffinato 
narratore Cesare Musatti. Ep
pure è solamente da una man
ciata di anni che di psicanali
si scrivono, oltreché con ovvia 
competenza, con meno ovvia 
semplicità, sui mezzi di comu
nicazione di massa gli addetti 
al mestiere. In altre parole per 
decenni la psicoanalisi ha pa
tito la strutturale arretratezza 
italiana nel campo della divul
gazione scientifica a cui si ag
giungeva la specifica difficolta 
che la riguarda. Una particola

re resistenza, cioè, una vera e 
propna difesa psichica a com
prendere le dinamiche della 
mente, dell'inconscio, propria 
a la terapia, ma propria ai let
tori, in quanto potenziali frui
tori Una somma di ostacoli 
danque nel bel paese della 
cultura umanistica, cattolica e 
rrarxisli che provoca una 
conseguente, comprensibile 
chiusura in se stessa della co
munità psicoanalitica. Ciò ha 
contributo a lasciare per molti 
anni nella nebbia e nel miste
ro, quando non nell'equivoco, 
i fondamenti del sapere psi-
coanalilico, mentre molti suoi 
temiini (narcisismo, comples
so di castrazione, complesso 
di Edipo... tanto perdime alcu
ni) entravano confusamente 
nel linguaggio di tutti i giorni. 

Da alcuni anni questa neb
bia viene regolarmente squar
ciata e alcuni psicoanalisti af
frontano le difficoltà notevoli, 
proprie, ad una seria, onesta e 
rigorosa divulgazione scientifi
ca. Chi frequenta la psicanali
si sa quanto sia complesso co
municale su di essa con chi 
non la liequenta. O per meglio 
dire, ed entrare nel merito del

l'oggetto di questa nota, sa 
quanto sia difficile raccontare 
la psicanalisi. 

E noto che la maggior parte 
della letteratura psicoanalitica 
sia copomposta di teoria e cll
nica, con continui rinvii dall'u
na all'altra. Ed 0 altrettanto no
to quanto sia più semplice ac
cedere al testo psicoanalitico 
attraverso la narrazione di una 
storia clinica. Ed è per questa 
ragione che quando capita 
che qualcuno riesca nell'im
presa di raccontare la psica
nalisi, senza l'ausilio di storie 
cliniche e realizzando un testo 
non troppo difficile, dunque in 
grado di soddisfare la curiosità 
di chi voglia saperne di più, lo 
si segnala volentieri. 

Stelano Mistura, medico-
psichiatra di Piacenza, appas
sionato studioso della stona 
delle idee nella psicoanalisi è 
riuscito in questa impresa. (La 
tenibile tenerezza. Saggio sul
l'amore narcisistico. Boria, 
1991, lire 40 000) 

Come scrive Benedetto Sa
raceno nella prefazione, Mistu
ra ha lo stile di uno che pare 
dica: ho pensato, riflettuto, stu
diato E ora vi racconto In 343 

pagine ci racconta una favola. 
La favola di Narciso. E ce la 
racconta perchè sente il timore 
in sé, lo vede attorno a sé, che 
l'umanità sia sempre più dotta 
e ignorante insieme. Perché gli 
pare che più siamo aiutati stru
mentalmente a fornire risposte 
e a nsolvere problemi di tipo 
specialistico, meno saremo di
sposti ad interrogare noi stessi. 
Che «la impressionante esplo
sione tecnologica che dovreb
be affrancare l'umanità dalla 
fatica e restituirla a se stessa, 
sembra avere un effetto para
dossale dal momento che si 
assiste ad un divario sempre 
crescente tra le spiegazioni 
che riusciamo ad assorbire e la 
nostra capacità di ascolto, per
fino di noi stessi», 

l-a vita, l'amore e la morte 
sono i problemi dell'esistenza 
di cui Mistura ci racconta. I co
me e i perché, le dipendenze, 
le paure, la incapacità, la me
moria, il ncordo, 1 desideri, le 
fantasie, senza presunzione e 
senza falsa modestia, Mistura 
le attraversa individuando un 
possibile percorso d'indagine 
culturale, a partire da sé. A 
partire dal proprio desiderio di 

sapere attorno alla propria la-
scita e alla propria morte, a 
partire da quello che Melania 
Klein chiama istinto episte n'10-
filico, desiderio di conoscere 
innanzitutto il corpo mater 10, 
quel corpo che contiene bam
bini e infinite altre meraviglie, 
e da cui si nasce. Avvia la sua 
indagine con un racconto cel-
tagliato e meticoloso del rr ito 
di Narciso, fa tappa qua e là 
nel pensiero filosofico, spiega 
da più punti di vista la relazio
ne tra fantasia e rico-do, .»'-
fronta le questioni teonc *ie 
complesse attorno al tramiti 
della nascita e al progressi/o 
svilupparsi del senso di renl'à, 
seguendo solo - per scelta -
alcuni studiosi quali S gmund 
Freud, Cari Gustav Jurg. Olio 
Rank, Sandor Ferenczi e Gojrg 
Groddeck. Di questi ritersc 
scrupolosamente importanti 
dettagli biografici e con meti
colosità citazioni dei passaci 
teonci principali e aspetti delle 
controversie via via scatu-te 
Infine amva là dove a\eva di
chiarato di volere giungere e 
dove costringe, con garbo e 
sempre riassumendo capitolo 
dopo capitolo, il perché del 

viaggio e le connessioni tra 
una tappa e l'altra, anche il let
tore a giungere, alla relazione 
Ira la morte e la /ita, ' ra la mor
te e l'amore In e uello scenario 
dove si scopre eie ad affronta
re Thanatos si trova salo Eros. 

Ho scntto il letto'e. e non 
anche la lettnce con cognizio
ne di causa. Solo un accenno 
ad una complessa questione, 
di cui Mistura e consapevole, e 
che dichiara, ina che pur pro
vandoci, non risolve La que
stione è relativa alla differenza 
sessuale, quella del corpo e 
quella della mente È da pochi 
decenni che le pstcoanaliste, 
sulla scia delle scoperte di quel 
gemo che lu Melante Klein, la 
indagano Se la lascila 0 un 
trauma ed oqm rapporto ses
suale è per l'uoT'O un ntomo 
al grembo materno, che cosd è 
per la donna il rapporto ses-
su^le7 Ad essa non ifsta altro 
che identificarsi con la madre, 
essere quel gren bo Ma sul co
sto che per IVIjborì/ione di 
un tal lutto, il grembo materno 
perso por seni| ir-, |>»ga una 
donna, Mistura inn dice I-or
se, sempliccmer t ? perché, co
me tutti gli uomini, non sa 
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«Adesso credo di aver trovato la mia strada, senza 
barriere e senza bandiere». Gianna Nannini è di 
nuovo «on the road», impegnata in un tour che dure
rà lino alla fine del mese. Per settembre sono an
nunciati un album «live», Giannissima, una video
cassetta, e una biografia scritta da Teresa De Santis. 
Per gentile concessione della Muzzio & C. editore, 
ne anticipiamo qui accanto alcune pagine. 

Dimopmuomi 
•fa LONG1ANO (Forti). Diluvio 
In Romagna. Gianna si guarda 
nervosamente in giro, suona il 
pianoforte, attende notizie. 
Fuori piove a dirotto, la sua 
«prima» è in pericolo: sono già 
saltate le prove, l'Arena del 
paese è un catino pieno d'ac
qua. Qua e la i fans più irriduci
bili, quelli che si vedrebbero il 
concerto anche sotto la bufe
ra. 

Il conceno s'ha da fare, ma 
occorre pazienza. Gianna scal
pita. «Ci tengo proprio a suo
nare - spiega - ho voglia di 
portare tutto ciò che ho dentro 
sul palco: erano sei anni che 
non preparavo un tour cosi 
completo. In questo spettacolo 
ci sono la mia vita, la mia mu
sica, le mie canzoni, le tante 
esperienze accumulate nel 
tempo: adesso credo proprio 
di aver trovato la mia strada, 
una fusione di suoni e stili, 
senza barriere e senza bandie
re. Per me la parola straniero 
non esiste, la musica deve es
sere universale: ritmica mitte
leuropea, melodia mediterra
nea, influssi orientali, tutto in
sieme. Ho una band mista, in- -
glesi. tedeschi, italiani e questo 
vuole riflettere la nuova ener
gia che sento in giro per il 
mondo: recentemente ho suo
nato in vari festival europei.al-
l'aperto accanto a gente come 
Dove Stewart e Simple Minds. 
E11 ho provato qualcosa di di
verso, il desiderio di stare Insie

me ' sul palco e scambiarsi 
esperienze, senza calcoli e 
strategie di mercato». 

E in Italia? 
Da noi non c'è mai stato spa
zio per il rock, uno se lo dove
va prendere e tener stretto con 
tutte le forze: per me la prima 
grossa rivoluzione è stata stac
carsi dalla famiglia, il passo 
decisivo per conoscere vera
mente il rock, che è una cosa 
da vivere intensamente, non 
solo da amare in astratto. In
somma, bisogna soffrirci den
tro, lo ho avuto la testardaggi
ne di insistere e la fortuna di in
contrare i musicisti giusti e un 
produttore come Conny Plank, 
che mi ha aiutato a crescere. 
Per una donna 6 ancora più 
difficile, figurarsi poi per una 
come me, che dice le cose in 
faccia, senza peli sulla lingua: 
in Italia si è dato risalto alialo 
più commerciale e popolare 
delle mie canzoni, lasciando 
in ombra l'aspetto provocato
rio. E poi ci sono cosi poche 
buone occasioni per emerge
re, mancano le grandi manife
stazioni, qui ci sono solo San
remo o il Festtvalbar peccato 
perché il rock italiano non ha 
niente da invidiare a nessuno. 

La provocazione è una co-
dante od tool testi: da dove 
nasce? 

Mah, credo sia parte di me 
stessa, la somma di tante storie 

SPETTACOLI A sinistra, Gianna Nannini 
durante il suo ultimo tour 
sotto, la cantante 
ritratta in un curioso 
atteggiamento 
con l'inseparabile chitarra 

È cominciato dalla Romagna 
il tour di Gianna Nannini 
La cantante senese si prepara 
all'autunno con grinta nuova 
A settembre escono un album 
dal vivo, «Giannissima», 
e una biografìa che ripercorre 
la sua vita artìstica e privata 

Avventuriera del rock 
vissute, un fatto di carattere. 
Certo la militanza politica del 
passato ha lasciato un solco 
profondo nella mia vita: sono 
maturata In un momento parti
colare, vivendo in prima perso- '• 
na certe situazioni, come il 
movimento femminista, una 
delle cose più rivoluzionarie 
degli ultimi cinquant'anni. È 
un esperienza che mi è servita 
tantissimo, parlare insieme dei 
propri problemi, discuterne, 
trovare soluzioni in comune: 
oggi non esiste più niente di si
mile, il dialogo Ira donne ha il 
gusto dell'esibizione, di quanti 
uomini ti sei fatta e roba del 
genere... E allora le cose stan
no prendendo una piega di
versa, contraria alle aspettati
ve: adesso sono gli uomini a 
fare autocoscienza, a parlare 
fra loro e questo mette In crisi 
le donne... Il nostro era un 
femminismo anarchico, senza 
ghetti, si lottava per 11 pacifi
smo e contro un certo modo di 
pensare: e stata una parte inte
grante dime. Ricordo i concer
ti in piazza, fatti dalle donne 
per le donne: sono stala una 
delle prime a cantare i propri 
pezzi, al tempo era una cosa 
davvero strana. Ma ci si inco
raggiava a vicenda, era molto 
bello. Chissà, se non ci fosse 
stato il femminismo forse 
adesso non sarei qui... 

E l'amore? Nel tuoi testi fi-
gora sempre come passione 
Iblea da bruciare in poco 
tempo

ri un aspetto di me, l'amore in 
ascensore, veloce e istintivo: 
ma del resto chi fa questa vita 
difficilmente può avere legami 
stabili. Per questo magari ci ho 
sofferto un po', ma senza di
ventare una vittima: perché 
quando uno ama la musica 
ama molto anche gli altri, non 
può dedicarsi a una persona 
sola e dire: «Va bene, adesso 
mi faccio una famiglia». E una 
scelta che può fare chiunque, 
ma non chi vive di rock'n'roll: 

qualche volta ci ho provato, 
ma alla fine sono fuggita. Non 
si poteva continuare. Oggi sei 
qui, domani là, la musica ti 
porta in un viaggio che non ha 
punto d'arrivo... 

La tu» Immagine di «dora» è 
incrollabile... 

Si, mi sento abbastanza «to
sta», anche più di un tempo. 
Con l'ultimo album, Scandalo, 
ho scoperto per la prima volta 
un modo più irruento di espri
mermi, quasi un ruggito sel
vaggio. E questo anche nei te
sti, tutti molto diretti: amo con
frontarmi con la realtà, parlare 
chiaro, dire le cose come stan
no, prendere una posizione. 
Le canzoni nascono di getto 
con la durezza necessaria per 
ribellarsi a leggi assurde come 
quella antidroga, situazioni in 
cui devi uscire allo scoperto e 
assumerti le proprie responsa
bilità. Anche nella musica ho 
accentuato questo aspetto di 
grande energia: perciò ho vo
luto incidere un album dal vi
vo, Giannissima, che rappre
sentasse questa svolta. E che 
fosse un «live» purosangue, 
senza ritocchi in sala d'incisio
ne: un disco vero, molto forte, 
appena due facciate, registrate 
a Milano e Bologna durante lo 
scorso tour. 

Sembri molto determinata e 
anche più ottimista... 

È vero. Qualche mese fa non 
ero cosi: ma sto avvertendo un 
cambiamento generale nel 
mondo, non so spiegare come 
e perché, lo sento dentro, è 
una specie d'istinto. Prima la 
gente scappava da tutti i pro
blemi, troppo presa dagli Inte
ressi personali, adesso mi sem
bra stia tornando una voglia 
d'amore, ma non inlesa in sen
so idiota, tipo romanticherie e 
sentimentalismo. Qualcosa di 
più ampio, il desiderio di pen
sare agli altri: forse una nuova 
forma di solidarietà. 

D ministro francese tranquillizza Tognoli. E firma un accordo produttivo 

Il duello fra Cannes e Venezia? 
Lang: «Una soluzione si troverà» 

BRUNOVICCHI 

ani CERN06BIO. «Non si può 
essere contrari ai cambiamenti 
per partito preso. Ma non si 
può neppure cambiare tanto 
per fare qualcosa. Quindi, se il 
Festival di Cannes deciderà di 
modificare le date della mani
festazione, potrà farlo soltanto 
trovando un accordo con la 
Mostra di Venezia». Per il mini
stro della Cultura francese 
Jack Lang, la «guerra dei festi
val» non ci sarà. Anzi, la parola 
d'ordine è: non drammatizzia
mo. Seduto su un divanetto 
dell'Hotel Villa d'Este di Cer-
nobbio, Jack Lang ha l'aria 
sorridente di un ministro in va
canza. Venuto in Italia per 
«spendere» qualche giorno di 
riposo. E per concordare con il 
collega Carlo Tognoli, appro
fittando dell'occasione, gli ulti
mi punti di un progetto antico 
ormai giunto in dirittura d'arri
vo. La costituzione, cioè, di 
un'agenzia franco-italiana che 
si occuperà della promozione 
delle rispettive cinematografie. 

•Ed anche della produzione di 
film», aggiunge Tognoli. «Le ri
sorse economiche, circa 4 mi
liardi di lire, saranno suddivise 
al 50 per cento. Mentre un co
mitato, composto da 5 italiani 
e 5 francesi, deciderà in piena 
autonomia quali progetti do
vranno essere sovvenzionati. 
Compito dell'agenzia sarà aiu
tare giovani autori, alla loro 
prima o seconda opera, e no
mi "illustri" a realizzare uno o 
più lavori. Altro non posso ag
giungere, perché la presenta
zione ufficiale avrà luogo alla 
Mostra di Venezia». 

Rimandate ulteriori spiega
zioni alle giornate veneziane, 
tanto vale mettere l'accento 
sulla Mostra e sulle tante voci 
che dalla Croisettc al mare 
Adriatico hanno agitato un'e
state cinematografica un po' 
particolare. «L'iniziativa di ipo
tizzare uno slittamento autun
nale del Festival di Cannes 6 
partila dal direttore della rasse
gna transalpina», puntualizza 

subito Tognoli. «Ed è stata pre
sa senza che il governo sapes
se nulla». «Non ò nostra inten
zione compiere un gesto poco 
amichevole nei confronti di 
Venezia», ribatte Jack Lang. «I 
dirigenti di Cannes hanno sol
tanto dato il via ad uno studio 
di fattibilità. Ma niente può es
sere deciso autonomamente». 

La serenità 6 un bene pre
zioso. E non bastano poche 
parole rassicuranti a mettere la 
parola fine al fuoco delle pole
miche che qualcuno, al di là 
delle Alpi, ha comunque 
scientemente attizzato. «Siamo 
popoli civili. Una soluzione si 
troverà, senza bisogno di ricor
rere a forzature». La teorica 
•mediazione» di Jack Lang, pe
rò, termina qui. Su una sottile 
linea che si apre su un panora
ma di prospettive varie e assor
tite. E non tutte tranquillizzanti. 
«Certo, nessun dialogo é vieta
to tra i direttori dei festival eu
ropei. Nulla è fissato per l'eter
nità. Se si vorrà discutere un 
nuovo calendario delle mani
festazioni, che coinvolga Can

nes, Venezia e Berlino, non sa
ranno i governi a porre dei li
miti». 

La realtà, comunque, parla 
per ora un'altra lingua. Siamo 
nel campo delle ipotesi, è ve
ro, ma tra Deauville e la «nuo
va» Cannes, la Francia si candi
da per un filotto incredibile, 
che in un solo mese, settem
bre, potrebbe esaurire ogni di
scorso festivaliero. Con tanti 
saluti per il ruolo di Berlino e 
Venezia. «Non è il caso di 
preoccuparsi». Il ministro To
gnoli invita ad essere conci
lianti: «La Mostra non sarà pe
nalizzata. Per questa stagione, 
oltrelutto, abbiamo previsto un 
incremento degli stanziamen
ti. Cinquanta miliardi sono sta
ti destinati alla ristrutturazione 
del Palazzo del cinema, e nove 
miliardi supplementari sono 
stati aggiunti all'ordinario con
tributo di 5 miliardi. Le certez
ze per il futuro esistono. Le 
concezioni dovranno essere 
eventualmente fatte sulla strut
tura dell'Ente, per renderlo più 
snello e funzionale». 

Un anno in fabbrica 
a fare i ricciarelli 

TERKSA D I SANTIS 

• • (...) Per sfuggire alla 
normalità borghese, Gianna 
Nannini varca le porte della 
fabbrica di famiglia a 18 an
ni, ma non per raccogliere i 
frutti di una proprietà, fi suo è 
un piano architettato nei mi
nimi particolari e per realiz
zarlo ci vuole un gruzzoletto. 
«Mi ero messa a lavorare se
riamente alla Nannini, ii la
boratorio di pasticceria. Allo
ra mi ero appena iscritta al 
primo anno di Università. La 
mattina inforcavo il motorino 
e andavo a lavorare come 
tutti gli altri dipendenti del la-
lx>ratorio. Mi alzavo prestissi
mo, alle cinque, per andare a 
lare le paste. Mi ero specia
lizzata nei salati, ero diventa
la brava a infiorettare le tarti
ne, 1240 lire l'ora, operaia di 
seconda». È il momento più 
traumatico, quello della rot
tura, dei silenzi e dell'inco
municabilità con il padre. Ma 
era una questione di princi
pio e Gianna per questo lavo
rava esattamente come sii al
tri operai. «Non facevo la fi
glia del padrone, anche se 
per loro, alla fine, sempre 
quella ero, la figlia del padro
ne. Per questo, quando ero 
presente, non si lasciavano 
andare a commenti di alcun 
Lpo», senza capire che lei, la 
signorina Nannini, era II solo 
per lavorare e raggranellare-
c ualcle soldo. «Dopo tre me

si ero passata di grado - ri
corda soddisfatta - da 1240 
lire a 1700 lire e qualcosa, 
non mi ricordo bene. Avevo 
chiesto lavoro a mio padre 
appositamente, era una sfi
da. Se fossi andata dalla con
correnza, da Sapori, non sa
rebbe stato lo stesso. Prima 
che me ne andassi definitiva
mente di casa, lui doveva sa
pere fino a che punto ero 
brava». (...) Il lavoro alla 
Nannini, le levatacce al mat
tino e le corse in motorino 
per arrivare in orario durano 
un anno, finché non arriva il 
malaugurato incidente alla 
mano sinistra. La macchina 
per i ricciarelli era appena ar
rivata in prova, era una delle 
prime automatiche. Ma non 
funzionava tanto bene: «Ci 
ho rimesso due falangette 
della mano sinistra, quella 
del dito medio e quella del
l'anulare». Ancora oggi, 
Gianna ostenta e nello stesso 
tempo nasconde istintiva
mente questa mano la cui 
menomazione, in realtà, si 
vede appena e non le impe
disce di suonare. Nemmeno 
quel violino «un po' stonato» 
al quale ha dovuto invece ri
nunciare per diversi mesi 
qualche anno dopo. Per col
pa di un altro di quei corto
circuiti fisici ai quali sembra 
voler istintivamente sottopor

re il suo copro -che conside
ra il primo e l'unico vero stru
mento musicale - a una veri
fica estrema della sua capa
cità di «suonare». 

Cornile Plank. Le tre fasi 
della sua vita, nelle quali 
Gianna Nannini ritiene di po
ter dividere e classificare il 
percorso artistico che ha 
compiuto, «si legano a una fi
gura molto importante, il 
produttore. Chi è? Che im
portanza ha? Io credo di aver 
capito una cosa, che sem
brerà bizzarra ma mi convin
ce più di ogni altra spiegazio
ne. Diciamo che i produttori 
"scoprono" la loro parte ma
schile in me, cosi come io 
"scopro" la mia parte femmi
nile in loro. Dovrebbe essere 
il contrario, no? Invece fun
ziona proprio cosi». Chi ha 
contribuito in maniera deter
minante a questa scoperta è 
Conny Plank. «Aveva molta 
paura quando vedeva spun
tare il m'o lato maschile, 
quando sei 'va arrivare gli 
aspetti più dui. del mio carat
tere, della mia personalità. 
Non riusciva a capire perché 
io fossi cosi. Finché non si è 
reso che si trattava di modi di 
fare che somigliavano ai 
suoi. Per esempio, una volta 
gli dissi, non ricordo a propo
sito di che: "Questa è una co
sa debole, io ho paura a mo
strarmi cosi a scoprire il mio 
lato debole". "Accidenti, an
ch'io" mi rispose sgranando 
gli occhi. Perchè gli sembra
va una cosa grave che io 
avessi gli stessi suoi difetti». 
(...) Conny era morto poco 
più di un mese dopo, 18 di
cembre 1987. Aveva 46 anni. 
Ad annunciarmelo era stata 
una telefonata di Gianna, 

due giorni dopo, lira una 
mattina di sole, e «Conny non 
doveva andarsene», ripeteva 
tra le lacrime. Non era più la 
donna aggressiva e vitale, de
cisa e forte, abituata a domi
nare e far innamorare il pub
blico dall'alto di un p.jlco. 
«Conny era una persona giu
sta, un uomo onesto. Sapeva 
capire il prossimo. Aveva ca
pito anche me, i miei "f jori 

• tempo" e anche qualche TIÌO 
essere "fuori di sentimenti". 
Non ci sarà più nessuno cosi» 
aveva concluso allora. 

Malafemmina. Sulla co
pertina di Malafemmina nel 
1988, Nannini compiu-rva 
con uno dei suoi giubbotti e 
come se fosse stata sorpresa 
nel gesto di un clissico 
"tìè"C-.) In corrispondenza 
dei seni spuntano due rigon
fiamenti solidi, quasi fossero 
le rotondità metalliche di 
un'armatura medioevale. 
Nascondono, invece un 
congegno molto sofisticato 
E un giubbotto "a percu:.s;r>-
ne", che ha fatto costuire 
appositamente. Durante ii 
Malafemmina tour, a un cer
to punto Rudiaer Braune la
sciava la battena e veniva da
vanti sul palco. Poi, «con le 
bacchette cominciava a 
"suonarmi" percuotendo i 
sensori sistemati sotto la co
pertura. La gente rimaneva 
letteralmente scioccata, per
ché sembrava che mi pic
chiasse selvaggiamente. In
vece, l'avevo studiato come 
un sistema per "amplificare" 
il mio corpo, facendolo .suo
nare grazie ai sensori colle
gati ai radiomicrofoni e r on, 
come solitamente si fa, attra
verso la mediazione eli tir i al
tro strumento». 

Con Carreras 
e Di Stefano 
il belcanto 
conquista la tv 
• i Agosto stagione di mega 
concerti, soprattutto per la liri
ca. Mentre sono in corso all'e
stero i celebn Festival di Sali
sburgo (decicato al bicente
nario mozart ano ) e di Bayreu-
th (da sempie in onore di Wa
gner), in Italie la grande lirica 
arriva tramiteli tv 

Negli ultimi giorni ci sono 
stau pnma l'esibizione alle 
Terme di Caraoalla, a Roma, di 
sette grandi nomi femminili • 
del belcanto (lo scorso anno 
l'idea di «accoppiate» celebn 
era nata dal concerto che Pla
cido Domingo José Carreras e 
Luciano Pavarotti avevano te
nuto con enorme successo 
nello stesso luogo, in occasio
ne dei mondiali di calcio): poi, 
c'è stato il trionfo di Pavarotti, 
la scorsa settimana ad Hyde 
Park, a Londra, nonostante la 
pioggia incessante. Domani 
sera è la volt» di José Carreras, 
al Teatro grande eli Pompei. La 
Rai ha deciso di non sconten
tare nessun melomane (cosi 
come ha fatto |>er la serata lon
dinese), proponendo il con
certo in registrata il 9 agosto 
(Raiuno, ore 22), mentre sta
sera, sempre su Raiuno alle 
22.15, va in onda il concerto in 
onore di Giuseppe Di Stefano, 
che si è svolto il 25 luglio nel 
Teatro greco di Siracusa. An
che qui interpreti eccellenti: 
Katia Ricciarelli. Shirley Verrett 
e lo stesso Carreras. 

È la prima volta che il tenore 
spagnolo si esibisce nella ma
gica cornice degli scavi di 
Pompei, una delle sedi delle 
Panatenee che si terranno in 
settembre; Ccinterà accompa
gnato dall'Orchestra da came
ra di Bologne diretta da Sutet 
Vjekoslav. Aprirà il conceno 
l'ouverture del .Barbiere di Sivi-
glia di Rossini s seguire arie fa
mose di Scarl.irJ («Già dal sole 
del Gange», Giordani («Caro 
mio ben»), Stiadella («Pietà si
gnore»), Tosti [«L'ultima can
zone»). Infine, l'immancabile 
repertorio napoletano, con 
Marechiaro di Tosti, Tu ca nun 
ctìiagne di De Curtis e Core 
'ngralo di Cardillo, mentre 
l'Orchestra di Bologna si esibi
rà nell'ouverture della Cene-
rantola di Rossini. •• 

Carreras starti anche a Vi
cenza il prossimo 3 settembre, 
per un conceito giatuito spon
sorizzato dalla lìanca popola
re vicentina, .scompagnalo 
da Daniela Dessi e Bruno Fola: 
in programmò le arie più cele
bri di Verdi e l'uncini. Il tenore, 
guarito da un a grave forma di 
leucemia, ha un fitto calenda
rio di spettaceli fino ai '93, or
ganizzati da lui a favore della 
Fondazione per la lotta al teni
bile male che lo aveva colpi' > 

Applausi e commozioru . 
vedranno sta^r.j enche ;>< . -
serata in onori di Giuseppe Di 
Stefano, il cui settantesimo 
compleanno cadeva il 25 lu
glio scorso (la serata era orga
nizzata nell'ambito della terza 
edizione del Festival intema
zionale delle aiti barocche). 
Durante lo spettacolo, condot
to da Gabriella Caducei, il te
nore ha raccontato particolan 
della sua infanzia, gli inizi del
la carriera, l'incontro con la 
grande Mana (alias. Visibil
mente commosso, dopo l'esi
bizione di Ricciarelli, Verrett e 
Carreras (acconpagnati dal
l'Orchestra di Leningrado di
retta da Alexander Dimitriev), 
Di Stefano ha \,ol uto conclude
re la «sua» serata cantando al
cune canzoni napoletane di 
De Curtis e un'ina siciliana. 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

Le danze Sioux e l'atomica Chiambrettì 
• B La cultura degli indiani d'Ame
rica esercita oggi un nuovo fascino; 
sarà per il successo commerciale di 
un tilm come Balla coi lupi, oppure 
il dibattito che già fiorisce attorno 
alle prossime Colombiadi. Un clima 
di interesse certo favorevole alla 
tournée dell'American Indian Dan
ce Theatre, che parte questa sera da 
Glfronl (alle 21.30. piazza Nunzia
ta Maria). Creata nell'87, la compa
gnia è diretta da Hanay Geiogamah, 
membro della tribù Kiowa/Delawa-
re, e conta venti tra ballerini e musi
cisti. Già venuti in Europa, ospiti del 
festival di Edimburgo, presentano 
un'antologia di danze di guerra e 
canti rituali delle tribù Apache, 
Sioux, Navajo, Cheyenne. Difficile 
distinguere l'aspetto folklonstico da 
quello autenticamente tradizionale, 
ina certo si tratta di una performan
ce suggestiva e spettacolare. Ancora 
danza dall'America, ma di tutt'altro 
genere. A Pletraaanta, il festival La 
versiliana ospita le stelle del New 
York City Ballet con Salute lo Fred 
/\staire and Ginger Rogers, e due co
reografie firmate da Balanchine: 
Starstrìpese Who cares?, musiche di 
Gershwin. Molto interessante la pro

posta del festival di Castiglioncel-
lo, dedicato quest'anno al Belgio: 
Pier Droulers presenta in prima na
zionale Mon portrait eri i960, con le 
musiche eseguite dal vivo dal cele
bre sassofonista jazz Steve Lacy. 
Apre la serata Caterina Sagna con 
Quaderni in ottavo. Al Foro di Altl-
iìa, solo per questa sera c'è Due ma
dri, spettacolo di teatro danza idea
lo da Patrick Latronica su una novel
la di Miguel de Unamuno. Le scene 
sono di Mario Schifano, la musica di 
Marco Schiavoni. Amory tango è in
vece il titolo dello spettacolo con le 
coreografie di Ruben Celiberti, su 
musiche di Ciajkovskij, Listz, Piaz-
zolla, Weill, in scena stasera nel 
giardino dell'Antico Convento di 
Cordano, in Umbria. 

Una Emma Bovary ambientata in 
Italia, rivisitata con ironia e più vici
na a Palazzeschi che a Flaubert, è 
l'Emma scritta e diretta da Ugo Chili 
che stasera viene rappresentata in 
piazza della Collegiata a Radlcon-
doll (Siena). Inaugurate con Plau
to, le «Feste di Persetene» in corso 
ad Agrigento hanno in program
ma per oggi il Sogno di una notte di 

mezza estate, protagonisti Ugo Pa
gliai e Paola Gassman, regia di Mau
ro Bolognini. Ad Altomonte, per il 
festival «Mediterraneo dei due mari», 
Flavio Bucci porta il suo Borghese 
gentiluomo di Molière. Due mine va
ganti per il teatro comico: l'irrefre
nabile Piero Chiambretti sarà il pro
tagonista del «Progetto speciale Ru
bicone» al festival Superi ino Arborio 
di Savignano sul Rubicone, men
tre Paolo Hendel presenta Caduta li
bera a San Vincenzo (piazza della 
Vittoria). La serata ad Aradeo si 
apre con l'Akademia Ruchu in Poe
sia, quindi il monologo di Enzo Mo
scato Occhi gettatie la performance 
Trasfigurato di Alfonso Santagata. 
Infine, a MaMto (Ca), un conve
gno intitolato «Alla ricerca del tea
tro». 

Un po' di rock e canzoni: a La 
Spezia c'è Fabrizio De André, a 
Pontelandolfo (Bn) c'è Gianna 
Nannini, ad Albano Laziale (Ro
ma) arriva Mimmo Locasciulli, a 
Genazzano (Roma) i Ladri di Bi
ciclette, a Mondragone (Ce) Ros
sana Casale, Grazia De Michele e i 
Matia Bazar, e a Porto Recanati 

canta Omelia Vanoni. Una voce 
jazz, ma tra le più be.le: quella di 
lìeny Carter, che stasera ;i esibisce 
al Topkapi di Comaccliio. 

Qualche segnalazione anche per 
la musica classica, in particolare per 
la I6esima edizione del Cintiere In
temazionale d'Arte di Montepul
ciano che si chiude stasera con un 
torcerlo (alle 21) al Tempio di 
SJ3iagio, della Giovane orchestra 
sinfonica berlinese con la Corale 
l'oliziana, diretti da Maikus Stenz. In 
programma musiche di Bach e Mo
zart. Originale la proposta del festi
val di Mezza Estate a 7'ag;liacozzo 
(Aq)> dove stasera si terra un con-
c erto di fisarmonica clanica con 
Carmine Di Marco e Sergio Scappi-
ni. Al festival di Fermo, il giovane 
direttore d'orchestra cinese Lù Ja di
rige l'Orchestra Internationale d'Ita
lia, ospite la violoncellista Natalja 
Ouiman. Lirica in piazza a Massa 
Marittima (Grosseto) con il Bar
biere di Siviglia di Rossini, e per fini
re, a Saludecio, concerto della 
banda Città di Forlì e gian finale coi 
fuochi d'artificio. 

(AlbrjSolaro) 

r 
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DISNEY CLUB (Ramno, 9). Non metteteci solo i bambini 
davanti alla tv i cartoni animati della trasmissione odier
na sono succulenti, Gp e Ciop, nelle vesti di agenti spe
ciali, e Topolino. Infine, un servizio da Disneyworld, che 
mostra come sono stati riprodotti nella citta dei diverti
menti i principali monumenti italiani. 

IL MONDO DI QUARK (Raiuno, 10). Non muovete il vo
stro telecomando da Raiuno dopo I cartoni, Piero Ange
la propone il documentario di David Attenborough sul 
Mediterraneo, dalle sue origini alla morfologia odierna. 
La puntata di oggi si intitola romanticamente: «Nasce il 
giardino». Da non perdere. 

IL NUOVO CANTAGIRO (Raidue. 17.05). Il giro d'Italia 
canoro è a Mondragone, con uno spettacolo di Pino 
D'Angiò, Gianfranco Agus e Patrìzia Pellegrino. 

LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA (Raitre. 19.45). 
Francesco De Gregori è il protagonista del programma di 
oggi, a cura di Rosaria Bronzetti. Canzoni famose e inter
viste per uno dei nostri cantautori più amati. 

DRIVE IN STORY (Italia 1,20.30). Scelta antologica delle 
gags più riuscite, integrate per l'occasione dal racconto 
di episodi curiosi dietro le quinte. Oggi il clrco-Beruschl 
presenta Enzo Brachi travestito da metallaro e Greggio-
Spettcguless distributore di •Telecanb ai divi del video. 

SIMPATICISSIMA (Retequattro. 21.25). Prima replica del
lo spettacolo andato in onda a marzo, che ha riunito 1 
volti femminili Rai e Finlnvest, in gara per diventare la più 
simpatica della tv. Padrone di casa, Gerry Scotti. 

P... ASSAGGIO AD AMSTERDAM (Tmc. 22). Ivo Mei pre
senta stasera una guida rapida di Amsterdam, che inizia 
con la colazione e accompagna il turista per tutta la gior
nata, mostrando luoghi della cultura e dello spettacolo, 
shopping e divertimenti. 

CORTINA "91 (Canale S. 23.30). Iniziano oggi I quattro 
speciali tv da Cortina d'Ampezzo, in un misto di cultura, 
natura e mondanità. Presentato da Jas Gawronski, il pro
gramma darà spazio a servizi e interviste a personaggi fa
mosi della politica e della cultura. Oggi è il turno di Fabri
zio Del Noce, inviato a Bagdad, in testa alle classifiche di 
saggistica, con il suo libro-reportage della guerra nel Gol
fo, e Giovanni Rolly Marchi, uno dei più profondi cono
scitori dei segreti naturali di Cortina. 

LE SIGNORE DEL CIELO E DEGÙ ABISSI (Radiodue. 
8.48). Elsa Agalbato e Beatrice Monroy ci parlano stama
ne di «Circe, una maga greca»: la più famosa delle incan-
tatrici della storia, che affascinò Ulisse e tramutò in porci 
i suoi compagni, entrata nel mito grazie ai mirabili versi 
di Omero. 

UNO LA LUNA, DUE IL BUE (Radiodue. 9.39). Dopo le 
maghe, i vecchi giochi e le filastrocche dell'infanzia, 
scelte con cura in un programma di e con Paolo Jorio e 
Ruggero Po. 

UNA DOMENICA DALEONI (Radtouno. 10.20). Si toma a 
ridere senza dover guardare per forza la tv. Il sottotitolo 
della trasmissione curata da Fabio Basile, è «Gomitate», e 
vede in studio vecchi e nuovi comici, come Gianfranco 
Jannuzzo, Maria Amelia Monti e Cechi Panzoni. 

PAESAGGIO CON FIGURE (Radhtre. 14). Replicano gli 
incontri con «Testimoni e interpreti dei nostro tempo». 
Oggi si tratta del famoso scrittore Vincenzo Consolo, au
tore di Retablo e Le pietre dì Pantatanca. Nella seconda 

: , parte, alle 19, Francesco De Masi compie alcune «Rifles
sioni sulla direzione d'orchestra». 

(Monica Luongo) 

Intervista con Pamela Prati 
stella di «Crème caramel» 
che dice di essere tìmidissima 
e un po' troppo insicura 

Per la mamma è nata ballando 
Ammirava Raffaella Carrà 
ora veste Chanel, ha un mito 
«Marilyn, sapeva ridere di sé» 

Due metri di soubrette 
Intervista a Pamela Prati, soubrette sarda, alta, bella 
e candidamente provocatrice. Difende i programmi 
che l'hanno lanciata e non teme di esibirsi in costu
mi clamorosamente ridotti, anche se si definisce «ti
midissima». Ha qualcosa da dire su certe gambe 
molto sopravvalutate che non passerebbero l'«esa-
me delle tre monetine»... Tra i suoi miti, Marilyn, per 
l'ironia che sapeva esercitare su se stessa. 

MARIA NOVELLA OPPO 

••MILANO. Pamela Prati, cla
morosa bellezza televisiva di 
Biberon e Creme Caramel. con 
qualche strascico estivo. Per 
esempio la partecipazione ca
nora alla gara di Sapore di ma
re. «Adoro cantare - dice infatti 
Pamela - anche se sono un po' 
timida. Veramente, sono timi
dissima e insicura. Alle volte 
mi guardo attorno, come i gat
ti, per vedere se mi posso fida
re 

Beh, meno male. I troppo si
curi fono antipatici. 

Ma io, alla fine, convivo benis
simo con la mia timidezza. 

SI, vedo che «I vince, 
1 primi due minuti vince la timi
dezza, poi subentra la profes
sionalità. Prima di entrare in 
scena ho 11 cuore a tremila, poi 
mi passa. Sarà cosi anche tra 
ventanni. Del resto Totò ha 
detto che un artista, il giorno 
che non ha più ansie, non è 
più un artista. Per me è sempre 
come la prima volta, pensi che 
bello.. 

Gli. Ma c'è qualcosa che 
odia del mondo, o magari 
anche di letteMa? 

Sinceramente no Mi sono, ac
corta di essere amata anche 
da bimbi e mamme. Forse di 
me stessa odio il fatto di essere 
un po' troppo bonaccione. 

Come al definisce, cantante, 
ballerina o soubrette coni-

- pietà? 
Vorrei essere cosi. Mi definisco 

' show-girl perché so fare di tut
to. Ho studiato per sei anni di
zione, recitazione e canto. Mi 
diverto moltissimo a recitare e 

prendermi in giro. Anche ve
dendo che sono una ragazza 
piacente, mi piace scherzarci 
sopra, come Marilyn, che pas
sava per oca, ma era intelli
gentissima 

Giusto. Allora le voglio fare 
una domanda Insidiosa. Non 
le dispiace di essersi affer
mata In tv proprio con un 
programma criticato dalla 
slampa per la aua volgarità? 

Io penso che, quando una co
sa e vincente, tutti ne parlano 
male. Se non è vincente, allora 
è subito un classico Bisogne
rebbe vedere la fatica nostra, 
la preparazione, per ogni pun
tata di Crème Caramel. Del re
sto meglio essere invidiati che 
compatiti Per me è un pro
gramma fresco, che piace a 
tutti. 

D'altra parte il mestiere no
stro è di criticare e il rostro 
di fare spettacolo. 

Certo. Anche perché, poi, le 
critiche servono a migliorare 

Le critiche non erano rivolte 
a lei. La volgarità criticata e 
piuttosto quella di tipo poli
tico, riguarda 11 fatto di 
prendere In giro I politici 
più per compiacerli che per 
fare satira. 

Bisogna anche pensare che il 
programma va in onda in diret
ta su Raiuno e i testi passano 
attraverso un controllo. 

Già, ma torniamo a lei. 
Quando d è accorta di esse
re una soubrette? 

Guardi, fin da bambina. Credo ' 
di essere nata per questo lavo
ro. Mia madre mi diceva: sei 
nata ballando. La Carrà era il 

Pamela Prati, soubrette «insicura» e «timidissima» 

rr io -roto; quando al mio pae
se-, In Sardegna. 

Lei è nata in Sardegna? E co
meta a essere cosi aita? 

Ma st, sono sardissima. Pensi 
che di cognome mi chiamo Pi-
reddu. Che devo dire7 I miei 
se no tutti altissimi. Comunque, 
le raccontavo da bambina ero 
vanitosissima e stavo sempre 
in posa.. artisti, penso, si na
tte 

Dunque, non le costa esibir
si anche in costumi molto 
provocanti? 

Fa parte del lavoro e mi diverte 
moltissimo 

E quando, tra mille anni, 
non sarà più eoa) •piacen
te»? 

Spero di essere sempre cosi 
carina Quando avrò 40-50 an
ni «jporo avranno scoperto l'eli
sir dell'eterna giovinezza. Per 
ora ini curo molto.. Spendo 

tutto quel che guadagno in 
Chanel.. non solo il profumo, 
ma anche abiti, accessori, tut
to quanto. Nella vita sono mol
to classica ed elegante. Mari
lyn diceva che dormiva con 
Chanel n. 5; io con tutu i profu
mi della linea mi piace anche 
Egoiste, che è da uomo.. 

DI che cosa e contenta come 
soubrette? 

Mah, sono contenta del pre
mio che mi hanno dato a Sal
somaggiore e poi anche del 
fatto che a Mixer mi hanno pa
ragonata a Wanda Osiris. Per 
me la soubrette deve essere al
ta due metri... e poi, quando si 
parla di gambe.. devono esse
re veramente belle, devono 
passare l'esame delle tre mo
netine... 

Facciamo finta di non capire 
a quali gambe celebri allu
de. Ma che cos'è questa sto
ria delle tre monetine? 

Si mettono le tre monetine in 
vari punti e non devono cade
re. Però il problema è che le 
gambe non basta siano belle, 
devono anche essere messe 
bene, devono essere espressi
ve 

Le gambe parlano? 
Le gambe parlano proprio, lo 
recito con tutto il mio corpo, 
ma con le gambe sicuramente 
Le oambe sono la cosa più bel
la che ci sia in una donna. 

Crede che le gambe siano la 
cosa che colpisce di più? 

La cosa che colpisce di più è 
essere se stessa. 

Ma non è facile. A furia di 
cercare se stesso, uno po
trebbe alla fine scoprire di 
non essere proprio nessuno. 

Allora faccia un altro mestiere, 
non stia in televisione. Nessu
no è perfetto, ma chi vuole es
sere nessuno? 

Farà causa alla Fininvest 
Zeffirelli non si arrende 
«Hanno distrutto il mio film 
e io li porto in tribunale» 
MB ROMA. Romeo e Giulietta 
è andato in onda. Gli i.jx>t, 
come ampiamente fin» lin
ciato, c'erano. E ora Trinco 
Zeffirelli è molto, molte ar
rabbiato e minaccia di mina
re Berlusconi e tutta la Finin-
vest in tribunale. «Farò causa, 
come promesso - ha dichia
rato il regista - non u può 
continuare cosi Starnimi» ho 
incontrato gente cornine 
che mi ha dato ragioni! Si 
sono accorti anche loro, per 
fortuna, della strafottenti e 
del danno che gli spot pub
blicitari arrecano alfe opere. 
Per fortuna c'e un'altra Italia, 
l'Italia dei Biagi. degli Zeffi
relli e di altri uomini di cultu
ra che credono in quello che 
fanno. La legge Mamnil è 
una buona legge, proteggi; le 
opere ma la lungaggine bu
rocratica la renderà esecuti
va in toto solo nel 1SOT. Io 
non aspetterò fino ad al lora» 

Il regista fiorentino sembra 
avere ben chiaro il camm ino 
da seguire La sua cau&ii si 
baserà su due prec<,dentr 
una sentenza del giugno 
dell'84 (quando vinse contro 
la tv TeleNord di Rusconi, 
senza per altro ottenere il ri

sarcimento dei danni) e 
un'altra, più recente, defl'89. 
In quell'occasione la Corte 
d'appello civile d i Roma, nel
la causa Francesco Germi-
Reteitalia, dichiarò che «ogni 
interruzione pubblicitaria 
comporta di per sé un'altera
zione d'identità dell'opera 
trasmessa»; nella medesima 
sentenza si leggeva ancora 
che «la gremita dell'offerta 
delle tv private costituisce 
non un atto di liberalità, ben
sì una scelta economica che 
non si può esprimere medi
tatamente interrompendo, 
senza consenso, il naturale 
svolgimento dell'altrui opera 
con l'inserimento di spot». 
Forte di questi dui; preceden
ti, Zeffirelli darà a suo legale, 
Vittorio De Sanctls, l'incarico 
di Intentare una nuova causa 
contro la firiinvest «Purtrop
po - ha concluso Zeffirelli -
non c'è un vero coordina
mento fra gli uomini di cultu
ra. Dovrò andar* avanti da 
solo, come accade sempre in 
questa Italia Non credo nel-
I Anac, gli auton presenti in 
queU'assocuizionii non fan
no sindacato, sono legati ai 
partiti politici». 

C RAIUNO 
7 . 3 0 RtTOBNOABRIDSBHEAD. 

« H O HALLO KITTV. Cartoni animati 

1 1 .OO U O S A . (Dal monta delle Formiche In 
Pianoro) 

1 1 . 3 3 P A B O L A E V I T A : L S N O m i E 

1 8 . 1 8 U M n V D I W à W 

14.QO FOITru*H88IMA.ConR.Vaudetll 

1 4 . 1 0 SPETTACOLO D I VARIETÀ. Film con 
F Astalra, C. Charlsse. Regia di V Min-
nelll 

1 8 . 0 8 LA BOTTEGA O H , CAPPA, Prosa con 
Tino Buazzelli 

1BXK> FANTASTICO ' 8 4 . Momenti scelti da 
Alberto Testa e Fabio Testa 

1 8 4 0 CHBTBMPOPA 

MuOO 

«CvSO I O H N I N I M L L A ATOMICA. Sceneg
giato In tre puntata con B. Dennehy, Re-
già di Joseph Sargent (prima puntata) 

8 8 . 1 8 OMAGGIO A PIPPO M « T I F A N O . 
Con Jost Carreras e Katla Ricciarelli 

8 3 . 1 8 LA DOMENICA SPORTIVA. A cura di 
Tito Stagno, con Sandro Ciotti 

t4JOO T Q 1 NOTTE. CHETEMPO FA 

MARLOWBIHDAGA. Film con R. Mlt-
chum, S Mlles. Regia di M. Wlnner 

»M> SONANZA. Telefilm 
1 0 0 0 LA LEGGENDA DELLE D U I CITTA. 

Telelllm (2* e ultime parte) 

1a\00 INFERMIERE A LOS ANOBLBS. Tele-
fllm «Emergenza» 

Notiziario 
13.Q0 3UPBBCLASSIFICA8HOW 
1 4 . 1 3 AVVERTUBAAVALLB CHIARA. Film 

• Varietà 
1 8 . 1 8 BABY BOOM. Telefilm 
1 8 * 4 » RIVEDIAMOLI. Varietà 
I t J O C M U L K N I W t 

D U I COME NOL Telefilm «La strada 
della paura» 

ao^o TARGET. SCUOLA OMICIDI . Film con 
Gene Hackman, Matt Dlllon 
IL « T O R N O D I «MISSIONI IMPOS-
SHMLI».Telol Im 

8 4 . 0 0 CORTINA ' S I , UN'BSTATB TRA I 
RWHJLAttualitèconJQavronskl 

0.35 «PV PORCI.Telefilm 
1.3B A T T I N T I A Q U I I D U I . Telefilm 

•HIMHHI 
RADUE 

».«o SPAZIO MUSICA. Omaggio a Vivaldi 
nel 250° anniversario della morte 

1&S8 CAFFI VIENNESE. Film con H Mc-
ser, O. Holzmann. Regia di Q. Von Bol-
vary 

1 8 . 0 0 S I R I N O VARIABIL I 

1«UX> T Q a O R I T M D I C I 

PAPA DIVENTA NONNO. Film con S. 
Tracy.E Taylor Regia di V Mlnnelll 

1 8 . 0 0 SUPBRBIKBi Campionato mondiale 
San Marino 

1 7 . 0 6 IL POMERIGGIO DEL NUOVO CAN-
(Da Mondragone) 

18 .80 CINEMAEAOAITI.(Conlv1 NI cheti i) 

1 8 . 4 8 T G 8 TELEGIORNALE 

1 0 4 0 T 0 8 - D O M E N I C A SPRINT 

8 0 . 3 0 BEAUTIFUL. Telenovela 

8 1 . 3 8 IL NUOVO C A N T A O I R O ' B I . Presen
tano Gabriella Carlucci e Mara Venler 
(da Mondragone) 

3 3 . 1 0 TOa N O T T I 

aa.ao MITIOa-ToaOROSCOPO 

asxaa SOROINTIDIV ITA 
O.OS UMBRIA J A Z Z ' 9 1 

O.BO OAMMA. Originale televisivo (1* pun
tata) Regia di S Nocita 

^ > 

7 .00 WM BUM BAM. Varietà 
1 0 . 0 8 SUPER V K K Y . Telelllm 

10w4« RIPTIDR. Telefilm 

1 1 . 4 » STUDIO APERTO. Film 

18.Q0 CALCIO D 'ESTATI . DI M Bartolettl 

13.Q0 ORANO PRIX. (Replica) 

1 4 . 0 0 ADAM 1 8 . Telefilm 

1 4 . 4 » CALCIO. Torneo di Londra. Finale 3" e 
4» posto 

1 8 . 4 8 CALCIO. Torneo di Londra. Finale 1° e 
2* posto 

1 8 . 3 0 STUDIO APERTO Notiziario 

10.OQ ATSASLToletilmconGeorgePeppard 

MAI DIRE BANZAI. Varietà 2 0 . 0 0 

8 0 . 3 0 D R I V I IN STORY. Varietà 

aaXK) CALCIO. Regglana-Mllan 

8 4 . 0 0 PLAYBOY SHOW. Varietà 

0 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

RAITRE 
10.5» I CONCERTI DI RAITRB 
1 1 . » 6 ILOIOVANE LEONE. Film 
1 3 . 0 0 SUPERBIRE. Campionato me ndlalo a 

San Marino 
14.0O TELEOIOHNAUREOIOWAU 
1 4 . 1 0 TG3-POMERIGGIO 
1 4 . 8 0 S C H I Q O I 
18.O0 TENNIS. Torneo Atp di San Murino Fi

nale 
1 7 . 3 0 SHBRLOCK HOLMES! TERRORE 

NELLANOTTE.FIImdlRoyW Nelli 
1 8 . 3 » TQ3 DOMENICA OOAL 
18.QQ TELEOIORNALE 
18 .30 TILEOIORNALBRIOIONALH 
1 8 . 4 8 LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA 
a o . 3 0 ULISSE. FilmconKIrkDoug'aa 
a a . 1 0 I PROFESSIONAL». Telelllm 
2 3 . 3 0 TG3 N O T T I . Meteo 3 
8 3 . 3 8 LA VENDETTA D I L GANGSTER. 

«Ulisse» (Raitre, ore 20 30) 

• I 

8 . 3 0 

8 .48 

11.OO 

1 2 . 3 0 

1 3 . 0 0 

14.0O 

1 8 . 0 0 

1 7 . 0 » 

1 8 . 0 0 

1 8 . 4 8 

3 0 . 3 0 

2 1 . 2 » 

23 .S5 

PRIMAVERA. Telenovela 

STELLINA. Telenovela 

L'IDOLO DI BROADWAY. F In con S 
Tempie Regia di 1. Cummlngs 

1 JEFFERSON. Telefilm 

LOVE BOAT. Telefilm 

MANUELA. Telenovela coi Grecia 
Colmenares (14* puntata) 

RIVIERA. Telefilm 

TQ4 NOTIZIARIO 

SENORA. Telenovela 

CRISTAL. Telenovela (9* pun-ala) 

MARILENA. Telenovela 

SIMPATICISSIMA. Varietà :on G 
Scotti 

LA NOTTE D I G L I OSCAR ' 81 

a.BB LOVE BOAT. Telelllm con G MicLeod 

m 
18.QO LA TERRA DEI P IPANTI . 
1B.QQ MOVIH'ON. Telefilm 
1 7 . 4 » Film con Peter Lee 

Lawrence Regia di Alfonso 
Brescia 

1 8 . 3 0 CANNON.TeleflIm 
2 0 . 3 0 MBOLK) BACIARE UN CO

BRA. Film di Massimo Plrrl, 
conAJ Foresi 

2 2 . 3 0 DUE ONESTI FUBILBOOE. 
2 3 . 3 0 MODSOUAD. Telefilm 

laiiiwiiiii 
7 . 0 0 

2 2 . 0 0 

23 .O0 

24.0O 

VIDEO DEL GIORNO 

BEST OF BLUE NIGHT 

OONO. Concerto 

RADIOLAB 

0 1 . 1 8 NOTTE ROCK 

#7 
Programmi codificati 

a o . 3 0 HICK E O I N a Film con R M 
YoungeT Hulee 

2 2 . 3 0 L'INSOSTENIBILE LBOOE-
REZZA DELL'ESSERE. Film 
dlP Kaulman 

1 .20 IMAOINB. Film con J Lennon 
eY Ono 

TOM, 

1.00 UN PIZZICO DI FOLLIA. Film 
cono Kaye,M Zetterling 
(Replica dalle 01 00 alle 23) 

ia 
20.Q0 NEON LUCI 8 SUONI 
20.3Q IL PECCATO DI OYUKI 
8 1 . 1 » A l PRANDI MAGAZZINI 
22 .0© GLORIA E INFERNO 

1 8 . 3 0 FANTASILANDIA 
2 0 . 0 0 I OEM BLU EDISON 

OLI ARCIERI 
WOOD.FIIm 

DI SHER-

1 3 . 2 0 PUGNO PROIBITO. Film con 
E Presley 

1 8 . 1 0 BEACH VOLLEY. Flve World 
Serie» 

1 7 . 3 0 UNA STRANA COPPIA. Film 
con Larry Hagman. Regia di 
Burt Kennedy 

18.Q0 AUTOMAN. Telefilm 
aO-OO TMC NEWS 
20.3Q I N ONDA. Attuai Ita 
2 2 . 3 0 Bl_ Film di Louis Bunuel con 

Arturo de Cordova e Della Gar-
ces 

1 8 . 3 0 LI CHIAMANO I TRE MO
S C H E T T I E R I - INVECE ERA-
NO QUATTRO. Film 

1T.OO LA 8AOA DEI PIONIERI. Film 
1 8 . 3 0 RAFTINO 
18 .30 EMOZIONI NEL BLU 
20.3O PONZIO PILATO. Film 
22.0Q FIORI DI ZUCCA 
2 2 . 3 0 OLI ITALIANI R LE DONNE. 

Film con Aldo Fabrlzl Regia di 
Marino Glrolaml 

••niih HMiì:ii.ii:ih:i::jMi::iì:.i.iLn;i,i. 
liiliimllt 

14.Q0 TELEOIORNALE 
14.3Q POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 3 0 STAZIONE DI SERVIZIO 
1 8 . 3 0 TELEOIORNALE 
2Q.30 .AMORE IN FUGA». Film 
33 .O0 NOTTE SPORT 

RADIO 

RADIOGIORNALI. GR1 8; 10.16; 13; 1»; 23. 
GR2 8.30; 7.30; 8.30; 9.30,11.30; 12.30; 13.30; 
15.23; 10.30; 22.30. GR3 7.20, 9.45; 11.45. 
13.45; 16.25; 20.45. 

RADI01M0. Onda verde 6 56. 7 56. IO 57, 
12 56, 18 56, 20 57, 21 25, 23 20 9.30Sanla 
Messa, 14.30 La vita e sogno. 19.25 Noi come 
voi, 20.30 Stagione lirica L'Orontea di G A 
Cicognini, 23.10 La telefonata 

RADIODUE. Onda verde 6 27.7 26,8 26,9 27, 
11 27,13 26,18 27.19 26, 22 27 8.45 Le signo
re del cielo e degli abissi 12.50 Hit Parade, 
14.30 Fine settimana. 21 00 Lo specchio del 
cielo, 22.40 Buonanotte Europa 

RADIOTRE. Onda verde 7 18 9 43,11 43 8.30 
Concerto del mattino 11.50 Uomini e proteti, 
14 Paesaggio con ligure, 20.00 Concerto ba
rocco, 21 Trieste Prima 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e informa
zioni sul traffico in Mf dalle 12 50 alle 24 

SCEGLI! IL TUO FILM 

11.OO L'IDOLO DI BROADWAY 
Regia di Irvlng Cummlngs, con Shlrtey Tempie, Jlm-
my Durante, George Murphy. Usa (1933). 70 minuti. 
«Riccioli d'oro>- cltas Shlrley Tempie 6 un'orfanella 
adottata dalla proprietaria di un hotel per artisti di va
rietà, piuttosto 'fatiscente. La ragazzina porta allegria 
e voglia di vivere, si fa voler bene da tutti, cunta » cal
la inatancabllmertu Cummlngs l'aveva già diretta in 
altri due film 
RETEQUATTRO 

1 1 . 3 8 ILOIOVANE LEONI: 
Regia di John Berry, con Darlo Moreno, Magali Noe), 
Alberto Sordi. Francia (1959). 80 minuti. 
Per risvegliare il marito bancario troppo remissivo e 
poco intraprendente, la moglie cere» di ingelosirlo 
dando spago ad un bullo romano che vivo di espe
dienti, soprattutto n carico di mature «Ignoie con co
spicuo conto In binca. Uno del dieci IHm Interpretati 
da Sordi nel 19S9 Le scene dove c'è lui soni) le più di
vertenti 
RAITRE 

1 4 . 1 0 SPETTACOLO DI VARIETÀ 
Regia di Vincerne Mlnnelll, con Fred Astalre, Cyd 
Charlsse, Oscar Levar*. Usa (1953). 11 imlmjtJ. 
Secondo Mlnnelll della giornata (I altro, praticamente 
in contemporanea; » «Papa diventa nonno-, In onda su 
Raidue alle 13 3Ei con la coppia Spencer Tracy - Llz 
Taylor) Questo è uno del musical che ha fattola sto
ria del genere e una delle migliori provo ci Astalre, 
sostenuto dallo bravissima Cyd Charlsse Faust In 
versione musicala nelle mani di un regista megalo
mane che, con opportune modifiche, si trasforma In 
uno spettacolo di enorme successo 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 TARGET-SCUOLA OMICIDI 
Regia di Arthur F'enn, con Gene Hackman, Matt Dll
lon, Geyte Hunnlcutt. Usa (1985). 120 minuti. 
Il difficile rapporto tra un padre e un tiglio, messo alla 
prova dalla scommraa della moglie-madre A Parigi, 
sulle sue tracce. I tranquillo uomo di famiglia si rivela 
ex agente della Cia e il ragazzo si ricrede su un muc
chio di cose Copi arie non brillantissimo ma una enco
miabile prova di C ene Hackman 
CANALE5 

2 0 . 3 0 ULISSE 
Regia di Merlo Camerini, con Klric Dougla», Silvana 
Mangano, Anthony Oulnn. Italia (1954). 110 minuti. 
Il lungo viaggio r i Ulisse prima di tornare all'amata 
Itaca GII episodi più celebri dell'Odissea ci 'iono tutti, 
da Nausicaa a Circe, dalle Sirene a Polliamo, sino al 
trionfale rientro dall'eroe, vestito da vecchio, quando 
vince la sfida con l'arco lanciata dai Proci e riconqui
sta II suo regno 
RAITRE 

2 2 . 3 0 EL 
Regia di Luis Duituel, con Arturo De Cordova, Della 
Gsrcés. Aurora Walker. Messico (19521.90 minuti. 
Che e feticista lo capiamo dalla prima, Illuminante se
quenza della chiusa Che 6 impotente gelosissimo e 
paranoico lo scopriamo non appena sposa Gloria e 
cerca di soffocarla nel suo possesso 'ino a meditare 
l'omicidio Turbe sassuall, melodramma esasperato 
e II graffio di Buftuel in uno dei suoi migliori tilm mes
sicani 
TELEMONTECARLO 

2 3 . 3 8 LA VENDETTA DEL GANGSTER 
Regia di Samuel Fuller, con CIMI Robertson, Beatrice 
Kay, Larry Cales. Usa (1900). 100 minuti. 
Un giovane cerca per anni l quattro assassini del pa
dre e con un piono perietto riesce ad ucciderli metten
doli uno contro l'altro ma pagando II prezzo della sua 
vendetta Un thriller violento, amaro e sconsolato, so
stenuto dalla buona regiadiFuller 
RAITRE 
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Un anno fa subì una robusta 
contestazione, l'altra sera 
il pubblico l'ha osannato 
con venti minuti di applausi 

Direzione sobria, senza enfasi 
che ha esaltato il dramma 
del navigatore condannato 
da Satana a un viaggio etemo 

A Bayreuth venti minuti di applausi 
per Giuseppe Slnopoll che ha diretto 

l'-CHamfese volante» 

Sinopoli vola e seduce Bayreuth 
«Ratto dal Serraglio» 
le note senza fine 
del giovane Amadeus 

HUMNSTSDUCHI 

• • SALISBURGO. I program
mi dei teatri non seguono, 
ovviamente, l'ordine crono
logico. Capita cosi, in questa 
pnma Sei-gioml mozartiana, 
che, dopo la matura perfe
zione di Cosi fan tutte, si assi
sta al giovanile Ratto dal Ser
raglio: il lavoro che, nel 1782, 
avrebbe dovuto troncare il 
monopolio dell'opera italia
na a favore della neonata 
scuola nazionale tedesca. 
Cosi sperava l'imperatore 
Giuseppe II nel suo zelo rifor
matore, e Mozart si gettò nel
l'impresa con l'entusiasmo 
dei suoi ventisei anni. 

Da allora,i musicologi te
deschi giurano che Die Eni-

, tonnina,aus desn Serali, per 
.citare il titolo originale., apre 
la strada alFideiio. al Franco 
cacciatore e, in generale, alla 
fioritura nazionale. Ma è vero 
soltanto in parte. Certo, il 
Ratto è cantato e parlato in 
tedesco, lingua allora consi
derata volgare in confronto 
alla nobiltà dell'Italiano im
perante sulle scene liriche; 
inoltre, adotta la forma po
polare dei sihgspiel, dove i 
brani musicali si alternano ai 
dialoghi parlati. Ma i brani 
musicali - questa è la con
traddizione - s o n o di stile 
perfettamente italiano. Con 
un'unica rilevante eccezio
ne: tutta la parte buffa di 
Osmin che è un vero prussia
no in vesti turche. La rivela
zione, insomma, non è quel
la del genio di Mozart che, 
dopo l'/domeneo, raggiunge 
qui come affermava weber, 
•la maturità della propria 
esperienza artistica». E la rag
giunge, ripetiamolo, mesco
lando genialmente i modelli 
della comicità tedesca con 
quelli dell'opera buffa e seria 
di fonte italiana, non senza 
uno sguardo interessato al-
YopéraKomique francese. 
. La mescolanza comincia 
dal libretto che, secondo una 
moda destinata a proseguire 
sino a Rossini, è una «turche-
ria» morale. C'è, come nella 
futura Italiana in Algeri, un 
Selim pascià che tiene pri
gioniera la bella Konstanze e 
vuole il suo amore. La ragaz
za, però, ama il lontano Bei-
monte e si nega, cosi come la 
cameriera Blonde rifiuta le 
insistenze del rozzo Osmino. 
Arrivo di Belmonte spalleg
giato dal fido Pedritlo, tentata 
fuga del quartetto, cattura e 
condanna a morte. Ma Se
lim, immagine del magnani
mo sovrano, libera tutti ante
ponendo la virtù al possesso. 

Siamo, insomma, nel cli
ma dei racconti settecente
schi di Montesquieu, Diderot, 
Voltaire che contrappongo
no ai vizi europei la saggezza 
di un mitico oriente, nunen-
do elementi drammatici e 
comici nel gioco della com
media edificante. Per Mozart, 
tutto ciò è soltanto un prete
sto per una prodigiosa inven
zione musicale che si espan
de come un fiume in piena, 
ignorando argini e misura. 
Secondo una leggenda, ri
presa anche nelTormai fa
moso Amadeus, Giuseppe 11, 
uscendo dallo spettacolo, 
avrebbe osservato che c'era
no «troppe note». Al che l'im
pertinente Mozart avrebbe ri
sposto: «Non una più del ne
cessario, Maestà». Nell'aned
doto l'imperatore dovrebbe 
fare la figura dello sciocco. In 
realtà aveva ragione. Il difetto 
del Serraglio è la mancanza 
di misura: quando un perso

naggio attacca un'aria non si 
sa quando finirà, mettendo 
nei guai i registi, convinti 
che, In qualche modo, biso
gna riempire il vuoto d'azio
ne. 

Questa è anche la convin
zione di Johannes Schaaf 
che (lo si notava già nel pur 
lodato Flauto magico') tende 
a strafare. L'esempio più evi
dente è la smisurata aria con 
la quale Konstanze rifiuta l'a
more del Pascià. L'aria inizia 
con una vastissima introdu
zione strumentale e prose
gue con un enorme profluvio 
vocale. Che fa Schaaf? Ri
prendendo un vecchio uso 
tedesco, trasforma l'introdu
zione in una pantomima nel
la quale l'eroina si rifiuta, si 
avvolge un'amaca attorno al 
corpo e una corda attorno al 
collo per chiedere morte, si 
denuda il petto invocando il 
pugnale, e ritrova poi la pa
rola per sviluppare l'argo
mento, mentre il povero Se-' 
lim, ammutolito, si sforza di 
esprimere con braccia e ma
ni il furore, l'angoscia, la de
lusione, l'implorazione e via 
gesticolando. L'aria, insom
ma, nata come un pezzo di 
c o n c e t o vocale, vienta un 
duetto tra cantante e mimo 
con un risultato involontaria
mente grottesco. 

Questo bisogno di creare 
l'azione dove non c'è guida 
tutta la regia, tanto mossa 
quanto è Immutabile la sce
na di Andreas Reinhardt, con 
una perenne marina tra due 
pareti candide. Nel quadro 
fisso i personaggi si agitano 
senza sosta: la servetta si dà 
un gran da fare nel cucire un 
pupazzo (simbolo amoro
so) che nelle liti col geloso 
Osmin viene sollevato, ab
bracciato, vezzeggiato o sba
tacchiato. Pedrillo, da parte 
sua, è impegnato a trasporta
re tappeti e cuscini, mentre 
Osmin, nella sua rabbia be
stiale, costruisce una forca 
per appendervi i quattro fug
giaschi. Il risultato è che Kon
stanze e Belmonte intonano 
un tenero duetto legati come 
salami con la corda al collo, 
al pari del buon bandito nel
la Fanciulla del West. 

La grevità, per fortuna, 
non contagia l'esecuzione 
musicale che ha I suoi punti 
di forza nell'eccellente com
pagnia e nell'ottima orche
stra della Staatskapeile di 
Dresda, diretta da Horst Stein 
senza eccessi di fantasia ma 
con puntuale professionalità. 
Tra le voci, la rivelazione è la 
giovane Christiane Oelze che 
possiede un timbro piacevo
le, una bella estensione e 
una tecnica sufficiente ad af
frontare i terrificanti virtuosi
smi della famosa aria. Forse 
è un po' leggera per la parte 
di Konstanze, ma le difficoltà 
sono tali che non è il caso di 
lamentarsi. Accanto a lei vi è 
una compagnia di raro equi
librio con un'arguta e fresca 
Hellen Kwon nei panni di 
Blonde, due tenori limpidi e 
squillanti, Hans Peter Bloch-
wltz e Uwe Peper come Bei-
monte e Pedrillo, e, infine, lo 
straordinario Osmin di Kurt 
Rydl, bravissimo nel creare 
una delle figure più straordi
narie di Mozart, tragico nel
l'eccesso della buffoneria, 
scenicamente e vocalmente 
scatenato, ma con un impec
cabile controllo del perso
naggio. Del successo non oc
corre dire: caldissimo come 
sempre. 

Venti minuti di applausi nel tempio wagneriano di 
Bayreuth per l'Olandese volante diretto da Giuseppe 
Sinopoli e nelle ovazioni è annegato il mugugno di 
qualche contestatore. Il Festival di quest'anno non 
presenta allestimenti inediti. Ma è il frutto di una 
scelta, più che di una difficoltà: si pensa al ricambio 
del pubblico e all'opportunità di non abbandonare 
subito quel che è costato tanto lavoro 

GIORDANO MOMTICCHI 

• i BAYREUTH. Nel momento 
stesso In cui si mette piede a 
Bayreuth, è tutta una monta
gna di considerazioni che vi si 
rovescia addosso e il problema 
vero è ricuperare l'essenziale. 
La Bayreuth di oggi è sinonimo 
del Festival wagneriano e ruota 
attorno al Feslsplelhaus che, 
dalla verdissima collina su cui 
è situato, domina questa citta
dina dell'alta Baviera. Il pen
siero corre naturalmente, per 
contrasto, a realtà come quelle 
di Salisburgo, cosi tradizional
mente protese a occupare 
ogni minimo spazio comuni
cativo disponibile. Qui è il con
trario. Non incontrate grandi 
porvrs titoli cubitali, gadgets, 
gastronomia wagneriana. E , 
neppure all'ingresso del Fest-
spiclhaus vi sono manifesti o , 
locandine che reclamizzano 

gli avvenimenti (e neppure vi 
iformano su quale recita si 

dia oggi, né sugli orari). L'im
pressione generale è quella di 
una aristocrazia intellettuale, 
di una cerchia esoterica, di 
una iniziazione. 

Nelle mani delle decine e 
decine di persone che stazio
nano in permanenza fuori da
gli ingressi c'è immancabile il 
cartellino: «Suche Karte» (cer
co un biglietto). Tutto questo 
però, riguarda il fuori. Bayreu
th la si scopre solo entrando 
nella Festspielhaus. Fu lo stes
so Wagner, nel discorso per la 
posa della prima pietra, che fe
ce una professione di sobrietà, 
ripudiando ogni esteriorità, 
esaltando il ricorso a materiali 
poveri e riservando tutte le 
energie per la costruzione di 

,iua apparalo scenicoe musica
le senza confronti: l'orchestra 

ce ala alla vista (il cosiddetto 
«golfo mistico»), una grande 
platea digradante, una sala 
completamente oscurata a evi-
lare ogni possibilità di distra
tone. 11 dramma diveniva cosi 
la celebrazione di un rito. Il 
mondo teatrale si è poi ben 
ideguato a questa innovazio
ne wagneriana, eppure ancora 
oggi a Bayreuth il buio è più 
IUIO che altrove e il silenzio 

c:h<: In due secondi scende in 
:al,i allo spegnersi delle luci ha 
ilawero qualcosa di impres-
:.ioi:anie. L'orchestra, guidata 
• fai direttore non visto né ap
plaudito al suo ingresso, attac
ca l'ouverture del Flieaende . 
iìoUander, l'Olandese volante. 
I.'allestimento non è una novi
tà assoluta. Quest'anno anzi a 
Ba)ieuih non vi sono nuovi al
lestimenti, ma solo riprese. Cri
si o liceità? Diremmo senz'altro 
ice la. Prima di tutto perché il 
ricambio del pubblico a Bay-
reui h anno dopo anno è abba
stanza accentuato. Ma, tutto 
sommato, anche un certo rifiu
to dell'attualità coatta, della 
novità ad ogni costo, ha il suo 
peso. Per giudicare, per valuta
re, occorre tempo, bisogna ri
vedersi, reincontrarsi; e poi 
perché buttare subito ciò che è • 
.costato tanto lavoro? ,.,, 

Uri Olandese come questo,, 
direco da Giuseppe Sinopoli, 

con la regia di Dieter Dom, 
scene e costumi di JUrgen Ro
se difficilmente sarebbe stato 
accettato anni addietro. Oggi 
invece registra un uragano in
cessante di applausi, ovazioni 
e battimento di piedi, durato 
per venti minuti e a livelli da 
soglia del dolore. Che cosa c'è 
da vedere e da sentire in que
sto Olandese! Molto e molto 
poco insieme. Dom e Rose 
hanno stilizzato con forme 
geometriche elementari, sfrut
tando stupendamente le luci, 
la favola tragica del navigatore 
che il demonio costringe a na
vigare fino al giorno del giudi
zio, prigioniero di un'atroce 
Immortalità, finché l'amore di 
una donna lo redimerà. E il de
monio sa bene che non esisto
no donne del genere, Eppure il 
demonio si sbaglia: c'è Senta, 
che fin da piccina custodisce 
segretamente l'amore per quel 
navigatore leggendario ritratto 
in un quadro. E ora eccolo im
provvisamente davanti a lei: 
maledetto o no, l'amore di 
Senta non tollera ostacoli, 
giunge al sacrificio della vita e 
alla redenzione dell'O/antfese, 
libero, finalmente, di sprofon
dare nel mare col suo vascello 
spaventoso. La scena: *- più 
della regia - * essenziale. Li
nee squadrate, imrnagjnj.geo-
metriche, superfici spoglie, 

una casetta di bambola per 
Senta tutta pervasa di luce gial
la e sospesa nel buio. La mes-

' sinscena è accurata ed effica
ce, ma forse manca un po' di 
forza, almeno fino al finale, 
quando con un autentico col
po di genialità scenica quel 
mare e quel cielo di piombo 
sono squarciati da una luce 
abbacinante e si resta soggio
gati dinnanzi a un paesaggio 
marino di mirabile fattura. 

Altri punti di forza dell'ope
ra sono nel coro, straordinario, 
diretto da Norbert Balatsch e 
nel protagonisti principali: il 
superbo Hollànder di Bemd 
Weikl, il Daland di Hans Sotin, 
la magnifica Senta di Sabine 
Hass (tradita però dalla stan
chezza nei momenti culmi
nanti). Infine Sinopoli, ovvero 
un italiano a Bayreuth. L'anno 
scorso beccò qualche rimbrot
to polemico e anche quest'an
no qualche incallito ma sparu
to «buatore» ha fatto sentire la 
sua voce. Ma il successo è sta
to pieno anche per lui e per la 
sua magnifica interpretazione 
di questa partitura fascinosa, 
lontana dall'enfasi che qui sta 
sempre in agguato, ma non 
per questo meno drammatica
mente incisiva. In una parola, 
ancora quella, .una lettura so-

i„bria; e proprio per questo az-
zeccatissima, 

Bagno di folla per l'ex divo-ballerino. Nel futuro «Senti chi parla 3» e tanti ruoli da adulto 

«Papà, hai ancora la febbre del sabato sera?» 
John Travolta re dei fanciulli a Giffoni 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO FORMISANO 

• • I CIFTONI VALLE PIANA. «Ma 
papà, hai ancora la febbre del 
sabato sera?» chiede (nelle 
versione italiana) il pargolo a 
papa-Travolta, generoso tassi
sta nella seconda e scanzona
ta puntata di Senti chi parla. E 
anche i cento ragazzini di Gif
foni che hanno accolto John 
Travolta (37 anni, accompa
gnato dall'attrice Kelly Preston 
- Gemelli accanto a Schwarze-
negger e De Vito - che, giura, 
sposerà entro l'anno) come 
l'unico autentico divo della 
manifestazione, hanno stam
pati in mente, nonostante la 
giovane età, i balzi e le piroette 
acrobatiche che diedero a 
John lama e danaro. Era il lon

tano e controverso 1977. Lui 
oggi non accenna passi di 
danza: «ho almeno dieci libre 
di troppo», si giustifica. Sem
mai «è nel mio prossimo film, 
Shout, che interpreto il ruolo di 
una specie di insegnante di 
canto e di ballo. Non è proprio 
un musical, però. Amo molto I 
film musicali ma il genere si 
pratica sempre meno a Holly
wood, sarà che non ci sono re
gisti giusti. Forse dovrei comin
ciare a pensarne uno da me». 

Tony Manero insomma ha 
messo giudizio: in quindici an
ni di carriera «vera» ha avuto al
ti e bassi. Dopo La lebbre del 
sabato sera e Crease era basta
to l'inciampo in Due come noi. 

d nuovo accanto a Olivia New-
te nv'ohn, perché il mercato lo 
nretta-sse da parte. E a poco 
servi rincontro con Brian De 
ftilrra nel thriller Blow Out. 
•Devo mollo a Brian. Non è sol
tanto un amico - dice l'attore -
è colui che mi ha lanciato affi- ' 
dandomi un piccolo ruolo nel 
U'73 in Carrie, lo sguardo di 
Scitaila. È normale che con lui 
ci sin un feeling diverso da 
quello che mi lega ad altri regi
sti con cui ho lavorato». A pro
positi di De Palma, l'occasio
ne gilfoncse è buona per pro
vocare Travolta su un suo pic
colo-grande sogno infranto. 
Non era lui che voleva essere 
Jlm Morrison al posto di Val 
Kilmer nel film sui Doors? «È 
vero, ma se ne parlava dieci 

anni fa quando avevo in mano 
i diritti della storia e il film do
veva appunto dirigerlo Brian. 
Adesso, credo, sarei stato trop
po vecchio». 

Una vecchiaia che comun
que gli ha portato saggezza e il 
piacere di interpretare ruoli fi
nalmente adulti. «Bello essere 
un padre, oppure un inse
gnante, qualcosa di diverso dai 
soliti ragazzi». E padre, Travol
ta lo è anche nel film Tenera
mente in tre di Robert Harmon 
che qui a Giffoni è stato pre
sentato ieri in anteprima mon
diale. Non si tratta di un film 
recentissimo, ma per una cu
riosa coincidenza, pur essen
do pronto da tempo, non è an
cora stato distribuito (lo sarà a 

partire dall'autunno) né in Eu
ropa né negli Stati Uniti. «Il mio 
molo è quello di Bobby, un uo
mo che ha dei problemi. E che 
deve fuggire in giro per l'Ame
rica con una bambina e un ca
ne», racconta l'attore. E a di
spetto del titolo dolce e rassi
curante Teneramente in tre è in 
realtà una storia di suspense, 
quella di un «uomo senza 
scampo», Bobby-Travolta ap
punto, al soldo del cognato 
Cissy, un poco di buono che 
lui considera responsabile del
la morte della moglie, uccisa 
da un'overdose. Disperata
mente in fuga dalla malavita, 
ha con sé una figlioletta che si 
trascina dietro a sua volta un 
doberman scampato ad un 
combattimento tra cani. Un 

UN FESTIVAL JAZZ PER EDDIE LANG. Gruppi musicali 
italiani e intemazicmali, mostre, film, convegni e un con
corso intemazionale di chitarra jazz sono alcuni degli in
gredienti dell'«Eddie Lang jazz festival», in programma n 
Monteroduni (Iseraia) dal 25 al 31 agosto. Indie Lang, 
alias Salvatore Massaro, suonò con i bi 3 del jazz mondia
le degli anni Venti e. Trenta, da Bix Belc erboke a Bing Co-
sby ed a lui si deve l'Introduzione nelle orchestre jazz 
della chitarra. 

SOPHIALOREN MADR1NAA VENEZIA? Dopo le trionfali 
accoglienze a Mosca, sarà con molta probabilità Sophia 
Loren la madrina della serata finale cMla quarantottesi-
ma Mostra del cinema di Venezia, il prossimo 14 settem
bre In piazza San Marco. Il presentatore dello spettacolo 
sarà invece scolto tra Arbore, Baudo, Benigni e Frizzi. Al
la serata di chiusura, ripresa da Ramno c o i la regia di 
Giuliano Montaldo e trasmessa in mondovisione, assiste
ranno 2.600 persone. 

CHRISTIE'S METTE ALL'ASTA TOPOLINO. Per la prima 
volta in Europa, oltre duecento cartoni animati della 
Walt Disney saranno messi all'asta il prossimo 27 aprile 
da Christie s, a Londra. La vendita coinciderà con l'aper
tura in Francia di Eurodisney, la Disneyland europea e al
l'asta saranno in vendita anche giocattoli e gadgets con 
l'immagine dei più popolari personaggi di Disney. 

STEFANIA SANDRELU SUL SET DI «NOTTATACCIA». 
Stefania Sandrelli. accanto a Massimo Wertmaller e Mas
simo Bellinzonl, sarà la protagonista di Nottataccia, diret
to dall'esordiente Duccio Camerini, autore dell'omoni
mo testo teatrale andato in scena la scorsa stagione. Una 
commedia degli equivoci, che racconta l'incontro di tre 
persone sole che finiscono per diventare amiche grazie 
ad una serie di circostanze e di avventure sopra le righe. 

GALA DI STELLE PER ABANO DANZA. Luciana Sayigna-
no, Raffaele Paganini, Carlos Acosta, Ulta Amarli] e la 
compagnia Dankenko sono solo alcuni del numerosi 
ospiti della serata conclusiva, mercoledì, del terzo festi
val di Abano Danza. Insieme, artis'i sovietici e italiani 
rappresenteranno uno spettacolo appositamente com
posto per il festival, con un pot-pourri di arie, melodie e 
danze celebri. 

MILVA NON PORTERÀ «LULU» A ROMA. A causa di una 
vertenza giudiziaria tra l'Ente teatrale italiano e la casa di 
produzione Te.Ro ritoltasi a favore dell'Eli, Milva non 
porterà al Teatro Quirino di Roma (una delle sale gestite 
dall'Eli) la Lutu di Wedekind diretta da Mano Missiroli, 
prodotto l'anno scorso e ancora in tournée. 

PICCOLO PARALLELO NELLA VAL DI CEMBRA. «Mar-
tèn», lo spettacolo che quattro anni fa cecretò il ricono
scimento del gruppi) di teatro Piccolo Parallelo Porto At
lantide, viene ripreso questa sera a Faver, piccola località 
del Trentino. Il racconto dei tre fratelli contadini travolti 
dell'avanzare della società viene calato nella storia del 
paese e affidato ad attori del luogo coordinati da Enzo 
Cecchi e Marco Zappalaglio. 

PUPI AVATI: SECONDO FILM IN USA. Si chiama per il 
momento Fratelli e ara girato a Saint Louis tra ottobre e 
novembre il secondo film americano di Pupi Avali. Il re
gista, ancora in cerca degli interpreti principali, lo ha an
nunciato ieri a Gerr.ona, in Friuli, durante una tavola ro
tonda a lui dedicai-i. «E la storia di una madre italiana 
con due figli adolescenti che, tradita dal marito, raggiun
ge la sorella negli 1 Jsa. Il film è anche un'indagine sul 
complicato rapporta tra fratelli, che mi sono deciso a 
raccontare prendendo a pretesto la realtà della nuova 
Immigrazione amen :nna». 

• . < • -.. i • (Stefania Chinzari) 

cucciolone un po' malandato 
che all'occorrenza saprà an
che ringhiare e difendeie i 
nuovi padroni. 

Dopo Teneramente in tv e 
Shout (e dopo un film per I a tv, 
Catene d'oro, dove è un pidre 
alle prese con un figlio morto 
di droga), ci sarà tempo, per 
Travolta, di incontrare di nuo-

John Travolta 
ha presentato 
Usuo 
nuovo film 

vo quel pubblico di giovanissi
mi che anche qui a Gifloni lo 
ha acclamato con simpatia. 
•Farò una terza puntata di Sen
ti chi parla; ha promesso, sa
lutando tutti con quanto di più 
infantile continua ad accom
pagnarlo: «Il mio senso dell'u
morismo - dice - che mi fa 
tanto sentire un radazzo». 

A elusone una bellissima esibizione del gruppo jazz Willem Breuker Kollektief e della cantante Greetje Bijma 

Ironia e veleni musicali di dieci magnifici olandesi 
FILIPPO BIANCHI 

• • CLUSONE (Bergamo) È 
mezzanotte passata, e il Wil
lem Breuker Kollektief ha da 
poco terminalo di movimenta
re la magnifica piazza dell'O
rologio spargendo veleni cor
rosivi sulla banalità musicale, 
appena stemperati da un'iro
nia un po' sbracata. Fra para
frasi di boogie, country & we
stern e swing, l'intelligenza 
può godere di quella particola
rissima torma di divertimento, 
sempre ai confini del disagio, 
nella quale i dicci olandesi so
no maestri da un ventennio. 
C'è aria di festa, e alcuni spet
tatori andranno a letto conten
ti di una serata già indimenti
cabile. Altri, però, si arrampi-
cheranno su una ripida scali
nata, trovando tutt'altra atmo
sfera, più severa che sinistra. 
Sotto la Danza Macabra, affre
sco quattrocentesco perfetta
mente conservato, Evan Parker 
comincia a esplorare lo spazio 
sonoro circostante, a misurar
ne gli echi, a riempirlo pro
gressivamente di un flusso mu
sicale intenso e ininterrotto. La 
purezza e la grande profondità 

emotiva del sassofono sopra- ' 
no disegnano una cattedrale 
di suoni: grazie ad un uso sa
piente della respirazione cir- ' 
colare, le note di moltipllcano, 
si stratificano, si sovrappongo
no, rimbalzano fra le pareti di 
questo luogo magico e surrea
le. Nessuna rassicurante con
cessione: il pubblico qui non 
ne ha bisogno. Solo la verità di 
una sperimentazione rigorosa 
ma al tempo stesso piena di 
poesia: la fatica fisica della 
concentrazione, la «solitudine 
del maratoneta» tradotta in 
musica. 

Quello di elusone è un festi
val vero, uno dei pochi. Se ne 
avverte il fermento raro. Fra 
tante insensate «star parade», 
qualcuno si preoccupa ancora 
di creare delle occasioni di In
contro fra artisti, e fra artisti e 
pubblico. E di riservare delle 
strepitose sorprese. Tale è sta
ta, ad esempio, la comparsa di 
Greetle Bijma, vocalist olande
se dall'estensione assoluta
mente prodigiosa, protagoni
sta di un'incursione memora-

I Willem Breuker Kollektief, star della rassegna jazz di elusone 

bile nella performance del Kol
lektief, e di un set in solitudine 
altrettanto geniale, Con un 
look d.i Grace Jones albina, e 
una totale padronanza del 
mezzo vocale, si può permet
tere quasi tutto: commozione e 
senso tlell'umonsmo, sensuali

tà e virtuosismo estremo: nelle 
sue corde c'è l'usignolo e lo 
sciamano, la dama delle ca
melie e il blues, la geisha e la 
lemme fatale. Colleghe di altis
sima caratura, in platea, sgra
nano gli occhi incredule. Cosi, 
mentre nella massa dei festival 

si consuma musica identica a 
sé stessa da un quarto di seco
lo (perché stupirsi della noia 
poi?), a elusone si coigono 
tracce numerose della musica 
del futuro, si ascoltano cose 
mai sentite... Perchè il nuovo 
debba essere confinato in Val 

Seriana è mistero bufto e in
sondabile. Per fortuna, nell'in
differenza dei media e degli 
enti finanziatori, non resta in
differente un pubblico che è 
sempre numerosissimo, e 
straordinariamente recettivo. 

A tratti ostica, ma assai vi: aie 
e segnata da un'eneigia di
rompente, la serata di chiusu
ra. La London Jazz Com|x>-
sers' Orchestra riunisce e sinte
tizza in sé quell'indirizzo di ri
cerca sviluppatosi per tutti gli 
anni Settanta, tendente ad un 
arricchimento reale del lin
guaggio musicale, e basato 
sull'estensione estrema dille 
possibilità tecnico-espresswe 
degli strumenti. Personaggi co
me Barry Guy, che della Lyco è 
da sempre instancabile anima
tore, lìvan Parker, Howard Ri-
Icy e Paul Rutherford, hanno 
portato i rispettivi lessici stru-
mentdli ad incredibili livelli di 
alterazione funzionale dalla 
norma, e le loro acquisizkmi 
sono oggi patrimonio dell'inte
ra musica contemporanea. 
Neil? versione attuale, l'orche
stra ..dotta con risultati sor
prendenti nuove ipotesi di rap
porto fra scrittura e improvvisa

zione, fra creazione individua
le e collettiva, reinserisce ele
menti di armonia e melodia 
tradizionale in funzione critica, 
non considerandoli limiti ma 
direzioni ulteriori, e dando vita 
ad un'esperienza affascinante 
come poche altre. 

Ottimo esito ha dato un ine
dito progetto di Paolo Damia
ni, coadiuvato da Maria Pia De 
Vito, Maurizio (ìiammarco. 
Heniy Lowther, Jean-Marc 
Monterà, Fulvio Maras, Danilo 
Rea e Roberto Gatto. Belle me
lodie, talvolta lasciate vivere 
nella loro ariosa cantabilità, al
tre volte inserite in strutture 
complesse, capaci di modif-
came, o addirittura negarne, i 
significati. Resta da dire di un 
poetico e maestoso solo del 
maestro di contrabbasso Barre 
Phillips, che aveva nobilitato 
un'apertura altrimenti non en
tusiasmante, fra l'avanguardia 
mainstream del quintetto di 
Trevor Watts-lrene Schweizer-
Joelle Leandre-GuMer Som-
mer-Maggie Nicols, e l'ovvietà 
del quartetto di Eddie Gomez, 
strumentista dal passato glo
rioso, ormai a corto di idee e di 
ispirazione. 
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Un'interrogazione parlamentare Nella vicenda emerge la figura 
pone inquietanti dubbi del finanziere Ciarrapico 
sulle operazioni di Italsanità «Ha affittato una sua clinica 
e sui rapporti con la Regione e ottenuto strani crediti » 

L'ombra di Italstat 
sui 3000 miliardi della sanità 

Nominato ieri il cda dello Stabile 
Martedì sarà eletto il direttore 

Teatro di Roma 
ÈHnto 
il nuovo presidente 

B O M 1 U A BATTISTI 

• • Sembra giunto alle battu
te conclusive il brogliaccio del 
Teatro di Roma: ieri l'assem
blea dei soci, presieduta dal
l'assessore capitolino alla cul
tura, Paolo Battistuzzl, ha ratifi
cato la nomina di Ferdinando 
Plnto quale presidente del 
.consiglio d'amministrazione. 
Definito anche l'assetto giuri
dico del consiglio, dopoché la 
Regione ha sostituito il dimis
sionario Antonio Ghirelli con 
Finto, mentre gli alni consiglie
ri sono Giorgio Della Valle, Pie
tro Carriglio, Dacia Marainl, 
Marcello Visca e Arnoldo Foà, 
il quale aveva presentato solo 
verbalmente le sue dimissioni 
e risulta quindi ancora in (orza 
all'interno del consiglio d'am
ministrazione. 

A Finto - si ricorderà - era 
stato già affidato un mandato 
straordinario assieme a Pietro 
Carriglio, rispettivamente co
me presidente e direttore arti
stico, per stilare un cartellone e 
salvare la stagione teatrale del
l'Argentina. I due mandati ser
vivano a tamponare i tempi 
morti mentre l'assemblea dei 
soci (Comune, Provincia e Re
gione) doveva provvedere alle 
nomine definitive del presi
dente e del consiglio d'ammi
nistrazione. Ma la proroga 
concessa dal Ministero dello 

. Spettacolo per presentare la 
bozza del cartellone (e ottene

re cosi I tre miliardi di sovven
zione) rischiava di cadere nel 
nulla perché a cartellone pron
to, una decina di giorni fa, il 
consiglio d'amministrazione 
risultava ancora incompleto e 
quindi non operativo. Adesso, 
a nomina confermata. Finto ha 
potuto convocare la prima riu
nione del consiglio, fissata per 
martedì alle 18, ponendo al
l'ordine del giorno l'insedia
mento del consiglio, la. nomina 
del nuovo direttore artistico e 
conseguentemente le dimis
sioni di Carriglio da consiglie
re. È pacifico infatti che sarà 
proprio il direttore del teatro 
Biondo di Palermo a veder 
confermato il mandato straor
dinario in nomina vera e pro
pria. Un traguardo sospirato 
che il de Carriglio inseguiva da 
tempo e tra molti contrasti, no
nostante la sua candidatura 
fosse fortemente appoggiata 
dagli scudoc rodati. 

Soddisfatto anche l'assesso
re Paolo Battistuzzl, che ha vo
luto concludere questo inter
minabile round di nomine e 
dimissioni con una nota positi
va, osservando come "nono
stante la pesante eredità am
ministrativa e gestionale, il 
Teatro di Roma e oggi il primo 
ente stabile di produzione tea
trale in regola con le disposi
zioni contenute nel decreto 
Tognoli». 

Un affare per Ciarrapico garantito dalla Regione? 
Un'interrogazione parlamentare di Pds e Verdi chie
de un'inchiesta sul comportamento della Pisana 
nella trattativa tra l'imprenditore ciociaro e l'Italsa-
nità, società legata all'Italstat. L'affitto del Policlinico 
Casilino ha permesso al «Ciarra» di ottenere un pre
stito di 57 miliardi. Grandi manovre intorno ai 3200 
miliardi del piano edilizio sanitario? 

MARINA MASTROLUCA 
aal L'ipotesi si fa strada nel 
linguaggio beneducato delle 
formalità burocratiche. Ma va 
giù pesante, con la richiesta al 
ministro di fare chiarezza sulla 
copertura data dalla Regione 
agli affari di Ciarrapico. E, ac
certato il dolo, di «procedere 
allo scioglimento deal organi 
di governo». Il sospetto, solle
vato in un'interrogazione par
lamentare, presentata nei gior
ni scorsi dai senatori Pollice, 
Pasquino, Corleone e Strik Ue-
vers, è che dietro alla cessione 
in affitto del Policlinico Casili
no all'Italsanita ci siano state 
garanzie politiche -In tema di 
convenzioni con il servizio sa
nitario nazionale al fine di con
sentire lucrosi contratti stipula
ti con il finanziere Ciarrapico*. 

La risposta dei ministri non 
arriverà prima della fine di set
tembre, alla prima seduta utile 
per le interpellanze. Ma non 
sarà semplice sciogliere 11 no
do delle parentele politiche di 
un affare apparentemente 
ineccepibile, che ha consenti
to al re delle acque minerali di 
ottenere un prestito di 57 mi
liardi dal Crediop, dando in 
Raranzia le rate d'affitto del Po-

clinlco-Casillno, l'ex Villa Ir
ma. L'Italianità, società con
trollata dall'ltalstat, ha sotto
scritto l'accordo il 22 novem
bre scorso, impegnandosi in 
un contratto d'affitto ventenna
le per l'ammontare di 198 mi
liardi e 156 milioni. 

Tutto in regola, nonostante 
l'eccentricità delle modalità di 

gosto 
in tasca 

Guida 
quotidiana 
all'astato 
parchi 
raata 
in città 

GLI APPUNTAMENTI DI OGGI 
Viterbo. Presso 11 Teatro Romano di Ferento appuntamen

to per gli amanti del teatro classico con il «Miles glorio-
sus» di Plauto, messo in scena dalla Compagnia Italiana. 

Genazzano. Allo stadio «Le rose» concerto dei Ladri di bi
ciclette, formazione modenese che esordi alcuni anni fa 
al festival di Sanremo. Il gruppo ha riscosso ampi con
sensi registrando con Francesco Baccini Sotto questo so
le, il «tormentone» estivo dello scorso anno. 

Albano laziale. Albanote '91 presenta a Villa Doria (ore 
21) il concerto di Mimmo Locasciulli. Il cantautore si ri
propone dopo la recente esperienza discografica'ameri-
cana con nuove e vecchie canzoni. 

Clneporto. È la volta di «Nel blu dipinto di blu»: si intitola 
cosi il programma che'prevede (dalle ore 21) Volere vo
lare di e con Maurizio Nichetti e Always di Steven Spiel
berg. 

Terracina. Al Centro sportivo «Molo» di scena la "serata ri
sata". Oreste Lionello, nei panni di Craxi e Agnelli, e una 
parte del cast di «Creme Caramel» animeranno lo spetta
colo (ore 21) . 

Castel Sant'Angelo. «Invito alla lettura» presenta ore 18 

pagamento, stabilite per con
sentire a Ciarrapico di restitui
re il prestito al Crediop. Se non 
fosse che quei 198 miliardi so
no molti per affittare la clinica, 
convenzionata da tempo con 
la Regione, dalla quale per al
tro dipende la maggior parte 
del personale sanitario. Tanti 
al punto da far sospettare ai 
quattro senatori che fltalsanità 
possa aver avuto qualche ga
ranzia, prima di firmare il con
tralto 

Intanto, dopo un contenzio
so durato per anni, alla vigilia 
dell'intesa tra Ciarrapico e 
l'amministratore delegato del-
l'Italsanltà, Ugo Benedetti, un 
lodo arbitrale aveva ricono-
sc uto all'imprenditore ciocia
ro un credito di 25 miliardi nel 
confronti della Regione: il ser
vigio prestato dalla clinica del 
«Ciarra», come lo chiama affet
tuosamente Andreotti, è stato 
riconosciuto di una categoria 
superiore a quella per la quale 
l'amministrazione aveva rissa
to la convenzione. La Usi Rm5 
dovrà perciò pagare la sostan
ziosa differenza, a meno che il 
lodo - isospeso su richiesta del 
Pds nsgionale ed ora all'esame 
di Massimo Severo Giannini, 
esperto di diritto amministrati
vo - non venga bloccato dal
l'assessore alla sanità, il socia

lista Francesco Cerchia, il cui 
partito anche in altra occasio
ne si è opposto ai disegni di 
Ciarrapico: Il presidente del 
Crediop, Paolo Baratta, era di
plomaticamente assente nella 
seduta in cui si è deciso sul 
prestito all'imprenditore cio
ciaro. 

Potrebbe trattarsi, per l'Ital-
sanità, di un ennesimo contrat
to «d'oro», chiuso senza margi
ne di profitto, come ce ne sono 
stati altri, per l'affitto di case di 
cura per anziani, una vicenda 
per la quale l'amministratore 
delegato della società si è ora 
dimesso. In futuro, in ogni ca
so, non mancano prospettive 
di ripresa, con l'avvio del pia
no di edilizia sanitaria regiona
le, varato con la finanziaria 
dell'88 e messo a punto con 
una delibera del febbraio del 
'90, qualche mese prima delle 
elezioni amministrative: im
porto complessivo 3200 miliar
di. 

Con la vecchia giunta, can
didata naturale alla realizza
zione del complesso di inter
venti, o almeno di una grossa 
fetta, era la Inso, una società a 
partecipazione statale, che 
aveva già ottenuto 18 miliardi 
per la realizzazione di progetti 
esecutivi. Il piano sanitario, 

pronto per il varo, venne pero 
improvvisamente bloccato pri
ma delle elezioni. La Inso ha 
comunque ottenuto dalla Re-

fjione un appalto da 1S0 mi-
lardi per la realizzazione del 
nuovo ospedale Spallanzani, 
contro il quale pende tuttora 
un ricorso davanti al Tar pre
sentato dal gruppo regionale 
Pds. «Sono stati utilizzati dei 
fondi regionali quando c'era la 
possibilità di ottenere un finan
ziamento dallo stato sulla base 
della legge 135 sui centri per 
l'assistenza ai malati di Aids» 
spiega Umberto Cerri, consi
gliere regionale della Quercia 
e vicepresidente della com
missione sanità. In questo ca
so, però, sarebbe stato il mini
stero a fare la gara d'appalto, 
non la Regione, mentre circo
lano voci che quei 150 miliardi 
siano stati una sorta di buonu
scita perla Inso. 

E di voci ne girano anche al
tre. Come quella che a racco
gliere l'eredità dell'Inso po
trebbe essere proprio l'Italsani-
tà. Guidata magari da un nuo
vo amministratore delegato. 
Tra i candidati a succedere a 
Benedetti, spicca il nome del-
l'andreottiano Violenzio Zian-
toni, assessore alla sanità nella 
passata legislatura. 

Paolo Belli, vocallst dei «Ladri di biciclette» 
In concerto questa sera a Genazzano 

Jazz tor ciarìnet, concerto del quartetto del maestro Ar
mando D'Elia e alle 21 «Sorprese d'esprit 

Nettano città spettacolo. Ore 21, al Teatro all'aperto di Vil
la Borghese, Silvio Spaccesi presenta «Forza venite gen
te», per la regia di Mario Castellarci e Tony Ventura. 

GLI APPUNTAMENTI DI DOMANI 
Nettuno. Allo Stadio Comunale ore 21.00 (ingresso lire 33 

mila) concerto di Lucio Dalla. Il musicista bologneseè 
di nuovo in giro per presentare Cambio, il suo ultimo Lp. 
Lo show prevede una rielaborazione «rockistica» dei 
vecchi successi di Lucio che vanta una carriera iniziata 
nel '64. Prima della svolta commerciale, ha realizzato al
bum memorabili come //giorno aveva cinque teste. Au
tomobili, Anidride solforosa o Com 'è profondo il mare, 
collaborando con il poeta Roberto Roversi e insegnando 
musica al centro Palatino di Roma e alla «Libera Univer
sità di Alcatraz» diretta da Jacopo Fo. Stessa città, ma al 
«Decathlon Club», prende l'avvio il 1 ° Trofeo di tennis tra 
stabilimenti (maschile, femminile e doppio) , di calcetto 
edi«beach-volley». , 

Velletrl. Cinema nella piazza del Comune: alle 21 «Stasera 
in casa di Alice». Ingresso lire 3.500. 

Genazzano. Stadio «Le Rose», musica dal vivo con il grup
po CountDown. 

Fiuggi. Al Teatro comunale concerto di musica classica: 
«Quintetto in La magg. K581» di Mozart e «Settimino in 
mi bem. magg. op.20» di Beethoven. 

Fondi (piazzale delle Benedettine). Una commedia di Gi
no Fiore: Sarà, ma i n 'ci credu (ore 21.15). 

Villa Celimontana. È una delle poche volte se non la pri
ma che la compagnia sarda di Paola Leoni viene a Ro
ma. Presenterà uno spettacolo di coreografie miste dal 
titolo Fluidi di cui sono autori Piazza, Cantalupo e North. 

Pantheon. Nell'omonima piazza (ore 19.30) il «Festival 
del gelato», la gara dei mangiatori di ice-cream. 

Battesimo in sordina per il nuovo bus 105. La gente: «Ora va bene, vedremo d'inverno» 

Niente traffico e pochi passeggeri 
Partenza focile per F«unilinea Casilina» 
Primo giorno dell'«unilinea Casilina 105»: debutto 
con pochi passeggeri e niente ingorghi. Il nuovo 
bus accompagna gli abitanti da Grotte Celoni alla 
stazione Termini. Ma la gente non è del tutto sod
disfatta. Teme che con l'apertura delle scuole il 
105 salterà qualche corsa. Disagio per chi deve en
trare nei quartieri. Scarsa l'informazione sulla ri
strutturazione Atac. 

MARISTILLAIKRVASI 

• a , Debutto in sordina per 
l'«unilinea Casilina». L'esordio 
è stato pensato proprio per il 
primo giorno del grande eso
do. Cosi... strade deserte e po
chi viaggiatori hanno parteci
pato al battesimo della nuova 
linea bus 105 sul percorso 
Grotte Celoni-stazione Termi
ni. 

Sul piazzale del capolinea i 
mezzi Atac sfilavano ogni 5 
minuti (gli intervalli sono di 3 
minuti nei mesi invernali). E 
la gente mormorava: «Siamo 
in agosto e si parte in orario, 
ma con l'arrivo del mese di 
settembre... Sarà peggio di 
prima». E ancora. «Tutto bene 
per chi abita lungo la via. I 

prob eml crescono per chi de
ve entrare nelle borgate. Le 
fermate |>er il collegamento 
non sono a due passi Nessu
no ci ha ancora informati sugli 
orari di passaggio». 

Ed ecco, pronta per favorire 
la viabilità, una proposta: in
vece di tagliare la via Casilina, 
la 105 potrebbe immettersi 
sulla via mediante il sottopas
saggio già esistente all'altezza 
del v Maggio Breda, passando 
cioè sotto il ponte di via Tosi. 
L'idea è del presidente 
delI'VIIl circoscrizione Pietro 
Barone e dei rappresentanti 
del Consiglio unitario dell'a
zienda Atac, Franco Serafini e 
Alberto Murro 

•Non siamo soddisfatti. 
Lungo il percorso dell'uniti
ne.» - ha spiegato il presidente 
delI'VIIl circoscrizione - man
cano le |>ensi]ine. Inoltre, la 

stazione di Grotta Celoni non 
è fornita di toilette, sottopas
saggi pedonali e del verde di
segnato nei progetto. Il neces
sario va fatto subito e bene. A 
settembre è previsto un incon
tro tra la circoscrizione, l'Atac 
e l'assessorato competente». 

Solo la linea 105 percorre la 
via Casilina. In precedenza la 
via era battuta da ben sei au
tobus. L'Atac ha però inten
zione di potenziare con altri 
sei pullman il servizio del 157 
- in quanto dotato di vetture 
attrezzate per il trasporto degli 
handicappati • nel tratto ter
minale della via Casilina, dire
zione Tor Bella Monaca. 

Primo giorno dell'Unilinea 
105. La gente è disorientata. 
Fabrizia scende dal l'autobus, 
ha in mano la piantina della 
ristrutturazione Atac. La con
sulta, deve arrivare in largo 

Ferruccio Mengheroni (Tor 
Bella Monaca). Per non sba
gliare nella «scelta» del nume
ro di bus che la porta verso ca
sa, decide di chiedere infor
mazioni al botteghino. «Ma 
come, devo attraversare la 
strada? Mi avevano detto che 
il capolinea dello 058 era qui 
a Grotte Celoni!». Paziente
mente l'uomo le spiega che 
non deve andare poi cosi lon
tano: la fermata è difronte al 
parcheggio. 

La rivoluzione Atac della 
zona Casilina è stata poco 
pubblicizzata. E leggere le ta
belle gialle che spiegano i 
percorsi degli autobus per 
tanta gente sono troppo alte. 
«La gente si lamenta per il tra
sbordo - spiega un autista del 
105 - Ma come sempre, il pri
mo impatto con una novità si 
paga». 

Tutti in allarme 
sulle coste 
Ma niente squali 
all'orizzonte 

Non lo credono neppure loro, gli uomini delle capitanerie di 
porto, che lo squalo avvistato nei giorni scorsi in ligura ora 
si trovi nei mari laziali. Ma i controlli li hanno intensificati 
egualmente: «per pi ecauzione», spiegano. Cosi, a Civitavec
chia e nel dintorni, I litorale è battuto di continuo dai gom
moni e dalle motovedette della capitaneria. E, da terra, 
squadre di poliziotti e carabinieri tengono sempre d'occhio 
l'orizzonte. In tutto, da due giorni, sono state impegnate set
tanta persone, tra cui alcuni sommozzatori pronti per inter
venire in caso d'emerger za. La sorveglianza 0 stata intensifi
cata anche a Fiumicino, Terracina, Gaeta e sull'isola di Pon
za, i 

S.Maria Maggioire 
Domani sera 
la nevicata 
«miracolosa» 

Domani sera alle 21,30, in 
punto la neve cadrà sulla 
chiesa di Santa Maria Mag
giore: cosi sarà rievocato il 
miracolo che il 5 agosto del 
358 indicò a Papa Liberio il 
luogo su cui erigere la basili-

™ " ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " " " ca. L'allestimento scenico è 
stato curato dall'architetto Cesare Esposito, che domani si
stemerà nella piazza dieci macchine spara-neve e luci multi
colori. Sottofondo musicale: Albinoni, Haendel, Mozart, 
Schubert, Bach, Beethoven, Vivaldi. L'iniziativa è patrocina
ta dal Comune di Roma, dal ministero per i Beni culturali e 
dal capitolo di Santa Maria Maggiore. 

Si fingono 
separati 
per ottenere casa 
incentro 

La polizia li ha sorvegliati 
per un po' e la verità è salta
ta fuori subito: non erano af
fatto separati, quei due co
niugi sulla cinquantina che 
entravano e uscivano insie-
me dalla loro nuova casa in 

«*»™»««',«,»«*««««»«"«*»'«""««"«,,,«""" pieno centro storco. L'ap
partamento era stato assegnato a lui, dopo che aveva pre
sentato all'ufficio speciale casa i documenti comprovanti la 
recente separazione. Tutto vero, ma solo formalmente: era
no andati dal giudice, spiegando di non potere più stare in
sieme, e invece avevano continuato la loro solita vita. Dei 
due non sono stati resi noti i nomi. Si sa, però, che a lei è in
testato un appartamento di cinque locali in piazza San Gio
vanni, rimasto vuoto per tre anni e ceduto di recente in affit
to a una famiglia cinese. La coppia, inoltre, gestisce un ne
gozio di abbigliamento e un laboratorio di sartoria. Ora ma
rito e moglie sono accusati di falsità ideologica in alto pub
blico e tentata truffa. 

Fiuggi 
Sciolto 
ufficialmente 
il consiglio 

Il consiglio comunale di 
Fiuggi è stato sciolto ufficial
mente con un decreto del 
presidente della Repubblica 
pubblicato sulla gazzetta uf
ficiale. Lo scioglimento era 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stato chiesto a Cossiga alla 
^•»»»»»»•»»»»•»•••»'•*•"«»«• fine jjj gjugn0 dal ministro 
degli Interni Vincenzo Scotti perché il consiglio, dopo le di
missioni del sindaco, «non aveva provveduto a ricostituire gli 
organi d'amministrazione dell'ente». Il sindaco, infatti, s'era 
dimesso in febbraio, in seguito alla vicenda delle terme. Ma 
le elezioni, che avrebbero dovuto tenersi entro sessanta 
giorni, non sono state indette. 

Chiuso l'ospedale 
del tumori 
Trasferiti tutti 
I pazienti 

I pazienti del Sant'Andrea, 
l'ospedale oncologico sulla 
Cassia, sono stati tutti trasfe
riti in altri istinti o mandati a 
casa: il nosocomio, infatti, è 
stato chiuso due giorni fa. 
Cosi adesso funziona soltan-

^™™"™"•"••"•*•»"•»• t 0 l'ambulatorio, la mattina. 
Il Sant'Andrea, che è uno dei più famosi ospedali per la cura 
dei tumori, ha dovuto chiudere per la riduzione delle ore di 
straordinario voluta dall.i Regione e dovuta .alla mancanza 
di fondi. Nel frattempo, sembra che un reparto di oncologia 
stia per. aprire presso una clinica privata. Sulla vicenda, il 
consigliere verde Athos De Luca ha inviato un esposto al mi
nistero della Sanità. 

Ritrovato il corpo 
dello studente 
annegato 
in Sardegna 

È stato recuperato ieri po
meriggio il corpo di Roberto 
Sambataro, 18 anni, lo stu
dente di Roma annegato tre 
giorni fa a Costa Paradiso, in 
Sardegna. Il giovane era sta-
to trascinato in acqua da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ " ^ " " " " " " un'ondata, mentre prendeva 
il sole su uno scoglio, in compagnia di alcuni amici. Il corpo 
è stato ritrovato da un gmppo di sommozzatori volontari. 
Roberto Sambataro giaceva su un fondale di pochi metri, 
davanti allo scoglio. 

Viterbo 
Rubato 
un miliardo 
in banca 

! ladri sono entrati nella sede 
centrale della Banca del Ci
mino, a Viterbo, durante 
uno sciopero degli impiega
ti. Quando l'istituto ha ria
perto e il lavoro è ripreso, si 
è scoperto che dalla cassa-

" " " forte mancava un miliardo. 
Il furto risale a qualche giorno fa, ma se n'è avuta notizia so
lo ieri. 1 carabinieri, che stanno indagando sull'accaduto, 
non hanno trovato sulla cassaforte alcun segno di effrazio-
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Sono 
paaaatl103 
giorni da 
quando II 
eonalgllo 
comunale 
ha deciso di 
attiverà una 
llnoa verda 
antltnnganta 
a di aprirà 
•porlolll p»r 
consentire 
racoisso 
dal cittadini 
agli atti dal 
Comuna. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 



Maturità e polemiche al Tasso 
Per i ragazzi vacanze amare 
«Quella commissione 
è stata una vera tortura» 
Con gli studenti «maturi» al mare o ai monti (o a ri
poso a casa) nessuno pensa più alle fatiche estive 
per il diploma. Non tutti, però, sentono di poter ar
chiviare tranquillamente la prova. Tra questi i ragaz
zi del liceo classico Tasso. «La commissione ha scel
to il metodo del terrorismo psicologico. Ti sedevi 
emozionato e ti alzavi per andare a vomitare». Ecco 
il loro racconto. 

MARISTCLLAIUIVASI 

,*ì 

T: 

• • Esami di maturiti con
clusi, quadri esposti, e già per 
molti dimenticati, studenti sul
la via delle vacanze. Non tutti i 
ragazzi, però, sono rimasti 
soddisfatti. E gli studenti del li
ceo classico Tasso sono un po' 
più che contrariati dall'esito. 
Raccontano che. per loro, gli 
esami sono stati una vera tor
tura. Cosa è successo? Sospira 
un insegnante: -Che disastro! 
Ragazzi anche bravi, che tra 
una domanda e l'altra finivano 
per correre al gabinetto per vo
mitare o per piangere. È pro
prio il caso di far conoscere al 
ministero della Pubblica Istru
zione la situazione anomala 
che abbiamo vissuto». I ragazzi 
non esitano-a definirla «un'e
sperienza tragica». Marzia Di 
Mento e Francesca Del Bello ri
cordano la tensione, il grande 
nervosismo dei giorni dei col
loqui. E il loro è un racconto di 
•guerra-. «La 45° commissione 
contava sulla nostra stanchez
za psicologica. Fin dal 19 giu
gno siamo stati investiti da una 
pioggia di battutine e da conti
nui gesti di fastidio. Che soffe
renza! La presidente si inseriva 
nelle interrogazioni di italiano, 
spezzettava le domande con 
nuove richieste e ci licenziava 
con un motto di spirito: "Quan
ta gente pensate che boccere
mo nella vostra classe?"». Con
clusione: in terza A solo due 60 
e ben nove 36. La commissio
ne presieduta da Carmela Di 
Donna, ha esaminato anche i 
ragazzi delle sezioni C-D-G. E 
pure in queste classi, sembra, 
non sono mancati problemi. 
«Ti sedevi davanti ai professori 
emozionato e ti alzavi con i la
crimoni 'Continuano le ragaz
ze - E se ti capitava di dover 
commentare una poesia ;ecco 
pronto II colpo di grazia'della 
presidente : "Leggono meglio 
le lavandaie di voi"». 

Il clima, non proprio agevo
le per dimostare la propria ma
turità, era provocato, secondo 
il racconto dei ragazzi, dalle 
espressioni sgarbate della pre
sidente Carmela Di Donna. La 
sua voce era «oro» per tutti gli 

insegnanti. «Nessuno ha mai 
osato contraddire le sue frasi, 
neppure quando la "signora" 
ha definito il liceo Tasso una 

• cloaca», dicono. E ancora, of
fendendo i membri interni: 
«Che misero programma! I ra
gazzi dovrebbero farsi pagare 1 
danni». Eppure le sue scorte
sie, secondo il racconto, non 
colpivano solo gli studenti. 
L'umiliazione era ancora più 
grande per i membri interni: 
agli insegnanti era vietato apri
re bocca. Spiega Mariella Bru
ni, professoressa di francese 
della sezione C: «Durante i 
compiti scritti non eravamo 
autorizzati a partecipare ai la
vori e nel corso degli orali era
vamo stati messi ai margini». E 
ancora: «Le Interrogazioni il 
più delle volte avevano lo sco
po di sgretolare la formulazio
ne dei nostri giudizi. Ad ogni 
nostra obiezione, la signora 
prendeva la strada della presi
denza. E il suo modo di com
portarsi ci ha fatto chiaramen
te capire che era meglio non 
farla inquietare, pena scenate 
in aula alla presenza dei can
didati». 

Qualcuno ha provato a con
trobattere. E la commissaria di 

< matematica, Cinzia Cesarmi. 
Ma Carmela Di Donna non si è 
lasciata sfuggine il tentativo di 
riportarla tra le righe. Racconta 
la commissaria: «Devi scegliere 
da che parte, mi è stato detto, 
stai con la commissione o di
fendi i membri interni?». 

In arrivo ricorsi e denunce? 
Improbabile. In fondo, non c'è 
stato nemmeno un bocciato. 
•Vogliamo solo che queste co
se non si ripetano più», spiega
no i ragazzi. DI qui le lettere a 
tutti (giornali. 
' • Gli studenti in vacanza sui 
monti o al mare tenteranno di 
dimenticare la brutta esperien
za. Anche il resto della com
missione d'esame è partita per 
le ferie. I genitori dei •maturi» 
promettono di inviare un espo
sto al ministero della Pubblica 
Istruzione. Sanno, comunque, 
che gli insegnanti probabil
mente non rischiano nulla. 

Un giorno a Civitavecchia 
tra la gente che attende 
davanti alle biglietterie 
della Tirrenia e delle Fs 

Imbarchi dalle 10 all'I,30 
Manager con il cellulare 
su camper e fuoristrada 
In coda tanti emigranti 

Sul porto con il sacco a pelo 
tutti in fila per la Sardegna 

Tra il sudore e l'impazienza dei patiti della Sarde
gna. Un giorno nel porto di Civitavecchia vicino ai 
moli della Tirrenia e delle Ferrovie dello Stato. «Lag
giù il mare è troppo bello, ma bisogna arrangiarsi 
perché i prezzi sono proibitivi». Ragazzi col sacco a 
pelo, fuoristrada e camper. In fila anche gli emi
granti, confusi con i manager che gridano qualcosa 
nel loro telefonino prima di partire... 

SILVIO SKRANQRU 

• i 11 porto è un immenso 
casello autostradale. L'ultima 
coda prima di entrare nel vivo 
delle vacanze. Auto con porta
pacchi, carrelli con gommoni, 
roulotte e camper ogni giorno, 
dalle IO del mattino all'1,30 di 
notte, quindicimila persone at
tendono il turno per imbarcar
si a Civitavecchia sui traghetti 
diretti in Sardegna. Fina a 12 
partenze, In gran'parte cortv 
centrate la sera intomo ai moli 
della Tinrennia e dalle invasa
ture delle Ferrovie dello Stato. 
Tutto esaurito sui palazzi gal
leggianti, ma senza drammi, 
perche cuccette e posti mac
china sono stati prenotati da 
qualche mese. «Chi sceglie la 
Sardegna sa che deve muover
si molti mesi prima per preno

tare residence, alberghi e posti 
nei camping. Nello stesso mo
mento ci arriva la richiesta per 
le traversate - dicono alcuni 
addetti alle biglietterie della 
Tirrenia -. Le operazioni si 
svolgono con ardine. I turisti 
arrivano in porto un'ora prima 
della partenza, sicuri di trovare 
posto». Le navi si muovono 
nello scalo come convogli di 

I una metropolitana nelle ore di 
punta. Ad ogni partenza le 
banchine rimangono deserte, 
ma poi arriva la nuova ondata 
di mille auto negli stretti piaz
zali del vecchio scalo. Sono i 
turisti che partono per Cagliari 
ed Olbia con le motonavi della 
Tirrenia per Golfo Aranci con i 
traghetti FF. SS. Sempre meno 
sacchi a pelo, sempre più 

camper giganteschi, fuoristra
da con rnaxigommonl a rimor
chio. «La clientela è molto 
cambiata - dicono alla Tirre
nia - c'è una richiesta sempre 
crescerne verso I comfort. Per 
una cabina di prima classe si 
cambia anche giorno di par
tenza. Le poltrone per molti 
sono un ripiego necessario per 
partire, mentre qualche anno 
fa rappresentavano quasi una 
scelta». Ma il «Sardo», il treno 
locale che collega Roma al 
porto di Civitavecchia, ogni se
ra continua a scaricare giovani 
piegati sotto enormi sacche. 
«Veniamo da Sesto San Gio
vanni, abbiamo messo da par
te qualche risparmio per pas
sare quindici giorni vicino Ca
po TeuJada. Abbiamo degli 
amici, dormiremo in tenda». 
Guido, Marco, Ròotìto'e, co-
mc loro, tanti altriragazzi: mol
ti tedeschi e olandesi. Un pez
zo di Roma, di Torino, di Mila
no che si spanta in questi gior
ni verso le spiagge dorate della 
Costa Smeralda. «Il mare è 
troppo bello e pulito, e poi ci 
sono tanti ragazzi -dicono An
drea, Luca e Roberta, che fre
quentano l'Università di Peru
gia - Ma bisogna arrangiarsi 
perché i prezzi sono proibitivi; 

l'acqua minerale costa come il 
vino». 

Troppa gente, spiagge inta
sate, file interminabili lungo le 
strade strette e i vicoli del pae
si, acqua che scarseggia e con
ti che non tornano mai. L'eser
cito del vacanzieri, in fila lungo 
le banchine del porto di Civita-
vechia, si sloga dopo un'intera 
notte passata in macchina per 
arrivare in orario con la parten
za del traghetto. Ma ritorna 
nell'isola. «Non è più come 10-
15 anni fa - dice Sergio, inge
gnere di Padova con Camper 
d'annata, fedelissimo delle 
spiagge sarde -. Ma ogni anno 

' - aggiunge la moglie Luisa -
quando andiamo a decidere fi
nisce che torniamo in Sarde
gna perché 11 mare è troppo 
bello e ci si arriva comoda-

" mente». «Quest'anno la scelta' 
e staffi facile - dicono alcuni 
roulottisti di Modena -. Niènte-
Jugoslavia. La Spagna troppo 
lontana e troppo cara. L'Adria
tico non è neppure un mare...». 
Sardegna come abitudine, la 
Costa Smeralda un po'. Maldi
ve fatte in casa. E spesso i pò-

' tenti mezzi gommati-camper, 
roulotte e fuoristrada - riman
gono per quindici venti giorni, 
fermi nella stessa piazzola dei-

La vacanza in Sardegna, 
da anni, comincia 
per molti In questo modo. 
In coda, in attesa 
di Imbarco al porto 
di Civitavecchia 

lo stesso camping, scelto da 
anni. Ma non manca chi prefe
risce l'avventura e l'esperienza 
ambientalista. Basta spostarsi 
alla banchina della motonave 
per Cagliari. Una vecchia «due 
cavalli», una Panda 4x4 stra
colme, pronte per una caccia 
fotografica attraverso gli stagni 
del sud. E c'è chi si prepara ad 
un escursione alle miniere del-
l'Iglesiente. «Per molti la Sarde
gna è diventata una "Riviera 
Romagnola" dice Lucia, Im
piegata di Pavia, in partenza 
per Cagliari con alcuni amici 
di lavoro -. Cosi abbiamo ab
bandonato le coste del nord 
dell'isola e stiamo scoprendo 
le zone arcaiche del sud». Ma 
lungo il serpentone che lenta
mente sparisce nella pancia 
delle navi spiccano soprattutto 
le auto, sempre rosso fuoco o 
nero-brigante, preferibilmente 

• Alla Romeo e con portapacchi 
carico, con targhe tedesche o 
svizzere fasulle. Sono gli emi
granti che tornano al paese. 
Vicino a loro, sotto la luce fio
ca dei lampioni, si confondo
no persino i commendatori, 
manager, architetti che, ap
poggiati al fuoristrada-cam
per-turbo, gridano qualcosa 
nel loro telefonino. 

Il nuovo prefetto si presenta 
«A Milano bastano 20 minuti 
per avere la patente 
Proverò a farlo anche qui» 
Passaggio delle consegne ieri tra Alessandro Voci, 
ex prefetto di Roma, chiamato a dirigere il Sisde, e 
Carmelo Caruso, nuovo prefetto della capitale giun
to da Milano dove ricopriva lo stesso incarico. Gli 
obiettivi del neo prefetto? Riorganizzare l'ammini
strazione pubblica, migliorare la qualità, della vita e 
affrontare i problemi sociali. Caruso si insedierà a 
Palazzo Valentini il 2 settembre. 

ADRIANA TBRZO 

•V «La patente a Milano or
mai si ritira venti minuti dopo 
l'esame di guida. Perchè non 
dovrebbe essere possibile an
che a Roma? Ne parlerò cor il 
minislro della Funzione Pub
blica». Riorganizzare l'ammini
strazione pubblica romana co
si come ha già fatto nel capo
luogo lombardo: sarà questo 
uno degli obiettivi del neo pre
fetto di Roma, Carmelo Caru
so. Lo ha detto ieri ai giornalisti 
intervenuti alla breve cerimo
nia per il passaggio delle con
segne con l'ex prefetto Ales
sandro Voci, chiamato a diri
gere il Sisde. Ed ha aggiunto «I 
problemi si possono risolvere, 
per farlo pero occorrerà mette
re tutte le componenti intomo 
ad un tavolo e cercare insieme 
la soluzione». Poche battute, 
strette di mano, i volti un po' 
affaticati dal gran caldo di ag a-
sto. Accanto a lui, l'ex preferi o. 
«Sono d'accordo con Caruso -
ha detto Voci - Durante il mìo 
operato ho seguito lo stesso 
metodo, un metodo basato sul 
colloquio e sull'intesa attraver
so la quale è stato possibile ri
solvere alcune situazioni an
che difficili. Come quella etesii 
inquilini affittuari nelle caso 
delle società assicuratrici. Alla 
fine, dopo la messa in vendita 
degli alloggi e il rischio per crii 
non le poteva acquistare, sia
mo riusciti ad ottenere per IOTI 
mutui agevolati. E cosi in molti 
sono riusciti a comprare le at >i-
fazioni nelle quali vivevano». Il 
riferimento è alia circolare, co
nosciuta ormai proprio con il 
nome dell'ex prefetto che l'I iti 
istituita, con la quale si obbli' 
gavano gli enti previdenziali e 
assicurativi a riservare a;.[li 
sfrattati il 50* del proprio patri
monio immobiliare dato in af
fitto. 

Da Palazzo Diotti a Milano a 
Palazzo Valentini a Roma. Dal 
2 settembre Carmelo Caruso 
59 anni, siciliano, dopo un bre
ve periodo di vacanza nel viter
bese, si insidierà ufficialmcnle 
negli uffici di via IV Novembre 
Contento di questo trasferi
mento? *La notizia mi ha colto 

di sorpresa. Quattro anni a Mi
lano cementali D un amore'. 
Ma chi lo conosce bene assi
cura che per l'avvocato (Caru
so è laureato in Giurispruden
za) questa città e il luogo dove 
si sente più a casa sua. Ci ha 
trascorso, infatti, gran parte 
della sua vita e poi è vicina alla 
piccola azienda agricola nelle 
campagne viterbesi che Cam-
so ha acquistato qualche anno 
fa. È qui che l'ex prefetto di Mi
lano ama trascorrere ogni mo
mento libero. Qualcuno azzar
da: «Quando finirà la carriera, 
di sicuro ci si trasferirà a fare il 
contadino». 

Voci non ha potuto fare a 
meno di metter; in guardia il 

, nuovo prefetto dalle «Insidie» 
' della capitale: *La mottipUca-
- zione delle strutture crea con
trasti spaventosi - ha detto Voci 
- c'è un intreccio di gestioni 
differenziate sui vari servizi da 
parte delle autonomie locali e 
dello Stato. Per esempio, pren
diamo i trasporti. In questo set
tore è difficilissimo raccordare 
Comune di Roma e Ferrovie 
dello Stato». E vengono in 
mente l'energia e la determi
nazione con cui l'ex prefetto 
ha tentato di tamponare l'e
mergenza pubblica in seguito 
alla catena di scioperi procla
mati dal sindacai di base dei 
macchinisti dell Acotral. E ora 
tocca a Caruso Su che cosa 
punterà? «Sulla qualità della vi
ta - ha spiegato. Aggiungendo 
di volersi impegnare ad affron
tare innanzitutto il problema 
dell'inquinamento e tutto 
quello che riguarda le proble
matiche sociali. «Perchè - ha 
detto ancora - «econdo me il 
progresso è coinciso con la 
perdita della solidarietà». A 
questo proposito, risponden
do alle domande del giornali
sti sui problemi dell'immigra
zione, il neo prefetto ha pale
sato il suo punta di vista con 
estrema semplicità' «Andiamo 
verso una società multirazzia
le. Chi non lo capisce, non ca
pisce la storia. Certo, l'acco
glienza deve estere program
mato in relazione alle proprie 
possibilità». 

PISCINE 

Octopua A.C. (via Tenuta di Torrenova - tei. 
2020460). Piscina scoperta con solarium 
(m. 25x12,50). Turno unico dalle 10 alle 16 
tutti I giorni compresa la domenica. Punto ri
storo, aperta fino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 in
gressi e 50.00012 ingressi). 

«MuoriLa (viale Algeria, 141 -Tel. 5916441). 
È diviso in due turni l'accesso a questa pisci
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona
mento per 10 Ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bar e ristorante. 

Delle Rose (viale America, 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nel giorni feriali e dal
le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.S0x25), si ac
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di
sponibili ombrelloni e sdraio. 

SporUng Oub Villa PamphlH (via della No
ceti», 107-Tel.625855Sì. Felicemente collo
cata davanti ad una delie più belle ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab-

' bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta
vola calda. 

Kursaal (Ostia Lido, lungomare Lutazio Catu-
lo, 40- Tel. 5670171). Corredata di bar, risto
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Nocetta (via Silvestri, 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora
rio, 9-20,30 i feriali, 9-191 festivi. Bare tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia.lO - Tel.5032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.0001 giorni fe
riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140.000), per20 (210.000), 
per 30 (280.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona
mento mensile), quello per la sera 10.000 li
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomentano (viale Kant, 308 -Tel. 
8271574). E' In funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali, 12.000 i festivi. L'ab-

' bonamento mensile, sempre per metà gior
nata, è di lire 185.000. 

MANEGGI 

Tatua (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

n Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 

. salire su uno dei cavalli disponibili nel ma
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 In 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Castelfusano (viale del Circui
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia -;Tel. 5670991 ). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon
tare in sella per22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monterosi-Vt, località Campo-
lungo - Tel.0761 -69431 ) . si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci Chiuso II lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765-
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin
quanta minuti da Roma. 

FaragHa (Castel San Benedetto- Ri. nel pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tel.0746-
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do
menica (70.000 pranzo compreso). Neces
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra
sferisce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - L.t, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die
ci. L'Iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo Pladarelll (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e principiami possono di
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde de) lago, proposte da questo maneg
gio. I) costo è di 15.000 lire l'ora. 

TERME 

BICICLETTE 

Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a not
te fonda è possibile noleggiare le due ruote 
pagando 4.000 per ogni ora, 15.000 pei l'in
tera giornata. Domenica e festivi orario ridot
to: dalle 9 alle 20. La catena antifurto è com
presa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccolo rei 
cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 e dalle 
16 a sera. 3.000 per ogni ora, 15.000 per nìì 
infaticabili che hanno voglia di pedalar; tut
to il giorno. 

Piazza Sidney Sonnlno. «Biclmanla» è il nome 
di questo reni a bike in funzione dalle S alle 
20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 alle 24 dal 
venerdì alla domenica. Un'ora costa 4.000 li
re, mezza giornata 10.000, intera 14.000 lite. 
I prezzi possono variare a seconda delle due 
ruote scelte Sono infatti disponibili tandem, 
mountain bike e altro Non chiude per terie 

Via del Pellegrino, 81. Aperto fino alla fine di 
luglio, tutti i giorni dalle 9 al tramonto. 3.000 
lire per ogni ora. 10 000 lire per l'intera gior
nata. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita
na) . Orarlo continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni fenali, prolungato alle 24 nei festivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista an
che lucchetti antifurto. 

GELATERIE 

Palazzo del freddo G. Faaal, via Principe Eu
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «frulletto» e la «catari-
netta». Chiuso il lunedi. 

Giollttl, via Uffici del Vicario, 40. Davvero am
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo
so settimanale. 

Casina del tre laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchla, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchiesl & Pigli, via La Spezia 100. Produzio
ne propria e pluripremlata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte. via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In
gredienti naturali freschi per gelati e semi
freddi. Anche da asporto Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pastiera Chiuso la dome
nica pomeriggio, 

WlUl'a gelateria, Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelato artigianale Dee. Speciale lo za
baione. Chiuso il mercoledì. 

Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bare 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al
le cure termali è possibile accedere alla pi
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or-
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Castelforte, Ut-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter
me di Suk), oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

LOCALI 

Classico (via di Liberta, 7 - Tel. 5744955). Co
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d'autore gelati e sorbetti. 

/ Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto. 
Alpheus (via del Commercio, 36 -

Tel.5783305). Per tutta l'estate la sala Red 
River ospiterà proiezioni cinematografiche, 
il blues sarà di scena nella Momotombo 
mentre la Misslssipi funzionerà come disco
teca. 

Altroquando (via degli Anguillara, 4 - Calcata 
vecchia, Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» è il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi
nale che spazia dal blues alla musica classi
ca indiana. 

DISCOTECHE 

Miraggio, I mare di Ponente 93 - tei.6460369. 
Fregene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi a giovedì ingresso lire :!0.000. Vener
dì, sabat;> u domenica 30.000. 

Rio che follia l.mare di Levante - tel.6460907, 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba
ret, music.» anni '60. Alcune serate rientrano 
neH'iniziiihva «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con associazio
ni ambientaliste per raccogliere fondi. 

Udo. piazza Fregene - tel.6460517, Fregene. Di
scoteca con maxischermo e ristorante 

Tirreno, vi.\ Cioiosa Marea. 64 - tei. 6460231, 
Fregene. Discoteca house e dance, piano 
bar. Lire 30.000 nel weekend, 25.000 gli altn 
giorni. 

Belallo, p.le Magellano, - Tel.5f>26698, Ostia. 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e intrattenimenti. Ingresso 
gratuito. 

Il Castello, via Praia a Mare - tel.ò460323,Mac-
carese. Rmival e techno house 

I) Corallo, l.mare Amerigo Vespucci 112, Ostia. 
Disco bar. 

Acqualand. via dei Faggi 41 - te). !*78249, Lavi-
nio. Piscine, giochi acquatici, due piste dan
zanti corredate di acqua-scivolo- dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
mattina a notte inoltrata. Ingresso lire 
20.000. 

Acquaplper, via Maremmana inferiore km 
29,300 - Ciuidonia Montecelio. Accessibile 
già dalle 9. il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani
mazione e musica dal vivo anche con nomi 
prestigio!!. 

Peler's, via Redipuglia 25 - tei. 6521970. Fiumi
cino. Pop, rock, disco anni '70 e altri ntmi 
ancora per questo locale aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire 23.000, consu
mazione compresa. 

Collseum, via Pontina km. 90,700. Musica nera 
e di tendoiiz.1. 

Even, Aure Ila Vecchia km. 92,500 • tei. 
0766/85C.7S7, Tarquinia Techno rock, hou
se music. 

La nave, via l'crtorose - tei. 6460703, Fregene. 
Giochi in piscina e discoteca con serate a te
ma. 

PUnlus, Limite Duilio - tel.5670914. Ostia Revi
val e techno music. 

La bussola, l.mare Circe - tei 0773''528109, San 
Felice Circeo. Aperto tutti i giorni con un 
programma che comprende tutti i ntmi bal
labili. 

Kursaal, l.mire Lutazio Catulo - tei. 5602634, 
Ostia Castelfusano. Dalle 22,30 ngorosa-
mente di«.<:o music. Ingresso lire 20.000. 
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NUMDU UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 

Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4756741 

Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 

Contri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

6221686 
5896650 
7182718 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

^0 tifa ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 

Aeotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
Safer (autolinee) £90510 
Marozzi (autolinee) '-S0331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8*40890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Colla»! (bici) 6541384 
Emergenza radio 337309 
Psicologia: consulenza 339434 

QIOflNAU DI MOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. -
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.lo Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovlsi. via Vittorio Veneto ' 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parloli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Civettando 
con minuetti 
ditip-tap 

\ -i 

ROSSCLLA BATTISTI 

• • L'abito non farà il mona
co, ma fa la donzella... Da que
sto curioso assunto si sviluppa 
la pochade danzerina de L'in
ganno, con la quale ha debut
tato giovedì «Balletto "90» nel 
giardini di Palazzo Brancaccio. 
A firmarne le linee birichine e 
Anita Bucchi, co-direttrice del 
gruppo assieme a Giancarlo 
Vantaggio dopo la fusione del
le loro rispettive compagnie. 
Ma sotto il segno del nuovo no
me, resta immutata la tenden
za della Bucchi verso un neo
classico rivisitato con gusto, la 
voglia di raccontare storie, an
zi di «favolare» danzando, 
spesso con costumi e scene di 
elegante grafia. Ne è un grazio
so esempio proprio questo «In
ganno», fatto di fanciulle dai 
cappelli in flore e dalla donzel
la che preferisce la cotta del 
guerriero alle crinoline. Per 
conquistare l'amore del suo 
«lui», dovrà però ritrovare abbi
gliamenti più civettuoli, mi-
nuettando un ruolo più con
venzionale. Proprio in questo 
secondo tempo d'«inganni», la 
coreografia acquista un carat
tere frLzzantlno. dopo un attac
co meno riuscito e nonostante 
un finale un po' sospeso. Co
me se lo sforzo di rendere leg
gibile la storia affaticasse lo 
sviluppo della coreografia. Più 
a suo agio si muove la Bucchi, 
infatti, quando si tratta di ce
sellare miniature come in Ren
dez-vous col "900. Qui, slegati 
da trame e concetti, i quadretti 
coreografici si susseguono di
vertenti e divertiti, su un tono 
rococò di vezzi e mossene in 
cui Claudia Zaccari, nel ruolo 
della Diva Liberty, si staglia co
me una figurina di Erte. SI sca
tena nel charleston e nel tip-

tap Claudio Jurman, mentre 
Patrizia Fontana conferma la 
tecnica limpida e allongée già 
dimostrata ne L'inganno. E 
persino Vinicio Colella, arguto 
maestro accompagnatore al 
piano di questi duetti d'inizio 
secolo, si presta a entrare...in 
ballo fra un giro di spumante e 
l'altro. 

A sottolineare le doti delle 
altre interpreti (Serena Guz-
zon. Cecile Martin e Alessan
dra Bianchini) è stata invece la 
coreografia di Sandro Vigo. 
Tre storie all'improvviso che 
dettano con lirismo altrettante 
figure femminili. Una esube
rante, Kitri delusa da storie po
co donchisciottesche, l'altra 
dolente, quasi grahamiana nel 
suo grido silenzioso. 'Infine, la 
terza, avvolta nella pazzia e in 
un'efficacissima trama di pi-
rouettes e di sbalzi in aria. 

Di passaggio nell'altro polo 
«verde» della danza estiva, Vil
la Celimontana, è tornata la 
compagnia emiliana «Ellebo
ro». L'avevamo notata, un paio 
d'anni fa, al teatro Colosseo 
per la tecnica limpida delle 
sue interpreti (tutte donne) e 
l'estro garbato delle coreogra
fie scelte. Da allora non ci ri
sultano grandi novità, anzi il 
carnet di brani scelti per Villa 
Celimontana mostra qualche 
cenno di stanchezza e di riflus
so. Accademico, senza parti
colare originalità il Giocando a 
Mozart di Guy Poggioli, più in
tense Le Serve di Federica Par-
retti, ma anche loro senza 
grandi risoluzioni coreografi
che. Resta il Bolero di Carlos 
lturrioz, questo si abilmente 
orchestrato. Ma l'avevamo già 
visto e recensito la volta scor
sa. 

Una commedia del gruppo «Aspra folk» in scena a Casperia 

Il teatro d'ogni giorno 
MARCO CAPORALI 

• 1 II gruppo teatrale «Aspra 
folk» è nato a Casperia (in pro
vincia di Rieti) nel 1981. In oc
casione del decennale si è co
stituito in associazione cultura
le, al fine di diffondere le tradi
zioni e i dialetti sabini e l'opera 
di Ignazio Gennari, autore di 
due raccolte poetiche In ver
nacolo asprese (di Casperia, 
chiamata un tempo Aspra) ri
stampate recentemente in ele
gante edizione dall'editore 
francese Jean de Bonnot. Di 
Gennari, scomparso nel 1958, 
la compagnia mise in scena il 
poemetto U Pausanti curiusu, 
proseguendo nella ricerca de) 
repertorio locale con l'allesti
mento di una commedia dal ti
tolo U'mbiaiu, rappresentata 
lo scorso anno in vari paesi 
della Sabina. 

L'ultimo lavoro del gruppo 
diretto da Giulio Pietrantoni è 
un libero adattamento di Aria 
de collina, opera brillante scrit
ta in temano da Renato Brogel-
li. Con l'aggiunta di alcuni epi
sodi (dall'originario atto unico 
al due atti odierni) e muta
menti sia pure lievi dal temano 
all'asprese, la commedia è an
data in scena a Casperia, nella 
raccolta cornice medievale 

Scena di ballo 
all'aperto; 

sopra a destra 
Antonella 

Adami, Giulio 
Pietrantoni e 

Samuele 
Annibak» dei 

Gruppo 
teatrale «Aspra 
folk»; a sinistra 

Pattizia 
Fontana e 

Dominique 
Portler 

(involontaria ed efficacissima 
quinta teatrale) di piazza S. 
Giovanni Battista, col prover
biale titolo Mejo un somam vi-
vu...che un prete mortu. Una 
replica dello spettacolo è pre
vista il 18 agosto nella vicina 
Roccantica, mentre riprese di 
U'mbicdu allieteranno le sera
te estive a Poggio Mirteto Scalo 
(Il 21), a Farla (Il 23), a Gavi-
gnano (il 28) e a Cantalupo 
(il 7 settembre). 

Con la regia di Pietrantoni e 
le musiche originali di Danilo 
Stazzi (l'effervescenza creativa 
in un paesino di mille anime, 
con base in una cantina-rifu
gio, è inattesa e tutta da valo
rizzare) la commedia è una 
scherzosa parodia, densa di 
equivoci e dopplsensi e pre
gnanza vernacolare, di menta
lità e costumi paesani, visti con 
l'occhio ironico e bonario di 
chi è giudice e parte in causa. 
L'ambientazione realistica di 
un Interno contadino, con tut
ta la strumentazione agricolo-
alimentare, e II pendant di atti 
quotidiani consumati con rigo
re filologico: dal mangiare al 
lavarsi al preparare la pasta. 
Con pubblico disposto fin sot
to i piedi degli interpreti, e Inte

razione tra spettatori e attori 
che di questi tempi ha del mi
racoloso (comunanza di vita 
di spirilo e di idee tra gli artefici 
e gli attivi osservatori), lo spet
tacolo C davvero evento, opera 
collettiva, specchio che riman
da l'immagine di ognuno, e 
non di un ognuno neutrale ma 
di un modo d'essere specifico, 
territoriale, campanilistico nel 
senso migliore del termine, sia 
per quanto riguarda i quotidia
ni gesti, abbigliamenti, mimi-
eie che nelle battute quasi 
inestricabili dal contesto che 
l".a generate. 

Non si tratta pertanto di re
cupero di patrimoni letteral-
teatrali, ma di simbiosi con 
eiedità autentiche e vive. Meri
to di Giulio Pietrantoni e del-
P'A&pra folk», oltre ai meriti 
personali degli interpreti in cui 
spicca per potenza e immede-
si nazione il protagonista Be
nedetto Mossoli, è di sapersi 
guardare intorno, attingendo 
al teatro d'ogni giorno. Ed è un 
discorso che vale per tutti, af
follatissimi, da Samuele Anni-
baldi nel ruolo afflitto e contri
to dui prete innamorato ad An
tonella Bianchetti, Fabrizio 
Cocchi, Leonella Marinangell, 
M. Francesca Gennari. Massi
mo Modesti, Roberta Gennari 
e Tersillo Mercuri. 

A Castel Sant'Angelo 
balli di gente penbene 

LAURA DETTI 

m Giunge il giovedì sera, e 
come tanti orologi sincroniz
zati, svariati gruppi di persone 
si ritrovano magicamente nello 
stesso punto. Alle 21 non c'è 
ancora nessuno, ma basta at
tendere qualche minuto, sedu
ti sulle panchine dei giardini di 
Castel Sant'Angelo (vicino allo 
spazio sfruttato spesso per la 
proiezione di film), per assi
stere all'Incantesimo. Arrivano 
lentamente da soli o In gruppi 
di tre, quattro, con la stessa di
sinvoltura, per partecipare a 
questo, ormai, consueto ap
puntamento settimanale. Ci si 
scambiano baci, abbracci, ca
lorosi saluti come tra amici di 
vecchia data. Tanti «Guarda 

chi si vede!». «Chi c'è stasera?», 
«Come stai? Quando parti per 
le ferie?», «E Paolo? Giovanna 
non è venuta?». C'è chi ha por
tato uno stereo componibile e 
alcune cassette. Posa.il tutto 
sul muretto della scalinata che 
porta nel piazzale dell'appun
tamento, delimitato da un cer
chio bianco disegnato sul pa
vimento. 

Intanto affluisce altra gente 
(alla fine della serata saranno 
in tutto più d'un centinaio): di 
ogni età, dai 10 al 50 anni e ol
tre. Comincia a sentirsi qual
che suono: sono le prove delle 
cassette. Una ragazza insegna 
a un uomo non più tanto gio
vane passi di danza. «Un, due. 

tre...» dice tenendolo per ma
no e mostrandogli il ritmo e 1 
passi. Ma ecco che tra risate e 
chiacchiere cavalieri e dame 
entrano in pista e formano un 
gran cerchio. Si comincia. Il 
«sirtaki» greco apre le danze e 
ballerini e ballerine, al centro, 
si mi ovono a ritmo, conoscen
do già passi ed espressioni. 

Ce ntinuano a giungere nuo
ve |jcrsone che, accorgendosi 
di aver fatto tardi all'appunta
mento, non posano neanche 
giacche e borse ed entrano im
mediatamente nel grande cer
chio. Nel mezzo c'è una bam
bina che si diverte a inventare 
passi, girando su se stessa e al
zando le broccia. Sono pochi 
quelli che si fermano a guarda
re Incuriositi come se fosse 

una novità o una stranezza. 
Perchè l'appuntamento del 
giovedì sera con le danze folk-
loristiche ormai lo conoscono 
tutti. Tutti quelli che passeggia
no al fresco nei giardini, chi 
passa di II per raggiungere gli 
stand dei librai ambulanti. La 
serata va avanti, fino .a notte 
fonda, con balli polacchi, mes
sicani, israeliani. Quasi tutti 
danzati in gruppo. 1 movimenti 
sono spesso semplificati per 
essere accessibili a tutti. C'è 
chi non ha voglia di esibirsi e 
assiste, battendo le mani, se
duto sulla scalinata. 

Sono ormai circa cinque an
ni che durante l'estate questo 
gruppo di persone, che au
menta e si rinnova di volta in 
volta, viene qui per improvvisa
re queste serate. Gli ideatori si 
incontrava al Giardino degli 
Aranci. Poi lo spazio troppo 
piccolo fece optare per Castel 
Sant'Angelo. D»e o ire anni fa, 
qualcuno pensò di creare ad
dirittura un'associazione. E co
si fu. 1 ballerini «ambulanti», al
cuni dei quali frequentavano e 
frequentano ancora corsi di 
danze popolari (molti proven
gono dal Cemea, Centro eser
citazione ai metodi dell'educa
zione attiva), hanno costituito 
l'Arde!. Associazione romana 
danze e folklore. C'è anche 
chi, d'inverno, continua ad in 
incontrarsi in un locale nei 
pressi del Gianicolo. I più «bra
vi», emersi in queste Insolite se
rate, hanno anche organizzato 
degli spettacoli. Ma la peculia
rità del gruppo è proprio l'ini
ziativa estiva, spontanea, nata 
all'aperto e partecipata da 
passanti, amici, amici di amici 
e da chiunque abbia avuto e 
abbia ancora voglia di danza
re. 

Un buon gelato al pistacchio e cioccolato 
• I Ieri era molto caldo. 
Ma'm Giulia era in casa, nel sa
lotto, con i suoi libri, e io cerca
vo di dormire ma non ci riusci
vo, mi sentivo cosi agitata, mi 
alzavo dal letto e camminavo 
per un po' nella stanza, poi tor
nato sul letto ma gli occhi non 
si chiudevano, sembrava che 
le dita di qualcuno me li tenes
sero spalancati a forza. Avevo 
paura che Ma'm Giulia, d'ac
cordo con la dottoressa dell'o
spedale, mi costringesse a tor
nare a Manila. Cosa avrei detto 
a mia madre, ai miei figli, a tut
ti i parenti: che ero diventata 
matta e avevo tentato di suici
darmi e allora non potevo più 
lavorare; come mi avrebbero 
guardato? Senza capirmi, sen
za capire cosa mai mi era suc
cesso nella testa. Allora mi so
no alzata e sono andata da 
Ma'm Giulia, l'ho pregata di 
non farmi partire, che d'ora in 
poi avrei lavorato tranquilla
mente, che avrei fatte tutto, an
che stirare, che stavo bene 
adesso, ma non mandarmi 
nelle Filippine. Mentre parlavo 
ha squillalo il campanello; è 
entrato il dottore che abita al 

piano di sopra, si chiama Gior
gio, ha il viso sempre pallido, 
quando è a casa ascolta sem
pre musica dove tutti cantano 
che si sente per tutto il palaz
zo. Ma'm Giulia lo ha trattenu
to un po' nell'Ingresso, si, lo 
so, parlavano di me. Ma'm 
Giulia gli stava sicuramente 
chiedendo consigli per me, co
me convincermi a tornare nel
le Filippine. 

Quando sono entrati nel sa
lotto l'ho guardato e mi sem
brava triste il dottore Giorgio, 
stanco, i suoi occhi guardava
no lontano; mi ha chiesto se 
volevo uscire con lui a prende
re un gelato. Nella strada asso
lata non c'era nessuno, solo 
polvere che si alzava, pochi tu
risti seduti a un tavolino. Lui mi 
guidava mentre attraversavo la 
strada, mi veniva da ridere, ho 
pensato che temesse che io mi 
volessi buttare sotto una mac
china. Non lo faccio, non 
preoccuparti dottore, avrei vo
luto dirgli, e in quel momento 
ho visto davanti a me il più 
grande dei mici figli, ha quin
dici anni; ho pensato che avrei 
voluto attraversare la strada 

Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a: 
Cronaca l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

CHIARA SCALISSK 

con lui; 6 allo, l'ultima volta 
che l'ho visto, a Natale, era più 
alto di me, aveva anche i baf
foni che crescevano, se sapes
se che sono stata all'ospedale. 
Il dottore Giorgio mi ha pagato 
il gelato, ho chiesto pistacchio 
e cioccolato, era buono, da ieri 
veramente non mangiavo, non 
ci nuscivo. Mentre prendevo il 
gelato stavamo In silenzio, io 
ho detto solo «grazie», non sa
pevo che altro dire e lui nem
meno, anzi sembrava a disagio 
e si vedeva che pensava ad al
tro. Di nuovo mi ha tenuto per 
il gomito mentre attraversava
mo la strada verso casa, questa 

volta mi ha fatto piacere per
ché avevo le gambe deboli e 
temevo di cadere; mi sono ap
poggiata al suo braccio fino a 
casa, poi mi sono sdraiata sul 
letto. Era buono il gelato. 

È una settimana che Elsa mi ha 
scotio quella lettera in cui dice 
che è in crisi nel rapporto con 
me, che ha bisogno di rimane
re da sola per riflettere ecc., lo 
so vuole scaricarmi e non ha il 
coraggio di dirlo chiaro; ma 
non ce la faccio a fare a meno 
di lei, la vado a cercare a casa 
e non risponde al citofono, for

se è partita, ma dove è andata, 
con e hi, <• io sto qui a torturar
mi, <; fa cosi caldo; oggi stavo 
facendo la doccia e pensavo 
alla sua pelle, al suo seno, mi 
sono messo a piangere, non ce 
la faccio, non ce la faccio, co
me posso convincerla che stia
mo bene insieme, che l'amo, 
che anche lei... mentre scrivo 
tutto questo mi appare stupido 
e fato. La verità è che Elsa ha 
un'altra storia, 6 tanto sempli
ce, ma perché non me lo dice? 
Mentre mi vestivo mi ha bussa
to la signonna del secondo 
piano, quella anziana che la
vora .illa Rai. voleva che par
lassi con la sua filippina che 
una settimana fa ha tentato il 
suicido e adesso non ne vuol 
sapere di lornare al suo paese; 
visto che faccio lo psichiatra 
avrei saputo come convincerla 
a partire, poi potevo dare 
un'occhiata ai farmaci che le 
hanno prescritto all'ospedale, 
forse era meglio cambiarli, la 
ragaz/.a era cosi agitata e non 
nusclva a donnine. 

Sono sceso: la filippina ave
va lo sguardo angosciato e 
confuso, camminava conti

nuamente, mi guardava con 
sospetto. L'ho vista cosi magra 
e pallida che la prima cosa che 
mi è venuta in mente è stato 
d'invitarla a prendere un gela
to. Mentre attraversavamo la 
strado ho avuto paura che po
tesse buttarsi sotto una mac
china e l'ho sostenuta tenen
dola per il gomito. Era cosi de
licata e timida, cosi diversa da 
Elsa, sempre sicura, energica. 
Ha voluto pistacchio e ciocco
lato, ho pensato che erano i 
gusti dei bambini, saranno se
coli che non mangio un gelato 
al pistacchio, mi sembra una 
cosa da americani. Mi ha det
to «grazie» guardandomi dap
prima distratta, poi come colta 
da un pensiero improvviso, mi 
ha riguardato con attenzione, 
quasi curiosa. Mi sono sentito 
osservato, ero a disagio. Ho 
pensato, mentre la riaccompa
gnavo tenendola per il brac
cio, che la sera non avrei visto 
Elsa, una trafittura al pelto. 
non vedevo l'ora di restare so
lo, sentivo che mi salivano le 
lacrime. Non so che fare, ades
so forse riascolterò un po' di 
Rigoletto. 

Premi 
e compagnie 
competitive 
a Fondi 
• • L'undicesimo Festival del 
Teatro Italiano, diretto da Re
nato Giordano e curato da 
Francesco Portone, prosegue 
con una rassegna competitiva, 
a cui seguirà il 7 agosto uno 
spettacolo-saggio di fine corso 
degli allievi del laboratorio «Et
tore Petrollni». Il premio Fondi-
La Pastora è stato assegnato 
quest'anno a Dacia Maraini, 
autrice di Veronica Franco, me
retrice e scritlora, in program
ma a Taormina per la regia di 
Zampieri. Vincitori del secon
do premio sono Antonio Gavi
no Sanna e Leonardo Franchi
ni. Segnalazioni sono andate 
ad Antonio Curi, Claudia Pog-
gianiePasculll. 

Nell'ambito della quinta ras
segna competitiva «Premio La
zio Teatro», andrà in scena sta
sera a Fondi, nel piazzale delle 
Benedettine, una commedia in 
tre atti di Cesareo Legge, 47 D 
Pél, per la regia di Timodio 
Sposto. Nell'opera si narra la 
vicenda di Angelantonio e Fi
lomena, coppia poverissima a 
cui viene promessa, da un pa
rente emigrato in America, 
un'ingente somma in cambio 
di un nipote maschio che sten
ta a venire. A consulto da un 
mago, la coppia scopre che 
solo gli uomini dai piedi lunghi 
(come un tal Gerardo) sicura
mente generano figli maschi. 
A47D Pél, seguirà domani se
ra un'opera in due atti in dia
letto lenolese, Sarà, ma i n 'cu 
credu, liberamente tratta dalla 
commedia di Gino Fiore. Le-
nola è un paesino vicino Fondi 
in cui è ambientata la storia di 
un ex attendente, presunto 
esperto in erboristeria e peri
coloso «curatore» di paesani e 
familiari. In Faccio il teatro con 
tre!?!?! («divertissement per 
l'Europa Unita '92»), in scena 
martedì, il gruppo Aurunkate-
lier di Sessa Aurunca (nel ca
sertano), diretto dal 1975 da 
Tonino Calenzo, si cimenta 
con il dilemma regionali
smo/europeismo, con corredo 
di situazioni comico-grotte
sche a partire dalla tenzone tra 
due compagnie che si conten
dono un finanziamento euro
peo (destinato allo spettacolo 
che avrà più successo di pub
blico) .Fuori rassegna, lo spet
tacolo-saggio del laboratorio 
Ettore Petrolini, per la regia di 
Ferruccio Padula, ha per titolo 
Pinocchio («ovvero la comme
dia della confusione»). L'azio
ne scenica (mercoledì) si ispi
ra alla «coralità» della favola di 
Collodi, col burattino-bambi
no (un'Alice dal naso legno
so) alle prese con il mondo 
adulto. ClMaCa. 

I APPUNTAMENTI l 
Cario Trevea. Dal 7 al 30 agosto, c/o il Centro di educazio
ne permanente (via To' di Nona n.33), mostra di disegni di 
Cario Treves. Sarà esposta anche un'opera pittorica sul de
litto Moro. 
Muco storico Vaticano. Come ogni prima domenica del 
mese oggi il Museo di Palazzo Apostolico Lateranense sarà 
aperto al pubblico. Ingresso dall'atrio della facciata princi
pale della Basilica di Sem Giovanni in Laterano. Oralo 8.45-
13.45 (entrata consentita fino alle ore 13). Lire 6.000. 
Tenne di Caracalla. La mostra «50 anni di storia e musica 
alle Terme di Caracalla- è aperta tutti I giorni dalle ore 9.30 
alle ore 18.30.Altra mostra, quella su «Alberi perenna/Scul
ture per il teatro di Cernii, ore 9.30-18.30 (per entrambe le 
mostre l'ingresso è gratuite ). In visione per tutto il periodo di 
apertura della stagione ilei Cinquantenario. 
•Rlgoletto». L'opera verdiana verrà presentata domani, alle 
ore 21. presso lo stadio oomuru».!c di San Vito Romano (ini
ziativa del Comune con la collaborazione della IX" Comuni
tà montana di Tivoli). R goletto sarà Marcello Giordano, Gil
da Antonella Asoli, il duoa di Mantova Antonio Liviero. Mae
stro direttore concertatore Luciano Pelosi, maestro del coro 
Renzo Renzi, la regia è iti Massimo De Santis. L'Orchestra è 
quella dell'Associazione lirico-sinfonica «Giuseppe Verdi», 
artisti del coro dell'Assoc iazione lirico-corale «Al icore». 
E...vrva la periferia. Iniziative del Comune e dell'Uisp c/o 
rimpianto «Fulvio Berrusrdini» Via Pasini (zona Pietralata, 
te). 41.82.111): oggi ore 20.30 tornei di carte e giochi da ta
volo; alle 21.30 proiezione del film «La rosa purpurea del 
Cairo». Piscina aperta (con libero ingresso) dalle 21 alle 23. 
In funzione il servizio di pizzeria-birreria. Nel pomeriggio è 
possibile acquistare 1e calciledella «GrandeTombolata» di 
giovedì 8 agosto che avrà come ospite d'eccezione lo scrit
tore Luciano De Crescen so. 

Meeting taternazlonae di mimo: dal 27 al 31 agosto a 
Viterbo. Iscrizione apert»; presso la segreteria della manife
stazione. Informazioni altelef. 50.80.176. 
«Risonanze» propone ì na serata di grande jazz al Portic-
ciolo di Trevignano (ore 21.30) con il gruppo de! sassofoni
sta George Garzone, accompagnato da Bob Gullotti (batte
ria e percussioni) e John Lockwood (basso). 
Jazz foalon di ottima iattura oggi (ore 21) nella piazza 
Lauderai di Olevano Renano: «8 modi di dire jazz» presenta 
il gruppo del chitarrista Umberto Fiorentino. 
Brancaleone. Il Centro occupato di via Levawia propone 
oggi (ore 21) la visione del lilm «Alfredo Alfredo» di Germi. 
«Ucittadino e I mutamenti Istituzionali» è il tema di una ta
vola rotonda che l'Agesc. (Associazione guide e scouts cat
tolici italiani) ha organizsato per martedì, ore 10. in località 
Colle dell'Acero. Intervenanno Salvi, Guzzetti, Morelli, Moro, 
Campanini, Lusi. 
Scuola viva è un'associazione nata nel 1975 con lo scopo 
di attuare e diffondere una metodologia educativa basata 
sul pieno rispeotto delle diverse personalità e sulla stimola
zione delle potenzialità cognitive ed espressive. In questi 
giorni e fino al 6 agosto presenta all'Arena Esedra C/la del 
Viminale 9) la mostra d-;l laboratorio di attività espressive 
(in contemporanea con fili spettacoli previsti all'arena). 
Scuola per infermieri Sono aperte fino al 7 settembre le 
iscrizioni al Corso trienni le per il conseguimento del diplo
ma di stato di infermiere professionale. I corsi sono gratuiti e 
finanziati dalla Regione Lizio. Le Iscrizioni si effettuato pres
so la Scuola di via Cassia 600. Informazioni al tei. 
36.59.05.35. 

I MOSTRE l 
Tot! Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delli: Belle Arti n. 131. Ore 9-14, dome
nica 10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Bilbao capolavori. Venticinque dipinti del Museo di Bel-
leas Artes della città basai: da Zurbaran a Goya a Van Dyck. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 10 settembre. 

- Salvador DaD. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino 
a) 30 settembre. 
«SSapectrve» di Tomi Urigherer, uno dei maestri dell'illu
strazione. Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Ore 
10-21, martedì chiuso. Fini > al 2 settembre. 

MUSEI E GALLERIE | 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria Corami. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardeili 1 (telef.65.40 286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

I NEL PARTITO I 
UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Federazione Castelli: Feste de l'Unità: Rocca di Papa ore 
11 incontro con amministratori su statuto comunale e parte
cipazione cittadini (Rugghia). 
Federazione Latina: feste de l'Unità: Sabaudia ore 21 co
mizio di chiusura (Veltroni ). 
Federazione Frosinone: Feste de l'Unità: S. Giovanni In
carico ore 21 comizio di chiusura (Collepardi), Patrica. (4 
strade) ore 21 comizio (Sa[>io) 
Federazione Rieti: F<*sti- de l'Unità: Cantalupo chiude 
(Proietti), Montebuono chiude (Giraldi). 
Federazione Tivoli: Feste de l'Unità: S. Oreste Cornuto di 
chiusura ore 21.30, MontefUvio ore 20.30comizio di chiusu
ra (Petricca, Gasbarri), Pentite ore 21 comizio (Proietti ). 
Federazione Viterbo: FcMede l'Unità: Nepi chiude iSpo 
setti),Trevinano dibattito (Capaldi);Monteromano (Pacel
li); Vasanello ore 19 dibatt.to su amministrazione comuna
le; Falena ore 18 assemblee pubblica sullo Statuto comuna
le c/o sezione Pds partocif a Dottorelli; Ischia di Castro ore 
21 assemblea di sezione (Nardini). 

PICCOLA CRONACA i 
Servizi medici aperti nel mese di agosto: Rocomar analisi 
cliniche, via E. Salvi 12, tei. 50.10.658 e 50.14.86;, conven
zionato Usi, orario 7.30-17 (7 30-10 prelievi) escluso sabato 
e giorni festivi. Prof. Gianfrunco Cavicchloll, specialista in 
geriatria, via Igea 9, tei. 30.''1.007. Dr. Giovanni D'Amico, 
specialista in odontostom?tologia, piazza Gond.ir 14, tei. 
83.91.887, dal martedì al venerdì orario continuato 10-19 
(convenzionato con Casag t, Fasi e Fisdam). Studio vete
rinario, via Filippo Nicolai 24. tei. 34.51.332, apjrto tutti i 
giorni (escluso sabato e testivi ) ore 16-20. 

http://Posa.il
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TiumoMAse 
Or» 8.10 Cartone -AKKochan»; 
11 Film «Follie d'Inverno»; 13 
Film -Rebecca la prima mo
glie-; 15.30 Zecchino d'oro; 17 
Film «Lo sconosciuto del terzo 
plano-; 20.30 Film «OH arcieri 
di Sharvood-; 22.30 Film «La 
macchina dell'amore-: 24 Tele
film «I gemelli Edison-, 

QBR 
Ore 12.10 Telefilm «Stazione di 
servizio-; 16.15 La nuova Roma 
In campo (amichevole) Asiago-
Roma; 1S.10 Telefilm «Stazione 
di servizio-; 19.15 Isole Fljl; 
20.30 Amore In fuga; 22.30 
Estate con noi; 23.30 Film. 

QUARTA RETE 
Ore 13.25 Telefilm «After Me
sh... 14.35 Tolelllm «Pattuglia 
recupero»; 17.30 Telefilm «Bar-
ney Miller; 18.30 Telefilm «El-
sched-, 20.45 Telefilm «Rou-
ster»; 22.50 Film tv -Hawkins,.; 
0.55 Telefilm «Rouster». 

^ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; 8R: Brillante; D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentario, DB: Drammatico. E: Erotico, F: Fantastico; 
FA: Fantascienza, Q: Giallo, H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico, 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 

DOMENICA 4AGOS101991 

VIDEOUNO 
Ore 9.00 Rubriche del mattino; 
11.30 Film «Arriva Durango... 
paga o muori-; 13.30 Film «La 
spada di Robin Hood»; 15.30 
Film «Capitani coraggiosi-; 
17.30 Film «Cappello a cilin
dro»; 10.30 Film «Boomerang -
L'arma che uccide»; 22.30 Arte 
oggi. 

TELETEVERE 
Ore 9.15 Film «Il postino sjona 
sempre due volto-, 12.30 Film 
«Mentre Parigi dorme». 17 Film 
«Doti. Jeckykl e Mr. Hyde- , 19 
Diario romano; 20.30 Film «Nl-
notcha»; 23 Telefilm, 1 00 Film 
«Un uomo e due donne» 

TRE 
Ore 14 Film -Alienti a quella 
pazza Roll Royce, 15.30 Film 
••Li chiamavano i tre moschet
tieri invece erano quattro-, 17 
Film ,,La saja dei pionieri-, 19 
Cartoni animati. 19.30 Emozlo-
n noi blu. 20.30 Film -Ponzio 
Pilato». 22.30 Film «Gli italiani 
e le donne» 

ACAMMYHAU. 
VlaStamlra 

AOMIRAL 
Piazza Vertano, 5 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

ALCAZAR 
VlaMarrydelVal.H 

ALCIONE 
Vlal di Lesina. 39 

AMBASSADE 

Accademia Agiati, 67 

Via N. del Grande. 6 

ARCMMEDE 
Via Archimede, 71 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

MUSTONI 
Galleria Colonna 

ASTRA 
Viale Jonlo. 225 

ATLANTIC 
V.Tuscolana.745 

AUOMTUS 
CsoV. Emanuele 203 

aVUWERMI 
Piazza Barberini. 25 

CAP1TOL 
Via G. Sacconi. 3» 

CAPRANKA 
Piazza Caprantca. 101 

CAMUNKflETTA 
P.za Montecitorio, 125 

CASSIO 
Via Cassia, 592 

L.8.0O0 
Tel. 428778 

L. 10.000 
Tel.8M11»S 

L 10.000 
Tal. 3211898 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

L 8.000 
Tel. 8380930 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

L. 10.000 
Tel. 5816168 

L 10.000 
Tel. 8075587 

L 10.000 
Tel. 3723230 

L 10.000 
Tel. 6793267 

L. 8.000 
Tel. 8176256 

L. 8.000 
Tel. 7810658 

L. 7.000 
Tel. 6875455 

L 10.000 
Tel. 4827707 

L. 10.000 
Tal. 3236619 

L 10.000 
Tel. 6792465 

L 10.000 
Tel. 6798057 

L. 6.000 
Tal. 3651607 

COU DIMENIO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, SS Tel. 5878303 

MAMAHTE 
VlaPreneetina.230 

EDEN 
Pjza Cola di Rienzo. 74 

EJMAtSY 
Via Stopparli, 7 

EMPIRE 

Viale R. Margherita. 29 

EMMRE2 
V.le dall'Esercito. 44 

ESPERIA 
Piazza Sennino, 37 

ETOU 
Plazza In Lucina. 41 

EURCINE 
VlaUazt.32 

EUROPA 
Cor*od'ltalla.107/a 

EXCELSrOR 
Via B.V. dal Carmelo. 2 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

RAHMA1 
VlaBlssola»,47 

L. 7.000 
Tel. 295606 

L 10.000 
Tel. 6878662 

L. 10.000 
Tel. 870245 

L 10.000 
Tal. 8417719 

L 10.000 
Tal. 6010652 

L. 7.000 
Tel. 5612684 

L 10,000 
Tel. 8876125 

L. 10.000 
Tel. 5910986 

L 10.000 
Tel. 8566736 

L 10.000 
Tel. 5292296 

L. 6.000 
Tel. 6664395 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

Chlusuraesllva 

Piccola pesta di 0. Dugan; con John Ril-
ter-BR (17 30-22.30) 

a Balla col lupi di s con Kevin Cost-
nar-W (1830-22) 

Rassegna "Le notti dell'Alcatraz': la 
stazione (21-23) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Chiuso par restauro 

Chlusuraesllva 

Chlusuraesllva 

Chiusuraestlva 

• WhoiB di Ken Russell; con Theresa 
Russell-OR (17J0-19.1O20.45-22.30) 

Chiuso per lavori 

Chlusuraesllva 

Chlusuraesllva 

Chiuso per lavori 

Chiuso par lavori 

Chlusuraesllva 

CtMhm di Carlo Lizzani; con Giuliana 
OeSIO-OR (17-18.50-20.35-22.30) 

O Beano(A piccolo straniero) di Bah-
ram Balzai -DR (18-20.16-22.30) 

Chlusuraesllva 

La stanza data parola di Franco Mole, 
con Martine Brochard (17-22.30) 

Chlusuraesllva 

Chlusuraesllva 

Chlusuraesllva 

Miettc Pizze di Donald Petrie: con Julia 
Roberta-BR (1630-16.25-2026-22.30) 

Chiusuraestlva . . . . . . 

O La doppia «Ha di Veronica di Kr-
zysztol Kieslowslil; con Irene Jacob -
DR (1830-18.30-20.30-22.30) 

lòBMsna di Andrei Konchalovslcy; con 
JillClayiburgh (16.30-22.30) 

Chiusuraestlva 

Chiusuraestlva 

Chiusuraestlva 

• UtknMadiChrlstianVIncsnt-SE 
(18.15-20.30-22.30) 

• Roeewrantz e OulldBnttsr sono 
morti di Tom Sloppard; con Gary Old
man-DR (18-2020-22.30) 

nAMMA2 
VlaBlssolali.47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

Dantista In Patagonia di Carlos Sorln; 
con Daniel Day Lewis 

(17.16-19.05-20.46-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L. 6.000 
Viale TrasBwere,244/a Tel. 5812848 

Chiusura estivs 

QKMEUO 
ViaNomenlana.43 

L. 10.000 
Tel. 8654149 

Chiusuraestlva 

GOLDEN 
Via Taranto, 38 

L. 10.000 
Tel. 7696602 

i di fonia di Michael Leumann; 
con Wlnona Ryder - OR 

(16 45-18.45-20.30-2230) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L. 10.000 
Tal. 6384852 

Chiusuraestlva 

HOUOAV L 10.000 O II silenzio degli Innocenti di Jona-
Largo B. Marcello. 1 Tal. 6548326 thsn Damme; con Jodle Poster-G 

(17,30-20 15-22.30) 

MDUNO 
ViaG. Induno 

L 10.000 
Tel. 5812496 

Chlusuraesllva 

Via Fogliano, 37 
L 10.000 

Tel. 6319641 
Chiusuraestlva 

MADISON 1 L 6.000 O Edward mani di forbici di Tim Bur-
VlaChiabrera.121 Tel. 5417928 ton;conJonnyOepp-DR 

(17-18.50-20.40-2230) 

MADISON 2 
ViaChlabrara,121 

L. 6.000 

Tal. 6417926 

di Franco Zstflrolll; con Mei 
Gibson-OR ' (17.30-20 05-22.20) 

MAESTOSO 
VlaAppla.418 

L. 10.000 

Tel. 786066 

Chiuso per lavori 

MAJESTK L. 10.000 Cifrane De Sergerac di Jean-Paul flap-
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 peneau, con Girard Depardieu-SE 

(17.30-20-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 8 

L 8.000 
Tel. 3200933 Brown-

i di David Mare; con Blair 
(16.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

L. 10.000 
Tel. 8569493 

D L', 
Simon-DR 

di Jean Vigo; con Michel 
(17 30-22 30) 

NEW YORK 
Via del le Cave. 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Chiusuraestlva 

PARS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 10.000 
Tel. 7598668 

Ghost-Fantasma di Jerry Zucker; con P. 
Swayze-FA 117 30-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 6803622 

Chiusuraestlva 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

L.8.000 
Tel 4882653 

La mia preda di Riccardo Schicchi 
(17 30-19.15-20 50-22.30) 

OUIRINETTA 
VlaM Mlnghetli.5 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

Chlusurs estiva 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10.000 
Tel 6810234 

Biade Runner con Harrlson Ford (A) 
[17-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 
RITZ 
Viale Somalia, 109 
RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 
ROYAL 
VlaE. Filiberto, 175 
UNIVERSAL 
Via Bari, 18 
VIP-SDA 
ViaGallaeSldama,20 

L 8.000 
Tel. 6790763 

L. 10.000 
Tel. 837481 

L. 10.000 
Tel 4880883 

L. 10 000 
Tel. 8554305 

L. 10,000 
Tel. 7574549 

L. 7.000 
Tel. 8831216 

L. 10.000 
Tel 8395173 

• La carne di Marco Ferrerl, con Ser
gio Castellino DR (VMM) (16-22.30) 

Chiusuraestlva 

O II portabors» di Daniele Luchettl. 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti - BR 

(17.15-19-20.46-2230) 

1 Corvi di Peter Medek 
(16,30-18.30-20.30-22.30) 

La casa 7 di Sean Cunningham - ri 
(17-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza dei Caprehari. 70 Tel. 6879307 
NUOVO 
Largo Ascianghl, 1 

L. 5.000 
Tel. 6818116 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIOHI 
Via Nazionale. 194 Tel 4886465 
TOUR 
Via degli Elruschl,40 

L. 4.000-3 000 
Tel 4957782 

Riposo > 

Chiuso per restauro 

Riposo ' 

Chlusuraesllva 

! 

CWEPORTO L.8.000 
Via A. di San Giuliano Tel 4453223 

Votare -stara di Maurizio Monetti; se
gue concerto (vedi spazio jazz-rock-
folli): Ahrays - Per sempre di Steven 
Spielberg; (Inizio spettacoli ore 21.30). 

'Sala Teatro:Rassegna "Fanlalestival" 
Il ritorno dell'uomo Invisibile di Joe 
May; (ora 24) 

ESEDRA 
Via del Viminale, 9 

L. 7.000 
Tel. 4874404 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

i di J.L. Godard; 
i di G. Tornatore.(Inizio prole-

zlonlore21) 

In nome dal popolosovrenodi L. Magni 
I (17-23) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipionl 84 

L. 5.000 Saletta "Lumiere": Ratataptan (18.30). 
Tal. 3701094 II posto delle frego)» (20.30); Jule» et 

Jlm (22.30). Salaria "Chaplin": Tè nel 
deserte (16-20.15); Quintetto Basileus 
(22.30). 

BRANCALEONE (Ingressogratuito) 
VlsLevanna.11 Tel.899115 

CAPE' CWEMA AZZURRO MEUES 
Via Faa Di Bruno, 8 Tel. 3721840 

GRAUCO L. 5.000 
Via Perugia, 34 Tel. 7001786-7822311 

IL LABIRINTO L. 6.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo,13/a Tel. 3227669 

Riposo 

Riposo 

Chiusuraestlva 

Sala A: Mediterraneo (18.30-20.30-
22,30). 
Sala B: Turni (18 30-20.30-22.30) 

Riposo ' 

V 

ALBANO 
FLORIDA L. 6.000 
Via Cavour. 13 Tel 9321339 

BRACCIANO 
VIRGILIO L. 8.000 
VlaS.Nogretti.44 Tel. 9987996 

FRASCATI 
POLITEAMA L. 9.000 
LargoPanizza.5 Tel. 9420479 
SUPERCtNEMA L 9.000 
P.zadelGesù.9 Tel. 9420193 

OENZANO 
CYNTHIANUM L. 6.000 
Viale Mazzini. 5 Tel. 9384484 

OROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale 1» Maggio, 86 Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
VlaG.Matleotli.63 Tel. 9001888 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L. 7.000 
P.zzaNicodeml,6 Tel, 0774/20067 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 
Via Garibaldi, 100 Tel 9019014 

VBLLETRI 
CINEMA FIAMMA L.7 000 
Via Guido Nati. 7 Tel. 9833147 

Pugni di rabbia 

La contiene 

Sala A: Chiuso per lavori 
Sala B: Chiuso per lavori 

Whore 

Chiuso per lavori . 

Chiusuraestlva 
1 

Chlusuraesllva 

Riposo 

• 

lo «zio Bue* 

Riposo ' _ [ 

(15-22.15) 

(18.16-22.30) 

(16.30-22.30) 

(20-22) 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel 0771/460214 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA L.5000 
P.zza Martini Marescotti Tel. 9926462 
ARENA LUCCIOLA L.7000 
P.zza Martini Marescottl Tel. 9926462 
NUOVA ARENA 
Via La Spezia, 110 

OSTIA 
KRVSTALL L 9.000 
VlaPalioltim Tel. 5603166 

SISTO L, 10 000 
ViadeiRomagnoli Tel 5610750 
SUPERGA L.9000 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
ViaM E. Lepido Tel. 0773/627118 

S. MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 
ARENA LUCCIOLA 
VlaAurella 
SALA FLAMINIA 
Via della Libertà. 19 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via del Normanni 

SPERLONOA 
CINEMA AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio. 10 Tel.0771/64644 

TERRACINA 
CINEMA MODERNO 
ViadelRlo.19 Tel. 0773/709000 

CINEMA TRAIANO 
Via Traiano, 16 Tel 0773/701733 
ARENA PILLI' 
Via Pantanelle, 1 Tel 0773/727500 

Vacanze di Natale 

Un fantasma per amico 

La casa Russia 

(17 30-22.15) 

(18.30-22.30) 

(21) 

Come fare carriera disonestamente 
(21-23) 

Classe 1999 

Balla col lupi 

Il silenzio degli Innocenti 

(17.15-22.30) 

(18 30-22.30) 

(16 30-22.30) 

Green card matrimonio di convenienza 
(21-23 30) 

Balla col lupi 

Senti chi parla 2 

Giorni di tuono 

Risvegli 

Mamma ho perse l'aereo 

(21-23) 

(21-23) 

(21-23) 

(21-23) 

(20.30-22 30) 

In nome del popolo sovrano (20.30-23) 

Mamma ho perso l'aereo 

Il te nel deserto 

(17-23) 

(21-23) 

SCELTI PER VOI IIIUIIIIIIIIH llllililHIIIIIillllillllll 

Gary Oldman e Tim Roth nel film «Rosencratz e Guildenstern sono morti» 

• LA TIMIDA 
Opere prima del francese Chri
stian Vincent, questo film arriva da 
noi fo-te di uno straordinario suc
cesso di pubblico In Franla e de
bole «I un titolo sbagliato: In origl- ,. 
naie t i Intitolava «La discréte», 
con riferimento a quel nel finti che 
le nobildonne di un tempo al appli
cavano, a mo' di messaggi amoro
si, In vari punti del viso. La «di
scrète» o la -timida» del titolo è • 
Catherine, ragazza parigina non 
proprio brutta, semmai un po' gof
fa, ma comunque concupita per 

scommessa da Antoine, giovane 
scrittore donnaiolo e molto snob. 
Antoine la usa per ricavare dall'e
sperienza, materiale per un libro, 
ma In realtà scherza con il fuoco, 
perchè da seduttore finirà per tra
sformarsi in sedotto. Catherine ne 
uscirà vincitrice. Splendidi Fabri-
ce Luchlnl e l'inedita Judith Henry. 

FARNESE 

• WHORE 
Ken e Theresa Russel, stesso co

gnome ma non sono parenti (Il re
gista ò inglese, l'attrice america
na). Per la prima volta Insieme in 
questo Whore (che In italiano si
gnifica «puttana»), una specie di 
monologo Interiore travestito da 
cine intervista. Ingualnata in una 
minigonna di pelle rossa, la no
stra battona 8 una profe8alonista 
del sesso dalla battuta salace e la 
libido Inesistente, Dispreiza gli 
uomini di cui conosce, pio di ogni 
altra, le perversioni e le debolez
ze. Suo marito l'ha piantata, suo 
figlio ha due nuovi genitori, lei 
non ha amici, soltanto un «pap
pa» che la riempie di botte e la 
minaccia di morte. Forse In stra
da tra gli altri emarginati come 
lei. In un -resta» goffo e mattoide 
troverà quel po' di solidarietà che 
le manca. In attesa di cosa, nep
pure lei sa. 

ARISTON 

O BASHU IL PICCOLO 
STRANIERO 

Primo titolo di una breve rasse
gna che si svolge al Capranichet-
ta. «Bashu» e - salvo omissioni -
il primo film targato Iran regolar
mente distribuito sul nostri scher
mi. Ed è un ottimo film, a testimo
nianza di una clnemaografla Ira
niana estremamente matura e 
composita, come ha dimostrato 
anche l'edizione 1990 della Mo
stra di Pesaro. Diretto da un regi
sta da tempo attivo a Teheran, 
Bahram Balzai, e benissimo In
terpretato da un'attrice splendida 
(SusBan Tasllml), il film racconta 
la storia di un bambino che, du
rante la guerra con l'Irak, fugge 
dal Sud del paese martoriato dal

le bombe di Saddam Hussmn e 
approda nel prolondo Nord, dove 
la gente parla una lincjua diversa 
e non stravede certo i>er la sello 
«nera» e la parlata aspra del pic
colo straniero. Ma una danna, il 
cui marito 6 lontano, forse al fron
te, lo prende con sé, lo *:ura, lo 
sfama, lo adotta contro II parere 
di tutto il paesello. Forse ( l'Inizio 
di una nuova solidarietà, sicura
mente di una speranza. 

CAPRANIC NETTA 

D ROSENCRANTZE 
GUILDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '90. é 
un'Insolita opera prima- nel sen
so che II regista 6 esordi ante al 
cinema ma é famosis'ilm > come 
autore di teatro e apprezs alo co
me sceneggiatore. L'ingle te Tom 
Stoppard ha scritto "Rosencrantz 
e Gulldenstern sono morti" nel 
'66, come so.rta di "angli nta" al 
celeberrimo "Amleto" di Shake
speare. I due ex compngni di 
scuola del principe di Dar marca 
aompalono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire smasche
rati dallo atesso Amleto, i ni pati
bolo. Shakespeare non rucconta 
la loro storia; e Stoppard lo fa a 
modo suo, mettendo in scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
si ritrovano in una tragedia più 
grande di loro, semza capi re né il 
come né II perchè. Il film è più 
asciutto (e più ironico) del testo 
teatrale, e si avvale di unti splen
dida aquadra di Interpreti: Gary 
Oldman e Tim Roth. due giovani 

inglesi, sono Rosencrantz e Guil-
donstern, m,i ili fuoriclasse del 
gruppo è Richard Dreytuss, stu
pendo nel ditticile ruolo del capo
comico 

FIAMMA UNO 

• L'ATALANTE 
Non capita tutti I giorni, di poter 
vedere al e nema uno dei più 
grandi film dalla stona girato nel 
'34 dalla buonanima di Jean Vigo, 
sicuramente uno cel più geniali 
artisti (per lui la parola «regista» 
è Iroppo poco) del nostro secolo. 
Esageriamo? SI. e lo facciamo a 
bella posta, perché per «L'Ata-
lante» ogni i|>erbole e lecita, so
prattutto in questa copia pazien
temente restaurata che ha avuto 
la propria -a iteprima- a Cannes 
nel '90 Terminato da Vigo pochi 
giorni prima della sua morte pre
matura (scomparvi! a soli 29 an
ni), è la storili quotidiana ed umi
le di Jean e J jliette, novelli sposi 
nella Francia del tempo. I due ai 
sposano e Jiliette segue Jean a 
bordo del barcone dove lui lavo
ra, l'Atalante appunto, e comin
ciano I viaggi lungo I canali della 
campagna francese, in compa
gnia di uno «travasante nostro
mo, il «péro Jules- Interpretato 
da uno strepitoso Michel Simon 
C'è poco altto neli'a trama. Ma 
bastano i paesaggi e i sentimenti, 
ritratti da Vigo e dal suo direttore 
della fotografia (il russo Boris 
Kaufman, fratello di Dzlga Ver-
tov) con una maestria per la qua
le c'è un solo nome, per quanto 
fuori moda' poesia. 

MIGNON 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3204705) 
Riposo 

AGORA 60 (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6890211) 
Alle 21.30. Perchè mangi la mela 
scritto e diretto da Marco Brescia
ni, con Marta Alunler 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 
11/c-Tel. 6861926) 
Riposo 

ALICE NELLA CITTA' (Via A. Dorla. 
• 62-101.3252231) 

Riposo 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl. 61 -

Tel. 6888711) 
"Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzine 31 - Tel. 
5280847) . 
RlrxMoA,(i>0'*-'-

'aaasmihBBB- riBstflr^trì.*i 24 -.Tel. 
6 7 * > 8 2 7 ) ^ S - ; , k . , < Riposo ^ ^ l « I W S > v - . ., 

ANFITEATRO OEL TASSO (Passeg
giata del Glanlcolo - Tel. 5760827) 
Alle 21.15 Tartufo di Molière, con ' 
Marcello Boninl Olas, Elio Berc
ioni:-teda di Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 62 -
Tel (544601) 
Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e 27 - Tel. 5898111) 
Ripoiso 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4456332) 
Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 - Tel. 
4743-130) 
Ri OOIIO 

IIEAT 72 (Via G. G. Belli. 72 - Tel 
3207268) , 
RIpOIVO 

SELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 9894876) 
Fino all' 11 agosto campagna ab-

•, - bonamentl stagione teatrale 1991-
92. Orario botteghino dalle 10 alle 
18, tutti i giorni. Domenica dalle 
10 alle 13. 

URANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tol. 732304) 
Rlpouo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42 -Tel. 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A-Tel 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783602) 
RlDOI.O 

DEI DOCUMENTI (Via N. Zabaglla. 
42-Tel 5744034) 
RIpOlio 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel. 6540244) 
Risono 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4-Tel.6784380) 
E' aperta la Campagna abbona-
ment pur la stagione teatrale 
1991-92 Per Informazioni rivol
gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4616! 98) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagiono teatrale 1991-92 Infor
mazioni tutti 1 giorni dalle 11 alle 
18. et eluso la domenica. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
6831300-8440749) 
Riposo 

PELLE VOCI (Via Bombelll. 24 - Tel 
6694418) 
Riposo 

DEL PRACO (Via Sora, 28 
6892777) 
Bipolo 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 -
6796130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Oue Macelli, 37 - Tel 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Via Crema, 8-Tel 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 199V92, orarlo botteghino 
9 30-13 e 16.30-19 30 Sabato e do-
menl< a chiuso 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel 
8082511) 
Riposo 

CURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel 51)22251) 
Riposo 

FERENTO (Viterbo Tel 
0761/226666) 
Alle : 1 Mlles glorlosus di T M 
Plauto, con Mariano D'Angelo, 
Antonio DI Francesco Regia di 

Tel 

-Tel 

Gianni Pontino. 
FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco. 

15-Tel. 6796496) 
Riposo 

FONDI (Piazza delle Benedettine) 
Alle 21.15 47 D Pel di Cesareo 
Legge, regia di Timodlo Sposilo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
Tel. 7687721) , 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di 
Santa Sabina-Aventino) 
Alle 21.15. Artdataee lo Jovlnellll 

• con Fiorenzo Fiorentini, Gigi Bo
no». Musiche di Paolo Gatti e Al
fonso Zenga. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
E' iniziata la campagna abbona
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92. Mollo rumore per nulla, 

,..La vedoya..scaltra,,Il paese del . 
campanelli, Caro Goldoni, Le al-
legre\aogn>arl di Windsor, Turan-
dot, Omlfle. La cena delle beffe, 
Pensaci Giacomino, California 
aulte. 

IL PUFF(Vla G Zanazzo, 4 - Tel. 
6610721/5600989) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO'Riposo 
SALA CAFFÉ': Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
• Tel 3215163) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 4873184) 
Riposo 

LA do* >MUNITA (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel 6817413) . 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 - Tel. 8783148) 
Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821260) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 21 10 picco» Indiani di Aga
ma Chrlstle. regia di Pier Latino 
Guidoni. (Aria condizionata) 

META TEATRO (Via Mameli, 5- Tel. 
5896807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE. Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330)' Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194-Tel. 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Boral, 20 - Tel, 
8083523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 -Tel. 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B Tlepolo. 
13/A-Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794665-6790616) 
Abbonamenti Stagione 1991/92 
orarlo 10-14 e 16-19, sabato e do
menica chiuso 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14-Tel 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 50-Tel 8794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli.75-Tel 6791439) 
Riposo 

SAN QENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) . 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla, 
6-Tel 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel 5890974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti, 43-
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni, 13 - Tel 
4112267) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3669800) 
Vedi Teatro Manzoni. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-
nl,2-Tel 6867610) 
Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Tel. 5921771) 
Alle 21. Caravaggio di Franco Mo
le: con Martine Brochard, Valerla 
Fabrlzl 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta.16-Tel 6646890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 -
Tel. 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta, 38 - Tel. 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro. 

VALLERANO (Piazza S. Vittore - VI-
._ terbo) .. . . 

Riposo 
VASCELLO (Via G, Carini, 72 - Tel. 

5809389) 
Riposo 

VILLA PLORA (Via Portuense. 610 -
Tel. 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8-Tel. 5740598-6740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZ I •BBBMB 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 81 -

Tel. 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 6280945-536575) 
Ripeso 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7487612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Spettacoli In Inglese e in italiano 

Serie scuole. 
AUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 

7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl. 16 -
Tel 562049) 
Riposo 

TEATRO MONOWVINO (Via G. Ge-
nocchl,15>- Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10-Tel. 6892034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E D A N Z A •BMMBMMMB 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via Flaminia. 118 - Tel. 
3201752) 
Il termine ultimo per II rinnovo de
gli abbonamenti per la stagione 
1991/92 è stato propogato al 31 
agosto. La segreteria dell'Acca
demia sarà chiusa nel periodo 
3/25 agosto 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6760742) 
Riposo 

1* FESTIVAL MUSICALE DI CARA-
CALLA (Tel. 4817003) 
Martedì alle 19 15 Concerto del 
solisti del Teatro dell'Opera: alle 
21 Nabucco di Giuseppe Verdi. 
Con Paolo Gavanelll, Ezio Di Ce-
ssre, Bonsldo Galotti. Maestro 
concertatore e direttore Nello 
Santi 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montorlo, 3 - Tel 
5818807) 
Riposo 

AGORA' SO (Via della Penitenza, 33 
-Tel 6868528) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giata del Glanlcolo - Tel. 5750827) 
Lunedi alle 21 15 Balletto In Con
certo con la Compagnia del Nou-
veau Theatre du Batlet Internatio
nal diretta da Gianni Notarl. Musi
che di Prokotlev, Petrassl, MI-
Ihaud. Ravel. 

ANZIO FESTIVAL 1891 
Riposo 

ARENA ESEDRA (Via Viminale, 9) 
Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal,2-Tel 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel 5818607) 

, Riposo 
AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(ViaBolzano.38-Tel 653.;. 16) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHIOIIM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A, Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Tel 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Pi izza S 
Clemente) 
Alle 20,45 concerto diretto < la »r)tz 
Maratfl. Solisti In Young Klm (vio
loncello), Tamar WHxln (pi snofor-
te). In programma musiche di 
Gershwln, Beethoven, Mozart. 

BRANCACCIO (Via Mertlan 1. 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
6797270-6795879) 
Riposo 

CtNECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti. 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano. 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianlcolo, LI) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Alric a (i/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI 8TATO (Via Casta
ni. 32) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel 5922251) 
Riposo 

FIUGGI (Teatro Comunali!) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE CARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 1:I1) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tol 
6372294) 
Eurmusfca Master Concer Sene 
Stagione 1991-92 Tatyane Nlko-
laeva, Ruggero Ricci, Shura 
Cherkassky, Fou Ts'Ong, Maud 
Martin Torteller, Vlado Pe'lemu-
ter 

IL TEMPIETTO (Tel 4814600) 
Teatro Marcello (via del Teitro 
marcello, 44) Musica vlv« ogni 
sera concerto di Elisabetta Tac
cio» e Mirella Cucci (duo p angli
co a quattro mani) In programma 
musiche di Ravel (Ma mèri l'oye; 
Rhapsodle èspagnole. Gè shwin 
(Tre preludi; Cuban Ouverti rei 

ISTITUTO MUSICA SACRA (I' z.l S 
Agostino. 20/A-Tel 6786831) 
Riposo 

LE SALETTE (V lo del Campanile, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, '2) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G DaFalrli.no 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b • Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI Via dille 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO BRANCACCIO (Pai :o del 
Salonl-VlaleMonteOpolo, ') 
Rassegna Internazionale d Dan
za e Balletto (25 lugllo-4 at osto) 
Spettacolo di chiusura Alle 21 
Dallas Maok dance theaav pre
senta cinque brevi coreogni 'ie 

PALAZZO CANCELLERIA (I larza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIC (E or-
goS Spirito, 3-Tel 668528! 1 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 "el 
67945854790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza CeT.pl lei I) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia t'8) 
Rlpoao 

SALA DELLO STENDITOIO ( , Mi-
Chele a Ripa -Via S Micheli 2.:) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campitogli >) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Plemontr, 411 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S Giovanni. 111-"el 
7008691) 
Riposo 

SAN QENESIO (Via Podgcra '-"ol 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA «STACCIO (Ma Monte 

Testacelo 91-Tel 57S0376) 
Riposo 

XXXI ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(14 lugllc-25 agosto Chiesa della 
SS. Annunzili!») 
Alle 21 30 Concerto del quartetto 
Paolo Bordimi in programma R. 
Schumann (Quartetto in la mag
giore op 41 1 3). M. Ravel (Quar
tetto In ta) 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -
Tel 6543794) 
Riposo 

VILLA CELIMONTANA (Rassegnadl 
danza dal 2' luglio al 31 agosto 
Teatro Verzura - Piazza SS Gio
vanni e Paolo Tel 4825755) 
Lunedi alle 21 Fluidi musiche di 
Rachmaninc Strauss, Debussy, 
Yaz-Kaz. Shubert. Yellow Jac-
kets Coreog-afle di Mario Piazza, 
Marco Cantiilupo Robert North 
interpreti M Ballista, G. Bersanl, 
A Bronzetti, M Cantslupo. R 
Marconi, K l'asserì, I Rincon. B 
Verzino, J M Vossoi 

VILLA MARAINI (Via S. Ram-r-l,'., 
31 -Tol. 4814800-5280647) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità del 
Monti 1) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK E 
ALEXANDERP1ATZ (Via Ostia. 9 -

Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
Tel 5783305) 
SalaMississIpI alle 22 30 Irajen-
na rassegnaiock 
Sala Momotcmbo tille 23 Disco
teca 
Sala Red River Riposo. 

ALTROOUANDO (Via degli Angull-
lara 4-Tel 0761/5«r725-Calcata 
Vecchia) 
Riposo 

BIG MA MA | V I J S Francesco a Ri
pa, 18-Tel 5(2551) 
Riposo 

BIRO LIVESI (Corso Matteotti, 163 -
Tel 0773/4891102) 
Riposo 

BRANCACCIO Via merulana, 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96-Tel 5'440201 
Riposo 

CtNEPORTO (V a A da San Giulia
no-Tel 4453:23) 
Alle 23 Rhylhm n blues con gli 
Emporlum A llerble Qotne 

CLASSICO IVI.I Liberta, 7 - Tel 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANGC (V;„ sant'Onofrio, 
28-Tel 5879938) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel 6896302) 
VediCineporto 

GENAZZANO (Stadio Comunale 
"Le Rose") 
Alle 21 conce 10 dei Ladri di bici
clette 

MAMBO (Via 0 3i Flonaroll. 30/A -
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (Lai 30 del Fiorentini. 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

OLEVANO ROMANO (Piazza Lau-
denzl) 
Alle 21 coccolo del quartetto di 
Umberto Fiorentino 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8 - Te I 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel 687495:) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Card-Ilo. 13/a 
-Tel 4745076] 
Riposo 

TENDA STRISCI: (Via Z Colombo. 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

TEVERE JAZZ (Castel S Angelo) 
Non pervenuto 

VILLAGGIO GLOBALE [Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

ZAGAROLO (Palazzo Rospigliosi) 
Riposo 

VII FESTIVAL 
• DI MEZZA ESTATE • 
(Tagliacoz7o 19 luglio-19 agosto) 

PIAZ.*A OBE-tlSCO Alle 21,15 
Concerto di fisarmonica classica 
con Cannine DI Marco e Sergio 
Scappi ni In programma musiche 
di Bach Kactaturian Verdi, Ros
sini, Piazzolln Mozart e Gersh-
win 
CHIOSTRO S FRANCESCO Ripo-

http://17J0-19.1O20.45-22.30
http://VlsLevanna.11
http://VlaS.Nogretti.44
http://VlaG.Matleotli.63
http://DaFalrli.no
http://CeT.pl


(Quattro itinerari accompagnati 
e raccontati da redattori dell9«Unità»: 
il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 

La mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam, 
TUnione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 

fi" Tt 

I li n ir 

a sud delle nuvole 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 21 dicembre da Roma 
TRASPORTO: volo di linea 

DURATA: 15 giorni (12 notti) 
ITINERARIO: Roma / Pechino - Xian - Kunming 

Anshun - Huang - Guoshun - Guiyang 
Guizhou - Guilin - Pechino / Roma 

, v QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.725.000 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser
vizi in alberghi di prima categoria a Pechino, Xian, Guilin e Kunming, nei 
migliori disponibili a Anshun e Guiyang. 
La pensione completa, tutte le visite incluse compresa l'escursione in bat
tello sul fiume Li e alla Foresta di Pietra. 

r 

il passato e il presente 
MINIMO 25 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 24 novembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 

DURATA: 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Milano o Roma / Leningrado / Mosca 

Milano o Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 

(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere doppie con servi
zi a Mosca all'hotel Cosmos, a Leningrado all'hotel Pribaltiskaja. La pen
sione completa, tutte le visite incluse. A Mosca è previsto l'incontro con la 
Pravda e a Leningrado con i giornali locali 

Gli incontri con i corrispondenti dell'«Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile,-
saranno comunicati durante il corso del viaggio 

. . . . . É _ . . W A >-> A ^ x-rr MILANO - Viale FuMo Testi 69 - Tel. (02) 64.40.361 
I UNI IA VXLAINZt ROMA - Via del Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds e tutte le Feste dell'Unità 

Inoltre Informazioni e prenotazioni tramite le nostre agenzie di fiducia: 
DOMUS VIAGGI - Modena - Tel. (059) 22.27.17 
TORVIAGGI • Torino - Tel. (011 ) 50.41.42 
TORVIAGGI - Chleri - Tel. (011) 94.72.202 
COOPTURVIAGGI - Rlminl - Tel. (0541) 50.580 
BYRON COOPTUR VIAGGI - Ravenna • Tel. (0544) 37.260 
MULTITIME VIAGGI E TURISMO - Pescara - Tel. (085) 64.778 
MARYTOUR - Napoli - Tel. (081) 55.10.512 
CONSORZIO COOPERATIVO VACANZE - Marghera - Tel. (041) 92.36.80 
ORVIETUR - Orvieto - Tel. (0763) 41.555 
PERUSIA VIAGGI - Perugia - Tel. (075) 50.03.300 
COOPTUR LIGURIA - Genova - Tel. (010) 59.26.58 

omaggio a Rembrandt 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 5 dicembre da Milano 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 4 giorni (3 notti) 

ITINERARIO: Milano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 850.000 

(partenza da Roma su richiesta) 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser
vizi in albergo di2"cat. superiore, l'ingresso al Rioskmuseum, il giro dei ca
nali di Amsterdam, una cena tìpica, tre prime colazioni, una cena in alber
go, il giro panoramico della città 

! W 

Zrtf 

la grande mela 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 1 dicembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 8 giorni (6 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / New York 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.780.000 
(supplemento partenza da Rome» lire 150.000} 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie in alber
go di prima categoria, l'ingresso al Museo di Arte Moderna «Moma», la 
pensione completa (escluso un pranzo) con alcune colazioni e cene in ri
storanti tipici; mini crociera intorno a Manhattan, visita diurna e notturna 
di New York, tour in elicottero. 
Escursione facoltativa alle Cascate del Niagara (comprendente il volo e il 
pranzo) L. 380.000. 

K 
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Perla 
politica 
pulita 

% • 

te 

gualche buona 
agione 
»er sostenere 
[lPds 

Una nuova forza è scesa in campo 
per rinnovare la politica italiana, 
una grande forza che unisce donne 
e uomini che condividono valori 
fondamentali: libertà, eguaglianza, 
solidarietà, pace, difesa della natura. 
È una grande forza che ha saputo 
rinnovare se stessa per candidarsi alla 
guida del rinnovamento della società 
italiana e delle sue istituzioni. 
Il Pds nasce anche dall'esperienza 
di cultura, di idee, di lotte, 
di impegno politico e civile, di 
passione e sacrifici personali che 
hanno fatto la storia del Pei. 
Siamo stati e vogliamo rimanere 
il partito della politica pulita, capace 
di combattere la corruzione, 
il clientelismo, il degrado della vita 
politica e civile. Un partito 
che dimostri a tutti che esistono 

ancora cittadini e governanti che 
sanno anteporre l'interesse generale 
a quello personale. 
Per questo dobbiamo costruire un 
partito che abbia le risorse, umane 
ed economiche, per agire senza 
condizionamenti, con trasparenza 
e controllo democratico. 
Ma ciò non è sufficiente. 
Dobbiamo trovare risorse per 
progettare e guidare il cambiamento, 
per comunicare le nostre idee e le 
nostre proposte. 
Le battaglie per le riforme istituzionali, 
per la difesa e la valorizzazione 
del patrimonio naturale e culturale, 
per una società più giusta, più solidale, 
richiedono sempre più energie. 
È per questi motivi che il Pds 
promuove una grande campagna 
nazionale di sottoscrizione 

a cui ti chiediamo di partecipare. 
È una campagna che chiama coloro 
che vogliono davvero una riforma 
della politica ad essere protagonisti di 
una sfida che lanciamo a lutti i partiti: 
la sfida della partecipazione 
consapevole e appassionata di donne 
e di uomini alla politica pulita. 

I 
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/ Y II computer della Federcalcio ha elaborato i calendari per la stagione 
f che inizierà Y1 settembre. Qualche sorpresa: inizio tutto in salita 
CALCIO per l'Inter testa di serie, Juventus-Milan subito alla terza giornata 

• • • • • Il primo derby è Roma-Lazio, il 6 ottobre. Quattro soste per la Nazionale 

Il pallone da sfogliare 
Ieri a Roma sono stati formulati i calendari dei cam
pionati di calcio di serie A e B che partono l'I set
tembre. Alla classica cerimonia, presenziata da Gat-
tai. Matarrese e Nizzola, massimi dirigenti di Coni, 
Ftgc e Lega, hanno fatto da cornice alcuni addetti ai 
lavori pressoché abbonati al «rito»: Moggi, Ancone
tani, Bendoni, oltre a uno staff romanista composto 
da Ciarrapico, Petrucci e Mascettì. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

BB ROMA. Juventus-Fiorenti
na alla prima giornata, Roma-
Inter alla seconda, Juve-Milan 
alla terza, Samp-lnter alla 
quarta, Lazio-Inter alla quinta, 
Roma-Lazio alla sesta. Ecco 
qui le prime scintille del cam
pionato 91-92 elaborato ieri 
con la solita liturgìa ormai un 
po' frusta e quindi snobbata in 
massa dai club evidentemente 
altrove affaccendati. CIA, per
ché questo rito dei calendari al 
computer non contempla più 
l'effetto-shock dei tempi in cui 
la tecnologia del pulsante era 
fantascienza e mistero: pochi 
secondi per realizzare quanto 
la buona volontà di un ragio
niere partoriva dopo ore di cal

coli e conteggi complicati. 
Adesso è tutto qua, appianato 
e solare, e sono in pochi a la
mentarsi anche quando esi
genze e promesse restano sul
la carta, tradite dall'inesorabile 
cervellone. 

Non c'è proprio niente di 
particolarmente solenne nel 
salone del Foro Italico, se non 
le facce di Cattai, Matarrese e 
Nizzola che come ogni anno 
ripropongono discorsetti terri
ficanti: «Consegniamo il cam
pionato 91-92 alla storia», «Sia
mo qui per vigilare e garantire 
al Paese che questo calcio avrà 
un futuro», e poi ci si lamenta 
che parlando di football non si 
ride. Il presidente della Lega, 

Nizzola. si è dilungato un po' 
di più, fra considerazioni otti-
mlstiche(«Aumentano gli spet
tatori», «C'è stata meno violen
za negli stadi», «Per la prima 
volta tutte le società hanno i bi
lanci in regola») e allarmi varii 
(doping e contratti d'ingaggio 
sempre più onerosi per i club) : 
forse, come dicono sottovoce i 
più cattivi, per fare sapere che 
c'è anche lui non soltanto 
quando c'è da premere il fa
moso pulsante. Che ha premu
to, naturalmente con esperta 
mano, poco prima di mezzo
giorno: nel giro di un minuto il 
campionato era pronto. 

Teste di ««rie. Di questo ti
tolo hanno beneficiato le pri
me 6 classificate dell'anno 
scorso (Samp, Milan, Inter, 
Torino, Genoa, Parma) che in 
teoria avrebbero dovuto scan
sare sfide terrìbili nei primi 5/6 
turni. In teoria, perchè, malgra
do gli input, il computer non 
ce l'ha fatta e soprattutto l'Inter 
ne ha fatto le spese con un ca
lendario che si presenta lutto 
in salita fin dall'inizio. Tre tra
sferte per ì nerazzurri nelle 5 
gare d'apertura: non bastasse, 
riguardano due partite da gio

care all'Olimpico con Roma e 
Lazio e una partitissima a Ma
rassi con la Samp. Ai campioni 
d'Italia è andata leggermente 
meglio: partenza a Cagliari, 
comodo Verona a Marassi, Ba
ri, Inter e Ascoli da ricevere. Di
screto o decisamente buono il 
programma di Milan, Genoa, 
Parma, le altre teste di serie. 
Anche se alla terza giornata è 
inserita la maxi-sfida Juve-Mi
lan: non sono poche le gare 
•ad alta tensione» inserite nella 
prima parte del campionato, a 
differenza di quanto era stato 
annunciato e a differenza del 
passato, ma qui hanno giocato 
un ruolo fondamentale Juve e 
Napoli, mine vaganti senza pri
vilegi dopo l'ultimo deludente 
torneo. Questo spiega l'impe
gnativa partenza dei bianco
neri: Fiorentina, Milan e Bari a 
Torino, Foggia, Atalanta e Ge
noa in trasferta. 

Derby. Le stracittadine so
no state inserite nella parte 
centrale del campionato, a 
prescindere da Roma-Lazio (6 
ottobre). Gcnoa-Samp si gioca 
il 27 ottobre, Juve-Torino il 17 
novembre, Inter-Milan l'I di
cembre. Vediamo gli altri big-

match: l'8 settembre Roma-In
ter; il 15 Juve-Milan; il 22 
Samp-ln'en il 29 Lazio-Inter; il 
20 ottobre Napoli-Juve; il 27 In
ter-Napoli; il 3 novembre Mi-
lan-Koma, Napoli-Samp e To
rino-Inter, il 17 Roma-Napoli e 
Sarnp-Milan; l'I dicembre Ju-
ve-Roma; P8 Juve-lnter; il 15 
Samp-Juve; il 5 gennaio Milan-
Napoli. 

Soste. Ne sono previste 5: il 
13 ottobre (il 16 c'è Urss-lta-
lia), 10 novembre (il 13 c'è Ita-
llii-Norvegia), il 22 e 29 dicem
bre (Italia-Cipro il 21 e sosta 
natalizia); Il 22 marzo '92 
(Germania-Italia, amichevole, 
il 25). La serie B si fermerà in
vece il 29 dicembre e il 5 gen
naio '92 (soste natalizie), l'8 
marzo e il 26 aprile per gare in
temazionale della Rappresen
tativa cadetta. 

Alternanze. Non gioche
ranno in casa in contempora
nea queste coppie: ovviamen
te Samp-Genoa, Milan-Inter, 
Roma-Lazio, Juve-Torino; poi 
Bari-Foggia e, in serie B, Pado
va-Venezia, Bologna-Cesena, 
Modena-Reggiana, Lecce-Ta
ranto. 

E. per il momento, è tutto. 

I commentì. Pochi dirigenti presenti nel salone d'onore del Coni 
Luciano Moggi l'unico a fare un po' di colore: «Ci hanno massacrati» 

Prima il sorteggio, poi la recita 
Doping-Roma 
Per Nizzola^ 
soluzione 
«amichevole» 

a a ROMA. Carnevale e Peruz-
zi. squalificati fino ali 3 ottobre 
per il «caso-Fenlermina», pro
babilmente potranno giocare 
alcune amichevoli nelle pros
sime settimane. L'ha fatto ca
pire il presidente della Lega, 
Luciano Nizzola. «In base a 
una precisa richiesta, potrem
mo accordare il permesso, na
turalmente per le amichevoli 
meno impegnative». Nizzola 
pud agire in questo modo in 
virtù del regolamento, malgra
do il parere contrario espresso 
nei giorni scorsi da Matarrese. 
Sul •caso-Sergio», il terzino che 
la Lazio ha deciso di mettere 
fuori-rosa, Nizzola ha dato na
turalmente ragione al club. Da 
segnalare infine un intervento 
di Ciarrapico: il presidente del
la Roma, parlando all'opposto 
di quanto aveva fatto una setti
mana prima ad Asiago, ha au
spicato che i tifosi della Roma 
durante le partite «evitino ogni 
forma di faziosità». 

Orarlo ufficiale 
1° settembre ore 16.00 

ora solare dal 29-9-1991 
29 settembre ore 15.00 
20 ottobre ore 14.30 
9 febbraio 1992 ore 15.00 

ora legale dal 29-3-1992 
29 marzo ore 16.00 
31 maggio ore 16.30. 

4* giornata 

«Un buon inizio», «Peggio di così non ci poteva an
dare», «Prima o poi bisogna incontrarle tutte». Passa
no gli anni, ma quando va in scena 11 nuovo calen- -
dario del calcio le reazioni degli addetti ai lavori so
no sempre le stesse. A Roma, dopo il sorteggio, l'u
nica nota di colore l'ha offerta Luciano Moggi, diret
tore generale del Torino: «Ci hanno massacrati». I 
commenti dai ritiri delle squadre. 

MARCO VKNTOMIGUA 

(aa ROMA. Avete presente la 
storiella del bicchiere mezzo 
vuoto o mezzo pieno? Si adatta 
perfettamente alle reazioni de
gli addetti ai lavori calcistici 
ogni qual volta si trovano da
vanti al nuovo calendario del 
pallone. Tutti premettono l'ov
via considerazione che prima 
o poi le avversarie bisogna in
contrarle tutte, ma subito dopo 
dirigenti e allenatori comincia
no a costruire le più svariate 
teorie sulla successione delle 
partite. Il tutto, naturalmente, 
ad uso e consumo delle rispet
tive tifoserie. Il primo com
mento a caldo è quello di Lu
ciano Moggi, direttore genera
le del Torino, immancabile 
spettatore al sorteggio romano 
pre-campionato. «Meno male 
che eravamo testa di serie -
commenta fra il serio e il face

to - ci hanno massacrato!». 
L'avvio dei granata, con le due 
trasferte a Bari e Cremona e i 
turni casalinghi con Lazio e 
Napoli, non lo soddisfa: «È un 
inizio difficile che non ci vole
va. Per il morale della squadra, 
infatti, è fondamentale poter 
accumulare subito punti». 

Il direttore generale della Ju
ventus, Enrico Bendoni, pro
pone una diversa chiave di let
tura del calendario: «In genere 
ci s- sofferma sulle prime parti
te mentre lo credo che sia più 
importante la successione de
gli incontri relativa al mesi di 
ger naio e febbraio, un perio
do cruciale per ogni squadra». 
L.i -sfida con il Milan alla terza 
gio-nata non lo preoccupa: «È 
un match che mi aspettavo vi
sto che entrambe le squadrc-

1 " giornata 

j^A 
Matarrese (a sinistra) seduto accanta al presidente del Coni, Arrigo Gatta 

Ard. 1/9/91 Rlt 26/1/92 
ASCOLI-MILAN 
BARI-TORINO 

CAGLIARI-SAMPDORIA 
GENOA-CREMONESE 

INTER-FOGGIA 
JUVENTUS-FIORENTINA 

LAZIO-PARMA 
NAPOLI-ATALANTA 

VERONA-ROMA 

6" giornata O* giornata 7* giornata 8" giornata 
And. 22/9/91 Rlt 16/2/92 

ASCOLI-LAZIO 
ATALANTA-JUVENTUS 

FOGGIA-CAGLIARI 
MILAN-FIQRENTINA 

PARMA-CREMONESE 
ROMA-GENOA 

SAMPDORIA-INTER 
TORINO-NAPOLI 
VERONA-BARI 

And. 29/9/91 Rlt. 23/2/92 
CAGLIARI-TORINO 

CREMONESE-ATALANTA 
FIORENTINA-ROMA 

FOGGIA-PARMA 
JUVENTUS-BARI 

LAZIO-INTER 
MILAN-GENOA 

NAPOLI-VERONA 
SAMPDORIA-ASCOLI 

And. 6/10/91 Rlt. 1/3/92 
ASCOLI-NAPOLI 

ATALANTA-MILAN 
BARI-CREMONESE 
GENOA-JUVENTUS 
INTER-FIORENTINA 

PARMA-SAMPDORIA 
ROMA-LAZIO 

TORINO-FOGGIA 
VERONA-CAGLIARI 

And. 20/10/91 Rlt. 8/3/92 
CAGLIARI-INTER 

CREMONESE-VERONA 
FIORENTINA-BARI 
FOGGIA-ASCOLI 
LAZIO-GENOA 
MILAN-PARMA 

NAPOLI-JUVENTUS 
SAMPDORIA-ATALANTA 

TORINO-ROMA 

And. 27/10/91 Rlt 15/3/92 
ASCOLI-FIORENTINA 
ATALANTA-CAGLIARI 

BARI-MILAN 
GENOA-SAMPDORIA 

" INTER-NAPOLI 
JUVENTUS-CREMONESE 

PARMA-TORINO 
ROMA-FOGGIA 
VERONA-LAZIO 

1 1 * giornata 1 2 * giornata 13" giornata 14* giornata 1 e* giornata 
And. 24/11/91 Rlt 12/4/92 

ASCOLI-JUVENTUS 
FIORENTINA-LAZIO 
FOGGIA-ATALANTA 
GENOA-CAGLIARI 

MILAN-CREMONESE 
NAPOLI-BARI 
PARMA-INTER 

ROMA-SAMPDORIA 
TORINO-VERONA 

And. 1/12/91 Rlt. 18/4/92 
ATALANTA-PARMA 

BARI-GENOA 
CAGLIARI-ASCOLI 

CREMONESE-FIORENTINA 
INTER-MILAN 

JUVENTUS-ROMA 
LAZIO-NAPOLI 

SAMPDORIA-TORINO 
VERONA-FOGGIA 

And. 8/12/91 Rlt. 26/4/92 
ASCOLI-BARI 

CREMONESE-LAZIO 
FIORENTINA-VERONA 
FOGGIA-SAMPDORIA 

GENOA-PARMA 
JUVENTUS-INTER 

MILAN-TORINO 
NAPOLI-CAGLIARI 
ROMA-ATALANTA 

And. 15/12/91 Rlt. 3/5/92 
BARI-ATALANTA 

CAGLIARI-CREMONESE 
INTER-GENOA 
LAZIO-MILAN 

NAPOLI-FOGGIA 
PARMA-ROMA 

SAMPDORIA-JUVENTUS 
TORINO-FIORENTINA 

VERONA-ASCOLI 

And. 5/1/92 Rlt 10/5/92 
ASCOLI-ROMA 

ATALANTA-VERONA 
BARI-CAGLIARI 

CREMONESE-INTER 
FIQRENTINA-SAMPDQRIA 

GENOA-TORINO 
JUVENTUS-PARMA 

LAZIO-FOGGIA 
MILAN-NAPOLI 

Nizzola (a sinistra) e Matarrese poco prima del sorteggio elettronico 

non disputano le coppe». Il 
team manager della Roma, Eu
genio Mascetti, si mostra filo- r 

. sofo: «C'è qualche difficoltà 
iniziale ma gira e rigira è sem
pre cosi. Del resto, nel sorteg
gio del computer non eravamo 
inseriti fra le teste di serie». Mo
derato ottimismo, per il gene
ral manager del Napoli, Peri-
netti: «Siamo abbastanza sod
disfatti». 

Nel pomeriggio il «calenda
rio-pensiero» si è arricchito 
delle voci provenienti dai ritiri 
delle varie squadre. «Peggio di 
cosi non ci poteva andare - è 
l'esplicita dichiarazione di Eu
genio Fascetti, nuovo allenato
re del Verona -. Giocare tre 
partite su cinque fuori casa 
con Sampdoria, Inter e Napoli, 
non è l'avvio che più ci augu
ravamo». Soddisfatto, invece, 
Fabio Capello, successore di 
Sacchi sulla panchina del Mi
lan: «È un buon calendario. La 
partita con la Juventus non è 
un problema anche se arriva in 
avvio di campionato. Comun
que noi dobbiamo cercare il ri
sultato con tutti, senza preoc
cuparci del periodo in cui si 
gioca». L'altra Milano parla per 
bocca di Claudio Orrico, 
neoallenatore dell'Inter «Non 
ho mai dato troppa importan-

2" giornata 

za al calendario. Saranno dieci 
duri mesi dì partite, una volata 
lunga e impegnativa: sarebbe 
banale valutare ora le gare fa
cili e quelle difficili». Ancor più 
lapalissiano il commento di 
Nevio Scala, tecnico del Parma 
rivelazione dello scorso tor
neo: «Vanno tutte bene, tanto il 
calendario non possiamo 
cambiarlo e prima o poi le av
versarie dobbiamo incontrarle 
tutte». 

Una formazione che dispu
terà un inizio di campionato 
particolare è l'Atalanta. I ber
gamaschi debutteranno sul lo
ro terreno soltanto alla quarta 
giornata, ospitando la Juven
tus, una volta completata la ri
strutturazione dello stadio co
munale. La gara Atalanta-
Ascoli (prevista nella seconda 
giornata) sarà invece giocata 
sul terreno neutro di Monza. 
«Sulla carta proprio la gara con 
l'Ascoli - afferma il nuovo tec
nico nerazzurro, Bruno Giorgi 
- è l'unico incontro agevole 
del nostro inizio di torneo. Le 
due trasferte con Napoli e La
zio non sono certo l'ideale per 
chi vuole raccogliere qualcosa 
di sostanzioso subito. La stessa 
partita intema con la Juventus 
si presenta con un'infinita d'in
sidie». 

3* giornata 

And. 8/9/91 Rlt. 2/2/92 
ATALANTA-ASCOLI 

CREMONESE-NAPOLI 
FIORENTINA-GENOA 
FOGGIA-JUVENTUS 

MILAN-CAGLIARI 
PARMA-BARI 
ROMA-INTER 

SAMPDORIA-VERONA 
TORINO-LAZIO 

And. 15/9/91 Rlt 9/2/92 
BARI-SAMPDORIA 
CAGLIARI-ROMA 

CREMONESE-TORINO 
FIORENTINA-FOGGIA 

GENOA-ASCOLI 
INTER-VERONA 

JUVENTUS-MILAN 
LAZIO-ATALANTA 
NAPOLI-PARMA 

O* giornata I O * giornata 
And. 3/11/91 Rlt 29/3/92 

ASCOLI-CREMONESE 
FIORENTINA-CAGLIARI 

FOGGIA-BARI 
GENOA-ATALANTA 
LAZIO-JUVENTUS 

MILAN-ROMA 
NAPOLI-SAMPDORIA 

PARMA-VERONA 
TORINO-INTER 

And. 17/11/91 Rlt 5/4/92 
ATALANTA-FIORENTINA 

BARI-LAZIO 
CAGLIARI-PARMA 

CREMONESE-FOGGIA 
INTER-ASCOLI 

JUVENTUS-TORINO 
ROMA-NAPOLI 

SAMPDORIA-MILAN 
VERONA-GENOA 

16* giornata 17" giornata 
And. 12/1/92 Rit. 17/5/92 

CAGLIARI-JUVENTUS 
FOGGIA-GENOA 

INTER-BARI 
NAPOLI-FIORENTINA 

PARMA-ASCOLI 
ROMA-CREMONESE 
SAMPDORIA-LAZIO 
TORINO-ATALANTA 

VERONA-MILAN 

And, 19/1/92 Rlt 24/5/92 
ASCOLI-TORINO 

ATAL ANTA-INTER 
BARI-ROMA 

CREMONESE-SAMPDORIA 
FIORENTINA-PARMA 

GENOA-NAPOLI 
JUVENTUS-VERONA 

LAZIO-CAGLIARI 
MILAN-FOGGIA 

1 giornata 

nd.1/9/91 Rlt 26/1/92 

0 0 

BOLOGNA-COSENZA 
LECCE-VENEZIA 

MESSINA-CESENA 
PADOVA-ANCONA 

PALERMO-BRESCIA 
PESCARA-MODENA 

PIACENZA-LUCCHESE 
PISA-CASERTANA 

REGGIANA-TAHANTO 
UDINESE-AVELLINO 

And, 8/9/91 Rlt. 2/2/92 
ANCONA-PIACENZA 
AVELLINO-PADOVA 

BRESCIA-LECCE 
CASERTANA-REGQIANA 

CESENA-PALERMO 
COSENZA-UBINESE 

LUCCHESE-PESCARA 
MODENA-PISA 

TARANTO-BOLOGNA 
VENEZIA-MESSINA " 

And, 15/9/91 Rlt 9/2/92 
ANCONA-CASERTANA 
BOLOGNA-MESSINA 

COSENZA-PISA 
LECCE-MODENA 

PADOVA-BRESCIA 
PALERMO-VENEZIA 
PESCARA-CESENA 

PIACENZA-AVELLINO 
REGGIANA-LUCCHESE 

UDINESE TARANTO 

And. 22/9/91 Rlt 16/2/92 
AVELLINO-COSENZA 
BRESCIA-BOLOGNA 

CASERTANA-PALERMÒ 
CESENA-LECCE 

LUCCHESE-UDINESE 
MESSINA-PESCARA" 
MODENA-PIACENZA 

PISA-ANCONA 
TARANTO-PADOVA 

VENEZIA-REGGIANA 

And. 29/9/91 Rlt. 23/2/92 
ANCONA-AVELLINO 

BOLOGNA-LUCCHESE 
BRESCIA-MODENA 

COSENZA-TARANTO 
LECCE-PISA 

PADOVA-CASERTANA 
PESCARA-VENEZIA 

PIACENZA-PALERMO 
REGGIANA-CESENA 
UDINESE-MESSINA 

6* giornata 7* giornata 
And. 6/10/91 Rlt l/a'92 

AVELLINO-REGGIANA 
CASERTANA-UDINESE 

CESENA-BOLOGNA 
LUCCHESE-PADOVA 
MESSINA-BRESCIA*" 
MODENA-COSENZA 
PALERMO-LECCE 

PISA-PESCARA 
TARANTO-ANCONA 
VENEZIA-PIACENZA 

And. 13/10/91 Rlt 15/3/92 
ANCONA-MODENA 
BRESCIA-UDINESE 

CASERTAN A-LUCCHESE 
CESENA-VENEZIA 
LECCE-TARANTO 

PADOVA-MESSINA 
PESCARA-AVELLINO 
PIACENZA-BOLOGNA 

PISA-PALERMO 
REGGIANA-COSENZA 

8" giornata • M u r a i O" giornata 
And. 20/10/91 Rlt 22/3/92 

AVELLINO-PISA 
BOLOGNA-PADOVA 

COSENZA-PIACENZA 
LUCCHESE-ANCONA" 

MESSINA-LECCE" 
PALERMO-PESCARA 
REGGI ANA-MODEN A~ 
TARANTO-BRESCIA 
UDINESE-CESENA 

VENEZIA-CASERTAN A 

And. 27/10/91 Rit 29/3/92 
ANCONA REGGIANA 
BOLOGNA-PALERMO 
BRESCIA-COSENZA 

CASERTANA-AVELLINO 
LECCE-PESCARA 

MESSINA-TARANTO 
MODENA-LUCCHESE 

PADOVA-UDINESE 
PIACENZA-CESENA 

PISA-VENEZIA 

I O * giornata 1 1 * giornata 
And. 3/11/91 RitSMTO 

AVELLINO-BOLOGNA 
CESENA-CASERTANA 
COSENZA-MESSINA 

LUCCHESE-PISA 
PALERMO-ANCONA 

PESCARA-PIACENZA 
REQGIANA-BRESCIA 
TARANTO-MODENA 

UDINESE-LECCE 
VENEZIA-PADOVA 

And. 10/11/91 Rlt 12/4/92 
ANCONA-LECCE 

BOLOGNA-REGGIANA 
BRESCIA-LUCCHESE 

CASERTANA-PESCARA 
MESSINA-PALERMO 
MODENA-AVELLINO 
PADOVA-COSENZA 
PIACENZA-UDINESE 

PISA-CESENA 
TARANTO-VENEZIA 

1 2 * giornata 13 'g iornata 
And. 17/11/91 Rit. 18/4/92 

AVELLINO-TARANTO 
CESENA-COSENZA 

LECCE-CASERTANA 
LUCCHESE-MESSINA 
PALERMO-MODENA 
PESCARA-BRESCIA 

PISA-PIACENZA 
REGGIANA-PADOVA 
UDINESE-BOLOGNA 
VENEZIA-ANCONA 

And. 24/11/91 Rit 3/5/92 
ANCONA-CESENA 

BOLOGMA-PESCARA 
BRESC'A-VENEZIA 

COSENZA-LUCCHESE 
MESSINA-AVELLINO 

MODENA-CASERTANA 
PADOVA-PISA 

PIACENZA-LECCE 
TARANTO-PALERMO 
UDINESE-REGGIANA 

IO 'g iorna ta 
And, 1/12/91 Rlt 10/5/92 

AVELLINO-BRESCIA 
CASERTANA-PIACENZA 

CESENA-MODENA 
LECCE-PADOVA 

LUCCHESE-TARANTO 
PALERMO-UDINESE 
PESCARA-ANCONA 

PISA-BOLOGNA 
REGGI ANA-MESSIM A 
VENEZIA-COSENZA 

And. B/12/91 Rlt 17/5/92 
AVELLINO-LUCCHESE 

BOLOGNA-LECCE 
BRESCIA-CASERTANA 
COSENZA-PESCARA 
MESSINA-ANCONA 
MODENA-VENEZIA 
PADOVA-PALERMO 

PIACEN2 A-REGGIANA 
TARANTO-CESENA 

UDINESE-PISA 

16" giornata 1 7 * giornata 
And. 15/12/91 Rlt 24.5/92 
< ANCONA-BRESCIA 
CASERTANA-COSENIZA 

CESENA-PADOVA 
LECCE-LUCCHESE 

MODENA-BOLOGNA 
PALERMO-AVELLINO 
PESCARA-REGGIANA 
PIACENZA-MESSINA 

PISA-TARANTO 
VENEZIA-UDINESE 

And. 22/12/91 Rlt 31/5/92 
AVELLINO-LECCE 

BOLOGNA-VENEZIA 
BRESCIA-PIACENZA 
COSENZA-ANCONA 
LUCCHESE-CESENA 

MESSINA-PISA 
PADOVA-MODENA 

REGGIANA-PALERMO 
TARANTO-CASERTANA 

UDINESE-PESCARA 

18" giornata I O * giornata 
And. 12/1/92 Rit 7/6/92 

ANCONA-BOLOGMA 
CASERTANA-MESSIN A 

CESENA-AVELLINO 
LECCE-REGGIANA 
MODENA-UDINESE 

PALERMO-COSENZA 
PESCARA-TARANTO 
PIACENZA-PADOVA 

PISA-BRESCIA 
VENEZIA-LUCCHESE 

And. 19/1/9:? Rlt 14/6/92 
AVELLINO-VENEZIA 

BOLOGNA-CASERTANA 
BRESCIA-CESENA 
COSENZA-LECCE 

LUCCHESE-PALERMO 
MESSINA-MODENA 
PADOVA-PESCARA 

REGGIANA-PISA 
TARANTO-PIACENZA 

UDINESE-ANCONA 
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Motomondiale Nel Gran premio di Gran Bretagna, Reggiani 
Dominio in pole nella 250, nella 125 Capirossi 
italiano e Gianola davanti a tutti. Frattura per Chili 
— — Il mercato piloti annuncia diverse sorprese 

Sinfonìa azzurra 
in casa dei Lord 

Loris Reggiani ha conquistato la pole position nelle prove di Ieri della 250 

L'Aprilia in pole position nel Gran Premio di Gran 
Bretagna della 250 con Loris Reggiani mentre Pier-
francesco Chili cade in prova e si frattura. Aprilia al 
centro dell'attenzione anche nel mercato piloti do
rè si annunciano passaggi inattesi e nomi famosi ri
schiano l'esclusione. Azzurri davanti a tutti nella 125 
con il solito Capirossi e il redivivo Gianola. A Kevin 
Schwantz la pole della 500. 

CARLO BRACCINI 

•BDONINGTON PARK. (In
ghilterra). È Noaie, in provin
cia di Venezia, il nuovo cen
tro geografico di tutto il Mo
tomondiale. Da fabbrica arti
gianale nella campagna ve
neta a protagonista della 
250, l'Aprilia si trova (In 
qualche caso suo malgrado) 
ad essere il punto di riferi
mento di buona parte del 
mercato pilori per la prossi
ma stagione. La colpa, in pri
mo 'luogo, è della grande 
competitivita della 250 italia
na;'A'rèsto lo hanno fatto i 
giapponesi, e soprattutto la 
Honda, annunciando una 
drastica riduzione delle moto 
ufficiali nel 1992. Cosi, le Nsr 
250 di serie A per 11 1992 so
no solamente due e il tede
sco Helmut Bradi e lo spa

gnolo Carlos Cardus giurano 
di avere il contratto in tasca. 
E Luca Cadalora? Se il mode
nese del Team Rothmans 
vince il mondiale si guada
gna il passaporto per una 
500 ufficiale, altrimenti resta 
nella quarto dì litro, e non 
necessariamente su una 
Honda visto che ci sono stati 
contatti sia con l'Aprilia che 
con la Gilera del ritomo alla 
velocita: «Se vinco il titolo mi 
prendo un'anno di ferie», 
scherza Cadalora, ma il suo 

> futuro è tutt'altro che deciso 
e non sempre nel motocicli
smo il pilota più forte è quel
lo che trova. C'è poi l'«affare 
Capirossi», con il pupillo di 
Paolo e Francesco Pileri se
riamente intenzionato a la
sciare la 125 per la 250 ma su 

una moto ufficiale: «1 nostri 
rapporti con la Honda sono 
eccellenti - confermano i Pi
leri - e stiamo lavorando per 
garantire a Loris un mezzo 
competitivo anche nella 
250». Se i giapponesi non di
cono le bugie e Capirossi 
non si accontenta di una 
Honda semiufficiale, l'alter
nativa si chiama ancora una 
volta Aprilia, portando ma
gari in dote un pilota come 
Fausto Cresini nella 125. 

I miracoli con la matemati
ca non li fanno pero nemme
no a Noale e Carlo Pemat, di
rettore sportivo della casa ve
neta, non può accontentare 
tutti: «Capirossi con l'Aprilia 
sarebbe di sicuro un'accop
piata vincente ma al momen
to non c'è proprio nulla di 
concreto». Le 250 ufficiali per 
il prossimo anno non do
vrebbero essere più di tre, di 
cui almeno due già assegna
te a Pierfrancesco Chili e Lo
ris Reggiani. Sull'Aprilia infi
ne sono puntati gli occhi di 
Roberto Greco e del suo 
team (l'avventura della 
squadra milanese con il ve
nezuelano Carlos Lavado e 
una Yamaha non all'altezza 
della situazione pare stia voi-

Edo al termine) e, per mo-
drversl, quelli di Oliviero 
ciani, Il direttore sportivo 

del neonato team ufficiale 
Gilera. Ad • Arcore infatti 
aspettano l'evolversi della si
tuazione per ufficilizzare of
ferte e proposte: «Cadalora e 
Reggiani, se devo fare due 
nomi - si lascia sfuggire Cal
dani -, Almeno, sono questi 
i piloti che vorrei sulle nostre 
250del'92». • 

Intanto, i tempi delle ulti
me sessioni di prove hanno 
confermato ieri le due pole 
position azzurre nel Gran 
Premio di Gran Bretagna, Lo
ris Capirossi con la Honda 
nella 125, davanti alla Derbi 
di un ritrovato Ezio Gianola, 
e Loris Reggiani nella 250, 
dove invece Pierfrancesco 
Chili con l'altra Aprilia è ca
duto rovinosamente, cen
trando in pieno la moto dello 
spagnolo Puig durante la se
conda sessione di prove e ri
portando una frattura al pie
de sinistro. Nella 500 il più 
veloce è stato il texano Kevin 
Schwantz con la Suzuki e Ed-
die Lawson non è riuscito a 
portare la sua Cagtva più in la 
del settimo posto. •• 

Già pronte le World Series 
di Ecclestone e delle tv 
MCONINGTON PARK (Inghil
terra) Quattro uomini seduti 
serua troppe formalità intomo 
a un tavolino sotto la tenda del 
Team Yamaha di Kenny Ro
bert!): il futuro del motocicli
smo da corsa è probabilmente 
deciso. Paul Butler e Mick 
Trlmby, rispettivamente nume
ro uno e due dell'Ina (l'asso
ciamone che raccoglie i team 
del Motomondiale), Max Mo-
sley, l'avvocato di fiducia di 
Bemie Ecclestone in Formula 
Uno e Leo de Graffenried, au
torevole responsabile della 
Marlboro, lo sponsor più ricco 
e munifico dello sport su due 
ruote, hanno parlato a lungo, 
amichevolmente, di come sarà 
il nuovo Motomondiale. Poco 
lontino Kenny Roberts, l'ex 
campione e ora team manager 
che vede finalmente realizzato 
il suo sogno di tanti anni fa: le 
World Series, un campionato 
autogestito al di fuori del pote
ri!- e dei «pasticci» della Federa
zione intemazionale. Non si 6 

visto, invece, il primattore Bor
nie Ecclestone ne la sua con
trofigura per il motociclismo, il 
rumeno Ion Tinac (già mana
ger del tennista Boris Becker), 
ma il copione e stato rispettato 
fino all'ultima battuta: «Sono 
qui solo per dare un'occhiata -
spergiura l'avvocato Mosley. 
ma nessuno gli crede -, Mi 
hanno chiesto un parere lega
le e io ho accettato di darglie
lo, Tutto qui. La prima impres
sione? Il motociclismo e uno 
sport altamente spettacolare e 
potrebbe diventare molto più 
famoso e popolare di quanto 
non sia oggi». 

Il passaggio di consegne 
non sarà facile e tantomeno 
indolore. L'esempio, in una 
sofferta conferenza stampa, lo 
ha offerto l'olandese Jo Zcg-
ward, presidente della Com
missione corse su strada della 
Firn, andato allo sbaraglio nel 
vano tentativo di dimostrare 
un minimo di coerenza nella 
gestione dei signori di Ginevra. 

Tra «Non posso nspondere», 
«Non bisogna chiederlo a me», 
e «Non capisco la domanda», 
anche questo tentativo di chia
rificazione è andato in fumo. 
Una cosa è certa: le World Se
ries saranno anche un concen
trato di interessi pnvati e di po
tere economico asserviti al dio 
televisivo (non a caso è sulla 
gestione dei diritti televisivi che 
ha preso il via tutta la faccen
da). In attesa della conferenza 
stampa'di presentazione delle 
World Series, prevista per la fi
ne di agosto, ti braccio di ferro 
tra la Firn e l'Irta si sposta in 
Brasile, sul circuito di Interla-
gos, dove i team hanno già de
ciso di non andare a correre l'8 
settembre prossimo, reputan-

, dolo poco sicuro. Sul tappeto 
resta poi la questione dei rego
lamenti della 500: la Firn conti
nua 4 difendere la sua propo
sta di far correre i quattro cilin
dri quattro tempi a partire dal 
1993, anche se tutti i costruttori 
hanno ribadito il loro secco 
no. Follia pura? DC.fl 

Nella Coppa America, vinta dall'Argentina, il centravanti brasiliano non ha entusiasmato 
Ma Giorgi ne apprezza stile e velocità e giura che conCaniggia formerà una coppia super 

Alalanta, la scommessa su Bianchezi 
Nell'Atalanta, impegnata questa sera a Lette, fa il 
suo esordio Carlos Bianchezi, nazionale brasiliano. 
Dimenticati i dispiaceri della Coppa America, pro
mette di non far rimpiangere Evair «Con Caniggia 
formeremo una coppia spettacolo». Bruno Giorgi 
impressionalo dalla rapidità del centravanti: «È un 
fiordi giocatore. Con lui avremo un'Atalanta ancora 
più Veloce e imprevedibile». 

QIAN nuca RICHWI 
••BERGAMO. Uno dei tanti 
mezzi giocatori rifilati al sem
pre più vorace e spendaccio
ne calcio di casa nostra, o un 
centravanti con tutti i requisi
ti per sfondare anche nel 
campionato italiano? Chi sia 
veramente Carlos Alberto 
Bianchezi, noto anche come 
Careca III, anni 27, prove
niente dal Palmeiras, sta 
scritto ancora in una sfera di 
cristallo e vano sarebbe dun
que cercare di leggere nel fu

turo. Certo le immagini delle 
fugaci apparizioni del neoac-
quisto dell'Atalanta nella re
cente Coppa America non 
depongono a suo favore. Sta
tico, impreciso, inconclu
dente, ben presto accanto
nato dall'«undici» titolare 
brasiliano. Proprio tutto il 
contrario dello scatenato Ca
niggia, stella e nuovo leader 
carismastico della vittoriosa 
Argentina. Ovvio, di conse
guenza, che l'arrivo del brasi

liano a Bressanone nel ritiro 
nerazzurro sia avvenuto 
qualche giorno fa piuttosto in 
sordina, tra la malcelata diffi
denza di addetti e no. Eppu
re sono bastate poche sedute 
di allenamento per rimuove
re già diverse perplessità, an
zitutto (se ce n'erano) quel
le di Bruno Giorgi, allenatore 
tutto d'un pezzo e sicura
mente alieno dai facili entu
siasmi. 

A stupire l'allenatore non 
sono state peraltro le capaci
tà di palleggio e le doti di 
prestigiatore che hanno 
mandato in visibilio i palati 
più semplici. «No, non è 
quello che mi ha meraviglia
to - dice Giorgi -, Se uno arri
va a vestire la maglia della 
nazionale brasiliana è scon
tato che sia in possesso di re
quisiti tecnici di prim'ordine, 
Mi ha fatto piacere, invece, 
che abbia subito messo in 
evidenza il suo entusiasmo 

per questa esperienza italia
na e sorpattutto la sua veloci
tà di esecuzione e la capacità 
di movimento che lo portano 
a svariare su tutto il fronte of
fensivo, sempre nel vivo del 
gioco. Con Caniggia penso 
che possa fare davvero una 
bella coppia. Due elementi 
cosi veloci e ricchi di fantasia 
sono in grado di mettere in 
difficoltà qualsiasi difesa e 
sarà proprio questa l'arma 
offensiva dell'Atalanta: rapi
dità, imprevedibilità, concre
tezza». - > 

Dal canto suo Bianchezi 
mostra una spigliatezza e un 
sorriso esattamente agli anti
podi del caratteristico «ma
gone» di Paulino Evair, pe
rennemente roso dalla no
stalgia della mamma e dei fa
gioli brasiliani. E mentre 
quello (che pure cori 18 gol 
in due stagioni non s'è certo 
comportato male) accanto 
alla stufa supplementare 

cancellava dal calendario, 
come un collegiale, i giorni 
in meno che lo separavano 
dalla sua casetta, Bianchezi, 
invece, afferma con noncu
ranza: «Credo proprio che fi
no al prossimo giugno in Bra
sile non ci tornerò più. Qui 
rni trovo perfettamente a mio 
agio - spiega -. Ho già impa
rato un po' d'italiano e il mio 
compagno di camera Carlet-
to Perrone mi ha aiutato a in
sellimi subito nel gruppo. 
Ora aspetto solo che arrivi 
Caniggia. Ci siamo incontrati 
a Santiago nel corso di Ar
gentina-Brasile e sono certo 
che l'intesa nascerà sponta
nea. Della Coppa America 
preferisco non parlare. Trop
pe cose non andavano nella 
mia squadra». 

In attesa dunque che arrivi 
Caniggia, il quale se l'è presa 
corre al solito abbastanza 
comoda e raggiungerà i 
compagni solo nei prossimi 

Carlos Bianchezi ha promesso che non farà rimpiangere Evair 

giorni, Bianchezi sosterrà la 
prima partita amichevole 
proprio questa sera (al le 
17,30) a Leffe, contro la lo
cale squadra di C2. Oltre c h e 
dell'argentino, Giorgi, rien
tralo dal ritiro ieri sera a Ber
g a m o c o n la squadra, dovrà 

fare a m e n o di Cornacchia 
che , infortunatosi al primo 
al lenamento, ne avrà per 
quasi due mesi. Farà invece il 
suo esordio nella ripresa 
Mauro Valentini, lo stopper 
acquistato pure dal Cagliari 
so lo qualche giorno fa. 

Atletica legaerai 
A Montecarlo per 
la 4x100 di Lewis 
tempo mondiale 

La staffetta 4x100 del Santa MonicaTrackClub conpos ta da 
Mike Marsh, Leroy [turrell, Floyd Heard e Cari Leivis (nella 
foto) ha eguagliato a Montecarlo, con 37"79, il primato del 
Mondo della Francia ottenuto il 1 settembre della scorsa sta
gione a Spalato nella tirale dei Campionati europei. Il tnee-
ting di Montecarlo ha offerto grandi risultati: 53"79 dell'in
glese Sally Gunnell e 47"87 dello zambiano Sam Matelo sui 
400 ostacoli, 2.04 null'u to di Heike Henkel, 21"99 di M.irle-
ne Ottey e 20"05 di Michael Johnson sui 200, 86,34 del bn-
tannico Mike Hill nel giavellotto, 3'32"04 dell'algerino Nour-
redine Morceli sui 1500 44 "64 di Danny Everett sui 400. 

Maradona gioca 
per beneficenza 
Stadio pieno 
a Buenos Aires 

Ritornelli oflensivi nei con
fronti dell'Italia hanno aiu
tato l'entrati in campo di 
Diego Armando Maradona 
per la sua prima partite do
po la decisione della Fgc di 
sospenderlo 15 mesi. 2!» mi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ " ^ la persone si sono riversate 
nello stadio Ferrocarrii di Buenos Aires per la parata di be
neficenza tra attori ed ex calciaton. L'ex P b e che giocava 
con gli attori ha segnalo 3 gol tra l'entusiasmo del pubblico. 

Deferito Albano 
del Catanzaro 
Avrebbe offeso 
Matarrese e Abate 

Il Catanzaro, una delle squa
dre escluse dalla C, ed i< suo 
amministratore unico, Giu
seppe Albano, sono stati de
tenti alla Disciplinare della 
Lega professionisti di serie C 
di calcio. Il dirigente a\reb-

•»»»»»»»«•»»»•••»»•»»•»»' be detto: >Ho sempre loltato 
perché alla guida del c.slcio non ci fosse un politico. Or» ne 
abbiamo due. Uno alla Mgc, Matarrese, e un altro alla Lega, 
Abete, subentrato a Ani Ireotti. Due che possono fare quello 
che vogliono, maltrattare la gente, una città, una regione e la 
cittadinanza». 

Li Samp stravince 
in Inghilterra 
Poker dì Buso 
Vialliko 

La Sampdona ha vinto alla 
grande (6-1) la partita d'e
sordio del t e m e o di Londra: 
nello stadio di Highbury ha 
superato il West Ham con 4 
gol di Buso, 1 di Cerezci e 1 
di Lombardo. Assente Man-

•««««««««««««««««««««««««««•««••«««•— cini, all'ult mo momento 
non è sceso in campo nemmeno Vialli che ha lamentato 
uno stiramento muscolare. Altn risultati: Rorentin.j-Tar.uito 
0-1 (D'Ignazio); Juventus-Trento 2-0 (Schillaci, Reuter); 
Foggia-Campo Turcs 11-0 (Rambaudi 5 gel ) ; BolognE-Se-
stola 2-0 (espulso Mairredl per intemperanze); Inter-Udine
se 3-2 (Balbo 2, Klinsm. inn, Ferri, Rocco) . 

Pescosolido 
in semifinale 
a Los Angeles 
«vede» Samprais 

Stefano Pescosolido ha otte
nuto il miglior risultalo della 
carriera, raggiungendo per 
la prima volta le semifinali di 
un torneo Atp. É successo ie
ri a Los Angeles (225.000 
dollari di premi), grazie alla 

* ™ * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vittoria che il ventenne di So-
ra, del Tennis club Pani ili dt Roma, ha conquistato sulle sta
tunitense Scott Davis, TV :i quarti, In 2 set, coi punteggio di 7-6 
(7-5) 6-3. In semiflnal» • l'azzurro allenato da Tonino Zuga-
relli, affronta lo statuniri 'rise Pete Sampras. 

Pallanuoto 
Alla RN Savona 
la prima sfida 
dei play-off 

ra, il Savona di Est.art< 
marcatore della senta 
gol) , ha ipotecato il sue 
sto il ritomo a Savona, I 
Risultato: Savona batte 
5-5. 

La Rari Nantes Savona ha 
vinto a Chicli la prima delle 
tre sfide previste per l'asse
gnazione del Utolo di Cam
pione d'Italia 1991. ColGiol-
laro che gioca nella «-irta 
abruzzese non avendo im-

mmm pianti nella sua cinà, Pisca-
e Ferretti, 4 rcu ci.iscuno (miglior 

l ungherese del Giollaro, Meszaros 5 
cesso finale. Martedì 6 è infatti previ-
eventuale bella sem are a Savon.» I'8. 
Giollaro 17-14. parziali 3-3,3-1, 6-5, 

ENRICO CONTI 

tO SPORT IN TV 
Rall ino. 23.15 La domenica sportiva e. da Montefiascone, Base

ball, Italia-Urss Europei. 
Ra ldue . 16 Motociclismo, da Misano Gp San Marino Superbike; 

20 Domenica sprint. 
Raltre. 13 Motomondiale Gp San marino Superbike, 15 Tennis 

da San marino, finale torneo Atp; 18.35 Domenica gol. 
T m c . 12,15 Motociclismo Mondiale Superbike da San Marino; 

15.15Beach volley da Cattolica, finale World sene». 
T e l e + 2 .12.30 Motocclumo, da Donington Gp di Gran Bietagna 

classe 125; 14.15 idem classi 250 e 500; 17.15 idem sidecar; 
18.30 Campo base; 20.30 Pallavolo, Maxicono Pamia-Cska 
Mosca di Coppa Camf ioni (replica) ; 22.30 Eurogol! 

Il presidente del Ciò, Samaranch: ridurre le discipline 

Se lo sport è olìmpico 
resterà fuori dai Giochi 
Il presidente del Comitato intemazionale olimpico, 
Juan Antonio Samaranch, ha ribadito in una intervi
sta che il programma dei Giochi, dopo Atlanta '96, 
va-rivoluzionato. Non ha nominato, giocando d'a
stùzia, gli sport che dovrebbero uscire dal program
miti e quelli che dovrebbero entrare. Ma è stato mol
to chiaro nel concetto. Vogliamo giocare a indovi-
naregli esclùsi e gli intoccabili? 

RBMOMU8UMICI 

Juan Antonio Samaranch - ex 
diplomatico franchista, ex am
basciatole spagnolo a Mosca e 
oggi presidente del Comitato 
intemazionale olimpico, cata
lano ma non troppo nel senso 
che non intende soddisfare le 
voglie indipendentiste della 
Catalogna - ha voglia di cam
biare. L'uomo è molto abile, 
astuto e paziente. Già più di 
una volta ha detto che il pro
gramma olimpico non * im
mobile e che può, e deve, es
sere cambiato. E ogni tanto, 
con puntualità, toma sul tema 
prediletto. Per esempio, in una 
intervista pubblicata dal Pois, 
quotidiano a larga diffusione, 
della capitale spagnola, si leg

ge che «dopo Atlanta-96 oc
correrà fare una rivoluzione e 
scartare tutti gli sport che vivo
no solo perché sono olimpici». 

11 presidente del Ciò ha rifiu
tato di dire quali siano gli sport 
che vivono - ma sarebbe me
glio dire sopravvivono - per il 
fatto di far parte del program
ma olimpico. E non lo ha detto 
perché avrebbe scatenato vio
lente polemiche. Diciamo che 
il vecchio politico catalano ha 
gettato un sasso nell'acqua 
stagnante per vedere cosa suc
cede. E diclamo pure che ha 
cominciato a preparare quegli 
sport che si sentono protetti 
dal solo fatto di far parte del 
programma olimpico a una vi

ta senza Giochi olimpici. 
Vogliamo azzardare, pene-. 

trando nel non tanto impene
trabile mutismo di Juan Anto
nio Samaranch, quali possono 
essere gli sport a rischio? Bada
te, é poco più di un gioco gio
cato con la speranza che nes
suno se la prenda. Comincia
mo con la pallamano, discipli
na voluta dai tedeschi per ì 
Giochi del '36 e poi profonda
mente modificata e rientrata 
quarantanni dopo. Pensiamo 
che Juan Antonio non veda 
con molta simpatia il solleva
mento pesi e la lotta greco-ro
mana (non potrà che soprav
vivere uno solo del due stili di 
lotta). Penso che sia a rischio il 
pugilato, disciplina sportiva 
che ha seguito solo a livello 
professionistico. Potrebbero 
uscire alcune specialità del ci
clismo, del tiro a segno e del ti
ro con l'arco. E certamente 
sparirà il dressagge, specialità 
dell'equitazione il cui seguito e 
del tutto inesistente anche se è 
ricchissima miniera di meda
glie per la Germania. La scher
ma non dovrebbe correre mol
ti rischi ma dovrà diventare più 
leggibile. Il pentathlon moder-

Juan Antonio Samaranch 

no è bello ma ha poco seguito. 
E chi dovrebbe entrare? 

Juan Antonio Samaranch una 
volta ha parlato molto bene 
del triathlon, disciplina sporti
va che piace molto ai giovani. 
Il rugby ha grandi possibilità di 
entrare nella famiglia olimpi
ca, soprattutto da quando ha 
un Campionato del Mondo 
che raccoglie molto interesse 
in tanti Paesi dei cinque conti
nenti. Un altro sport in forte 
ascesa - soprattutto in Spagna -
è il tackwondo. Poche speran
ze per l'hockey a rotelle e il 
pattinaggio, praticati in pochi 
Paesi, e per lo sci nautico disci
plina che ha bisogno di moto
scafi. 

All'Avana, alla presenza di Fidel Castro, inaugurati gli XI Giochi Panamericani 
Presenti trentanove paesi. Trentadue specialità e la pelota basca fuori competizione 

Usa e Cuba insieme a caccia d'oro 
L'Avana, sede degli XI Giochi Panamericani. A 40 
anni dal loro inizio, per l'edizione cubana si registra 
un record di partecipazione con la presenza di 39 
paesi. Inaugurazione nel fiammante stadio Pana-
mericano con la presenza di Fidel Castro. 1086 me
daglie in palio per 32 specialità sportive. Il primo 
oro è per i cubani con il maratoneta Alberto Cuba 
dopo un testa a testa col brasiliano Jose Santana. 

ALESSANDRA RICCIO 

M i L'AVANA In uno spettaco
lare pomeriggio di sole e vento 
che si è poi mutato in pioggia, 
hanno preso l'avvio gli XI Gio
chi Panamericani nella sede 
più polemica di tutto il conti
nente: la testarda e socialista 
Cuba di Fidel Castro. L'inaugu
razione è stata caratterizzata 
da uno spettacolo di massa a 
cui hanno partecipato i bambi
ni delle elementan e gli anzlni 
dei «circoli dei nonni», giovani 
studenti ed allievi ginnasti: cir
ca 12.000 persone in totale, 
sensei contare gli 11 paracadu-
sti che si sono lanciati sullo 
stadio a simbolizzare le 11 cit-
U sedi dei Giochi. 

Dopo una corsa contro il 
ti;mpo in cui era forte lo scetti

cismo del più, Cuba e riuscita a 
presentarsi all'appuntamento 
dei Giochi Panamericani nel 
migliore dei modi. Alla presen
za di Fidel Castro, del presi
dente del Comitato olimpico, 
Samaranch, e del messicano 
Vazques Rafia per l'organizza
zione dei Giochi Panamerica
ni, questi undicesimi giochi so
no stati inaugurati nel più 
grande entusiasmo nell'anello 
del fiammante stadio capace 
di 30.000 spettatori, costruito a 
tempo di record e gremito di 
un pubblico entusiasta. 

I*i stori.i dei Gioghi inizia 
nel 1932, quando alle Olimpia
di di Los Angeles un gruppo di 
dirigenti sportivi del continente 
americano lancia l'iniziativa 

che verrà approvata ufficial
mente nel 1936 alle Olimpiadi 
di Berlino. Ma la data del pn
mo incontro previsto per il 
1941 salta per il drammatico 
scopp o della Seconda guerra 
mondiale. 11 progetto, che au
spica un'iniziativa volta a lavo
ri re l'incontro,fraterno di tutti i 
paesi del continente, vedrà la 
luce solo nel 1951. nella Bue
nos Aires di Perón, con la pre
senza di 19 paesi e di 2.513 at
leti. Da allora i giochi si sono 
svolti in dieci città differenti, 
due volte negli Stati Uniti (a 
Chicago nel '59 e a Indianapo
lis nell'87), due volte in Messi
c o (sempre nella capitale, nel 
'55 e nel 7 5 ) , e una volta In al
tri paesi >ncchi» come il Cana
da, il Venezuela, la Colombia, 
il Brasile e Portorico. Molte vol
te i paesi designati hanno do
vuto dichiarare «forfait» a cau
sa delle difficili situazioni eco
nomiche o della instabilità po
litica del momento. Cuba, che 
vanta il secondo medagliere 
dei giochi, ha nschiato an
ch'essa di gettare la spugna 
Designata sede nel 1986, si e 
trovala nell'89 ad un passo 
dalla crisi: la difficile situazio
ne economica creatasi all'im

provviso dal crollo del Come-
con e dal rapido deteriora
mento delle relazioni con i tra
dizionali partner dell area so
cialista europea, ha fa Ito teme
re che per l'isola delle Antille 
fosse pressoché impossibile 
mantenere l'impegno Poi con 
una grande mobilitazione di 
massa si é riusciti a costa ire le 
attrezzature necessarie, Il velo
dromo, il complesso di pisci
ne, lo stadio, le sale polivalenti 
all'Avana ed a Santiago (an
ch'essa sede dei giochi) e il 
Villaggio Panamencano capa
c e di 1600 appartamenti, di un 
hotel e delle attrezzature |jer la 
medicina sportiva, sono e! ven
tati realtà in circa due anni di 
lavoro senza soste e una i.pesa 
di 100 milioni di pesos. li che 
lo sforzo valesse la pena lo di
mostra la presenza, per In pri
ma volta nella stona dei Gio
chi, delle 39 delegazioni (per 
un totale di 6.579 p"ewtve) 
che hanno sfilato all'inauRitra
zione ufficiale insieme ai 686 
atleti degli Stati Uniti, i 7 di An
tigua e Barbuda, con i 3C8 del 
Brasile, gli 8 di Grenada, i:on i 
7 dell'isola Caiman, i 46.! ca
nadesi. 

I dati di presenze soro da 
record oltre agli atleti, [ >iù di 

1300 giornalisti sportivi stranie
ri affollano le istallazioni ava-
nere e le sale stampa per le lo
ro cronache sulle 32 specialità 
che arricchiscono questa edi
zione dei Panamericani in cui 
figura anche la pelota basca 
ma solo c o m e esibizione. Le 
catene televisive Abc e Cnn de
gli Stati Uniti, la televisione ca
nadese e l'Organizzazione del
la Televisione Ibreamencana 
copriranno l'evento per tutto il 
continente e. attraverso l'Euro
visione, anche il pubblico eu
ropeo nel caso in cui venissero 
abbattuti nuovi record, cosa 
non improbabile anche se i 
tradizionali dominatori, gli Sta
ti Uniti, non portano in campo 
i loro migliori atleti che hanno 
preferito partecipare a tornei e " 
competizioni di più alto presti
gio economico piuttosto che 
integrare la squadra del loro 
paese in questi giochi di amici
zia. Cuba da parte sua é decisa 
a difendere il suo secondo po
sto nel medagliere e sa di ave
re le carte in regola soprattutto 
in giochi di squadra c o m e il 
baseball e la pallavolo, ma an
che nella scherma, nel judo, 
nella lotta greco-romana, nella 
pallanuoto, nella ginnastica 
artistica e nell'atletica 


